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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alia vigilia dell'arrivo del presidente USA 

L'EUROPA ATLANTICA 
SCOSSA DALLA CRISI 
L'iniziativa francese per un nuovo siste ma di rapporti tra i paesi dell'occidente 
europeo nella versione fornita da Debre in polemica con Londra — Risentimento 
a Parigi per le rivelazioni fatte dagli i nglesi—Incerto Patteggiamento di Bonn 

SIENA: «STUDENTI E OPERAI UNITI NELLA LOTTA »: ;£'is3? "5 
student! unlversitari e medi hanno parteclpato alle manifestazloni che in quest! glornl tengono gli opera! dell'Amlata in lotta 
per I'occupazione. Gli operai hanno plantato una tenda in piazza delia Ltzza e li ognj giorno si tengono assemble* con operai 
di altre fabbriche, oppure di II partono cortel verso la Prefettura o la Camera del Commerclo. 

UN PIANO DI AZIONE 
SI DISCUTE molto sul no-

stro congresso, in Italia 
e all 'estero. Ed e giusto che 
sia cosi, per I'importanza 
obiettiva dcll 'avvenimento, 
per la grande forza rapprc-
sentata, per il valore delle 
proposte politiche avanzatc. 
Agli amici ed agli awersa r i . 
che studiano at tentamente i 
risultati del congresso, cer-
cheremo di dare una medi-
tata risposta, per eontinuare 
un discorso che dovra giun-
gere a risultati positivi. Ma 
un compito piu. urgentc ci 
at tende: porci subito, senza 
ulteriori indugi. al lavoro 
pe r t radurre in azione le di-
rett ive di lotta tracciate nel 
congresso. Perche se e vero 
che il dibattito congressuale 
e stato dominato dalle gran-
di questioni ideali e di pro-
gpettiva, non e vero quello 
che hanno affermato alcuni 
critici. che siano mancate 
chiare indicazioni politiche 
II discorso conclusivo di 
Longo ha espres?o. anzi. con 
forza l'esigenza. cnneorde-
mente awer t i t a . di una pron-
ta mobilitazionc di tutte le 
energie popolari per rag-
piungere obiettivi di immc-
diato ed urgente interesse. 

Sulla base di un precipe 
giudizio sulla gra\ i ta nV*1a 
crisi politica e sociale. che 
lnveste tutta la vita naziona-
le. sono stati indicati alcuni 
obiettivi immediate di lotta 
e di movimento, ehe corri-
spondono ai hisogni piu ur-
genti del paese. Se c ne-
cessario portare a cono-cen-
XA delle piii grandi mas»e i 
risultati del congresso. at-
traverso una campagna poli­
tica che renda i lavoratori 
italiani consapevoli delle 
prospettive fissate dal con­
gresso e dal programma po­
litico elaborato dai comuni-
sti. bisogna ewtare che l'at-
t h i t a dei comunisti si esau-
risea in uno sforzo propa-
gandistico. Vi sono, infatti, 
urgenti e gravi scadenze che 
non concedono attese. 

LJAGGRAVAMEXTO del-
la situazione internazio-

nale esige un nnnovato e 
rafforzato impegno nella lot-
t i per la pace. Mentre nel 

Vietnam si combatte ancora, 
i pericoli si fanno piu vicini 
e prcssanti, dal Medio Orien-
te alia Germania. II viaggio 
del presidente Nixon ripro-
pone la questione deila posi-
zione internazionale dell'Ita-
lia. Perche la NATO esca 
dairi talia e l ' ltalia esca dal-
la NATO e conquisti una 
condizione di neutrali ty, e 
necessario promuovere una 
larga e unitar ia mobilitazio-
ne popolare per la pace. 

Mentre si t rat ta di con-
durre ad una conclusio-
ne positiva la battaglia delle 
pensioni, la ostinata resisten-
za padronale alia liquidazio-
ne delle zone salariali impo-
ne ai lavoratori un forte im­
pegno di lotta. Si avvicinano, 
intanto, le scadenze del rin-
novo dei contratt i . Di fron-
te alle crescenti tensioni so-
ciali e sindacali. i comuni­
sti debbono mobilitarsi per 
dare un picno appogsio alle 
lotte rivendicative degli ope­
rai e dei contadini. Come e 
stato affermato nel congres­
so. accanto ai compiti auto-
nomi del sindacato. e'e il 
enmpito, irrinunciabile. che 
spetta al part i to, di s\ilup-
pare una grande campagna 
di ma«a sulla gravita e in-
sopportahilita deila condizio­
ne operaia e sulla nece.-ssita 
di realizzare importanti con-
qui-.te di democrazia e di li-
berta: dirit to di assemble* 
nelle fabbriche. gestione del 
collocamento da parte dei 
sindacati. statuto dei diritti 
dei lavoratori. 

La lotta per il salario e 
stret tamente legata a quella 
per i! la \oro L'aumento del-
la disoccupazione, e la mol-
tiplica7ione degli episodi di 
chiusure di fabbriche e di 
licer.ziamenti, richiede una 
ripresa deila nostra batta­
glia per una programmazio-
ne riemocratica. Cio signifi-
ca, oggi, prima di tut to una 
nuo\a politica dell 'interven-
to pubblico; una politica di 
sviluppo e di industrializza-
zione del Mezzogiorno; una 
politica di riforma agraria 
e di investimenti e di tra-
sformazioni nell 'agricoltura: 
e una politica che affronti 
e ri«olva i problemi deila 
previrienza e assistenza so-
ciale e delle condizioni di 

vita delle grandi masse po­
polari (casa, t raspor t i ) . 

II marasma in cui si trova 
la scuola italiana esige che 
i comunisti diano il loro pie-
no appoggio alle lotte che, 
autonomamente, il movimen­
to studentesco e le organiz-
zazioni dei docenti debbono 
uni tar iamente condurre per 
imporre , contro tut te le re-
sistenze, una riforma demo-
cratica deila scuola. 

LA CRISI dell 'Assemblea 
regionale siciliana e un 

momento grave e rivelatore 
dello stato in cui si trovano 
gli istituti rappresentat ivi 
per effetto deila nefasta po­
litica di centro-sinjstra. La 
lotta per il rafforzamento e 
I 'allargamento degli istituti 
democratici e rappresentati-
vi, e contro il principio in-
co>tituzionale deila delimita-
zione deila maggioranza. de-
ve permettere la libera for-
mazione sui singoli problemi 
delle maggioran7e ogni vol-
ta possibili. per affrontare 
e risolvere tempestivamen-
te. anche in Par lamcnto, le 
questioni urgenti degli ope­
rai . dei contadini. degli stu­
dent!, di tutta la soeicta. Dal-
la creazione di nuove forme 
di democrazia (assemblee di 
fabbrica e di scuola). e so-
prat tut to dal loro funziona-
mento, verra un fresco e \-i-
goroso contributo alio s\i-
Iuppo ed al r innovamento 
deila democrazia italiana. 

Sono obiett i \ i \ icini e con­
cre te coerentemente colle-
gafi a quegli obiettivi piu 
avanzati che dovranno esse-
r e raggluntl nel quadro di 
una trasformazione generale. 
democratica e socialista, del 
nostro paese. Ma e da que-
ste lotte che occorre part ire, 
subito. senza perdere altro 
tempo. Sono i temi deila no­
stra iniziativa unitaria. i ban-
chi di prova per l'afferma-
zione di una nuova volonta 
unitaria. L'alternativa demo­
cratica al centro-sinistra si 
costruisce nel eorso di que-
ste battaglie che sono assie-
me sociali e politiche. Sol-
tanto in questo modo l'ltalia 
polra u v i r e dalla cri<n con 
una grande avanzata demo­
cratica. Per raggiungere que­
st! obiettivi, coerentemenU 

collegati, occorre elaborare 
un piano immediato di mobi-
Iitazione e di lotta. Ogni or-
ganizzazione comunista deve 
met tere a punto questo pia­
no, prendere le necessarie 
inizlatlve unitarie, ricercare 
i collegamenti poliUci con 
le al tre forze politiche ed 
1 movimenti di massa per 
realizzare ogni possibile in-
tesa, anche momentanea e 
parziale, sui singoli proble­
mi. Verso questi ohiettivi 
deve muoversi l'azione coor-
dinata, di propaganda e di 
organizzazione, del part i to, 
secondo un calendario pre-
ciso di scadenze da rispetta-
re. Le elezioni regionali %ar-
de in primavera e le elezio­
ni comunali, provinciali e re­
gionali in autunno costitui-
scono importanti t raguardi 
politici verso i quali deve 
proiettarsi l ' impegno del par­
tito. anche per il contributo 
che queste elezioni potranno 
recare alia sohmone deila 
crisi politica italiana. 

E» NEL corso di qucsta 
azione che il tema tan-

to dibat tuto nel congresso. 
il rapporto tra il movimento 
delle masse e l'iniziativa po­
litica del parti to, potra ave-
re . al di la di ogni artificio-
sa contrapposizione. un «uo 
svolgimento concreto. Dopo 
la lunga fase di dibattito in-
terno e necessario che il par­
tito comprenda il valore e<-
senziale dei ritmi e dei tem­
pi deH'azione. La crisi del-
la maggioranza di centro-si­
nistra precipita. ormai, eon 
crescente rapidita. Bisogna, 
dunque, che si faccia sem-
pre piu rapido il movimento 
unitario per la costruzione 
di una al temativa. A cio 
serve uti lmente il dibatti to 
politico generale stimolato 
dal nostro congresso. Ma de-
terminante e il ritmo di svi­
luppo del movimento unita­
rio delle masse. Senza attar-
darci ul ter iormente in com-
piaciute discussioni post-
congressuali. al lavoro, dun­
que, ed alia lotta, secondo 
la vecchia parola d'ordine 
comunista. per realizzare, 
rutti uniH la linea politics 
t r acda ta dal XII Congresso. 

Giorgio Amendola 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22. 

La Francia intera e scan-
dalizzata, e consitlera sleale 
il colpo port a to da Ixiiidra 
alia Francia alia vigilia del-
la visita di Nixon, per silu-
rare — si dice — il proget-
tato riavvicinamento di Pa­
rigi a Washington. II mini 
stro degli Esteri Debre, che 
stamattina ha dato una sua 
versione dei fatti alia radio 
francese, ha convocato al 
Quai d'Orsay 1' ambasciatore 
brilannico Soames 

A Parigi si ritiene ormai im-
possibile qualsiasi dialogo ul­
terior e con gli attuali gover-
nanti britannici. Lunedl. De-
br6 riceverA 1' ambasciatore 
d'Italia Malfatti e gli altri 
quattrb ambasciatori dei pae­
si deila Comunita Economica 
Europea. 

Quella che oggi molti ginr-
nali parigini definiscono la 
« guerra del Mercato Comune 
fra Francia e Inghilterra > e 
in efTetti I'pspressione di una 
crisi latente da anni tra due 
concezioni dell'Europa: 1'Eu-
ropa vassalla degli Stati Uni-
ti sostenuta dai dc e dai so 
cialisti di Francia, di Inghil­
terra, di Germania e d'ltalia. 
e l'« Europa delle patrie » de-
gnlliana. economicamente, po-
liticamente e militarmente piu 
autonoma rispetto agli Stati 
Uniti e quindi capace di ope-
rare una sua politica verso 
l'Est «ocialista senza il be-
nestare americano. Questa 
crisi. di conseguenza. va mol­
to al di la del Mercato Co­
mune. dcH'UEO e deila rot-
tura fra i due principali con-
tendenti, per investire tutto 
il mondo occidentale cosi co­
me era slato modellato dagli 
artefiri dclla guerra fredda. 

Ricapitoliamo i fatti: il 4 
fehbraio. De Gaulle ha un 
lungo colloquio privato con 
1'ambasciatore britannico Cri 
stnpher Soames. genero di 
Churchill, alia presenza dri 
soli interprrti. GJi ingle^i. og­
gi, non esrludono la eventua­
lity di qualche ermre di tra 
duzione. I francesi insinuar.n 
malignamrnte che. dopo un 
pranzo abbondantemente in-
naffiato di generosi vini fran 
ce<i. Soames non era piu in 
grado di afferrare tutte le 
sftimaturp rirl comples«o di­
scorso degolliano. Commquo. 
Soames. j | ginmo dopo. strn 
dp diligentemcntr il suo rap 
porto e Jo s^ttopone al Quai 
d'Orsay e a] segretario ecr.c-
ra!e dellEli^f-o. Tricot: ne ot-
tiene un brnestare formale. e 
il rapporto parte per Londra. 

Co*a ha rirtto. De Gaulle. 
in realfa. dirante queeto co!-
loquio? In pratica. s'ando al­
ia \ors"<-inr radi'-idifTuva di De­
bre. il Zff*\c Po G^tilV. 
s\i!uppando * un discorso di 
prospettua che non rapprr-
.VTita\a in a!nin ra^o un nuo-
\ o p'aro per 1'Europa >, A-
\ rebbe d^tto: Tentrata dfl-
lTngh;!terra nel Mercato Co­
mune ne muterebbe prof on-
damente il carattere e le 
strutture definite dal Tratta-
to di Roma, creerebbe una 
sorta di zona di libero vsrr,-
bio nella quale il MEC diven-
terebbe irriconoscibile. Se cli 
Stati eumpei vogliono che 
lTnghilterTa entri nel Merca­
to Comune debbono sapere 
prima dove vannu, e debbono 
aprire lunghe conversazioni 
con Londra tenendo conto del­
le sue attuali condizioni eco-
nomiehe e finanziarie. La 
Francia, da parte sua. e d,-
sposta ad aprire questo di­
scorso con lTnghilterra e a 
eontinuare con essa i «ondag-
gi su un piano «strettamen-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

ORE DI TENSIONE NEL MEDIO ORIENTE £ r - ? i £ °zrZZ£ 
hanno scioperalo lerl per protests contro i provvedlment! dt annessione da parte degli israelianl. A Tel Aviv la tensione e 
acutissima. Le agenzie di stampa Informano di voci non controllate su movimenti dl truppe israeliane ai confini con II 
Libano. Tutte danno per slcura una rappresaglia Israeliana ad'altacco dl Zurigo e a quello contro II supermercafo di Gerusa-
lemme. N'elln fnto: guerriglieri arabi a colloquio con profughlpalestlnesl A PAGINA 6 

Mentre D'Avack si rivolge alia magistratura 

Gli studenti rispondono al governo 
W3m&&&f?e:-zi??,-.'. •7&&F^F>^KMSBBSBm 

I giovani a Nixon COMB A nm 
ASSEMBLE* 

NELLE FAC0L1A 
OCCUPA IE 

Numerosi docenti proseguono ia loro atti-
vita — Continue provocazioni deila destra 

Nixon giunge in questi giorni in Europa per rafforzare i le-
gami di dipendenza e di subordinazione militare, economica 
e politica, dei nostri paesi all'imperialismo USA. La tutela e il 
rafforzamento delta NATO sara al centro dei colloqui del pre­
sidente americano con i governanti italiani. La Direzione deila 
FGC! ha lanciato ieri un appello perche giovedi 27 febbraio 
— giorno dell'arrivo del presidente americano a Roma — ovun-
que si levi possente la voce deila generazione del Vietnam: 
i La NATO fuori dall'ltalia, l'ltalia fu=ri dalla NATO » 

A PAGINA 3 

Si va facendo sempre piu te-
sa la situazione nell'Ateneo 
romano Con una piccola flr-
ma apposta in calce al decre-
to del S'enato accademico il 
rettore, professor D'Avack, ha 
pertenonato il provvedimento 
di chmxura delle facolta occu-
pate. quindi in pratica di tut­
ta ITJniversitA. Infatti da ieri 
2h studenti presidiano anche 
listituto di Igiene per Ia fa­
colta di Medicina, quello di 
Mineralogia per Geologia e 
listituto di Architettura per 
Ingegnena. 

II decreto di chiusura — che 
non e stato reso nofo, per 
esempio. al eorpo docente del­
le singo'.e facolta — e stato 
trasmesso invece ai ministeri 
competent! e all'autonta. giu-
diziaria. Dice il rettore: «.4'-
larmato per le gran natizie 
che da ogni parte pencn-
anno circa Uaccentuarsi di atti 
dt inpraf}azione e di no'.cnza 
r.elle stdi occupatc per modo 
che la sttuaztorie generale r«i 
issumendo di ora in nra ca-
rnttert e rr.nnifc%tazinni di 
sempre mngginre pertcnlosita. 
ritcngo che :n una sirr.:lc *:• 
tunzmne dt c*trerr.a emerQen-
zn a:a mm dot ere *are propria 
I antoreiole pnrerc d^l trr.ato 
accademico ». 

Con ques'o tari'o appe'.'.o ad 
un interven'o de'.'.a p-)I.z:ar 
con la tra<:miss:one del decre­
to aU'autor.'a g".;id:7;ar;a si 
cor.(\:ida la gra-.e manovra 
de'.'.e airorira accademiche: e-
^.pressior.e maTovop:ca deila 
impoter.za e del di'iasr.o d:mo-
s'.ra'.: da! g«->-.emo di fronte 
a::e real: es:sen?e des'.i stu­
denti e :n part:ro'.are d: fron­
te a que-fe u'.ume lotte dezii 
un:ver^!"ar:. 

D'Avark e Jo s*es«o 5>yia*n 
arradenr.co hanno dtcmarato 
p:ii yo'.'r che non sarebbeTO 
s*a*i d:spo«*i a rh:amare l\ 
po'.:r^ (e at) matzrado the la 

Non 95, come ha detto il governo 

Benzina: + 2 0 0 miliardi di fasse 
II maggior prelievo fiscale sulla benzina non 

rfara alio Stato 95 miliardi, come dichiarato dal 
governo, ma almeno 200. Infatti, secondo fonti 
confindustriali, lo Stato ha incassato nel 1968 
1.100 miliardi dall'imposta deila benzina; poi-
che it consumo di benzina aumenta del 10°, 
all'anno (e cosi sara anche quest'anno poiche 
la maqgior parte deila popolazione e virtual-
mente ohhhgata a consumare benzina), questo 
solo fatto porter* almeno 110 miliardi in piu 
nelle caste dello Stato. 

Ad esso e necessario aggiungere II nuovo 
aumento del 10^% (10 lire in piu di tassa ag-
giunte alle 91 lire di lassazione precedente) 
ed' avremo un secondo incremento di circa 
115 miliardi di lire. Ai pensionati — beneficiari 
(per pretesto) • vittime (reali) dell'aumento 
deila benzina — andranno solo 95 miliardi di 
lire su oltre 200 sottratti ai consumatori. Ha 
ben ragione II PCI dl baltersl contro l'aumento 
di 10 lire sulla benzina e per magglorl au-
mentl al pensionati. 

destra DC e le forze piu rea-
zionarie del governo. aizzas-
sero — appoggiate dalla stam­
pa padronale — perche que­
sto awenisse) ma a questo 
punto tutto fa pensare ad una 
orchestrata manovra perche 
in pratica la lo'ta dei giovani 
venga interrotta con la n o 
Ienza. 

«.Vol non chiurifamo» — 
hanno scntto a caratteri cu-
bitali gli studenti sulla facol­
ta di Fisica dir:mpe:to alle 
finestre del Rettorato. e tutto 
1'Ateneo e stato imbandierato 
con lunghi drappi rossi. La 
atmosfera e particolarmente 
tesa e combv.ttva: assemblee 
:n opm facol'a. d:scuss;or.i. di-
batti 'i. lncontn coi docenti 
• moln hanno sottohneato la 
enne^ima ecpressione di auto 
r.tansmo del 53enato accade 
rr.ioo che non si e nemmein 
a>->;mafo di rer.dere no*o nel!» 
*:nzo:e facolta il decreto di 
c.-misura: * lo — ha detto 
qualeuno — continuo a svol-
gere la mia attivita, ad anda-
re regolarmer.te in nt:!uto»K 

Nella facolta di Ecor.om'.a 
e Commercio gli studen'i han 
no messo a punto c">n gl: 
as-:stent: il program.-r.a de: 
rors: derail. A'.Ia facol'a som 
iscr.tt: molti gtovani lavora­
tori che non pos?or.o ass:-
stere alle iez-.or.i r.e'.'.e ore 
d:ume per questo una de!!e 
pnnc.pah rich:este ce;'.: stu­
dent: era i"is*:fjz:or.e de: 
corsi serali. Grzzie all'ade-
s:one degli as^.ster.-i doman: 
com:r.ceranr.T : cors: serah d: 
Siat:s:ica. Tecn.ca Ir.dustria-
le. Po;:tica Econom:ca. DlrJt-
to del La-.oro. Tecr.:ca In­
dus t r i a l , Eror.3m:a Agrana, 
D:r.*to PubS'..co, Sc:enra de*. 
le Finanze. 

Proseguono dall'altra parte 
le pro\ocaz:or.: di gruppett: 
d: destra e qualunqu^-'i ch? 
cercar.o a : u " : : cost; d: pro 
*. oeare lo scontro. Ien mat-
tina ci sono s*at: ar.che bre-
•n taiferugl:. 

Cosi e su^-cesso da-.-ar.ti a'. 
I'ls'ituto d: I?:er.e quar.dD a:-
curi: ?:ovan: aderenti al ML'IR 
hanr.o ter.tato d: occupar'.o. 
approfittando de! fatto che gl: 
s-udenti erano accorsi all'Aula 
ma?na del re'torato d^ve si 
stava svo'.ger.do ur.3 assem­
bles d: assistenti del'.3 f3co".ta 
dt Med:csna (circa 4-Xlt alia, 
quale il M S ha nvil to l'ac-
cusa di perse^i::re scop: so!-
tanto corporatui e se'.ettm. 
Ma :1 tentativo del MUIR e 
fallito. GI: occupanti hanno 
npreso posses5o del!':stituto 
a conclustor.e d: animate as­
semble*. 

II rettorato (dove nel po-
mertpgio s: e svolta una n * 
n:one dei presid: iial:ar.i del­
le facolta di gmnsprudenza) 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo le riunioni delle Direzioni dc e socialista 

C0NFR0NT0 POLITICO 
sui temi del XII Congresso 
Piccoli parla a Bologna della questione delle maggioranze negli enti locali e nelle Regioni - Sinistra 
indipendente e senatori del PSI presentano una comune proposta di legge sul disarmo della polizia 

Elezioni della cassa mutua Italsider e Dalmine 

PIOMBINO: 10% IN Pit 
ALLA LISTA UNITARIA 

II 63% ai candidati scelti da un referendum promosso 
dalla FIOM — La sconfitta della CISL e della UIL 

PIOMBINO. 22. 
I lavoratori dell'Italsider e della Dalmine ban-

no rinnovato I cousigli della cassa mutua into-
grativa. Lo spoglio delle schede. conclusosi in 
nottata. ha dato i seguenti risultati: 

ITALSIDER: lista «Unita e democrazla» 
(costituita. per iniziativa della FIOM. sulla ba­
se di un referendum cui avevano partecipato 
oltre 1400 lavoratori): voli \C,H\ (C2.9'̂ >: lista 
CISL-UIL. voti 990 (37.1%). La lista « Unita e 
democrazia >, tra operai e impiegati, lia ripor-
tato oltre il 10% in pui dci voti nportati dalla 
FIOM nelle elezioni per la commissione interna. 

DALMINE: Lista « Unita e democrazia » voti 
174 (63.97%); lista CISL UIL. voti <JH Cm.QM). 

Gli eletti. di cul tre siudaci revison, sono i 

segucntl: ITALSIDER: Unita e democrazia: 
Agostino Occarelli, Danilo Signonni. Osvaldo 
Pucini. Mario Saviozzi. Alflo Formaioni. Anta 
nio Bottausso. CISL-UIL: Mario Sutto. Sergio 
Volpi. Vinicio Natall. Danilo Rosellini. DALMI­
NE: Renato Rasptgni. di Unita e democrazia. 

II risultato delle votazioni. dopo una vistosa 
polemica conclusasi con la formazione di una 
lista CIS1--UIL che puntava alia maggioraiiza as-
solula. conferma I'indicazione che occorre oltre-
passare il compito della cassa mut.i.i teso h<i 
c integrare » ]a carente assislenza INA.M. e fare 
deH'organisrno crealo d.ii lavoratori. un centro 
di miziative di intervento m fabbrica, per le 
malaltic e per una ge.stinrie nperta c democra-
tica di tutta I'assisten/a. 

Le dimissioni del presidente delle ACLI 

LA SCELTA DI LABOR 
EUN'ACCUSA ALLA DC 

, Le ragioni del clamoroso gesto in una intervista all'« Avvenire » 
«La grande maggioranza dei giovani vogliono un modo nuovo di 
fare politica» - La costituzione dell'ACPOL come polo di conver-

genza del dissenso - Polemica con Vittorino Colombo 

Dopo l'annuncio clamoroso da­
to da Labor nel corso della 
riunlone del Consiglio nazionale 
delle ACLI sulla sua decisione 
di lasciare la direzionc delta 
associazione per tentare una 
nuova espcrienza politica, e sta­
te lo stesso Labor che, in una 
intervista pubblicata \enerdi dal 
giornale cattolico «I'Avvenire » 
ha chiarito ulteriormente — po-
lemizzando con chi. come il mi-
nislro Vittorino Colombo, lo 
aveva attaccato da destra in se-
de di Consiglio nazionale — il 
senso della sua scelta. 

La parte ccntrale dcl'inteni-
sta riguarda il giudizio — la 
«intuizione di fondo » — su cui 
si basa la decisione di fondarc 
un nuovo movimento politico dei 
lavoratori. 1'ACPOL (associazio­
ne culturale politica). come si 
chiamera il nuovo movimento: 
giudizio che costituisce. come 
ha affermato lo stesso Vittorino 
Colombo in una succcssiva in-
tervista pubblicata ieri dallo 
< Avvenire > «la piu pesante 
accusa concreta. pratica ai nar-
titi ed in particolare alia DC ». 
«il piu grosso campancllo d'al-
larme che si sia innestato in 
questo periodo ». Affenna infat-
ti Labor nell'intcrvista: 

« La grande maeeioranza dei 
giovani — studenti e lavoratori 
— degli italiani in generc vn 
glinno un modo nuovo di fare 
politica. che parta almeno dal 

Tulll I depulati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCO­
NA sono tenull ad etsere pre-
unl l alia seduta di merco-
ledl 29. 

basso, che si realizzi nell'auto-
go\ erno, nella sped men tazione 
politica, nello studio e nella n-
cerca seria di nuovi meccani-
smi di sviluppo che rendano ef-
rettivi il control lo e la parteci-
pazione democratica a tutti i 
Iivelli; una rnodalita di realiz-
zare la \ita politica che facihti 
I'autocoordinamcnto fra tutte le 
forze che vogliono cambiare la 
socicta italiana. senza ovvia-
mente perdere il senso dello sta-
to e della indispensabilitn delle 
sintesi politiche ». In un discor-
so tenuto icri ad Alessandria. 
Labor ha ancor piu diretta-
tnente procisato che I'esigcnza 
di siH-rimciitare < un modo nuo­
vo di far politica > discende 
dalla c inadeguatezza attuale 
della risposta doi canali parti-
tici tradmonali ». 

Ed e proprio su questo giudi­
zio, che investe chiaramente la 
DC in primo luogo. che si ap-
punta la risposta polemica di 
Vittorino Colombo ribadita nella 
intervista all'* Avvenire». Co 
lombo fa credito alia capacita 
di rinnovamento interno della 
PC. e paventa il fatto che il nuo 
vo movimento di Labor abbia 
< possibility di pescaggio solo 
Tra i cattnlici >. cioe. implicita-
mente. che riuentt un impor­
t a n t polo di ror.vergenza del 
dissent dalla politica dc. e un 
irre\ersihile concrctarsi della 
ormai aivenuta rottura dell'uni-
ta nohtica- dei rnttolici. 

E' lo stesso I^bor. d'altrnnde. 
che esprime la speranza ambi-
ziosa eVe la sua nuo\a a'-VKia-
zione attracga nella sua influen­
za «non *olo i la\oratori cri-
Minni deVe ACLI. ma molti la-

C E R C A N S I 
Diffusori, propagandist! per lancto 

« ORDINE NUOVO » - Rivolgersi al 

« Calendario del Popolo » 

Via Simone d'Orsenigo 25 - Milano 

lei to** irotB 

il "CHEWING GUM„ 
che frena il desiderio di fumaro 

ad az/one balsamica 
rlnfresca bocca gola e profuma I'alito 

N E L L E F A R M A C I E 

Labor 

voratnri dei sindacati. studenti 
c gio\am in gcnerale. niolu 
gruppi politic] di opinione, uo-
mini pohtici (senza dover ab-
bandonare le posiziom che ri-
coprono nelle simstrc dei rispct-
t iu partiti) e una grande quan-
tita di classe dirigente virtuale. 
disimpegnata rispetto a tutti i 
partiti », ma interevsata all'au-
spicata « nforma della politica ». 

Dopo aver polemizzato con 
Vittorino Colombo a proposito 
del pcricolo di una stralegia 
« del doppio binario > a cui an-
drebboro incontro le ACLI in 
*cguito al sorgere del nuovo mo­
vimento diretto da Labor, quc-
sti rivendica per le ACLI un'ara-
pia sfera di autonomia nspctto 
alia grrarchia ecclesiastica af-
fermando < che i responsabili 
nella guida delle ACLI e delle 
loro srelte... sono unicamente i 
dingenti laici. I nostn assistenti 
— con la loro missione saccr-
do!a!e — .vono desiderati. ri-
cervati. gradi'.i compagni di 
vi3g>: o ». 

Siirprf a pr.ipo^it.i riello spa 
7!o che le ACLI riovTanno avcre 
nolla vita politica italiana. La-
hor afferma di credere «che 
prcvarr.i nol movimento la vo-
cazione " s«x'iale '* largamente 
magg.ontaria tra n<i! Con un 
grande atto di ir.telliccnzn e di 
nmo'p. il movimento tutto com 
prenriera imirediatamente che 
non dove impovenre di se la 
c!as«e operaia. il movimento 
oivraio it.ilinno •» 

I e pr«>xvi:pa7ioni che la mov 
>=i di I .ilvir ha ^i.s^stalo in cam-
[><i d ' vino comunoi.e molte e 
pe-anli I a pre<Monc del pae^e. 
c delle «te^o pn'i vne comoo-
r.enti cattohchc mcal/a Vitto­
rino Colombo allarmato afTer-
mi che « la DC dove far presto 
ad nprirM alia vx-ieta e 6e\c 
farlo mettendo a profitto nella 
maxima misura cli apporli de 
rnanti ri.i c,\:el!e enmpononti in 
terne che. per oriffine sociale o 
per cvoluzione culturale. sono 
pn'i vicine alle e^icenze dei ceti 
rvipolari e pn'i «en«ibili verv) il 
nuovo ». 

Livio Labor, evidentemente. 
non ha avuto fiducia nella capi-
citA c nella volonta politica del 
n-»rtito di macgioranza a com-
niere una tale <celta: per oue-
^to si e mrs<Mi deci^amente fuo-
'i del'a « lostca > de'.la •̂.iddi-
• T M politica dri cattnlici alia 
DC per tentare un'altra stradn. 

Una settimana politica 
densa di dibattili e di con­
front! polemici e stata qua­
si interamente spesa nel-
1'esame del XII Congresso 
del PCI e delle sue propo-
ste politiche. Ne ha discus-
so animatamente la Direzio­
nc socialista — e alia fine 
il segretario Ferr i ha dovu-
to constatare che nel giudi­
zio sui rapporti col PCI co­
me nel giudizio sulla eon-
du/Jone del PSI egli non ave­
va piu al suo fianco la ri-
sicata maggioranza che si-
nora Pha sorretto —; e ne 
ha discusso la Direzione de-
mocristiana, dove sono af-
fiorati anche in questa oc-
casione i contrasti e le sfu-
mature che caratterizzano 
le varie component! del par-
tito, dall 'ancoraggio dogma-
tico dei dorotei al centro-
sinistra, alia « stralecjia del-
Vattcnzionc » per la quale si 
e pronunciato Moro, all 'inte-
resse manifestato per le as­
sise di Hologna dai vari 
gruppi di sinistra. 

Piccoli. che ha parlato 
ieri a Bologna, ha interpre-
tato con una punta di otti-
mismo questo dibattito, ri-
conducendnlo semplicistica-
mente sotto il titolo di una 
« dimostrazione di unita di 
fondo ». Il segretario della 
DC ha parlato poi della isti-
tuzione delle Regioni. Ha 
indicato quindi quale secon-
do lui sarebbe il € rischio 
viaggiore »: la « nuova arti-
eolazione delle autonomic 
locali, delle maggiori e del­
le mhiori. .si r i re icreobe inu-
tile o. peggio, jontc di con-
fitsione se continnassiino 
nella maUntesa e vieccani-
ca ripetizione a Uvello lo­
cale degli atteggiamenti di 
indirizzo politico assunti a 
Uvello nazionale ». Sembra 
trattarsl di un r iferimento 
abbastanza chiaro alia « omo-
genelzzazione > delle atnmi-
nistrazioni locali alia for­
mula di governo nazionale. 
Piccoli ha osservato che una 
giunta « non pud essere sem-
plicuiticamente raffrontata a 
un parlamento nnzionaie in 
sedicesimo se non forzando 
la sua fisionomia natura-
le ». Occorre distinguere gli 
« elcmenti differenziatori », 
che sono € giuridici. ammi-
nistrativi e soprattutto poli-
tici »• Cid non significa — 
ha soggiunto — che si deb-
ba cadere « a l fafo oppo-
sto », fino cioe a considera-
re le s t ru t tu re locali come 
«sedi neutre di dibattiti 
tccnico-amministrativi », ma 
occorre lasciare che negli 
organi locali «prevalga fi-
nalmentc il momento ammi-
nistrativo sul momento pin 
squisitamente politico ». Piu 
oltre, il segretario della DC 
ha rilevato che « le grandi 
forze che animano il dibat­
tito politico sono le stesse 
che hanno finnato vent'anni 
fa il patto costituzionale dal 
quale ha preso senso e vc-
rita la nuova era democra­
tica che stiamo tnuendo >. 
« Ancora oggi — ha aggiun-
to — le stesse forze consi-
dcrano la Costituiione pun-
to essenziale di arrivo e di 
partenza. per dare al Paese 
istituzioni ...amiche di tut­
ti »; ma la realth — ha con-
cluso Piccoli — ci convince 
« die" il riferimento al patto 
costituzionale non e piu pro-
dutfiro p e r i l scmplice fat­
to di essere stato un tempo 
sottoscritto ». 

La DC sara impegnata do-
mani, nella r iunione del 
Consiglio nazionale, nel di­
battito preparatorlo del con­
gresso di giugno. Nel PSI. 
invece, prosegue il travaglio 
in vista del Comltato cen-
trale, fissato per il 14 marzo. 
I demartiniani, al termine 
del loro convegno nazionale. 
hanno definito di « estrema 
gravita» la situazione del 
partito. ed hanno indicato 
allc altro correnti t re punti 
qualificanti nel problema 
delle Giunte. nell'vinita sin-
dacale e nci rapport i con i 
comunisti. 

DISARMO PS U n d i s o g n o di 
legge per il disarmo della 
polizia e stato presentato al 
Senato da parlamcntari del­
la sinistra indipondente e 
del PSI. Tra gli al tr i . hanno 
firmato »a proposta Andcrli-
ni. Codignola. Jannii?zi, Ga-
lante Garrone. Vignola, Zuc-
cala. AntoniccUi. Bonazzi c 
Corrai . estensore della rela-
zione c primo firmatario. II 
divieto a portare ^rml ri-
gu.irda le forze di P S . in 
servizio di ordine pubblico 
per manifestazioni politiche, 
sindacali c studentesche. So­
no previsti spostamenti nci 
capitoli dci bilanci degli In-
terni e della Difesa per l'ac-
quisto di mezzi adeguati per 
la P.S. e sono previsti al-
tresl aggravamenti di pene 
per reati commessi ai dan-
ni di agenti quando essi sia-
no disarmati. 

C. f. 

SI DISCUTE SU «DIVORZIO E REFERENDUM 

Anche ai vedovi 
nozze proibite7 

Accadrebbe, dopo I'eventuale abrogazione dell'art. 149 del codice civile, nel periodo di«vacanza»della legge 
Nilde Joffi, Taw. Gabrio Lombardi e Taw. Mellini relatori alia Casa della Cultura -1 prepotenti dell'indissolubilita 

E' Iniziato I'iter parlamentare di due proposte di legge (della DC e del PC1-PSIUP) e di un di-
segno di legge governativo per I'assicurazlone obbligatoria delle automoblli. St presume che alia 
fine dl marzo, dopo che diverse Commission! avranno espresso i loro parerl, I Ire provvedimenli 
giungeranno all'esame dell'assemblea. CI6 che In particolare distingue i test) del governo e della 
DC da quello delle slnlstre e che I prlmi vogliono affldare I'assicurazlone obbligatoria alle so­
cieta assicuratricl private, per II PCI e II PSIUP sarebbe opportuna, al conlrarlo, una gestione 
pubblica da affldare all'INA. NELLA FOTO: I rest) di un'auto dopo un incidente avvenuto 
Ieri lungo la via del Mare fra Osfia e Roma. 

SARDEGNA 

Arresti e denunce contro 
studenti e professori 

Solidarieta col Movimento Studentesco di numerosi 
docenti deiruniversita di Cagliari — Colpiti i diri-
genti dei sindacati scuola CGIL e CISL di Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLLVRI. 22 

Cinque giovani. che tb-stntxii-
vano nella Borgata S. EUa un 
volantino con un a;ipcJ!o del 
Movimento stuientesco e l'an-
ni«cio di una manifestazjone 
in programma nel pomenggio. 
50no stjti ferm,4tj e denunciati 
por la difftu>:<me di notizie fal­
se e tcndctiziose. Ormai e chia­
ro che l'azio-ie rep^'sv.va n>es-
sa in atto dagh organi di po-

i lizia e innanzjtulto politica pri­
ma che gnuliziaria. 

A'la reppcss:one poliziesca .stu­
denti. openu e contaJxii nspon-
dono in primo luo£o batlendosi 
per le liberta democratiche e 
piu in generate a>a!tando il Mo­
vimento i«iitano con inizaative 
che vanao dasfj .scioperj alle 
dimostraz-oni di pazza (come 
abb:amo VL^O ieri ad Orune). 
Contenipomneammte «a svslun-
pa la canvpagna di appo.?g:o al­
ia lotta del Movunento studen­
tesco. A Casliiari docenti e as-
jii^onti univer&.tari hanno e-
spres=o la propria «>'idA*ieta 
agli student:, contro lotviita tL 

repressone in atto nel capo-
luogo ed in altn comuni sardi. 

Fra i primi a soltianzzare 
con gli stodenti sono stati i do­
centi c gli assistenti deile fa-
coita lettere. tilosofta e magi-
.stero: professori Giuliano Pro-
cacCT. Mario Baratto. Luifn Ro-
sielio. SSYO Bocseilino. Pao'.o 
Ramat. Ma no Alighiero Mana-
corda. Paolo Spnano. AIe-;«an-
dro Galante Garrone. France­
sco Va'enLni. Gregono Ferrao. 
Giancarlo Fasano. Dark) Pucci­
ni. Alberto Mar:o Ciresse, Ne 
reide Ridas. Bruw. Anatra. Gio­
vanni PiroAia. EJena Sala. San-
dro Maxia. Franco Restamo. 
Salvatore Naiua. Lu^a Muias. 
Catenna Virdcs. LucilJa Trudu. 
Carlo Rieci. Ejinca Dehtala. 
Giuiio Angxmi. Ancne il S'.nda-
cato naEonale aotonomo della 
scuola e!em«itare (SN'ASE) in 
un ar»pel!o JK <lch>ara soV.da.'e 
con Ic ivccnta man:fe.5taz;oni 
stunVntesche ed operate. 

A Sa.ssari. con la derwncja 
da 12 operate e stodentj. r « di 
aver preso parte agh 5c=operi 
per il super amen to dogj" squc-

Lbri salanali. ri=ailtano denun-
ciati alia Magi=itratura. per im-
ziativa del prowedito?e agli 
studi. il compagno prof. Gior­
gio Macciotta e il prof. Anto-
n.o Tedesco. nspettivamente da-
n?enti dei s.ndacaU xuo]a del 
la CGIL e della CISL. I d.ie 
docenti sono accu^U di essere 
stati i promrton di ma ma-
mfestaz.aie non aato-jzza'-a c<n-
vocala nell'aula m-iana dello 
L>tituto magistrale. Bon 29 pro­
fess-on. che p-esero parte a q tel-
la nunxjoe in una lettera *i-
dirizzata al provve»ito"e. ch;e-
do-X) «i essere dtrrrKsati an­
che essi alia Mauzx-^ratura. 

Una grar^ie man.festaz-ore di 
protesta contro le repress.onj 
pol;z:esrhe si e svelta a Caglia­
ri. Un corteo di ccntnaia e ccn-
t.na:a di o»,»erai e studonti c 
partito alle o.v 16 dalla facolta 
di Iet:e.-e ed ha percorio 1'TI 
tera c.tta dai q iart:en per fe 
rci f;no ;ille strade del centro. 
Verso le 19 Aidenti e ortera: di-
nxKrarano ancora davanti a'.la 
sede dei q-jotidiano kvale la 
c Un one Sarda ». 

Al Senato il bilancio dei LL.PP. 

Case popolari: il piano 
attuato solo al 25% 

Per l'edilizia popolare gli In-
vextimcnti statah sono circa un 
quarto di quelli previ^u dal pro-
gramma qu.nquennale: doveva-
no ex^ere 3*X) m liardi all'anno 
ma si M>no tcnuti al di 'otto di 
125 nv.liardi Qvwsto c uno dei 
dati citati dal comnaffno MA-
DFRCHI nel dibattito sul bilan­
cio dei lavori pubblici concluso­
si ien al Senato. 

I piam di intervento dello Sta­
to. gia modestissimo in questo 
settore. rimansono sulla carta, 
mentre imperversa la specula 
none pnvata e si aggravano le 
storture della cre«cita delle cit-
ta. II naufragio degli onginari 
propositi di nforma urbanistica 
del centro^sinistra ha prodotto 
ri'altronde una sene di !egi?i par-
ziali, contradditone. mcs<e a 
soqquadro da alcune sentenze 
della Corte Costituzionale. in un 
quadro Renerale di completa 
confu<:one Oltre Miderchi. il 
sen. BONAZZI (ind. di sinistra). 

gh stcssi dc Ando ed Aleisa-.dri-
ni. il socialista Zann-er hanr.o 
con-tatato qje^ta situazione. 

La sfidaoa nella mageioranza 
di ccntro-xini«tra e tale da far 
dire ad Ales-andnni che t i ten-
tativi di nforma saranno proba-
bilmente vani anche in questa 
legi^latura ». 

11 panorama offerto dall'atti-
vita del ministero dei lav on 
pjbblici porta i segru di questo 
fallimento politico. Le spese 
stanziate in bilancio e non rea-
lizzatc toccano cifre record — 
hanno rilevato Maderchi e Bo­
nazzi — nspetto anche altn mi-
nisteri. l>o scarto tra obbiettivn 
segnati nel piano qumquennale 
e opere realizzate e enorme. ri-
guarda tutti i <etton. dalla si-
stemazione dei fiumi alle attrez-
zature portuali. 

In questo contesto. ci sono se-
gni di inefficicnza sconccrtante. 
Maderchi ha ncordato che ben 
96 soio gli en'i auto-.zzati ad 
attingere contnbuti dello Stato 

per la co>trJZ or.e J. cav rv'"vrh'v 

Ian. nono<tan:e q je<:o $e:u>"e 
pjbbl.co copra ap.vna li 5 per 
cento delle ah tauoni cov.ruite 
in Italia. li scn.itore comjnj^ta 
ha MXenuto la nece>s ta ai una 
un.f-.cazioie deg.: enti. l'ajn>e.i 
to dei firur,2:an.en:i statah e 
una po-l.uca di afn!ti a bas«o 
prezzo. Qiie^to anche per mol-
vcre la vergogr.a della gente 
(spec« emigrat:) che \~>\e in 
baracche e lugiin ai margin: 
delle grandi citta Qjesta e un.i 
questione nma^ta. nec'i ult.mi 
anni in ombra. sotto le luci dei 
€ miracolo » econom:co. E' «in 
tomatico che nel dibattito di 
ien lo stesso relatore democn-
stiano 1'ibbia nportaia m pn-
mo piano. Non si hanno stati-
stiche a partire dal 1961. ma 
un'indagine reccnte dice che. 
per escmp-o. a Messina, il 10 
per cento della ponolazione vive 
in quelle che si chiamano p-.i-
d camc.nte t abit.izinni impro-
prie ». 

Non p o t r a n n o r i s p o s a r s i n e p p u r e i v e d o v i ? II m a -
( r i inonio r i s u l t c r a ind i sso luh i lc a n c h e o l t r e la n w r t e ? 
A l m e n o p e r tin c e r t o pe r iodo a c c a d r e b b e p r o p r i o 
cos i , s e si r e a l i / 7 a s s e la p r o p o s t a a v a r u a t a I ' a l t r a 
s e r a a l i a C a s a de l l a C u l t u r a di K o m a d a l l ' a v v . G a ­
b r io L o m b a r d i , deH"Univers i t a di P a v i a e p r e s i d e n t e 
deirassociazionc laureati dell Azione Cattolica La sua tesi. 
nel corso del dibattito su * divorzio e referendum ». al 
quale come relatori partccipavano anche Nilde JjUi e 

Mauro Melltni. segre-
rebbe il Paese davanti all'al-
ternativa non equivoca di 
« divorzio o no »: anche abro-
gando quell'articolo, il pro­
blema del divorzio resterebbe 
aperto e dovrebbe essere af-
frontato in un secondo tem­
po. II referendum e un'arma 
importante e i radical! inten-
dono chiederlo per Tabroga-
zione del concordato. Sono di-
sposti ad accettare la sfida 
anche sul divorzio. non con 
falsi obiettivl, ma sulla legge 
che entrera nel merito della 
questione. 

A questo punto del dibat­
tito. la compagna Jotti ave­
va il non facile compito di 
rispondere e precisare su mol­
ti terreni. da quello politico 
a quello giuridico, da quello 
umano a quello sociale. Lo 
ha fatto con rigore e con 
chiarezza. non rifiutandosi a 
nessun colpo della scherma-
glia verbale. 

Smentite 
« Smentisco 1* affermazione 

dell'avv. Lombardi. secondo 
la quale il referendum non 
sarebbe gradito a nessuno dei 
nostn pohtici n. ha esordito. 
Ha indicato invece nella DC. 
che ha governato per questo 
quarto di secolo, la maggiore 
responsabile del nfiuto ad 
attuare questa ed altre nor-
me costituzionali. Per la leg-
ge-truffa i comunisti chiesero 
che si chiamasse il popolo 
italiano ad usare quesfarma 
democratica e De Gasperi n-
flut6, affermando che 11 pro-
nunciamento degli elettori sa­
rebbe comunque equivalso a 
un referendum. Cosl fu. con 
i risultati che tutti sanno. 
Con coerenza, quindi. i co­
munisti continuano la loro 
battaglia per il referendum 
(non lo rivendicano, come la 
DC. dopo venticinque anni di 
silenzio, solo per l'lnteresse 
particolare in gioco). Ma per-
che e assurdo proporlo sul-
1'art. 149? Perchfe sarebbe 
chiamare a un pronunciamen-
to equivoco e anche Incom-
prensibile a molti. 

E perche e Ingiusto e inop-
portuno, piu in generale, usa­
re per la prima volta l'inter-
vento diretto dei cittadini sul-
le leggi. a proposito del di­
vorzio? Perche questo e un 
pnncipio — ha detto Nilde Jot­
ti — per ii quale, in nome 
della liberta di coscienza, non 
e ammissibile che una mag­
gioranza imponga la propria 
volonta su una minoranza. Se 
nessuna dottrina giuridica lo 
definisce « diritto umano », e 
vero perO che il !)8°/o della 
umanita lo prevede nella le-
gislazione e che la nostra Co­
stituzione riconosce i diritti 
della persona e della fami-
glia, non a caso omettendo 
la parola indissolubile a pro­
posito del matnmonio. E ' 
compito quindi del Parlamen­
to decidere. (E I cattolici 
non hanno forse paura di 
questa decisione?). 

Ma se si vuole lo scontro 
i comunisti non si tirano in-
diet ro: di « referendum » — e 
stata laffermazione della Jot­
ti — ne abbiamo vinti due 
quello per la Repubblica e 
quello per la legge-truffa. E 
oggi i mutamenti del costu­
me (I'emigrazione. tra l'altro. 
non ha forse imposto dram-
maticamente • problemi nuovi 
anche nel Mezzogiorno">) so­
no tali da mettere in dubbio 
la s:curezza dell 'aw. Lombar­
di. Valutiamo per6, non con 
leggerezza, il pencolo di in-
trcxlurre una c guerra di re-
ligione» nel Paese: averlo 
presente ed evitarlo e stato 
un mento della democrazia 
nel dopoguerra. Questa e 
dunque la preoccupazione — 
ha concluso la compagna Jot­
ti — ed e piu valida di quella 
di chi afferma che il divorzio 
offenderebbe la coscienza dei 
cattohci. Nessuno tmpone lo­
ro di r.corrervi (mentre essi 
tmpongono oggi ai « ruonleg-
ge del matnmonio » di sanare 
la propria s:tuazione) ne di 
d:fendere il valore dell'indis­
solubilita. che pe r t non ri-
guarda 2a legge dello Stato 
ma la Ch:esa, la coscienza 
relijnosa. le intime scelte dal-
l'mdividuo. 

Luisa Melograni 

l'avv 
tario del partito radicale e 
della LID (lega per il divor­
zio), si pu6 sintetizzare con 
la battuta d'inizio, ma ha 
preniesse e conseguenze gra-
vi. di carattere giuridico e 
sociale. Consiste in questo: 
sottoporre a referendum po­
polare quella parte dell'arti-
colo 149 del codice civile che 
dice: «II matrimonio non si 
scioglie che con la morte di 
uno del coniugi ». chiamando 
gli italiani a dire si o no al­
ia sua abrogazione. 

Per comprendere fino in 
fondo la portata della pro­
posta, occorre nggirarsl nel 
labirinto delle leggi. Dunque. 
Part. 75 della Costituzione 
prevede la possibility dt abro­
gate una legge o un atto esi-
stenti, attraverso il referen­
dum popolare, cioe il parere 
espresso in merito da alme­
no cinquecentomila cittadini 
italiani davanti al notaio. Ma 
la legge di attuazione della 
norma costituzionale (per ra­
gioni che sono responsabili-
ta politiche della maggioran­
za, come poi ha sottolineato 
la compagna Jotti) non e sta­
ta ancora varata. anzi e in 
discussione al Senato in que­
st! giorni. Se entrasse tinal-
mente in vigore, se per la 
prima volta in Italia il po­
polo chiamato al referendum 
dovesse esprimersi proprio 
sull'art. 149 e se per ipotesi 
giudicasse necessana la sua 
cancellazione, entreremmo in 
una fase di «vacanza» del 
codice sullo scioglimento del 
matrimonio. Finche infatti il 
legislatore non provvedesse a 
introdurre il divorzio e a 
colmare la lacuna, perflno la 
possibilita di sposarsi di nuo­
vo dopo la morte di uno del 
coniugi sarebbe negata. Ecco 
spiegato il paradosso, e an­
che Titer legislative che do­
vrebbe seguire il referendum. 

Perche Paw. Lombardi au-
spica che questo sia attuato 
sull'articolo del codice e non, 
eventualmente, sulla legge del 
divorzio una volta che essa 
venisse approvata? Perche il 
referendum 0091 e non do-
mani? Egli afferma che ap-
purare se gli Jtaliani sentono 
o non sentono rindissolubilt-
ta come valore, e questione 
prehminare a ogni nforma 
del diritto di famiglta. Dalla 
concezione del matnmonio in­
dissolubile o no, discendono 
infatti conseguenze giundiche 
di varia natura che investo-
no anche. per esempto, il ri-
conoscimento dei figli adulte-
rini (altro punto sul quale 
e deciso il n no» dei catto­
lici intransigent!). Intransi-
gente, appunto, e polemico. 
l'oratore ha prevenuto alcime 
obiezioni e ha dato la sua 
risposta. 

Paradossi 
La eventuale maggioranza 

antidivorzista sopraifarrebbe 
la minoranza? No, perche il 
divorzio non e diritto dl li­
berta, dint to inahenabile del­
la persona umana come quel­
li sanciti nella Carta del di-
nt t i dell'uomo. che nemmeno 
il 99 per cento potrebbe ne-

gare a un lpotetico uno per 
cento. Nessimo, egli ha det­
to. ha mai visto il divorzio 
in questa luce, tanto e vero 
che tutti 1 paesi che hanno 
introdotto tale istituto sono 
(altro paradosso) antidivorzi-
sti, nel senso che prevedono 
Umiti. condizioni. accertamen-
ti pnma di concederlo. II 
problema qumdi nentrerebbe 
tra quelli per i quali e nor-
male tl formarsi d: maggio­
ranze e mjnoranze. 

Ma non e vero che 1 poll-
tici, tutti i pohtici, non ve-
dono di buon occh:o il refe­
rendum? ha poi insmuato. e 
ha contintiato con altre do-
rnande-nsposte. Vi sono tan-
ti fuonlegge del matnmonio 
oggi in Italia, bisozna sanare 
la loro s:tuiz:one? Ma gli 
istituti giund:ci non guarda-
no al passato e la maggio­
ranza deve dec:dere il carat­
tere da dare all'istituro base 
della convivenza civile, la so­
cieta deve stabilire se il mo-
dello da proporre per U fu-
turo e fondato sull'ind:ssolu-
bihta o no. 

lerza ob:ez:one che I'awo-
caco Lombardi ha ant:cipato: 
Ton. Fortuna dire che il re­
ferendum spaccherebbe il 
Paese in due. Ma la sua 
preoccupazione non e data 
piuttosto dal fatto che la 
realta dimostrerebbe come il 
rapporto tra antidivorzistt e 
divorzisti oggi s:a da due 
a uno? 

O n ha paura del referen­
dum? La domanda a un cer-
to punto nmbalzava: ne han­
no paura gli appartenentt al­
ia lega del divorzio; no, ne 
hanno paura ! cattolici; no. 
ne hanno paura i comunisti. 
L 'aw. Mellini h3 resmnto la 
accusa, citando la DOXA che 
segnala uno spostamento nel-
1'opinione pubblica. Ma ha 
soprattutto detto che 11 refe­
rendum suH'Art. 149 non pop 
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disi 

«io vi offro. » 

Q uando abbiamo appre­
so, l'altra mattina, 

che le trattative jra i sin­
dacali e la Confindustna 
per le zone salariali era­
no state interrotte, essen­
do risultata impossibile 
un'intesa, almeno allo sta­
to delle cose, noi non ci 
siamo meravigliati, come 
non si saranno meravi­
gliati, supponiamo, quan­
ti avevano assistito, la 
settimana prima, alla tra­
smissione televisiva della 
"Tribuna sindacale" de­
dicata, appunto, al pro­
blema delle zone. 

In quella trasmissione 
il comando delle forze 
padronali fu assunto, co­
m'era giusto clic accades­
se, dal presidente della 
Confindustria Angelo Co­
sta, che è un Gilberto 
Govi rabbioso, cui la ca­
denza dialettale genove­
se, sempre più marcata, 
conferisce, invece die bo­
nomia, arroganza e super­
bia. L'uso del dialetto 
giova, di solito, per acco­
munare. E', assai spesso, 
uno strumento di egua­
glianza, un mezzo di più 
cordiale comunicazione. 
Ma nel dottor Costa no. 
Egli si fa dialettale quan­
to più la sua protervia 
ha bisogno di essere pron­
ta e sicura. E' come uno 
che in una rissa dice: 
« Qui ci vuole il mio col­
tello » e lo brandisce con 
astiosa prepotenza. Sedu­
to su quella sorta di ri­
dicolo bidè che la televi­
sione ha ideato per i par­
tecipanti a certi dibatti­
ti (rinunciando, chissà 
perchè, a raccoglierli in­
torno a un tavolo comu­
ne), il dottor Costa si ri­
volgeva ai rappresentanti 
sindacali col tono di un 
padrone. Mentre gli altri 
dicevano: * Noi chiedia­
mo... », « Noi sostenia­
mo... », « Noi domandere­
mo... », il presidente Co­
sta parlava in prima per­
sona: la Confindustria è 
lui. Dice: « Io vi offro... », 
« Io vi dò... », « Ma io vo­
glio che... », « Altrimenti 
non sono disposto... ». 
Quest'uomo, quando par­
la, licenzia sempre qual­
cuno, non dimenticando 
mai, e pretendendo che 
lo si ricordi, che il pa­
drone è lui. C'era, fra i 
convenuti al dibattito, an­
che il presidente dell'In-
tersimi, che rappresenta 
le imprese pubbliche: il 
dottor Costa lo guardava 
come i vecchi genovesi 
guardavano gli ufficiali. 
Li chiamavano « sciabret-
te » (sciabolette) e li 
giudicavano degli sfac­
cendati, che avevano tro­
vato il modo di vivere 
senza lavorare. Costa di­
ceva: « lo vi dò anche di 
più delle aziende di Sta­
to... » e guatava Glisenti 
come un impiegato che 
a nessun patto avrebbe 
voluto nel suo « scagno »: 
« Chi u l'è. queliti li?... ». 

Ma il dottor Costa ha 
un merito: quello di es­
sere un padrone senza so­
fisticazioni. Noi speriamo 
sempre di essere dilania­
ti a tenere delle confe­
renze, con proiezioni, 
presso le Università po­
polari, in provincia Ab­
biamo già preparato un 
ciclo di tre lezioni. Pri­
ma lezione: * Come sono 
fatti i padroni »; seconda 
lezione: « Coinè sono fat­
te le famìglie dei padro­

ni »; tcr-a hzionc « Co-
lue sono fatti i servi dei 
padroni ». i testi sono 
pronti o quasi, mentre 
siamo ancora indictio con 
le proiezioni; ma hi foto 
del dottor Costa l'abbia­
mo già e la proiettere­
mo con la dicitura: « Ita­
lia. Esemplare di padro­
ne sctlentitonale allo sla­
to brado ». 

Eppure voi fareste ma­
le a credere die Angelo 
Costa sia un caso a se. 
Certo, egli e ti Colosseo 
dei padroni, ma appunto 
come tale li rappresenta 
degnamente tutti, affra­
tellati dalla stessa men­
talità e dal medesimo ani­
mo Leggevamo l 'altro 
giorno sul "Corriere del­
la Sera'' un attivalo di 
Enzo fioroni, dedicato al­
le « Incogline e difficoltà 
dell'impresa economica ». 
Come mai, si domanda 
l'Autore «nonostante la 
comprovata inefficienza 
della pubblica ammini­
strazione » l'Italia segui-

Angelo Costa 

ta a progredire nella pro­
duzione, nel reddito e nel­
le riserve valutarie? Ed 
ecco, testuale, la rispo­
sta: « ...l'Italia continua a 
progredire sul terreno 
economico per meri to del­
la sua classe imprendito­
riale che, nonostante i 
pesi, le difficoltà e le in­
cognite che frenano la 
sua azione, mantiene inal­
terato il suo spirito di ini­
ziativa ». Questo è il qua­
dro: di qua ci sono i Co­
sta, i Pirelli, i Pescnti 
die lavorano notte e gior­
no. mantenendo inaltera­
to il loro * spirito di ini­
ziativa * nonostante clic i 
loro avversari gliene fac­
ciano di tutte: e di là 
sono i lavoratori, ope­
rai. contadini, iinpìcgati, 
che muoiono di sonno. 
fannulloni e scioperati. Il 
« progresso italiano » si 
devr esclusivamente al 
merito della sua « classe 
nnprcTidttorinfc », che poi 
non pretende nemmeno 

di guadagnarci. Il presi­
dente della Confindustria 
lia proprio l'aria di chi 
disdegna il denaro Se 
non ricordiamo male, a 
Genova li chiamano e bu­
scatiti », coloro che non 
lascerebbero perdere un 
soldo per nessuna ragio­
ne al mondo, lìenc: più 
guardiamo Costa e più ci 
persuadiamo die se ve­
nisse a sapere che uno 
scialacquatale lui lascia­
to mille lire sul Monte 
Bianco, lo scalei ebbe di 
notte per paura di non 
arrivare in tempo a pren­
derle. 

Quando il presidente 
della Confindustria par­
la, non malica mai di la­
mentarsi del governo. Ma 
se ne lamenta come uno 
che brontola in casa, con 
la gente di famiglia, ed è 
più il rimprovero rivolto 
a chi non ti ubbidisce che 
la strapazzata diretta a 
chi ti avversa. Le lagnan-
ze degli industriali con­
tro i nostri governanti 
hanno l 'andatura del bal­
letto, fanno parte di una 
liturgia concordata: loro 
piagnucolano e il gover­
no fa la faccia feroce. Ma 
voi non distraetevi, guar­
dateli fìssi: vedrete che 
a un certo punto si fan­
no l'occhiolino. E del re-
s'o Enzo Storoni, quello 
che esalta i meriti esclu­
sivi della classe impren­
ditoriale, a un certo 
punto scrive: « Per la ve­
rità, il potere politico 
non è pregiudizialmente 
ostile allo imprendi tore 
privato... ». iVon è « pre­
giudizialmente » ostile, e 
diciamo la verità- addirit­
tura gli piace. Se il mi­
nistro dell'industria par­
la con Agnelli, i giornali 
riferiscono die il mini­
stro ha parlato con Agnel­
li, ma se parla con un 
operato voi leggerete che 
il ministro « si è ferma­
to » a parlare con un 
operaio. Per incontrare i 
lavoratori, • insomma, il 
centrosinistra deve cam­
biare marcia, mentre con 
gli imprenditori (come 
dicono coloro che credo­
no di essere riguardosi 
chiamando israeliti gli 

• ebrei) è già. pregiudizial­
mente, nella velocità do­
vuta. 

E tuttavia verrà forse 
il giorno in cui rimpian­
geremo anche Angelo Co­
sta. E' stata data notizia, 
infatti, che i giovani in­
dustriali hanno organiz­
zato un « Gruppo giova­
ni » die si propone di 
« approfondire le ragioni 
di malessere che serpeg­
giano nella Confindu­
stria ». Ha scritto, al pro­
posito, un giornale della 
sera che i giovani av­
vertono e denunciano 
« una certa difficoltà, da 
parte della Confindustria. 
a percepire i fermenti 
della realtà politica e so­
ciale italiana ». Ora. ba­
sta guardare l'attuale pre­
sidente della Confindu­
stria per rendersi conto 
che lui. e quanti gli so­
migliai, o, si accontenta 
di • percepire » una cosa 
sola: i profitti. Mentre 
adesso saltano fuori que­
sti giovani industriali ai 
quali, fermi restando i 
profìtti, fanno gola anche 
i fermenti, e vogliono 
« percepire » anche quel­
li. Speriamo che almeno 
ci fasceranno la camicia. 

Fortebraccio 

Il fotografo 
è riuscito a 
raggiungere 
l'assediato 

la polizia no 
Questa foto, pubblicata da 

« Paris Match », rappresenta 
una sconvolgente testimo­
nianza del dramma di André 
Fourquet, l'uomo assediato 
per 17 giorni che Infine i l 
è ammazzato dopo aver uc­
ciso i due Tigli. L'immagine 
mostra il folle e I due bam­
bini — Aline e Jean — un'ora 
prima che la polizia Inviasse 
i suoi « tank » e la tragedia 
si compisse. Una decisione, 
quella dei poliziotti, presa 
dopo 17 giorni di disperata 
attesa senza che nessun ten­
tativo fosse fatto per evitar» 
l'eccidio. Fourquet non era 
infatti cosi inaccostabile co­
me si voleva far credere. 

Ma i poliziotti non sono 
riusciti ad avere la stes­
sa iniziativa e lo stesso 
coraggio di un fotoreporter, 
il quale, con tutt'altre ma­
niere, ha saputo convincere 
l'uomo barricato a lasciarlo 
entrare in casa ed a fart i 
fotografare. Perche? si chie­
dono adesso I francesi ango­
sciati. Attorno alla casa as­
sediata di Cestas, poco 
lontano da Bordeaux, per 17 
giorni c'è stalo una sorta di 
carnevale di curiosi con re­
lativo fiorente commercio di 
cibi, bevande e souvenir 
(ricordate II film t L'asso 
nella manica »?). Poi, d'un 
tratto, il gioco è finito e I 
carri blindali della polizia 
sono partiti all'attacco di un 
fucile da caccia. « Molte 
persone dovranno saltare, al 
ministero dell'Interno t han­
no scritto 1 giornali francesi. 

PANORAMICA SUL VIAGGIO DEL PRESIDENTE AMERICANO 

NODI EUROPEI DI NIXON 
Le tre ragioni della scelta dell'Europa — La tappa più significativa a Bonn — Cosa dira Nenni 
all'ospite americano ? — Difficile il ritorno al passato nei rapporti tra l'Europa occiden­
tale e gli USA — Previsioni su quel che sarà il dopo-viaggio — I rapporti con l'Unione sovietica 

Perchó Nixon ha scolto l'Eu­
ropa quale mèta del suo pri­
mo viaggio all'estero in qua­
lità di presidente degli Stati 
Uniti? Si possono dare molte 
e complicate risposte a que­
sto interrogativo e tutte pos­
sono essere pertinenti. A noi 
sombra tuttavia che la più 
semplice sia anche la più ve­
ra. Nixon \ione in Europa por 
tre ragioni. Primo, perchè in 
Europa vi sono i principali 
alleati dogli Stati Uniti; so 
condo. perché i rapporti tra 
gli Stati Uniti e i loro allea 
ti europei sono tutt'altro elio 
eccellenti; ter/o. infine, por 
thè in Europa vi è anche la 
massima potenza antagonista 
dell'America. l'Unione Sovie­
tica. Si tratta di ragioni strvt 
tamente collegate l'una all'al­
tra e che giuocano. in corto 
senso. l'una in funzione del­
l'altra. Corchiamo di vedere in 
rapporto ad esse qual è la si­
tuazione. 

I,a prima tappa del viaggio 
è Bruxelles, dove Nixon giun 
go --talora. Si può giurare. 
credo, che la stolta di Bru 
xel!e= quale prima rapita!* 
europea visitata dal presiden­

te degli Stati Uniti non sia 
dovuta alla urgenza avvertita 
da Nixon di incontrare i di­
rigenti txlgi ma al fatto che 
pro-so Bruxelles ha sede il 
comando generale della NATO. 
espulso d.i Parigi in seguito 
al ritiro della Francia dalla 
organ.z7a/.ione militari- inte­
grata atlantica. K' una xe l 
ta sjmlxiliea. dunque, giact ho 
nessuno può seriamente -o-u-
nero CÌH- il pre-aulente dotili 
Stati Uniti ahhia davvero In 
=ogno di visitare il (^u.utii r 
Generale (HT o-.-ero informa 
to dello -tato doli.» alleanza 
Scolta -imix>Iu\i che tonde, 
ovviamente, a marcare Tinte 
rosee degli Stati Uniti per una 
alleanza ohe in vent'anni ha 
reso •cervuli di incalcolabile 
portata alla potenza militare. 
economica e politica dell'Amo 
ric-a. Naturalmente a Bruxel 
les Nixon vedrà e ascolterà 
anche i dirigenti elei governo 
belga. Ma non si comprende 
co-a e—i po'ranno dirgli di 
nuovo, «salvo -( [orinargli una 
-orla (il i ICIK o di doglianze 
por gli in<-opp: ripetuti incon­
trati Imito la strada dallo 

• amb'ro-o rj'ian'o vacuo piano 

C'è anche un ambulatorio sotterraneo per unire Buda con Pest 

IL METRÒ SOTTO IL DANUBIO 
Si scava a «foro cieco» per non sconvolgere il traffico in superficie — L'opera sarà pronta nel 1973 
ma già il prossimo anno sarà consegnato e in funzione il primo tronco — A colloquio con ring. Jànos 
Kelemen — L'obiettivo eliminazione tram — Il costo del biglietto (un fiorino) nelle stazioni automatiche 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, febbraio 

La metropolitana sotto il 
Danubio per unire Buda e 
Pest; il progetto, studiato da 
anni, sta divenendo realtà. 
Squadre specializzate di ope­
rai, tecnici ed ingegneri sono 
già da tempo al lavoro ne: 
tunnels scavati a 22 metri sot­
to il Ietto del fiume, proprio 
di fronte a! Parlamento le cui 
guglie, m stile neogotico, si 
specchiano nelle acque pro­
fonde più di otto metri. 

Il panorama e intatto: solo 
•ulle rive d: Pest e di Buda 
i l alzano le torrette degli 
ascensori per :ì trasporto dei 
materiali, rivelando cosi la 
presenza della metropolitana. 

Questo l'aspetto più interes­
sante dell'opera. Ma i lavori 
non si fermano qui. Ci sono 
piazze sconvolte dalle perfo­
ratrici e dalle ruspe. Ci sono 
Intere zone dove si scava a 
30 metri sottoterra mentre so­
pra il traffico si svolge nor­
malmente. 

Per Budapest s: tratta di un 
lavoro eccezionale, un piano 
destinato a dare a tutto .1 tes­
suto urbano un \olto nuovo, 
niu razionale e rispondente al­
ili esigenze di una capitale che 
concentra nel suo perimetro 
una larga parte delle industrie 
di tutto il Paese. In termini 
Uralici ciò vuol dire che ogni 

mattina treni, filobus e *ram 
trasportano centinaia di mi­
glia.a di operai ed impiegati 

Ne nascono ingorghi, a.ifoi 
lan.er.ti. code inierminab:.: co­
me .'•e ci s; trovasse di tror.'e 
ad ur.a improvvida esplosione 
della motorizzazione privala 

Invece, no. Le strade sono ;ar 
ghe e le auto non des'-ano 
preoccupazioni. 

Sono ì serv.z: pubblici cne 
devono regjere tutto il traf 
fico delle ore di punta. Ecco 
perche ìa nuova rete della me-
tropol.tana verrà a colmare 
un vuoto che si è andato 
creando con io sviluppo dei 
quart.eri e dei.e industrie. 

Budapest na g.a una sua 
mettono.itana, di tre chi.ome 
tri e mezzo, cne va dal oosco 
deila c i t a al.a piazza V'oro 
smarty. Fu costruita nel i8%. 
seconda m Europa dopo quel­
la di Londra Col passare ae 
gli anni la rete originaria si 
e pero rivelala sempre più in 
sufficiente. Cosi, mentre M al­
tre capitali il problema de.lo 
adeguamento dei trasporti ur­
bani veniva affrontato suóa 
base dell'incremento vertigino­
so del.a motonzzaz.one priva 
ta. a Budapest i l a .on si con­
cludevano con 1 tre cnilime 
tri e mezzo anche perone le 
condizioni geologime per gli 
scavi non erano le migliori. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale 11 problema tornò 

ad allacciarsi e agli inizi de­
gli anni cinquanta comincia­
rono i lavori per .a nuova li 
nea e-t ovest Ma ancora una 
volta l'opera fu ir . 'errofa in 
seguito a no'evoli d.fficol'à fi­
nanziarie. 

Finalmente nel 1953 scattò 
in p.eno l'operazione metro-
poUtana Ce ne parla U din-
:*er.Te dei compartimento co­
struzioni mg Jar.os Kelemen. 
i li tronco e ie ora e m tase 
di scavo e limito complessiva­
mente 10 cnilometn. parte 
della via Fer.er di Pest e rag-
ir.a.ntze Buda, attraverso il Da-
njb.o, sino alla s'az.one Sud 
Sono previste undici fermate 
con altrettante use.te nei pun­
ti nodali del.a e i r a » . 

Per quanto riguarda ie ca-
rafen^'icr-.e tecniche dell'ope­
ra l'ingegnere fornisce a.cuni 
interessanti chiarimenti. Per 
gli scavi si è deciso di non 
apnre un tunnel unico per i 
due sensi, ma di procedere 
con gallerie -epara'e, scavate 
parai.elamente, e a 25 metri 
di distanza. 

Si cerca di Intralciare li 
meno possibile li traffico in 
superficie. Si scava, quindi, m 
galleria con trivelle e con un 
sivema a « scudo » di ' a b d i ­
cazione sovietica che permet­
te d: montare contemporanea­
mente le strutture di ferro e 
di preparare subito le colate 
di cemento precompresso. 

Difficolta se ne sono avute­
li sottosuolo di Budapest e 
friaoile, si incon'rano vene d: 
acqua. Ma 1 pericoli rna*»ion 
5i sono avuti sotto il Danj 
bio dove, oltre agli imprevisti 
derivanti dalle particolari con­
dizioni di lavoro, gli operai si 
sono trovati di fronte a fuo­
riuscite di gas metano. La si­
curezza del lavoro e sta -a co 
munque garantita da una se­
rie d; controlli effettuati quo­
tidianamente da una equipe 
d: medici che hanno orean.z-
zato veri e propri ambulacr i 
nel sottosuolo. 

e L'inaugurazione della pri­
ma linea — prosegue l'mg. Ke 
lemen — avverrà il 4 aprile 
1S70. in occasione del 25. de.ia 
Liberazione. Saremo in grado 
di consegnare il tratto she va 
dai grandi quartieri '•essen­
ziali situati ad est di Pest fino 
al centro della città, cioè sino 
al Danub.o. Saranno 7 chilo­
metri e mezzo che potranno 
servire a snellire notevolmen­
te il traffico in superficie. 
Comple'eremo poi tutto -.1 .a 
voro entro il 1973 ». 

L'obiettivo degli urbanisti 
Interessati alla metropolitana 
e quello di eliminare ì tram 
in superficie rendendo scor­
revole il traffico nelle ore at 
punta Per questo motivo 1 
progetti non si fermano al 
tratto est-ovest. C'è un dise­
gno ben preciso per una nuo­

va .in» a di 1T chilometri cne, 
parando dai grande quartiere 
mdu«-T..'i.e d: Uj Pest. dovreb­
be r.iHJi'ir.Zf.'C v.ale Vaci, p:?z-
7.-i M.trx. pi.i/za Calvin, aura 
-. tT'av pò; la «eronda .inr-a 
e-'o-.r- - e la pnm3, costruita 
ne. W*>. pfr andare a termi­
nare n<\li 7 iTu industriale di 
Ferenc-.aros 

« Ur.a vu.'.i conc.usi 1 .avori 
d: «•cavo d^ila rete attua.e — 
pro-c/ue i .n^t-gnere — pas 
seremo a.le r.finiture delle un­
dici «#3z.nni che avranno tut-
*e '.> -*e--o ^'.le moderno e 
razionale Man e soffitti sa 
ranno coperti di alluminio, 
marmo, mosaico e granito; le 
u v i ' e do'a'e di scale mobili » 

Le vetture, di produzione so 
vie'ica. sono già pronte e in 
prova da alcuni mesi su un 
tratto sperimen'ale. Saranno 
m srado di raggiungere una 
media comples-.va — compre­
so il tempo di «osta nelle S*A 
zioni — di 33 cr iometr i ora 
ri. Il prezzo di una corsa non 
differirà da quello dei tram e 
deH'a'i'ob'is- un fiorino. Si pa 
gnera dire'tamen'e alle bi­
glietterie automatiche e il ccn-
trollo avverrà attraverso un 
impianto di cellule fotoe.ettn-
che. Secondo 1 primi .-a..-»-»:* 
in un'ora la nuova metropoli­
tana sarà m grado di traspor­
tare oltre 60.000 passeggeri. 

Carlo Benedetti 

11 a miei dì revisione della 
NATO. 

Subito dopo Nixon andrà a 
I/indra. E qui il viaggio to-
mmeerà a diventare impegna 
tivo. Gli inglesi si Mino Lui 
ciati in questi ultimi tempi 
in una x-rie di iniziative for 
timone, di cui nt ^IIII.I e an 
data in jxirto. Fiutando l'in 
teresie americano a migliora 
re 1 rapporti OHI la Francia 
— e temendo, dunque, di es 
sere relegai» definitivamente 
al s((ondo |)o-to tra gli allea 
ti eurojx-i degli Stati Imiti — 
i dirigenti tintami ci hanno 
mo---i> una «/-rie di pedine fx-r 
far trovare il presidente ame­
ricano davanti al fatto coni 
pioto di una intesa triangola­
re I/Midra lìonn-Koina ctie a-
ves-e ridotto la Francia in 
una situazione di isolamento 
(III è andata male, ahimè. 
L'im|x-nnatn fran<e=e e il n-
pcn-amento teck-co occidenta­
le hanno di molto ridotto il 
valore della carta L'iu.xata 
d.i Wilson, sicché N'i\on non 
far.i ni"lta fatica a persuade 
re il leader laburista che. . 
chi è caus.i del suo mal pian-
JL<\ se stesso. 

Il prt -niente arni ricino — 
è evidente — non scoraggerà 
affatto il primo ministro tiri 
tannico a perseverare nel ten 
ta tuo di affennare la pre­
senza dell'Inghilterra in Euro 
pa. Non gli co-tera proprio 
nulla v-jsto che le chiavi del 
la porta di ingresso sono in 
mani francesi e tedesco occi 
dentali. Ca=o mai Ni\on farà 
osservare a Wilson che. tatto 
sommato, la «benevola oro 
U /ioni > anu ricana e par — ni 
pre q.iako-a per l'Inith.lti rra. 
a patto natur.iluu-r.te eh. i^»'! 
(Ira rimanga del tutto ftcel-
alla politica del t i!rari(i»_ ,ij 
leato >. 

Da Londra il prevdenv- a 
rrRncaiiO an ira a Uonn E 
qui gli toeuiera d. .i:f r nitore 
li rivlo .!iit< r.tiCo (ì tutta la 
[*>l:t.c<! dirojnM ri. nii s \ n 
Lmli. Tutto cu» ci.t N.\on 
dir.i ntil.i cap.t.ilr di Ila i(< 
piobl.ca fedi rale .ivr.i vaio 
re non -oltan'o j» r i suol no 
v«mariti ma arabe, e lor-t 
più ancora, p- r l'Unione >»-
v.tfra E' chiaro ir.letti cht 
affrontare il proba ma <K'.!e 
relazioni tra S'.iti Uniti e He 
pubblica ft ci-rale tedt.-c.i U H ! 
dire contem;»>rat>eamen;e af­
frontare il problema civile re 
lazion: tra SUU L'mti e L'n'O 
ne Sovietica. Il contenzioso — 
come si dice in gt rgo d^plo 
malico — è a>;,ii carico, e 
il gesto compiuto dai dingen 
ti federali di proclamare i! 
diritto ad elecgere a Merlino 
ove-', il presidente del'a Re­
pubblica Io rende ancora più 
pesante 

Gli St.iti Uniti hanno rx.i^i-
to piuttosto freddamente alla 
mossa di Bonn che temi» va 
e tende, ovviamente, a rinsal­
dare attorno alla nol.t.ca d. 1-
la Germania occidentale tut­
ta la politica dell'alleanza a 
tlantica. Non riteniamo che la 
posizione degli Stati Uniti ver­
rà modificata. Ne andrebbero 

di mezzo i rap|>orti con l'UHSS 
che- il presidente degli Stati 
Uniti ha invive interesse a 
distendere Naturalmente Ni 
xon andrà a Berlino ove-t 
Ma si tratta di vedere cosa 
dirà <• come lo dira prima di 
dare un giudizio preciso su 
questa tappa del viagiiio. cor 
to tutt'altro che opjiortuna. I 
colloqui con i dirigenti tede 
sco occidentali non saranno fa 
cili. Bonn non ha fatto nulla 
per facilitare l'attuazione dei 
piani relativi ai rapporti UILSS 
Stati Uniti attribuiti a Nixon. 
Ha fatto anzi di tutto per frap 
porre o-t.icolj ad una intesa 
distensiva in Europa, dal ri­

unito di firmare il trattato 
anti-M alla pretesa di eleg­
gere il presidente a Berlino 
ovest, alla ricerca di nuove 
dislocazioni delle alleanze in 
Europa occidentale in funzio 
ne del mantenimento della 
sua piattaforma tradizionale 
di rivendicazioni. Cosa propor 
rà. adesso, Nixon a Bonn? 
Oilni previsione è di certo az. 
zardata. Converrà dunque at­
ti ndere che il presidente de 
gli Stati Uniti arrivi nella ca 
pitale federale per poter dire 
se e in che minio gli Stati 
Uniti intendono rivedere la lo 
ro politica europea. 

Da Bonn a Homa. I o»llo 

La generazione 
del Vietnam 

dira a Nixon: 

La NATO fuori dall'Italia | 

l'Italia fuori dalla NATO 
Nixon, nuovo presidente degli Stati Uniti d'America, 

giunge in questi giorni In Europa. 
Porta con sé tutto il carico di violenza e di guerra 

che la più grande potenza imperialista ha messo in atto 
contro l'eroica volontà del popolo vietnamita di essere 
libero. Porta con sé il peso delle sconfitte, militari e 
politiche, che I combattenti vietnamiti hanno inferto al 
colosso americano. 

Viene in Europa per rafforzare i legami di dipendenza 
e di subordinazione, militare, economica e politica, dei 
nostri paesi all'imperialismo americano. 

La tutela ed il rafforzamento della NATO sarà al 
centro dei colloqui del presidente americano con i nostri 
governanti. 

Non abbiamo dubbi che Rumor e Menni, come hanno 
sempre fatto i precedenti governi di centro sinistra, di­
ranno di si alle richieste americane. 

I giovani comunisti italiani chiamane in questa occa 
sione tutta la gioventù italiana, operaia e studentesca, 
nei suoi diversi orientamenti politici ed ideali, a far sen­
tire a Nixon, con la lotta unitaria e di massa, che in 
Italia c'è un'altra voce, oltre quella dei onxrrnan»! H5 

mocristiani e socialdemocratici. 
E' la voce della grande maggioranza dei giovani e 

del popolo italiano: e la voce deila generazione del 
Vietnam. Questa generazione ha da dire a Nnon che il 
1969 sarà l'anno in cui l'Italia dovrà uscire dalla NATO 
e la NATO dovrà uscire dall'Italia. 

La NATO rappresenta in Europa la fonte di tutti i 
pericoli di guerra, rappresenta lo strumento della subor­
dinazione nazionale alla politica aggressiva dell'imperia 
lismo americano, rappresenta la minaccia costante alle 
conquiste democratiche ed all'avvenire socialista dei la­
voratori e dei giovani italiani. 

La Federazione giovanile comunista italiana si rivolge 
a tutti i giovani italiani perche il 27 febbraio, giorno 
dell'arrivo di Nixon in Italia, sia una grande giornata 
di informazione, di propaganda e di lotta contro la NATO. 
Facciamo in modo che il 27 febbraio le strade e Ir piazze, 
le fabbriche e le scuole del nostro paese, divengano i 
luoghi di un unico grande plebiscito, democratico e na­
zionale, della gioventù italiana contro la NATO. 

Facciamo in modo che Nixon, tornando in America, 
sappia che accanto ai partigiani vietnamiti ed ai popoli 
dell'Asia, dell'Africa e dell'America Latina che si battono 
per la propria indipendenza, c'è con tutta la sua forza ed 
•_•"•'», ! i c l^t i t epe.-;!; z ! ; s.ùrf.'-tu il?i>:utmn<rij ita­
liana. La nostra battaglia non comincia oggi: non finirà 
finche gli americani non se ne saranno andati dall ' Italia. 

LA DIREZIONE NAZIONALE DELLA F . G . C I . 

qui con i nostri governanti 
non presenteranno grandi dif­
ficolta. tenuto conto della 
straordinaria capacita di a-
dattamento ai voleri di Wash­
ington che ha sempre carat­
terizzato i governi italiani di­
retti dalla Democrazia cristia­
na. Pietro Senni parlerà mol­
to, naturalmente, della sua ini­
ziativa europea in pieno nau­
fragio e Nixon lo ascolterà 
benevolmente se non ironica­
mente Ke.sta da vedere se il 
ministro degli Esten, o altri 
dirigenti del governo, trove 
ra il modo, diciamo cosj, di 
significare all'ospite america­
no la opportunità che l'Italia 
nconosca la Repubblica de­
mocratica del Vietnam visto 
che la tappa successiva del 
viaggio del presidente degli 
Stati Uniti sarà Parigi, dove 
si tengono, app.into. le trat­
tative a quattro. 

Panni. Il centro ikll'interes 
x.* degli o--ervatori sarà >en 
Z<Ì dubbio coni» ntra'o su que 
sta tappa conclusiva ckl viaC-
il.o europeo di Ni xon Molto 
si è s< j- [;,i e .si e detto sUHa 
mtenzio: t del pr< ^.d-nte ame­
ricano ri. nii.il.«rare ì rappor­
ti con l.i Francia e di qji 50 
no pi.-; ti. co-r.e si e visto 
p. 1 a .»: ti. Vi".. 1 tentativi 
<ii m-Hi.fica ti» ile alleanze in 
E i.-opa Noi r>>n s:arno mol 
*o j - . - s j ! - : (kl a facilita di 
tornare, tra Par J: e Washing­
ton. ai r.ipporti di un tempo: 
trippe i] .est.oni s: sono ag-
_Trov mli.ite perché si p.)s>,a di 
.-1 colpo SC.0.1Ì ere t .iti 1 no-

.i' Ciò w.'.e de', re-'.o p»r il 
prob < m i .tern .-.ile e- 1 rappor­
ti tr.i v.at: Un.ti e E-rop-s o>:-
c:d. '" ile. A i d e q n . a i ozn. 
mi>i i. convune r.tvn it-re pri­
mi di p'oi„.ncia.rs.. 

l ' n v i - . r i n i s j q u t i c j - ^ ; 3 r a 

:I d o j » i v i a J J o . s i : r i sa l tat i . 
e--e. dv'.'.a tonr'-i e drop*.a 
rie! prt- .JLite ^K-^1 >",<i'i Lr.i-
t.° Lr... s.,^ t- firts.mer.te 
n . ib •) che 1 rapp^rt. po-sa 
no m .:i:orare davvero tra 
Wasnn^ ' in e l'in-.inn cìe'le 
capta!; d«l!K..rina occidenta­
le I. \.iHr,ca. irt'.r.i:. non ha 
p.u in F.^ropa oocukT.ta.e Mn 
solo p.;-;-ier. JH S.I;O sjh.era-
mento lii paeii docili a»!i im­
perativi della s i.s strategia 
.tl.^bale. I. AT.er.ca. ormai, na 
da fari con molti paes. e con 
m >.'.: tntere^s.. con 0^11 s;n-
iIXO p.-!-e e Cefi O-tni s.r.^olo 
m'eri s-*. F. s-, tratta di :n-
'« ressi chi d.ver^>no. ciirne si 
è visto L. , : vi ce attraverso 
le ar.tsVe \tc«niU cirvr«Le ì 
q.iesti comi . Rattoppi, certo. 
sor»i som pre possa l i . Ma 
qaan'o d.ireranrvi? E' qjel che 
gli eurorvi do\ rebbero ormai 
comprendi re e com.nciarv a 
porre mano, con o -inzA l'ac-
cordo desili Stati Un.ti. a una 
pol.tica che abbracci tr.to -.1 
cixit.non'e -z. \rantend-one. co­
rno pr.rro passi. Li s'curezza 
s.ill.i ba-e- della realtà esi­
stente Ma qjosta è a:ia z>a-
n n.ì che non è «[.ita ancora 
aperta. E pmbabilmorte non 
saranno zìi attuali gruppi ci­
ngenti europei ad aprirla. 

Alberto Jacovìello 

file:///ione
file:///olto
http://nii.il
http://firts.mer.te
file:///rantend-one


PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1969 

Riprende la battaglia contro le zone salariali, ampio sviluppo delle lotte aziendali 
La lotta per le pensioni 

non è chiusa. Si moltipli­

cano ovunque le iniziative 

per indurre il Parlamento 

a modificare profondamen­

te 11 progetto di legge go­

vernativo. Riprende intanto 

anche la battaglia per il 

superamento delle zone sa­

lariali. Martedi le tre Con­

federazioni si riuniscono 
per decidere Jo sviluppo 
dell'azione dopo il nuovo 
rifiuto della Confindustna. 
Si prevede un nuovo pe 
riodo caldo, 

La mobilitazione operaia 
non investe solo le grandi 
vertenze delle pensioni e 
delle « gabbie ». Contempo 
rancamente si sviluppano 
anche forti azioni azienda­
li per i salari, l'occupazio­
ne, i diritti e le libertà nel­
le fabbriche. La lotta di'i 
lanieri di Valdagno contro 
Marzotto che hanno occu­
pato la sede del Consiglio 
comunale, prosegue com­
patta. Così anche quella 
dei lavoratori della Saint 
Gobain di Caserta e del 
Cantiere navale di Monlal-
cone contro le rappresaglie 
dei padroni, e in Sicilia do­
ve gli operai hanno occu­
pato tre fabbriche. Scen­
dono in sciopero anche i 
portuali e i coloni pugliesi 
(per tre giorni). Si estende 
e si rafforza la battaglia 
dei produttori agrumari 
contro la crisi determinata 
dalla speculazione dei gros­
sisti e degli intermediari, 
si acutizza l'azione degli 
zuccherieri contro le pre­
tese dell'Eridania di licen­
ziare centinaia di operai e 
chiudere numerosi stabili­
menti. 

' *?5flHS«tUH!,i,lAlJU.JJ •" * 
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PORTUALI IN LOTTA 
I sindacati portuali CGIL, CISL e UIL hanno procla­
mato uno sciopero di 24 ore della categoria, a partire 
dalle ore 8 di martedì 25 ed hanno deciso la sospen­

sione degli straordinari e del lavoro festivo per piegare la resistenza degli armatori ad inta­
volare una trattativa. Nella foto: portuali genovesi in sciopero 

MONFALCONE 

// «gruppo» 
in appoggio 
ai cantieristi 

Tutta l'Italcantieri pronta a scendere in 
lotta a fianco degli operai della citta­
dina veneta — Continua l'occupazione 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE. 22 

Nei giorni scorsi rjui ;»l!'Ital 
cantieri — il cant iere navale 
occupato ieri dagli operai con 
tro le rappresaglie e p , r giun­
gere a uno sbocco positivo 
«Iella vertenza da tempo in at­
to — si è avuto il decimo 
« omicidio bianco ». Una visita 
medica operata di re< fnte su 
cinque saldatori elettrici ha 
appura to clic t re di essi e rano 
colpiti da asbestosi. una ma 
lattia simile alia silicosi. Un 
solo anno di lavoro ha signili-
cato anche 8r>0 infortuni E ' 
da questa dura realtà operaia 
— dai gravi problemi dell'in­
tegrità psico fìsica — che è 
part i ta la lotta dei 550 salda­
tori elettrici La lotta unitaria 
(FIOM FIM UILM) è in corso 
da mesi; sono state condotte 
500 ore di sciopero. Hanno 
manifestato al l ' interno dei 
cantieri , per le s t rade, al suo­
no dei loro « tamburi ». i hi-

Ampio movimento nel paese perchè il Parlamento accolga le rivendicazioni 

PENSIONI: settimana cruciale 
Le prese di posizione delle categorie e il no di Colombo - I mezzi finanziari ci sono - Il caso 

dei braccianti: 900 mila praticamente esclusi da pensioni anche prossime al 74% del salario 
La se t t imana che finisce ha 

v is to concent ra ta l 'at tenzione 
del l 'opinione pubblica sulle 
pens ioni . Quella che comincia , 
con il d ibat t i to pa r l amen ta re 
al la Camera , sarà ancor più 
i m p o r t a n t e . Nel corso della 
scorsa se t t imana il governo 
h a reso no to il proget to di 
r i f o r m a e labora to dopo lo 
sc iopero generale e la tratta­
t iva s indacale; CGIL e UIL 
h a n n o fat to sapere che questo 
p r o g e t t o n non contiene tu t t e 
le r ichieste giù accolte e al-
t r e ancora ». Fra le r ichieste 
n o n accolte , quella del rien­
t r o dei coloni e mezzadri nei 
r eg ime generale che o ra sin­
daca t i CGIL, CISL e UIL ri­
vendicano dal Par lamento . I 
g r a p p i par lamenta r i c a n n i ­
s t i hanno p reso posizione an­
n u n c i a n d o che da ranno batta­
glia affinchè siano accolte le 
r ivendicazioni principali de: 
pens iona t i escluse del cover-
n o . L'Unione commerc ian t i e 
l'ANVAD (det tagl iant i ) nanno 
annunc i a to un 'azione di pro­
t e s t a p e r la pa r i t à del mim­
m i ; la Confederazione .10..'hr-
t ig ianato (CNA) ha proclama­
to per ques to una giornata di 
lo t ta per il 26 febbraio; l'Al­
leanza dei contadini *ia chia­
m a t o i lavorator i a lnienaili-
c a r e le manifestnzloni di pro­
t e s t a pe r la par i t à dei mini­
m i e la pens ione a 60 anni . 

A tut t i l 'on. Emil io Colom­
b o min i s t ro del Tesoro ha 
r i spos to alla Camera a nome 
de l governo ingiungendo ai 
p a r l a m e n t a r i di non aumenta­
r e d i una l i ra la previs ione 
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Abbonamento aoatenltore lire 
30 000 - 7 numeri (con 11 lune­
di) annuo 18 1S0, temeatra.e 
i 450, trimestrale 4 »00 - « nu­
meri: annuo 15 ~00. semestrale 
S.100. trimestrale 4 200 - S ou-
mert (aenra II lunedi * eenz* 
la do!iìer2l~): asnuo 13 100. 
cèmeatrate 6 750, trimestrale 
J500 - Estero: 7 numeri, an­
nuo 29 700. semestrale 15150 • 
A numeri- annuo 25 700, ae-
me«irale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6 000. semestrale 3'.00 
(.(fero, annuo 10 000. Sem 
5 100 VIE NUOVE: annue 
;0C0 sem 3 W> Estero, an­
nuo 10 000 semestrale 5 100 -
L'UNITA" • VIE SUOV» * 
RINA^CITAi 7 numeri an­
nuo tì ffO * numeri ann»c 
27 » 0 . RINASCITA + CRITI­
CA MARXISTA! annuo 9 000 
PUBBLICITÀ'! Concessiona­
ria esclusiva S P I (Società 
per la Pubblicità In Italia) 
Roma. PI*»» S Loremo In 
Lucina n 2«. • sue succur­
sali In Iw'M - Tel rVtfMl -
2 - 3 - 4 - • - (Tariffe (milli­
metro eo'-Jnna) Commercia 
le- Clnrroa L- 150. Doirvni 
cale L 300 Puhhllrna Re 
lazlonale o di Cronaca fé-
risii L 250 festivi L 300 
Necrotofla • Partecipatone 
L 150 + 100, Domenicale 
L 150 + 300; Finanziarla 
Banche L 500: Lettali u JXI 
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di spesa . Nonostante la pre­
visione che lo S ta to incasse­
r à ques t ' anno 1.100 mil iardi 
di lire in più di tasse (1 200 se 
il Pa r l amento confermerà l'au­
men to della benzina) il «j'ver­
no fu scr ivere sui giornali 
che 517 miliardi per 8 meloni 
di pensionati sono già t rop­
pi, parla di « sacrificio • del­
ia collettività, ignorando che 
il maggior sacrificio che si 
possa imporre è quello di con­
t inuare a tenere la grande 
maggioranza delle pensioni a 
un livello di fame. Il gover­
no fa car te false: 517 miliar­
di . sul reddi to nazionale pre 
visto ques t 'anno in 50 mila 
mil iardi di lire e passa, fa 
mono dell ' i %, dis tr ibui to a un 
qu in to della p<rpoiazione Ita­
l iana. l-a ven ta è una scia: 
il governo r i se r i a le dis.nin.fol­
lila dello Sta to , quelle che 1 
lavoratori stessi forniscono 
con le tasse, al padrona to e 
al l 'acquisto di al t r i 200 mi­
l iardi di nuove a r m i . 

Gli aspett i Insoddisfacenti 
nel proget to di legge sono 
molt i e rilevanti. Il lire'.tivo 
della FIOM di Firenze in un 
documento indica I se**.icn'i: 
1) aumen to non del lO^c, ma 
in misura fissa per le pensio­
ni sopra i minimi; 1) r iro-
nosemiento <li contr ibut i fi 
gurativi per servizio ìu l i tare . 
sospensione dal lavoro. ri:s<>c-
ctipazione involontaria, ma.at-
t:.i e infortunio, ma 'e rn i t à , 
s tud i , ecc. affinchè i tO anni 
di . in/ianita, per avere i; 74' e 
suino 40 effettivi e non ai p ' i i ; 
3) pt-nsionamento dopo 4(> un 
ni di anzianità c o n t r i b u i v a , 
anche se non si sono iaggiun­
ti l t'f\ anni per jjli a i rn in i 
e 1 55 per le donne; 4) pe 
s t ione del l ' INPS ai soli lavo­
ra tor i 

L'Esecutivo della Fcderbrac-
cianti - CGIL rileva cjie un 
milione e WK> ni:la lavoratori 
della categoria ha nco-iosc.u-
te solo 103 110 giornate ai la­
voro al l 'anno. Le a t tuad nor­
m e di disoccupazione, inol­
t r e . escludono 900 mila di e s 
si, da ogn: indennizzo Se non 
si mod.fica il s is tema di ac­
cred i to dei contr ibui i q ies ti 
lavoratori ve r ranno d'inneg­
giati due volte: oggi, per man­
canza di s a l a n o e di .ndennl-
ta di disoccupazione; in voc 
chiaia dimezzando ìa oen>io-
ne cne scenderebbe oen a. di 
so t to del 74~«. L'assicurarlo-
ne cont ro la disoccupar..>ne 
In agricoltura, o l t re che par­
ziale. funziona solo i a l lii5o. 

La Federbracciant l cli:eae 
quindi ai gruppi parlamenta­
ri di modificare la ezge su 
ques t i punti : 1) calcolare a 
s . i .ano p.eno la contri Dizio­
ne figurativa; 2> riconoscere 
nell 'anzianità contributiva tot 
i: i periodi di forzata :n i : t i 
\ i t a e modificare l 'assicura no­
ne cont ro la disoccupazione; 
3» calcolare le 15b set t imane di 
s a l a n o preso a hase per rissa­
re la pensione nelle più favore-
volt di un decennio, 4) aumen­
to graduale del contributi del 
da tor i di lavoro agncoli dal 3 i 
al 20.(We; 5) emana re iuo i to 
un decre to sul salar io m?dio 
provinciale su cui l iquidare le 
nuove pensioni, 6) rein>eiire 
mezzadri e coloni nell AVMCU-
razione generale, 7) elevare i 
limiti di reddito al di sot to del 
qual i si pagano gli assegni fa­
miliari ai pensionat i . 

Mr»llt«lmt CTTÌ? 5! BS-Ì*. 1 ! 
problemi aper t i . E ' necessario 
che la press ione si intensifi­
chi per cos t r ingere ti gover­
no ad affrontarl i . 

. £ •- 1 

I prezzi di Stato rovinano i contadini 

Incetta di arance bionde 

a 16 e 22 lire al chilo 
Agli esportatori, invece, un premio di 21 lire al kg. tutto per 
loro - Otto misure immediate per "ricostruire" l'agrumicoltura 

Le zone di produzione degli aranci conti­
nuano a sojjrire duramente della crisi net 
prezzi Infatti, mentre gli esportatori si son 
visti aumentare a 21 lire al chilogrammo il 
dono dello Stato per le vendite fuori del 
MEC (quasi tutte), i contadini ricevono 21 
bre e 70 centesimi al chilo per arance bion­
de di seconda scelta e 16 lire e 65 centesimi 
per quelle di terza. Il beneficio al grossisti 
speculatori è ingrandito dal fatto che hanno 
riempito t magazzini comprando a 15, 20, 
3o lire al mass imo nei momenft di peggior 
crisi (molti agrumicoltori hanno ceduto t 
prodotti ancor primo della maturazione, tn 
debitandast): fra i primi speculatori ci sono 
t magazzini Federconsorzt. 

1 contadini non rientrano nelle spese, mol 
ti prodotti scadenti rischiano di rimanere 
non raccolti nei campi ciò che significa più 
disoccupozione in zone dove già è difficile 
trovare lai oro Le misure di mercato, anche 
allargate, non risolvono la crisi perché bene­
ficiano soprattutto ta speculazione. Ecco per­
ché occorre oggi, e non domani, adottare 
misure legislative che incidano sulle struttu­
re dopo due c m i consecutive (1967-6S e 
IMI 691 non si deve aspettarne una terza 
che. oltretutto, sarebbe più grave. Intatti 
gli unici all'estero che continuano ad aumen­
tare gli acquisti di agrumi italiani sono t 
paesi socialisti 

Per aumentare ta qualità del prodotto e 
diminuirne il costo, dare garanzie di retri 
buzmrie ai lavoratori, si chiedono un com­
plesso di misure che morii/lchino un po' tutti 
gli aspetti dell'agrumicoltura italiana. 

In ptirticolare- 1) stabilire che l'a?ittuartn 
pagherà il canone al proprietario della terra 
e il mezzadro o colono consegnerà la quota 

di riparto solo dopo che sono state detratte 
le spese di coltivazione e ti salario per le 
giornate di lavoro spese nell'agrumeto, po­
nendo termine allo scandalo de l l ' enorme ren­
dita (400 500 mila lire ad ettaro) spremuta 
dai 180 mila ettari di agrumeti; 2) imporre, 
per legge e con azioni sindacali, la raccolta 
di tutti i prodotti (oggi si calcola che riman­
gono a terra 2 milioni di quintali) avviando 
gli scadenti a trasformazione industriale, 
creando occupazione; 3) assicurare la pro­
prietà a gestione pubblica delle acque di ir­
rigazione; 4) gli entt di sviluppo cremo tn 
ogni zona agrumicola una azienda m-aisfico-
spenmentale per assistere piantagioni di qua­
lità migliori, fornire le piantine gratis ai 
contadini e ogni altra assistenza; 5) la SME 
per VIRI, l'Istituto industriale siciliano tra­
mite le centrali SACOS ecc., impiantino in­
dustrie per succhi freschi, disidratati, con­
gelati ecc., e li lancino sui mercati europei; 
6) creare nuove Centrali ortofrutticole degli 
enti di sviluppo e dare loro gestione coope­
rativa (più centrali, consorziate, possono 
creare un'industria dei succhi); 7) modifi­
care la legge sul contenuto di succo delle 
aranciate portandolo al 2fl'« almeno, in modo 
che non siano acqva tinta; S) sveltire i tra­
sporti: le FS automatizzino le staz:om di 
'•mutamento e cremo da Palermo, a Catania. 
i \api)li fiio a Roma un * binario della frut­
ta r separando ti traffico merci da quello 
i tagoiatori. la FIS'MÀRE studt un sistema 
di nari da carico rapide Sud Sord. 

Il governo dimostra rìt non voler colpire 
li siK'culazione fondiaria e commerciale ma 

! .V lotte dt questi giorni mostrano che è pos-
! \ibilc farlo cambiare. 

Riprende la lotta unitaria per i patti 

COLONI PUGLIESI IN SCIOPERO 
PER TRE GIORNI DA DOMANI 

Dal nostro corrispondente 
B\!U. li 

Con uno sciopero rejt.onaV' di 
Ti o.-e. che n.aa lunedi 24 n 
prende -fi Pui!ia la liV.ta dei 
coioru per il sjperamento del 
la co-on.a Vi ia> padronato 
a grano che resiste eapa-b-.a 
mente e che è r:r"Ct l'amento 
ina<1emp-ei!e la n-svvsta dei 
co!oiti è unitaria l.o sco;*vo 
è proclamato dalle tre org.tru* 
zaiioru smoacali. le q.»aii sul 
la ba«> <i*lL» rKAttj»frt-nv» uni. 
t ana ffiA concordata hanno de­
ciso di qualificare la richiesta 
della stipti'a dei patti colonia 
sudi obiettivi dalla stabihxA 

c « co\ ru s>iV.a te-ra, delia 
d,:vzone ar t .>la. 'e. dell'aumen­
to dei nnaru e della d immi 
EO-K? do! e spot:e ruv>ché della 
tutela dei d.r.tti jvrovKtenz.ali. 

IJO tre o~can.zzaz.oni sindaca 
li hanno invitato i r>~efeUi del 
le province pugliesi e il sto 
ve-no ad avurne-e p~oc;sc mi­
r a i , ve pe* r immel ; y_a ape "tu 
ra do''e t-attalive e per soste-
cere le r.\end ca7 oru dei co­
lon!. l.e o*gan:7za7:oru co mi­
che della CGIL. CISL. UIL han­
no già prMnniaKiaUi i\ un <xv 
rrvjnionto comune che .vib-.to oo-
po q-icsto .v^iopero di 72 ore. 
q'ialora pers-<erà l'ai-onda e 

provocatoria intra ns; geo sa pa­
dronale. le o'ganiZMZioni deci-
de*aimo la p-or-odir-ione della 
lotta fino alla conq-nsta d a con 
tratti secondo p-otframmi che 
.saranno stabiliti ne"e v i n e pro­
vince e nella r e sone intera. 

Durante lo sc:o->ero sono pre­
visto manifestarnru unitane di 
7«TKÌ nel Sa'oiito e nei Bare-*o. 
corniti e co-tei Decine e deci­
ne di assemblee di coioru si .-o-
no tori ite m q le.sti gio-in noi 
contn co!oaicj in p-vpa-dz-one 
del ìoiigo adopero che vedrà mv 
pennati ali mei rea di.eomtomila 
<\V.om de'la rcs one 

Italo Palasciano 

doni picchiati con for7a. con 
le nocelle delle dita, hanno oc­
cupato per duo giorni il Co­
mune. Ieri sono giunti ali 'oc-
cup;i7Ìorie del cant iere navale , 
do;>o una improvvisa rappre-
sanha ridia direzione»: t re so 
spcnsioni e una nei confronti 
di un membro rli commissione 
interna. 

Ogni a Milano il Comitato 
centra le della FIOM CGIL ha 
approvato al l 'unanimità un or 
dine del giorno. Ksso dice: < Il 
CC della FIOM. riunito a Mi­
lano nei giorni 21 23. infor­
mato sulla g rave situazione 
determinatas i a l l ' I ta lcant lcr i 
di Monf-ilcone con l 'occupa­
zione dello stabilimento, a se­
guito del pers is tere da par te 
della direzione e del l ' Intersind 
di posizioni che. ment re un 
podi-cono una soluzione della 
vertenz.i dei saldatori a t t ra 
verso provvedimtti t i ingiustill 
cati e provocatori , tendono a 
inaspr i re ul ter iormente lo 
scontro in at to, espr ime la 
propria solidarietà alla lotta 
dei lavoratori di Monfalconc e 
par t ico larmente ai saldatori 
colpiti da provvedimenti di­
sciplinari . impegna il gruppo 
Ualcantieri ad en t r a r e in lot­
ta in appoggio ai compagni di 
Mori fa Icone, qualora non si 
arr ivi ad una rapida e soddi­
sfacente soluzione della ver­
tenza. e i lavoratori dell ' inte­
ro se t tore cant ier is t ico pubbli­
co a seguire con vigilanza lo 
evolversi della situazione ». 

l ' e r t an to l 'occupazione pro-
sct'iie nell 'ordine più rigoroso, 
sotto il controllo di un comi-
lato unitario di operai , men t re 
incontri e riunioni sono in cor­
so. La lotta può e deve ave re 
uno sbocco positivo, 

L ' I ta lcant ier i è un « gioiel­
lo ». dal punto di \ i s t a pro­
dutt ivo. I p rogrammi per il 
19G0 prevedono il varo delle 
due pr ime unità di 229 mila 
tonnellate di por ta ta lorda: 
questo por terà il can t ie re di 
Monfalcone a de t ronizzare . 
nella g radua tor ia europea per 
tonnellaggio vara to , il cantie­
re navale svedese « Goctaver-
kon ». Negli ultimi tempi le 
a t t rezza ture tecniche, l 'orga­
nizzazione del lavoro, hanno 
subito profonde modifiche So­
no s ta te immesse ad esempio, 
nel ciclo prrxlwttivo. macchine-
saldatr ici semiautomat iche : si 
sa ldano pozzi prcfnbbr ica t i . 
Tutto ciò non ha portato alcun 
beneficio por i lavora tor i : anzi 
le loro condizioni di lavoro, le 
s tesse condizioni sa lar ia l i , so­
no peggiora te . Un tempo, ad 
esempio, le s q u a d r e dei sal­
datori e r ano composte da 3 4 
clementi . Iniziavano a salda­
re dalla pr ima l ama del fondo 
nave, completavano la cister­
na o stiva e a r r ivavano fino 
alla coper ta . Ora le squadre 
vanno da 8 10 saldatori fino 
a 30-10 L'ambiente di lavoro 
è sovr.iffoll.tto. le bolle di cot­
t imo non si riescono a con 
frollare. Le operazioni di sal­
da tu ra sono diminuite di 
es tensione: l 'operaio deve cor­
re re . spostarsi quot idianamen­
te. II e •jnadai'no di cott imo » 
viene cosi r jgc iun to a spese 
dell ' integri tà psico-fìsica. 

Attorno ai cantieri navali la 
solidarietà cresce . Questa se­
ra tutti i s indacati della pro­
vincia — comuni t rossi ». co­
muni e bianchi ». comuni di 
cen t ros in i s t r a — sono andati 
in fabbr ic i Pa r l amen ta r i del 
PCI. del P S I l ' P . del PSI sono 
andat i dal prefet to di Gori­
zia: po' andranno a Tr ies te . 
pros-n I.T Giunt.i fegion.de I~a 
sottoscrizione di solidarietà 
nei giorni s to rs i aveva già ac­
quisito contributi dolio ACLI. 
100 mila tiro del vescovo. 50 
mila del parroco, tutti i co­
muni h a n r o e te rna to d.ille tas 
se le fam:cl 'e di saldatori I 
l avo ra ' on monfalconesi tra­
sferiti a Genova banco invia­
to 175 mila lire. La Giunta di 
centro-sinistra di Monfalcor.e 
è anda ta in crisi nel votare 
un ordine rio! d o m o (appro 
va te da PCI. PSIL'P. PSI e 
un de) in app">t:g o alla occu­
pazione del municipio por ta ta 
a tornirne nei c o r n i scorsi. 

Il Consiglio provinciale ha 
chiesto iniziative dei m m'ite­
ri competent i . Sui m u n di 
Monfalcone è ancora affisso 
un manifesto PCI . P S R J P . 
PSI. PRI Tra l 'al tro in esso 
si chiede che il Pa r l amen to 
sia messo in g rado di eserci­
ta re un effettivo controllo sul 
le partecipazioni sfatali e che 
vi sia una presenza operaia 
«nei c c n t n di b a s e » . I sin 
daci d t l mandamen to hanno 
inviato u~ia lettera al ministe­
ro delle Partecipazioni s tatal i 
por un intervento e ncll ' inte-
rcsso stesso dell ' industr ia di 
Stato ». 

Bruno Ugolini 

VALDAGNO 

Accordo 
perla 

Marzotto ? 
Nuove proposte ai sindacati — Da 
ieri sera riprese le trattative — I la­
voratori sono usciti dalle fabbriche 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO. 22 

DOÌK> trenta RIO.ni di occjpa-
f<K\c degli .itabilimcfiti e due 
del nvaueipio eli Vu!dai*no si 
sta f.iidlrnente crncrt-'.izz.ui'io 
i.n accorrlo per 1 cnn'Jemila 
(iella Mar/otto. Questa soia do­
po !e venti, at t rever-o !o me-
d.-izione dei ondaci della val­
lata i tre sin Ideati sono itati 
informati delle ultime pro,mste 
elei padroni che ÒI possono così 
.viitetizzare: 

1) anniento immediato dei .sa­
lari di L. 23 orarie per tutti i 
l«ivo-Htori; 

2) ultenore aumento di L. 6 
orarie per il • nproporziona-
iiK-nto * del cottimo. Il totale ani 
riunita a L. Jl o r a n e per gli 
uom ni e 39 por le dorme, es­
sendo state eliminate tutte le 
diM-Timmazioni salariali: 

3) diritto di assemblea in fab­
brica : 

4) elimina/ione dolio trattenu­
to antisciopero sulla tredicesi­
ma mensilità; 

5) garanzia che non verrà ef-
fe^ttinta alcuna <liscrimjiazione 
sindacale: 

6) garanzia del 25ró di au­
mento salo naie per tutti i la­
voratori che effettuono il la­
voro notturno 

Appena a conoscenza di que­
ste proposte, che si avvicinano 
di molto alle richieste operaie. 
le t re organizzazioni sindacali 
si sono riunite ed hanno emesso 
un comunicato, nel quale CGIL. 
CISL e UIL * di fronte a questo 
fatto nuovo, ritengono opportu­
no dare inizio immediato alla 
trattativa per raggiungere un 
accordo. Per consentire tale im­
mediata trattativa, propongono 
al lavoratori di uscire tempora­

neamente dalla fabbrica, mante­
nendo in atto lo sctc|K>ro e so­
stando ni queste ore di fronte 
;igh .stabilimenti. 1 risultati del 
l.i trattativa — prosegue il 
comunicato — saranno sottopo­
sti all 'esame dell'assemblea dei 
lavoratori di fabbrica. l'or la 
durata della trattativa gli sta­
bilimenti verranno presi in con­
segna dai sindaci della vallata >. 

Cosi è avvenuto: i lavorato! i 
sono usciti dagli stabilimenti e 
al loro posto sono entrati i sin­
daci. I dirigenti dei sindacati 
sono sce-.i a Vicenza per ini­
ziare le trattative 

Fino a tarda sera sulla piaz­
za di fronte al municipio occu­
pato sono stazionati in perma­
nenza folti capannelli. I favola­
tori. in mattinata, avevano espo­
sto cartelli alle finestre e ai 
balconi del palazzo.. 

I lavoratori su di un gros­
so tabellone hanno incollato pa 
recchie buste paga e ritagli dei 
giornali che hanno scritto ar­
ticoli attorno a questa lotta. 
La gente discute. Quel pochi che 
non lo fanno ancora si infor­
mano sui motivi della lotta. Gli 
operai spiegar» a tutti: < Affron­
tiamo questa dura battaglia per­
chè voghamo aumenti salariali 
pari a 200 ore all 'anno (sono 
meno di 70 mila lire), il diritto 
di essere trattati come esseri 
umani, di lavorare di meno 
quando facciamo il turno di 
notte, di tenere le assemblee 
sindacali con i nostri dirigenti 
dentro la fabbrica. I padroni 
hanno fatto delle controfferte 
dopo settimane di dura lotta; 
non ci hanno soddisfatto com­
pletamente. perchè gli aumenti 
salariali, lejrati al congegno del 
cottimo, sono troppo evasivi 

Ino (selli 

Caserta 

La Saint 
Gobain 

requisita 
dal 

sindaco 
CASERTA. 22 

S tamane alle 10 il s indaco di 
Caser ta ha proceduto alla re 
quLsizione della Saint Gobain. 
dove da due se t t imane e in 
corso un ' a sp id lotta per l'abo­
lizione delle « zone » e l 'au 
mento del premio di produ/m 
ne. La lotta è en t ra ta in una 
fase piuttosto acuta , prima 
con la occupazione della fab­
brica da pa r t e delle maest ran­
ze ed ora con la requisizione 
dopo il fall imento della rimi o 
ne a livello minister iale nel 
corso della quale la Confindu 
stria si è mos t ra ta sorda ad 
ogni tentat ivo 

Ieri sera un paio di centinaia 
di lavoratori , dopo ave r inutil­
mente sollecitato a più r iprese 
l ' intervento della Amministra­
zione comunale , hanno occu­
pato la sede del Consiglio co^ 
mimale, ponendo la richiesta 
della convocazioio urconte del 
Consiglio comunale e la requi­
sizione della Saint Gobain. 
La pressione dei lavora­
tori , dei consiglieri comu­
nali comunisti e della citta­
dinanza ha indotto Sindaco e 
G ;unta ad abbandonare la pò 
si7inne agnostica fin qui osser­
vata e a requisire lo stabili 
mento. 

Eletto il nuovo 

presidente dell'AC) 
Si è svolta ieri a Romo. nella 

sede dell'Automobile Club d'Ita­
lia. l'assemblea <*tnera'e del­
l'ente per e lc icere il novo pre­
sidente. E' stato d e s i n a t o con 
1*194 voti favorevoli su \m tfv.ale 
di 1K04. l'avv. d i s t a v o Marnar ­
ci. att ' ia 'e precidente dell'ACI 
dell'Aquila e già vice-presidente 
dell'AC! per sei anni. 

Riunito a Milano il comitato centrale della FIOM 

Consultazione di massa 
per il contratto 
dei metallurgici 

Alcuni filoni rivendicativi: salario, orario e diritti sindacali 
MILANO. 22. 

Nel 1%9 saranno protagonisti 
delle lotte [>er il rinnovo del 
omiral to di lavoio circa -} mi­
lioni di lavoratori del! industria. 
' Ira questi la categoiia p.lota: 1 
metallurgici. Inulti e. nel corso 
*lel lyby si tc-riaiuio ; congies-
si de.le tre FoAlL-razioni sinuaca-
li dei metalmeccanici e delle 
tre Confederazioni del lavoro. 
bui problemi delle lolle in cor^o 
e sulle {)ros(K.-.live aperte M«IO 
iniziati ieri e pioseguiti oggi 1 
lavori do! CC della FIOM. c-on-
voiatu a Mtl.mu. |uo.~-o la sa.a 
liuozzi. Ha evolto .a relaziono 
intiodutt.va il coni; ajihi r.!u> 
l'azionilo, iixinbio tieda s-eure-
leria nj/ionale. F^li n j tra l'al­
tro affrontato i con.en..ti di.1 
prossimo rinnovo contrattuale 
individuati in alcuni filoni: sa­
lario. orar o e diritti s.ndaca!: 

La riven IK.17 OTÌL- di j-o-t-in 
ziali d*ia. cuti :-aiaria.i — h.i 
soi'o.'itiL-jto tra 1 aitro Pastori­
no — e parti lo.armente senti­
ta nella situazm.'.c d. oa.-s. sa­
lari in cai versa la ca iezona ; 
si giustifica obiettivamente con 
la necessita 'li :o;.ifnaie- u me. 
c i to .iiU-ino. d laian.io 1 ci»:i-u 
ii1!. La i.vindicazione de.la ri­
duzione dell ou ino ili lavoro. 
c-.itatKjonc ia ;i:<j;.iti/za/;<>:.e. M 
col.e->;a con loDieitivo delia pie­
na occupazione aeivpro propu 
gnato a i l le o. ("anizxaz.oni .-n-
oacali, ,.Ì nv t i id i . i «-ne rc!.i:: 
va ai diritti --.n la an a,>;un- i>4 
gì ;rKÌ_-..*in-xib:'e ;>er i/.Ur.ere 
;>.ru!iK.-uu .dc^.u. aa c*M-!C.'.are 
i attivila i inJacale in fabbr.ca 
e a n.i.-a/it.rc u.) reale ra: ;-or-
to oca ocial . io t :a -indicato e 
lav oratori. 

IJae-'i oner.ta~iHr.ti — na det­
to diKvo~a f'a.-to-ino — saran­
no soi".o|>j-ti a un d batt.:o e a 
una verilx-a d: n u \ - a da real.z-
zare aUruver>o una ,ar>ui con->ul-
taziuiie nei iavo<r.o:i yao>ta 
con.-i.itaZio:ie — .iai.'a fjaaie 
scaturirà ia ;\ .u:aforma nv en­
ei. vat-.va pei i, niiiiovo del con­
tratto — dtve ^aran'. ie l t.n.ta 
dei sindacati att 'Averso ob ci­
tivi scelti dai .'avoia'.on e man­
tenendo una ptiiccir»a2.one di 
masva d irar.te .e fasi dc'.'.a 
vertenza II r.i.novo cuntratt.ia-
le deve svenare inoltre un rap­
porto r.uo.o tra il momento d i . 
la lotta e q.xllo della traltat .va 

Il compaino Pastorino ha con­
cia^-» affermarhio che lo svilup­
po dell 'iniz.ativa nven Lcativa 
articolata da OijiJi ai.a cade t t a 
de! contratto non dove essere 
intesa OOTIO un < r.emp.tivo »: 
e--a acq usta un valore ancora 
maggiore con i a c o r d o sji:^ 
Pincioni e con ia po*.iz.ono di 
oh.usura ciVifirkìu-trMlo >ul!e zo 
no S.ìrà qu.nii r.-ocezsano orien­
tare la Ci>n;-at:.iz..>:ie az.enda e 
>a filoni chiari e q.ial.tativa 
mente marcati ev! evidenziare 
pr .ontar . amante c i n i j ; s ; e d. 
roterò ali interno delle fabbri­
che. Do-x) !a relazione s; è 
sviluppato un ampio dibattito. 

Conferenza-stampa dei sindacati 

FIAT: non vogliono 
più il « barachin » 

Si tratta dell'antidiluviano gavettino per la co­
lazione - Gli operai rivendicano il servizio mensa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22 

Noi 19-vt ia FIAT ha toccato il 
record ai 1 4V) 0"0 au'.ove.coli 
proietti con una tecno.ogia mo-
dern.ss-.ma (e con profitti in pro­
porziono). Ma ^;i operai del mo-
noDolio. particolarmente qael.i 

dc-ch stab.hn<;n:i della prò. inc.a. 
do-.o-io ancora po-tars! in falv 
bnca ma borsa co i de.Tro il 
g<iv ettjno (in p fiiwn'i •*: .1 e oa 
r a c h n >>. D.irurre il b~eve in'er-
\aùo cor.cei-o per .a refez.one. 
mezz'ora, o. in cert: -tab.lme.-iti. 
tre quarti d'ora, oc.uno correre 

Dimissionario 
un dirigente 
dell'A.I.M.A. 

Il prof. (ì-an Giacomo Del­
l' \"^e!o. con>.i*l:ere di axT.ì-
n.^traz ore deli'AIM \ ( \z:e.~iia 
italiana mercati agricoli) f.n rì^l 
morr.en'o de.l'i-t.tuz.ore della 
azienda, s'è d.:ness.j da'.l mea-
r.co. 

Il prof. Dell'Angelo ha raifj 
rato la su i dts:.-.ione dopo che. 
in ^e.ie di cor..ers.ori? :n '.eczc 
de! decreto conv err.er.te l'ir.te-
craz.ono del ;>:CZJÙ del! olio di 
ol.va. la maggioranza ha intro­
dotto r.el prowedin.cnto un arti 
colo che mod.fìca ia composi 
z:o-.e del consiglio deli az.cnla 
di i t a lo , immettenio. i tre di­
rettori generali del min.stero 
dell .Agricoltura. 

1̂ » modmea apportata ad av­
vilo di Dell'Angelo può alterare 
i c n t e n istitutivi de.l anenca e 
fa K>r.^ere la preoccupaz.one che 
sull'AÌM.A veneano a pr ivare 
Ulteriormente le impo-dazioni d; 
ordine burocratico a scapito di 
quelle economiche e che. in no 
me della modifica apportata. 
possano essere giusti'Kati ulte 
r:on rinvìi a quella rad.cale 
ristrutturazione dell'ente che la 
esperienza orinai qui si t n r n 
naie ha d..mostrato md;.spcn»a-
b.le. 

dal po;to d: lavoro al refettorio. 
s.tu.ito a notovo.e distanza, la­
varsi a.ia mero poj.ftio. >cd.da-
d i r e :! t baric.i.n » >u.lo scalla -
. i . i n i e e con-u-nire fretto.o-a-

n.en'e un pa>to in to~il.z.orii pe4-
g ori -1, que..e dei sodai- in ca 
-o—n Ì Ciò aggrava ì d -a^i e 
contri.» ,.M^e a .odorare !a sa 
Iute io. lavorato.-.. ^ a sozietti 
a r in.- •T.e-i-t ed a t imi i-ovin-
^ì t : Ancr.e -.1 imp.e^Jt: e i e 
nanno t .mi s^^czzau ae .ono ef­
fettuare .-j-;:ri: percorsi dì..'uf-
f.cio a casa, e viceversa. ^:T 
co-ivjmare .; pranzo. La FIAT e 
for^o l'-.n.ca grande azienda a 
livello eiropeo in cui manchi 
(to.ti .t.cin.. .-tab .•.-iH-n:-. do-.e $•-. 
^>".o Tdizi .-iti <i?7>-~** ','. accor-1; 
.-ir.Jacal.) un se.--..z.o e.vile co-
n v q x-'.lo e -re-i-a 1 lavo-óton 
F,a: non n . e v o r o r.enp:-e u-.a 

.n ie.-in.ta per .-r.arica: i mer.sa l̂ a 
az enia . anz.cho ' i-o.vere il pro-
b'c-na s; e ridotta a produrre 
co', suo « -en-.z.o e iena •> circa 
: » 3 raz.>-i di m.neutra, ta.men­
te aprt t . tosa che .r. genere nes­
sun .avorato 'e l i ncniede. E' ti-
p.co della nv?-tilità FIAT il fat­
to die . ne". n u * o alab.limonio d; 
Rivalta. vantato come uno de: 
p ù ~i>x!cm: d E iropa. non sia 
r.oppire stato prev-sto :n f a ^ d: 
-iroritto il serviz-o d: men=a. Per 
rcn parlare di altre industr:" 
< cerne l'Olivett:. la In.iest. ecc > 
b i s - c t , r e che I " Ì H \T OM 
d- R-c-C T c : ' -"e da t o - r » un». 
mensa i zen - i i ' ? 

0 _ a le q j v t - o o-ran:zzaz on: 
s - d i cVi FlQM-Cr.TL FIM-

CI<sL. n i A T e FtSMIC STDA h>n-
ro eh e--t •> ftir-.a.T-en'e alla 
FIAT - m trattat-va per defini­
re l'ist tuz'o->e de ' l i m e n ' i in 
t itti z'.i s-aSI.nv-n'i l termini 
dol'a \ e - :e -za «oio stati i'.lu-
- t- i t i orzi -n i n i conferenza 
siamfw. di) q .nt t -o s n i a c a t . 
Li - e t i o p i si b i = i - ì . l ' a t . 5. 
p i - te a u r t i -io! cont-i t to di la­
voro cne f i rtferi-rento esp'ici-
to i i ir.-o-,i. nz endili spilla ma-
ter i De".a n v e n i cazione fa 
n i - te la r-ch'esti di un conco~so 
econo-n co. rf>nche totale, a c v 
r.co della FIAT, rispetto al 'a 
doterm niz one del costo del 
p i sto (ccvno aw.one in t-Jtte le 
prandi az.ende drr.e funrkma la 
mensa). 

Itiril 
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Ma si era 
gia sparato 

Assolfo al 
folle che 

ho ucciso 
due donne 

I padroni del manicomio privato di Nocera Superiore 

Rivogliono la camicia di f orza 

perche i «matti» li contestano 
II professore Piro e la sua 6quipe avevano aperto un reparto e abolito ogni strumento repressivo 
Le assemblee dei ricoverafi davano fastidio - Protesfa dei medici per la soppressione deU'esperimen.o 

WASHINGTON — Tragtca sparatorla in un quartiere delta cilia. Un negro di trenta anni, Thomas 
Walton, ha ucciso due donne, feriio set poliziotti e poi si e ucciso. Solo dopo aver lanciato nella 
casa dove il folle si era barricato, ben trenta bombe lacrimogene, i poliziotti erano riusciti ad 
avvicinarsi. Quando hanno fatto irruzione nella casa di Walton era, ormai, troppo tardi: I'uo-
mo, vistosi circondato, si era sparato dopo aver fulminato la donna che abitava con lui e la came-
riera. GH agenti, giunti sul posto a tutta velocita, hanno anche fatto uso di una autoblinda, 
ma sel sono rimastl ugualmenfe feritl 

Evade 
dall'aula 
appena 
udita 

la sentenza 

GENOVA. 22 
Hanno bloeeato e setacciato 

mczza Genova. ma non sono 
nuseiti a npreix'erlo. P n m o 
R:cc:. di 49 anni abitante ad 
Ancona. e riuscito a scappare 
mentre veniva neondotto in car-
cere dopo essere stato condan-
nato in Corte d'Assise d'appel-
lo a cinque anni di rcclusione 
per rapina. 

II recluso "dene definito uffi-
cialmente « uno psicopatico con 
d:sturbi di carattere non pato-
locico > ma ten era svenuto 
in aula mentre lo siavano pro-
cessando. Era stato subito por-
tato fuori a braccia. Rientrato. 
k) avevano la?ciato senza ma-
tiette. Condannato a quattro 
anni e mezzo nel corso del 
processo di p r m i prado. lnsie-
n e al compae^ano Ancelo Jen-
r e e e l h . il Ricci era accusato 
di avero stord'to ed irr.mobiliz-
zato. con un lenzuolo. il guar-
d:ano di una \illa dove j due 
erano peneirati. impossessando-
*! di un cuc\-h,,r.o d'arpento e 
di un orolozio. 

Al termine del p r o c e s s di 
Jori. il Ricci. nello scendere lo 
sealone del palazzn di piusti-
7.a. si era dato alia fupa per 
i vicoli di Genova vecchia. Inu­
tile l 'lnsecuimento: sembrava 
f = =ersi volatilizzato. I carahi-
nien hanno rastrellato anche 
oeci. strade e stradette dopo 
aver h'oce.ito un'intero rione 
della citta. Per ora. del Ricci. 
nlcnte di n.ente, ma sperano 
* prenderlo. 

A fucilate 
abbatte 

il panettiere 
che rinvia 

il pagamento 

Alluvione: 
archiviano 

la denuncia 
contro 

il nrefelto? 

COSENZV 22. 
Raneon. liti e la deci1 <>-><? d: 

anriarsene ch^edendo la 1 q n 11 
zione hanno provocate OJL; 
una lite v.olentissima fra i". 
piovane fornaio F r a n c o ^ o Li 
nardi. di 30 anni e il suo dato 
re di Iavoro. La lite si e con-
clusa con una trapediat il L -
nardi. infatti. al colmo dell ira 
ha impucnato un fucile ed ha 
fatto fuoeo contro Giuseppe Ca-
stiglione. di 58 anni che e mo--
to dopo unora all'ospedate. 

La trapica Lte e awenu ta ad 
Altomonte. a settanta chi!orrx>-
tri da Cocsenza. II Linardi aveva 
comunicato al CastipLone di 
non voler piii lavorare per lui: 
non andavano d*accordo e la co-
sa doveva avere un raplda con 
clusione. II Linardi. a questo 
punto. ha chiesto i soldi della 
liquidazione e l a l t ro non ha ri-
sposto di r.o. « Va bene — ha 
detto — in questo morrxnto non 
ho i soldi, toma domani >. 

La frase ha provoeato. ne! 
Linardi. uno stato di apitaz.one 
d a w e r o incontrollato. II forna:o. 
insomma. ha avuto la sensazio-
ne che il datore di Iavoro non 
volesso papario. Cosi e tomato 
a casa ha preso il fucile ed e 
tomato al fomo. Appena ha vi-
sto il Castiphone pli ha spara­
to senza dire una parola. L'al-
tro. e crollato e. poco dopo. e 
morto all'ospedaie dove era sta­
to immediatamente accompa-
gnato. 

FIRENZE. 22 
I nutc.'.r3t.-»:f sei^-raie drlla 

Rfpubb!ica li'^tt C a la m a n a-
v r< bbe -ice *J> la archiiiazionc 
de'.'.a dtni.T~ia f^r o-nicidio 
piurirro co'rw-f> tonto^t^ta al 
profttto di K.ren^e do»t De Ber-
n.irt da. -<t^\ t j t i procuratori 
riott. Capor.r.t-tto c \ i c n a al ter-
m no di una comp!t->ca lnriagi-
ne i«-'ruttoria. 

Tome e noto ]a Proc-jra ee-
nerale d-Mli Rernibblica a ieva 
a \o ra to a =e I inch:e*ta quando 
ormAi que^ta era p ' o v i m a alia 
conc'u^ione e quando ph inqui-
renti a \ e \ a n o dcci<*> di ch.ede-
re I'lncnminazKone del prefetto 
r del capo dol Ger. o civile. i~e-
=•>">:!̂ abili. «econio 2!i accerta-
n-.eriti. ci o-ric.do pljr.-no .n re-
la 7 or, e a I nirmcato ^reallarme 
alia c.ttadin.)n7a. per la d;«a-
?t-o=a alluvione che invent: la 
citta. 

Secoi io i map^t ra t : xiqui-
renti. pi: a'-o.-ati. quattro ore 
,>nma dt-I tr.ic.co t \ en to , sareb-
bero s u t i m prado di avvertire 
la popolazione di qjanto stava 
per verifk-arsi e\i tando. in que­
sto modo. che la popolazione di 
Firenze fove co.ta di sorpresa 
dall'ondata di pi«ia doll'Amo. 

A propov.to della avocazionc 
dell'inchiesta da parte del pro­
c u r a t o r generale della Repub-
blica, il compagno on. Terraci-
ni aveva presontato una inter-
ropazione al ministro di grazia 
e aiustizia. 

Dalla nostra redazione 
N/VPOLI, 22 

Ancora una volta un'csporicnzn miova e avanzuta tompiuta in un ospcdulc 
psichiatrk'o e stata bruscamente bloccata c rischia di essere definitivamente af-
fussata. E' gia accaduto a Gorizia e altruvc, e il rircrimento c tanto piu pcrti-
nt 'nte in quanto l 'esperienza iniziata a N'oicra SuiKTiore — che e quella cui ci r i fer iamo — 
si rifa cspliciUimente a quella por t a t a avan t i a Gorizia dal prof. Basag l ia e dal la sua equipe 
di col laborator i . La vicenda Iia avu to inizio nel giu^no scorso. II prof. Sergio Pi ro . uno dei 
piu autorevoli psichiatri italia 
m (au tore fra l 'a l t ro di un 
complesso studio sul « l in^uag-
gio schizofrenico ») mise a pun-
to un propramma per la eom-
pleta Lrasformazione deH'osiK*-
dale psichiatrico c Materdomini * 
di No-era Superiore di cui e 
direttore. 

E' noto a tutU — perche la 
starnpa se ne sta occupando am-
piamente da qualche tempo a 
questa parte — quello che sono 
attualmente i manicomi nel no-
stro paese. Una sorta di reclu-
sorio coatto per animali. in pui il 
sistema isola migliaia di persone 
malate (ma la cui malattia vie-
ne considerata come una coipa 
gravissuna e incarvcellabile) in 
condizioni incredibili sul piano 
igienico e clinico. La violenza 
repressiva del sistema si mani­
fest.-!. a questo livello, con una 
brutalita che assume a volte 
aspetti ripugnanti. 

Secondo !e intenzioni del prof. 
Piro, invece, e depli psichiatri 
che la pensano come lui (molti. 
ormai) il manicomio deve tra-
sformarsi in una comunita te-
rapeutica aperta in cui il ma-
lato non e piu considerate una 
cosa, un oggetto, ma una per­
sona che ha una sua individua­
lity e che puo essere reinserito 
nella societAt si trat ta di far-
gb'ene prendere coscienza, ma 
senza alcun paternalismo. met-
tendo in chiaro nello stesso tem­
po le ragioni per cui la stessa 
societa esclude alcuni suoi 
membri. 

Come concretarnente, questo 
Iavoro e stato iniziato a Nocera? 
Ce lo hanno descritto gli stessi 
componenti dell'c equipe » di vo-
lontari che lavorano col prof. 
Piro (due medici. uno psicolo-
go, un radiologo e alcuni studen-
ti) coi quali abbiamo a\-uto un 
incontro dopo che resperimen-
to e stato bloccato dal Consiplio 
di amministrazione deH'osoedale. 
D c Materdomini > ha uno stra-
no c s ta tus >: e, cioe. un ospeda-
le privato che funziona come 
ospedale provinciale fie ammi-
nistrazioni provincial] quindi pa-
gano una ret ta per j ricoverati. 
ohe sono in numero enorme. cir­
ca mille). 

II propramma del prof. Piro fu 
accettato. a suo tempo, dal con-
'ialio di ammini<;tra7ione. che 
r\c r o h e . probabilmente. pli 
aspetti per co>;i dire filantro-
pi^i piu che qijelli realmente 
innovativi. 

Uno del reparti fit aperto e 
i ricoverati quindi potevano 
miKTw-ersi liberamente per l'ospe-
dale. Gradualmente furono eli-
minati i eiubbetti di contenzio-
ne. specie di <;trumenti di tor-
tura che co^trinpono all'immo-
bilita l 'ammilato. Cominciarono 
anche le a s ^ m b l e e cui parte-
cipavano. alio stesv) titolo. sia 
i ricoverati che i medici. gli 
inrermieri e i volontari. Si ar-
r h o alia co^tituzione di una com-
missione interna dei ricoverati, 
ohe cirava liberamente per tut-
ti i reparfi. raccopliendo even-
t'tali !amen'.ele e il cui nvandato 
era in o^ni momento revocabile 
d-iH'a<;«emblea. 

I malati prendevano rapida-
mente co^rienza della loro situa-
z o^e. e ne traevano immediato 
ciovTnento anche sul piano im-
m«»-iiafame*ite clinico Su circa 
mil'e milat i dell'ospedale at-
t lalmente so'.o t re o quattro 
« c-onic-i » «ono ancora lej?att. 

E" chiaro che man mano che 
a idava avanti la coasapevolez-
T\ dei ricoverati veniva no sem-
nre piu chiaramei te mes=e sot-
to ace i*a le s t rut ture deiroipe-
d i V Co=l come si rendevano 
n<x-e=.sarie mi^ure atfe a far 
m"P[-o andare avanti 1'iniziativa 
' i d e-empio l 'as^mzione di nuo-
\ i infermieri. resa neces=aria 
d'Va liberta cooces.sa ai malati 
a'Vir.ter-io dcl:'o=;pedale). 

I prop-ietari dell'ospedaJe si 
scno sentiti i primj chiamati in 
causa dalla < contestazione > dej 
ricoverati . Harmo cost cominria-
to ad avanzare n'chieste che in 
sostanza falsa vano il sen so de'-
1 esperimento: hanno detto no 
alia comrnissiooe interna, e pre-
teso che i rico-.erati che parte-
cipavano airassernblea oVr/esse-
ro essere imbottiti dl ps:cofar-
maci che ne limitassero la «pe-
ricolosita» f-n pratica aii am-
malati sarebbero andati aTla 
as=<?mblea in uno «iato d: sopore. 
che avrebbe to^to alle assemb'ee 
stes=e ogni siznifktato). 

Poi e stata la vc:ta dei vokm-
fari a essere messi m divrtis-
sione. SI. ha detto rammtnistra-
zione. i volontari ci \TW?I;ono. ma 
dobbiamo sceplierli nor.; q>e^-
li ohe ci zano att<ialme-te non 
sono sufficientemente qualifica-
ti. Si e parlato anche di < sov-
v e r s h i > arr i raU a Nocer? ch! 
sa con quali scopi (e si t ra t ta 
invece di persone che lavorano 
senza 2lc;^2 retribazione). «<il 
con'.o dei quali sono s ta te chie-
ste informazirni alia po'jzia e 
< c-.irr'ni!'»n » aceademici. 

Di fronte a q ies to chiaro ten-
tativo di affossare la co*nunita 
terapeutica, concretizzato>i po 
chi piomi fa con la richiesta 
di allontanare i vo!ontari. i 
medici deU'ospedale hanno pro-
clamato lo stato di apitazione. 
ottenendo r immediata solidarieta 
degh" infermieri. Per i ricoverati 
e s tato un duro colpo: minaccia-
no lo sriopero della fame 
e al t re iniziative di lotta. 
esnrimendo completa solidarieta 
con l'< equipe» del prof. Piro. 
I parlamentari comunlsti hanno 
inviato un telegramma al mini­
stro della Sanita. on. Ripamonti. 
so'.lecitando un incontro per la 
sdluz'one del grave problema. 

Felice Piemontese 

Allarme in Brianza 
20 casi di epatite 

r BULCIAGO (I^cco). 22. 
Sono omiai tre rnesi che la popolazione del comune di 

1 Bulciago. in Brianza, vive nell'incubo delPepatite virale. L'epi-
- demia colpisce dappcrtutto: nolle case private, all'asilo, in 
• un bar. in un nopozio. 
2 Finora i casi sono una ventinat un paio di adulti, due 
- ragazzi delle elementari. uno della media e bambini dai t re 
Z a sci anni. che in maggioranza frequentavano I'asilo. 
- Nelle ultime due settimane sono state ncoverate all'ospe-
Z dale di Mcrate quattro cinque bambini: due di questi. Sonia 
; Fusi di 4 anni e mezzo e Pinuccia Arrigoni. di 3 anni e 
. mezzo, figlia di un barista e di un bottegaio. 

Pretende 80 milioni 

da futti gli abifanti 

Lo Stato 
sequestrera 
un paese in 
Sardegna? 

CAGLIARI. 22. 
LTn intcro paese. San Vero Mill's (piccolo cen-

tro dol Capliaritano) rischia di \ eder pcrre 
sot to seqnestro tutte le sue abitazioni .--e i 91 
capi famiglia non pagheranno alio Stato, entro 
bieve tempo, la somnia di 80 milioni. II paga­
mento e stato onliuato dalla direzione piovin-
ciale del Tesoro di Cagliari. per it runborso al 
Ministero dei Lavori pubblici di contributi per 
danni di guerra che sarebbero st.iti indebita-
mente corrisposti agli abitanti del paesmo. 

I fatti risalgono al 1943. quaiulo San Vero 
Milis venne completamente ilistiutto da un bom-
bardamento alleato che mirava alia vicina base 
aerea militore. Alia line della guerra lo Stato 
ofTrl ai cittadini danneggiati un contnbuto per 
ricostruire le case. Fu allora che I'impresario 
edile Ricci. di Cagliari. sostenuto dall'ingegner 
Serra e dal geonletra Santarini. projM^e apli 
abitanti di San Vero Mills di iniziare immedia­
tamente i Javori. a patto che gli firma<-scro — 
|K?r evitare lungaggini burocratiche — un atto 
notarile in cui lo delegavano ad incassare. tlallo 
Stato il previsto contributo dcll'80 per cento. 

Cosi fu fatto, il paese fu ricostrmto ma poi 
1'Autorita Giudiziaria scopri che il Ricci s'cra 
fatto pagare. dallo Stato. una somnia molto su­
periore ai lavori realmente eseguiti. Ricci e i 
suoi due coinplici sono stati piocessati e con-
dannati. ma oggi il Ministero rivuole anche in­
dict ro i suoi soldi e quindi ha ingiunto 1'imme­
diato pagamento agli abitanti di San Vero Mi­
lis. altrimenti pignorera e sequestrera tutti i 
beni del paese. Una storia assurda, come si ve-
de, della nostra assurda burocrazia. 

Record di un gangster 

imputato di omicidio 

Non ando 
al processo 

per fare 
una rapina 

NEW YORK. 22. 
Esattamente un anno fa, Williams Johnson 

era attcso in un'aula del Tribunale federale di 
Brooklyn per rispondere deH'accu.sa di tentativo 
di rapina a mano armata in una banca di Smi-
thtown. a Long Island. Dopo aver atteso inutil-
mente l'imputato lino a mezzogioino. il giudice 
rimando I'udienza di ventiquattro ore. Questa 
volta Williams fu puntuaie e. al termine del pro­
cesso. venne condannato a vent'.cinque anni di 
carcere. Ion si e saputa la \ e r a ragione del n -
tardo di Williams. Essa e emersa da un'altra 
denuncia contro di lui: se non arrivd in tempo 
al processo fu perche era stato occupato tutta 
la notte. e par te della maltina a eomptere unH 
rapina di cinquantamila dollari (ollre trenta mi­
lioni di lire) in un'altra banca di Long Island. 
Inoltre. stando alle dichiarazioni della polizia, 
Williams sarebbe implicato in un altro tentativo 
di rapina. compiuto mentre si trovava in liber­
ta provvisoria. ai danni della stessa banca di 
Smithtown che aveva gia tentato di rapinare. 

Durante la liberta provvisoria. precedente 
al processo e alia condanna di William1?, tre 
persone fecero un foro sul tetto deiredificio del­
la banca di Smithtovwi. e si calarono all'interno 
in attesa che al mattino arr ivasse l'impiegato 

con le chiavi della cassaforte. 
L'ingegnoso piano fall] perche, quando Tim-

piegato arrivd dinanzi alia porta a vetri della 
banca. scorse uno dei rapinatori appostati e cor­
se a chiamare la polizia. Ora. sembra che uno 
dei tre responsabili di questo tentativo di ra­
pina fosse appunto Williams. 

VIAREGGIO: DOPO 23 GIORNI I POLIZIOTTI PASSANO LA MANO AL GIUDICE 

Si arrendono alia scomparsa del ragazzo 

Una baltuta della polizia nella plneta di Viareggio 

La richiesta del P.G. della Cassazione 

«Deve restare in galera 
il signor Felice Riva» 

Fel ice Riva , l ' industr ia le mi l i a rda r io a r r e s t a to per ordine 
del pres idente del Tr ibuna le di Milano Luigi Bianchi d 'Espi-
nosa . deve r i m a n e r e in c a r c e r e ( a San Vittore) e r c s t a m 
anche d u r a n t e il processo al qua le s a r a sottoposto nel capo-
luogo lombardo pe r il < c r a c » del le sue societa. Questa e la 
richiesta del la P rocu ra Genera le del la Corte di Cassazione. 

A ch iedere il r iget to del r icorso di Riva pe r essere scar-
ce ra to . p re sen ta to dai difensori de i r indus t r ia le contro il man­
d a t e di c a t t u r a del Tr ibunale di Milano e s ta to il sosti tuto 
P r o c u r a t o r e genera le Luciano Bracci . 

D ricorso di Fel ice Riva verra esamina to e risolto in 
c a m e r a d i consiglio dai giudici della Vr sezione penale del la 
Cassazione. giovedi 27 febbraio. La corte s a r a pres ieduta da l 
dot tor Ignazio S t ran ie ro ; giudice re ta tore il dot tor Osca r 
M a n n a . Come si r icordera . P'clice Riva si t rova in c a r c e r e 
o rmai d a c i rca un mese ; venne arres t . i to all 'u^cita di un locale 
not turno dove aveva t rascorso la sera tn in compagnia di amic i . 
Riva ha ten ta to di o t tenere la l iberta provvisoria in mil le mo­
di . corr.preso quello di farsi fa re un cer t i f i ra to medico come 
sofTerente di claustrofobia. 

in poche righe 

Plasfica fafale 
NAPOLI — Una g.ovane don­

na. Nunzjatjia Tizzano di 20 an­
ni, insesnante elementare. e 
morta per collasso cardiocirco-
'&;o?x> mentre subiva un aiter-
-.er.to ds ola^tica facciale: un 
c.n r.irpo avrebbe infatti doruto 
f . . i i r.,ve LTii deviar.one del 
sc'.to na^ile. II fatto e accad.ito 
n -xva clxi.ca napo^etana. a Ca-
r»d.*norit€. 

Aifenli al brodo 
NEW YORK — II glutammato 

monosod.co, un prodotto ch.m:-
co che le mdj^tne alimentari 
utilizzano in grandi quar.tita per 
accemuare il sapore dei dadi 
per brodo. della oarne .n sea-
tola e di dect ie di al tn cibi. 
sarebbe sec^ido alcuni ricerca-
ton amencani noavo alia salu­
te. In una relazione pubblicata 
dalla r;vis*a < Science», qjet-
t ro ricercatori della facolta di 
medicjia dell'universita E-n-
ste:n sostenpono che il glutam­
mato monosodico somnuiistrato 

, ad i.n rcr to n imoro d. pe.*.-< ne 

I ha pro.ocato al'a rr.dJi.or pjr-
te d; e>.->e em.cran.e. orjc.or, e 

, do'.on di stomoco ed a l tn .ncon-
I ven:enti. 

Burton in caftedra 
LONDRA — L'attore R.cnard 

Bjrton d.^entera professore a'.-
l'un.versita d: Oxford: materia 
deU'^isegnamento, l'opera d. 
Shakespeare. 

Oceupera la cattedra nel gen-
naio 1970 e sost.tuira pe" un tn-
mestre un professore. 

Richard Burton bn st idia'.o 
ad Oxford, dove si e laarea'.o .n 
l e t t e rau ra xiglese. 

Ladro si rifugia in questura 
TORINO - Ha scelto proprio 

la Qjestura ctntrale come nfu-
gio. un ladro d'auto ^iseguito. 
stanotte. da una radiomobile del­
la polizia tor.nese. c Avevo pau-
ra, tanta paura — hn sp.egato 
— e co-si. dimenticandomi di 
tutto, mi sono nvo'.to alia po-
hziA >. 

E' n read I'O «.V.n'-''.;e al vf-n-
t : : t i i /ne Emanjole Demilito. .n 
i.berta provvisoria: len ha 
adocch:ato un furponc^io. a e 
s<i!.to sopra e si e avvja'o verM) 
la penfena . In via C.^na n-t 
a:itorad.o delia volante, r,c<*» 
sciuta la tar^a r.ibjta, ha co­
rn nci j io ad .n.-egJirIo. 

Si uccide al cimilero 
VOGHER\ (Povia) - I n uo-

m,-> d; -IS a m i . il ferrov.ere An-
peio (iri.Ii. si e u c o o o^pi C<TI 
•••a co'.^ di p v.ola nel c.m.tero 
di Vophera, d rianzi alia tomba 
de! m.ir.to della A r t i i ama'.a. 

Da tempo il Grilli. che era 
sposato e padre di i»ia figlia. 
si era innarnorato di un'mfer-
miera, vedova di recente. dalla 
qja le pero era stato sempre rc-
sp TltO. 

Stamane s.ib.to dopo l'apertu-
ra del cimitero, si e recato di-
ncnzi alia to.-nba del man to del­
la donna amata e si c sparato 
un colpo alia fronte con una pi-
sto'a a tambiiro; e morto al* 
1'istante. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 22. 

L'istruttoria sul caso di Er-
manno Lavorini & stata forma-
lizzata. L'inchiesta e passata 
dalla Procura della Repubblica 
al giudice is txut tore di Lucca. 

A Viareggio. il 31 gennaio 
scorso. allorch6 la scomparsa 
di Ermanno Lavorini suscito 
commozione e sgomento in tutta 
Italia, il ministero de i r in temo 
annuncio ai quattro venti che in 
Versilia aveva inviato i migliori 
• nvestigatori della polizia ita-
liana. il dott. Jovine, capo della 
squadra mobile di Bologna, ven­
ne presentato dall'ispettore ge­
nerale Campenni (che insieme al 
vice questore di Firenze. dottor 
Gerunda. era stato inviato a 
coordinare le indagini) come una 
specie di 007. perche a Monza 
qualche anno prima aveva arre­
stato i rapitori del figlio di un 
industriale di Monza. 

I viareggini potevano stare 
tranquilli. in poche ore il caso 
del bambino seomparso sarebbe 
stato risolto. Sono passati 23 
giorni e siamo al punto di par-
tenza . 

Ipotesi. illazioni. ma nicnte 
di concreto. Le uniche cose eer­
ie erano la scomparsa di Er­
manno e il ritrovamento della 
sua biciclctta appoppiata a un 
albero, in piazza Grande, a 50 
metri dal commissanato. Si e 
cercato nci boschi dcH'entroter-
ra della Versilia, si sono impie-
gati. con ritardo. qualche cen-
t.naio di uominj nella pineta di 
Ponente e in quella di Levante. 
M e rastrellata la pineta di 
Miplianno. le cave di Carrara . 
si sono impiegati i card poliziot-
to. Si d frugato casa per casa, 

Viaregcio e stata rovnstata in 
o?ni angolo. Poi si e chiesto lo 
intervento dei som.mozzaton. 
Quaranta uomini rana che han­
no scandapliato i canali gelidi 
del lapo di Ma«saciuccoli, il 
fondo melmoso del canale Bur-
lamacca. la darsena e il porto 
rii \ iareppio. Ma Ermanno non 
e ^:ato t rovato . 

Nfl pome.-T.piZ.o ^ giudtce 
>:-.ittore. dott. Tanuha. ha mes-
so a confrooto la s.erwra Edel-
v»eiv5 (Jor.icci. che lavora pres-
so il ch:oooo di b.biie del boc-
c:ajro-TX> d; Viareg,2:o nella pi­
neta di Poocnte. e Dt^nxi Cara-
veno. d: d.eci a m i . cho la don­
na afferrm d: aver vu to sosta-
re davana al ch:asco. nei po-
menggjo di venerdi 31 gennaio. 
avsneme con Ermanno Lavanm. 

Secondo la testirnoniarvza dV.-
Li Goracci — testimonianza che 
assunse aub-.to i n a ootevole im-
portanza in quanto sembra che 
la donna sia s tata lu l t ima per­
sona a vedere Ermanno prima 
de£la saa w x n p a r s a — il I^avo-
nni . quel g;omo. fra !e 15.30 e 
la 18, si awicind al banco del 

chiosco e chiese un bteduere 
d'acqua. Era con lui un ragazzo 
piu piccolo, che indossava una 
giacca a quadri . ed il quale si 
rivoLse alia Goracta pregandola 
di dargli un fiarnrnifero. 

La polizia. per identficare i! 
compagno di Ermanno. mostro 
alia Goracci tutti i compagni di 
classe del bambino. n\a senza 
risultato. Sjcce&5:vamente. tut­
ta via. ass: ;*endo ad una tra-
smtssjone di TV 7. la donna n 
terme da nconoscere il razazzo 
e lo seznalo aila polizia. che k> 
identifico apprjnto J I Deruo Ca 
raveno. di d .ea arm:. 

Interroaato. il Caraveno nego. 
nelia maniera p u assoluta. d. 
essers: recato que! g:omo â  
bocc-.o'i.'Ofno con Ermanno: i n 
sopralluo^o fatto daiia p o i c a 
in casa del ragazzo non porto al 
ntrovamento de:!a piacca che il 
Caraveno. secondo la. Goracci. 
mdo^sava quan.lo g u n s e a. 
ch-osoo. 

II giud.ee istrutiore. PTLTM del 
confronto, ha mterrogato anche 
t geruiori di Den:o: succe»si\-a 
rnente. ha me^so di fronte le 
Goracci ed il Caraveno: soll'es: 
to del co'.loqir.o v-.ene mantenuto 
il piu stner.o ivserbo. 

Giorgio Sgherri 

' BS^^f^JtSk 
1. msTjDm ' B 

a v ^MIia\IBF'^ 

^ La situazione F 
meteorologica 

I Dopo U lnattr«a parent*- I 

si di mis l lor i ra ro to d«IU I 
Klornita dt \ e n e . a i U tem-

I po *• r lentra;o ncsll scbcml I 

volatt dalla s l tu i : ione me- I 
wotoloetca a t t aa le . 

I La depresstorte ailantlfa I 

controlla «*mpr* le vtc«n- I 
de »tmo$(tr l :he $nU Ita-la 

I convoRllandovl aria nmida I 

a t t ravr rso U Mrdlterraneo. I 
L'alira depressloae *al Mt -

I di lerrano orleul»lr cjullntta I 
| ad allon tartars I verso levan- I 

te. L'alta prcul>ne drll t » . 

I ropa ortrntaJ« r lmtne lnva- I 

r la ta nella toa poslxloo* I 
SeojtTaftca. 

Le llnee dl mi t tempo COB- I 
t lnaano ad avr icendart ! m l - | 
la nostra penl^ola 

| Sirio I 
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MEDIO ORIENTE Forte manifestazione degli arabi contro 
i provvedimenti israeliani di annessione 

ciopero enerale 

Guinea -Bissau: 

liberata 

una regione 
Un comunicato di Amilcar Cabrai - Fuori 
combattimento 50 soldati portoghesi 

Presi tre campi trincerati 

gES^^^S 
Ehi/ S*/S ,.s 'S. ••: Y'S'S. • SSS -^Jttmimé^éàttt—éii " T ' ™ 

•Farim 
>4. «?• 

-Boia Buba-sO.;*^, 

CONAKRY, 21 
Il Partito Africano della Indipendenza della 

Guinea (Bissau) e Capo Verde ha diffuso il 
seguente comunicato, a firma di Amilcare Cabrai: 

e Dopo violenti attacchi, In azioni congiunte di 
fanteria a artiglieria, le nostre forze si sono 
impadronite, Il 21 gennaio, del campi trincerati 
di Balena e Gandembel, al sud del paese, e, Il 
5 febbraio, del campo trincerato di Medina, nel­
la regione del Boé, al sud est del paese. Nel 
corso di questi attacchi II nemico, che ha preso 
la fuga, ha subito pesanti perdite, 

e Inseguite dal nostri combattenti, le truppe 

colonialista uscita da Medina, che procedevano 
verso II nord cercando di raggiungere la elite 
di Gabu, sona stale Intercettate presso lo stagno 
di Xaxe, mentre attraversavano il fiume Co ru­
bai. Fatto oggetto II nemico di un fuoco Intenso 
di bazooka e armi automatiche, I nostri com­
battenti hanno masso In condizioni di non nuo­
cere circa cinquanta militari colonialisti. 

e La presa del campo trincerato di Medina 
completa la liquidazione di ogni presenza della 
truppa colonialista nella regione del Boa, la cui 
superficie, di circa 3.500 chilometri quadrati, A 
formata nella più gran parte, di ricchi giaci­
menti di bauxite >. 

Madrid 

APERTO IL PROCESSO 
CONTRO 4 SACERDOTI 

I religiosi sono accusati per una manifestazione del 1966 contro le vio­
lenze poliziesche - Il pubblico ministero ha chiesto un anno di carcere 

MADRID. 22. 
E" cominciato oggi ni Tribuna 

le per l'ordine pubblico di Ma­
drid il processo contro quattro 
oacerdoti catalani, arcusati di 
aver organizzato o preso parlo a 
una « manifestazione lllegnle > 
di 130 sacerdoti l'I 1 luglio 11H.6 
per denunciare violenze polizie 
sclie. 

I quattro sacerdoti sono il 
padre cappuccino Jordi Llimona, 
del convento di Sarrià a Barcel­
lona. mon5ijrnr>r Riccardo Ve 
drals. cappellano diocesano dei 
boys-scouts, monsignor Antonio 
Totosaus. vicario di San Giusep­
pe Onol, e monsignor Giuseppe 
Dalmau, noto filosofo, rettore 
della parrocchia di Gallila, a 43 
chilometri dalla capitale rata-
lana. Due volumi di C».u>ep,)e 
Dalmau figurano nell'eleni o <!<.i 
ventotto titoli « so-«peM > pf- o--
dme della poli/'.i di Barcvlio 
na: e Agonia dell'autoritarismo 
cattolico » e « Distensioni Cri­
stiano Marxiste ». 

In una circolare clandestina 
distribuita in questi giorni a 
Bai celi ona e intitolata « Atto 
di affermazione della Chiesa 
di fronte ai poteri politici », si 
accusano le autorità governative 
«per aver risuscitato un episo­
dio. già archiviato, di una mani­
festa ingiustizia, approfittando 
dell'attuale stato di emergenza » 
• si afferma che « si vogliono 
castigare in maniera esempla­
re quattro sacvrdoti a fini inti­
midatori ». 

II pubblico nvniMcro ìia < liio-
gto « in linea di massima » la 
condanna a un anno di r«<l i 
Siene e a il cxiir.il.i r i s i t i iti 
multa per ciascuno degli mi 
putati 

Si apprende che il vescovo 
ha.'co di San Scivolano hi 
scritto una lettera pastoiale che 
«w»rà k-tta domani mattina in 
tutte le parrocchie. !n questa 
pastorale mon« J.uinto Arcava 
critica !e mi'ure di i mergen/a 
applicate dal gow-no nelle pr<>-
Vincie basche the. egli afferma. 
hanno creato « sofferenze e pre­
occupazioni e gravi perdite eco­
nomiche e professionali ». 

Con ciò si allude ai molti ar­
resti di membri dcll'oppoHzione 
della zona di -San Stb.Tt.ano 
compiuti a partire dallo scorso 
agosto. 

Conclusi i colloqui di Karjalainen a Mosca 

Buone le relazioni 
tra Finlandia e URSS 

Dalia nostra redazione 
MOSCA. 22 

Kussighin si e incontrato 
aggi col ministro della Difesa 
cecoslovacco Dzur venuto in 
URSS per colloqui con li col 
lega sovietico sul « rafforza­
mento della cooperaziona acl 

Atene 

Arrestato 
l'ex presidente 
del parlamento 

ATKSE. -J2 
I. ex i>-es'donV doli ulurrw» 

Rirl.»'Dento e.liti.v-o IXnv.tr.iv. 
- — , — — 1 ^ . . . . *». xn . . * • * • , t >fcOL** 

ancitato li notte >k-or>a «\al'a 
nohzd 1'apa.ipir.j aveva fatto 
visita ieri sera all'ex primo mi 
fi.slro Stefano Stefao<i,y.tlo.i l̂ e 
auto'.ta — n n v avviene m tali 
CWSJ — i>ti ha.no precisato ie 
rrt wt oru de! p-\n v»' iimcitn. rtè il 
Ì.HìJiit di doVi /a i e de^a perso­
na..tà. Si .sa ho'ammte «he l'a-
pus,^ ai era stato convocato t.~e 
g:o-ni fa iUl'.a tx>!./La e n»v«i 
tn g.iariLa <oatro la r.,>"f*.» di 
attiv.tà po'.tii-he 

PUIM-V-^I aveva ml.tato. ai 
in p-.ino tcn,v>. tra I »kvjt«»U 
dell'Tivone di Ceo'-ro diventando 
aiK-he m:ni«tro del lavoro: nel 
1<KY> ab'ujtlor.ò il r u r u o Pa-
panJ'xx.-ia por u.wrv a 1 ni grup­
po di d scienti dell'Uri cric di 
Coltro. Fu prcài.lcnte dell ulu-
n» Parlamento dal 1966 a! 1967. 
fino al colpo di Stato, quando 
l'unica Camera rvirlamentare 
esistente in Grecia Vienne discio!-
ta dai militari. Posto rotto re-
fiidccw jwvRgl:.ita. quindi in sla­
to di fcrno alla periferia di 
Atene, ara .«tato rUa-NOAto da 
q'jxsi un armo In libertà. 

le forze annate del due pae­
si ». Prima del colloquio — 
afferma un comunicato della 
TASS — il presidente dal Con-
si^lio ha salutato l'ospite con 
parole molto calorose dicen­
dosi sicuro che le tradizionali 
relazioni di amicizia fra i po­
poli dell'URSS e della Ceco­
slovacchia si svilupperanno 
ulteriormente se 1 rispettivi 
eserciti sapranno collaborare 
strettamente nell'Interesse dei-
la pace e delle conquiste so­
cialiste KossiRhin ha quindi 
pregato il ministro cecoslovac­
co di trasmettere al suo po­
polo auguri cordiali e di suc­
cesso nella lotta per 'a pro­
sperità. 

Successivamente si e svolto 
un colloquio che ha affronta­
to — dice il comunicato — 
i temi della collaborazione bi­
laterale e le questioni emer­
genti dall'attuale situazione m-
lernazionale, su cui si e regi­
strata unita di vedute. 

Si è frattanto conclusa la 
missione del ministro degli 
Esteri finlandese cha ha avu­
to per ogset'o u n chiarimen­
to generale sulle prospettive 
dei rapporti fra i due paesi 
e sulla situazione In Europa 
dopo che si erano registrate 
m Finlandia alcune press oni 
negative di forze interne alla 
coalizione governativa. Dopo 1 
colloqui con Gromlko e ff.i In­
contri con Podgorni e Ko*si-
ghin, fc stato emesso un co­
municato che fissa 11 propo­
sito di accentuare la collabo­
razione nel quadro del tratta 
to di amicizia e di adoperar­
si per la distensione ai Euro­
pa. Sulla base di questa vo 
fonta politica si è discusso In 
particolare della situazione de! 
nord Europa. LA Finlandia ha 
confermato la sua linea di 
neutralità e l'Unione sovietica 
ha espresso il proprio apprez­
zamento per il contributo cha 
da tale linei deriva al mante­
nimento della pace nel Bollico. 

Preoccupante tensione 
a Tel Aviv dove si dif­
fondono incontrollate 
notizie su una prossima 
rappresaglia israeliana 

OKHUSM.KMMK. '«12. 
Statiuino IH zona nrnlia di 

Gerusalemme ha scioperato 
quasi nll'unaniniità, in sogno 
di protesta contro la lt'f.'gc di 
« registrazione delle Muleta 
arabe già giordane ». cioè con 
Irò il nuovo provvedimento 
amministrativo dulie forze di 
occupazione per raggiungere 
la completa annessione dei 
territori strappati agli arabi 
I,"appello allo sciopero è stato 
lanciato dall'ex sinduco dell» 
città araba. Anvvar Khatib. 
che gli israeliani avevano 
espulso ria Gerusalemme, non 
riuscendo a costringerlo Hlln 
collaborazione, lo scorso anno. 
Soltanto una scarsa parte del 
negozi ha aperto i battenti, 
non accogliendo l'appello allo 
sciopero. 

Nella citta la tensione è tut­
tora vivissima. Agenzie di in. 
formazione affermano che, 
dopo l'attentato al supermer­
cato, avvenuto Ieri, nei quar­
tieri arabi ed ebrei vi è oggi 
una relativa calma ma pò 
chlssiml ebrei sono stati visti 
stamane nella zona vecchia 
della cittn e pochissimi arabi 
hanno visitato In città nuova. 
In Clsgiordanla, afferma la 
Heuter. l'attività commerciale 
ha ripreso il suo corso norma­
le, mentre scioperi vengono 
ancora effettuati nelle seuole, 
in particolare a Nabltis. Fta-
mallah e Dlreh, a tre settima­
ne dall'inizio delle manifesta-
zlnnl di protesta contro l'occu­
pante. 

Secondo dati resi noti ni Cai­
ro e ripresi dalla Tass. attual­
mente circa un milione e mez­
zo di arabi si trovano fuori 
del propri luoghi di origine. 
Dopo il giugno 1067, scrive la 
Tass, oltre 5000 arabi sono sta­
ti uccisi per nver partecipato 
a manifestazioni anti israelia­
ne o per aver solidarizzato con 
i guerriglieri. I profughi, scri­
ve oggi un giornalista sovieti­
co dal Cairo, raccontano 1 
particolari della pressante 
campagna enti araba nelle zo­
ne del Sinai, a Gaza, a Geru­
salemme e sulla sponda occi­
dentale del fiume Giordano. A 
Gaza, per esempio, tutto ciò 
che è arabo è vietalo, dai testi 
scolastici ni pialli arabi. Tutte 
le insegne in lingua araba 
sono state tolte e le moschee 
profanale. Su ordine del gover­
natore militare di Israele ven­
gono effettuate continue per­
quisizioni tra la popolazione. 
Le monete arabe, scrive il 
giornalista sovietico, sono sta­
te ritirate dalla circolazione. 

Profughi provenienti da El 
Arish, città egiziana attual­
mente occupata dagli israelia­
ni. hanno dichiarato che le vie 
della città sono come un campo 
di battaglia: ovunque si vedo­
no barricate. Tn tale situazione 
Ì patrioti arabi intensificano la 
resistenza contro l'occupante. 
Negli ultimi tempi, dalla spon­
da occidentale del Giordano, 
dal settore di Gaza e dalle 
zone della penisola del Sinai. 
giungono quotidianamente no­
tizie di manifestazioni che si 
svolgono nelle città e di azioni 
militari dei reparti arabi di 
liberazione. 

A Tel Aviv un portavoce 
militr.r,- israeliano ha annun­
ciato oggi che tre guerriglieri 
arabi sono rimasti uccisi du­
rante uno .scontro con una pat­
tuglia israeliana che aveva in­
tercettato un gruppo armato 
nel settore meridionale delle 
colline di Golan. nel territorio 
siriano occupato. Gli israeliani 
asseriscono che nello scontro 
non hanno riportato perdite e 
che hanno catturato armi fra 
le quali un bazooka e un corto 
numero di mino. 

N'ells capitale israeliana la 
teas-orit» è alili- -na DL-rvicci 
di agenzie — in particolare 
l'AP — informano che l'opi­
nione pubblica attende la r ap 
pretaglia. Circolano voci di 
movimenti di truppe ai confi­
ni con il Libarvi. Quella che 
l'AP definisce una t fonte mol­
to attendibile > avrebbe di­
chiarato che « la situazione 
sta pesc'oraruio ed è molto se­
ria L'esercito deve agire su­
bito se non si vuole che do­
mani si verifichi un'altra tra­
gedia davanti alla quale la 
pubblica opinione del nostro 
paese perda la calma e la te­
sta ». La « fonte > avrebbe 
ripetuto che tutti i paesi ara­
bi sono responsabili dell'azio­
ne dei guerriglieri 
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CONTRO I NEONAZISTI OT RONN U n Olganteico schieramento di polizia, rafforzato 
V ^ \ / l l 1 H V 1 x*U\JL^M\£JliDll UL J - » \ J n ± l d o 5 0 0 u o m | n , d e | c e r v u l o d'ordine» della NPD 
(organizzalo sul modello delle SS hitleriane) ha proietto Ieri l'apertura del congresso del partito neonazista tedesco nella citta­
dina di Schwabach, a sud di Norimberga. Parecchie centinaia di studenti e operai hanno Inscenato una manifestazione di 
protesta davanti alla sala del congresso, Innalzando cartelli con le scritte: « Fuori I nazlitll Questi fascisti hanno un solo 
linguaggio: Il vocabolario del Reich miilenarlol Un Adolfo è bastatol Le vittime del campi di concentramenlo ammonisco­
no! ». I dimostranti sono venuti alle mani con le squadracce fasciste e 1 tafferugli si sono protraiti a lungo, mentre, all'Interno, 
il « Fuehrer » della NPD Adolf von Thadden apriva il congresso lanciando una furibonda serie di Ingiurie contro l sindacati 
e contro II movimento studentesco. Nella foto: un momento degli scontri 

Londra ribadisce una linea di zelante atlantismo 

Stewart polemizza con De Gaulle 

ed esalta il legame con gli USA 
Scetticismo a Londra sulla versione dei fatti fornita dal Foreign Office 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 22 

Nella sua polemica antifran­
cese, il governo laburista ha 
dimostrato oggi di voler ina­
sprire l'urto con Parigi, ten­
tando di servirsene come pun­
to di richiamo per gli altri 
paesi europei e facendo ac­
compagnare la manovra — al­

la vigilia della visita di Nixon 
— da una riaffermazione di 
fede nell'alleanza atlantica e 
nel legame « indissolubile » 
con gli Stati Uniti. Questo è 
il succo delle dichiarazioni 
rese dal ministro degli Esteri 
Stewart ad un raduno della 
Società Fabiana. 

Londra insiste sulla sua tesi 

Otto docenti destituiti dai colonnelli 

L'ULTIMA LIWM 
ALL'ATENEO DI ATENE 

Il nobilissimo congedo del prof. Gheorghios 
Manghakis dai suoi allievi - « La libertà ri­
chiede audacia e coraggio » • Gli studenti in 

prima linea nella lotta contro la tirannia 

Nostro servizio 
Anche in Grecia, gb studen­

ti si trovano In prima fila 
nella lotta per la democrazia 
e la libertà, e il regime dei 
colonnelli non è riuscito a do­
marne lo spirito democratico. 
Nei giorni scorsi, ingenti for­
ze di pubblica sicurezza han­
no dovuto circondare l'Uni­
versità di Atene, per impedire 
agli studenti di manifestare. 
anche all'esterno dell'Ateneo. 
la loro solidarietà verso otto 
professori allontanati, perché 
sgraditi al regime. 

E' stata l'ultima lezione di 
un noto giurista greco, il pro­
fessor Gheorghios Manghakis. 
uno degli otto docenti destituiti 
dalla Giunta militare, a dare 
l'avvio alla manifestazione. 
Parlando agli studenti del ter­
zo anno che gremivano l'au­
la magn.i dolla facoltà di log­
ge. in un'atmosfera canea di 
axnrriosM tensione, il profes­
sor M.-insrrwiki'; sottolineava 
che t il valore basilare verso 
il quale è orientato il Diritto. 
come Nt.tii7]orie civile, è la 
ì berrà... I-i stona umaiw n»ci 
è al'-ro che un c.imrnino se­
minato di sofferenze e di lot­
to per la conquista della li­
bertà e per la sua salvaguar­
dia attraverso il thritto... 
Senza un tale orientamento, il 
Diritto diventa strumento di 
oppressione nelle mani dei po­
teri li. rruronte a garantir loro 
il predominio e in tal caso, il 
ciurlata. L-asformandoci in un 
semplice perito, rischia di di­
ventare l'umile servo del po­
tente... > 

< Ho sempre cercato di far­
vi partecipi di questo mio at­
taccamento all'ideale della li­
bertà e sporo di esserci riu­
scito. Questo è il nostro ulti­
mo colloquio — concludeva il 
prof. Manghakis — e vorrei 
lasciarvi con le parole del 
poeta: " La libertà richiede 
audacia e coraggio " >. 

Le ultime naro-c del pro­
fessore suscitavano un'onda­
ta di acclamazioni degli stu­
denti. per la democrazia e la 
libertà, contro la tirannia e 
il fascismo. Da numerosi stu­
denti veniva proposta una ma­
nifestazione nel centro della 
capitale contro la dittatura. 
Ma la polizia politica, che era 
stata avvertita, aveva ormai 
bloccato tutti gu' ingressi del­
l'Ateneo. 

E' sintomatico dell'inquietu­
dine che provoca ai colonnelli 
lo stato d'animo degli studen­
ti un decreto governativo pub­
blicato in questi giorni. Il 
decreto mira a mettere il mo­
vimento studentesco sotto con­
trollo e per ciò prevede che 
« gli studenti il cui atteggia­
mento tradisce inimicizia ver­
so il regime od opinioni in­
compatibili con gli ideali na­
zionali > dovranno essere sot­
toposti a provvedimenti disci­
plinari. Tra l'altro si prevede 
l'espulsione definitiva dello 
studente sospetto da tutti gb 
atenei del Paese. 

Nonostante li terrone, cu ar­
resti, le dure condanne inflit­
te a decine di studenti dai 
tribunali militari, i p ò attivi 
e politicamente impegnati tra 
gli studenti continuano a raf-
fo-zare l'influente organizza-
t'ooe di Resistenza < Righas 
Ferreos ». Nelle sue file infat­
ti milita oggi la stragrande 
maggioranza degli studenti 
greci. E non è certo con l'ina 
spnmento delle repressioni 
che la d t ta tura greca riusci­
rà a soffocare il movimento 
di Resistenza, sempre ptù at­
tivo, anche se costretto a ope­
rare in condizioni sempre più 
ardue, dei giovani e degli stu­
denti, movimento che rimane 
una delle più valide speranze 
delle forze democratiche elle­
niche. 

Antonio Solaro 

secondo cui quel the De G<iullc 
avrebbe proposto — a sture 
alla versione dei fatti diffusa 
qui — sarebbe la fine del MEC 
e un accordo con l'Inghilter­
ra sulla testa degli altri soci 
europei. Se si accetta questa 
interpretazione. l'Inghilterra 
(che per decenni, sotto i con­
servatori e i laburisti, ha sem­
pre detto di voler « entrare 
nella Comunità per trasfor­
marla ») diventerebbe improv­
visamente « difensore > della 
unità formale di istituzioni e 
organismi di cui non fa parie. 

Anche nella capitale inglese 
v'è un qualche scetticismo sui 
particolari dello scambio av­
venuto all'inizio di febbraio 
fra la presidenza francese e 
l'ambasciatore britannico a 
Parigi cosi come sono stati 
clamorosamente rivelati ieri 
sera dal Forcina Office. Due 
sono in ogni caso gli elemen­
ti assodati al di là di ogni 
possibile dubbio: uno, il fat­
to che da parte della Fran­
cia si fosse avanzata una of­
ferta di aprire la discussione 
con la Gran Bretagna, e il con­
seguente rifiuto inglese ad ac­
cedere alla richiesta, su cui è 
stato poi mantenuto il silenzio 
ufficiale per quasi tre settima­
ne; due. il deliberato svilup­
po di una manovra i n u l t e 
a larco rngcio intc-a a * isola­
re i la Francia sfruttando ocni 
possibile arma propagandisti­
ca. diplomatica e istituziona­
le con un irrigidimento su 
vecchie posizioni laddove que­
sto era conveniente, o con un 
vero e proprio < voltafaccia » 
quando no ?c è riscontrata 
l'utilità corno nel caso della 
Germania. 

E' bene ricordare che 1> in­
chino » e le lusinghe che Wil­
son è personalmente andato a 
portare a Bonn sesuono le 
critiche i rimbrotti e i velali 
ricalti di I.ondra all'epoca dal­
l'ultima CHM monetaria I.'ln-
ehilterra elio — toner do (V'oc­
chio l'arrivo di Nixon — pun­
ta ossi lo sue carte «ull'unità 
e la coesione della NATO, è 
quella stessa che appena qual 
che mese fa minacciava il 
ritiro dei propri contingenti di 
truppa in Germania di fronte 
al rifiuto di Bonn di rivaluta­
re il marco tedesco. 

TI <cn<o dell'ultimo fé tuttora 
confuso) episodio in cui si è 
trovata coinvolta la dinUmazia 
incline rolla siia cnnipipr '.'' 
antfrancese va colto dunque 
nella sequela <h awo'vmenti 
degli ultimi giorni, quando la 
politica europea laburista, an­
cor più che in passato, si è 
spinta sul piano inclina'o do' 
l'azzardo e dell'avventura. F." 
que-to un dato cruciale che 
r'mane al fondo delle cor.*' 
dera7'o->i niù acute e impa' 
ziali " qualunque «in il gioco d 
posizioni specifiche. OCL'I 
nessuno potrebbe contestare l-> 
esistenza della profondi cr «' 
di orcanismi rome il MEC e i;> 
NATO che Parici torna <ial 
canto suo a sottolineare, e in 
merito alla quale 17-quirv lii 

buristn pretende invece dì dare 
un attestato di fede aer i t in 
a costo di rimangiarsi le pa­
role stesse del ologramma gr> 
vemativo e della piattaforma 
politica elaborata dal parti­
to nel corso degli anni. 

Antonio Bronda 

Dopo gli scontri 

Nuove 
adesioni 

Abbonamenti 
sostenitori 
all'Unità 

di Berkeley 

Nuove 
dimostrazioni 
negli atenei 

americani 
NEW YORK, 22 

Il movimento di protesta 
prosegue all'università di Ber­
keley dove i membri del 
« Fronte di liberazione del ter­
zo mondo » sono in sciopero 
dal 22 gonnaio per ottenere 
la creazione di una universi­
tà autonoma per gli studenti 
appartenenti alle minoranze 
etniche, sciopero appoggiato 
da molti studenti di sinistra 
e da numerosi professori. Ie­
ri nell'università è regnata 
una calma relativa: i circa 
duemila studenti che il giorno 
prima si erano scontrati con 
la polizia (vi erano stati 36 
feriti e 15 arrestati) hanno 
continuato a manifestare se­

condo le direttive del « fronte ». 

Nel resto del paese la con­
testazione studentesca si è ma­
nifestata con dimostrazioni 
a sit in » occupazione di loca­
li e marce per commemora­
re il quarto anniversario del-
l'urcisione di Malcolm X. il 
leader negro ucciso il 21 feb­
braio 19Tó. durante una riu­
nione pubblica a New York. 

All'università di Pennsylva­
nia le autorità accademiche 
hanno deciso di considerare 
giorno festivo oltre al 21 feb­
braio anche il 4 aprile, gior­
no m cui e stato assassinato 
il pastore Martin Luther King. 

Gli insegnanti 
fuori ruolo 
confermano 
lo sciopero 

Il sindacato nazionale autono­
mo insegnanti fuori ruolo 
(S \ ' . \ n t l \ >n un incontro coi 
sottost pretano alla Pubblica 
Istniz one, on. Buzzi, ha con 
fern.ato lo «clonerò indetto per j 
ì fiiorni 2S. 16 febbraio e 1. n-.ar-
zo prosimi In noe?Mone ricali 
.temperi programmati martedì 
a Roma avrà luoco i:ra mani 
f< Mozione cui [ artLiiperan^o in 
«•cerpr'i rìi '[.iti Ita! a 

Mentre rinnoviamo ni com 
pagni e ai lettori il nostro ap 
pello a difendere l'Unità con 
l'arma dell'abbonamento e in­
vitiamo tutti i diffusori ad in 
tcnsificare il loro lavino per 
portare a conoscenza del mag 
gior numeio di persone, ami 
che o avversane, il giornale 
della venta, da ogni parte 
d'Italia seguitano a perveni­
re gli abbonamenti sostenito 
ri. con un impegno che si è 
andato rinnovando dopo il 
XII Congresso del partito. 

Kcco i nomi dei nuovi so->te 
nitori del giornale: 

Da Bologna: Renato Man 
drioli. Elio Vicarani. Franto 
Meliconi, Franco Galli. Arri 
go Arbizzani. Seigio Cavma. 
un anonimo che ha voluto sot 
toserlveru un abbonamento 
sostenitore per la sezione Ca­
raffa, il Comitato regionale 
comunista; da Modena Bruno 
Bacchelli di Rovereto, la Car­
rozzeria Autodromo, la Coope­
rativa Falegnami di Spllam 
berta, la sezione comunista ci 
vicu. la Cooperativa cementi 
sti di Castelfranco Emilia, il 
Consorzio Inc. Vini, la Coo 
perativa Muratori di Carpi; 
da Reggio Emilia Aldo Ma 
gnanl e Giovanna Boiardi di 
San Maurizio: da Forlì Ada­
mo Zanelli; da Parma Deci 
mo Martelli e Dante Gorre» ; 
da Milano Eugenio di Mag 
gio, R. Beretta. Luigi Mon 
belli, di Adrate di Gallando. 
la Cooperativa Casa del pò 
polo di Villasanta, il Comitato 
cittadino della sezione Corsi 
co Bozzi; da Bergamo Emilio 
Suardi. di Romano Lombardo: 
da Pavia Renato Cebrtlli per 
la sezione di Casteggio, la 
Cooperativa Zeme Lomellina. 
Domenico Signore!!! di Bobbio 
Lomellina. Da Pisa un nutrito 
gruppo di nuovi sostenitori: 
Ivo Costa, Dante Pellegrini. 
Franco Sergianpictri, Divo 
Guidi, il compagno Stefani 
per il circolo ricreativo Mnz 
zolla, un gruppo di compagni 
dell'Istituto di Fisica per ina 
sezione del Mezzogiorno, Gin 
vanni Poggetti che olire ad un 
abbonamento sostenitore of 
fre 15.000 lire per una sezio 
ne di Siracusa, la cellula dei 
dipendenti comunali, per la 
sezione Centro, Sergio Ver 
chiarelli di Volterra. Nestore 
Ferri di Volterra, Luigi Rus 
so di Pomarance. Omero Fran 
ceschi di Cigoli, Veneto Bo 
nannini di Cascina. Da Fircn 
ze Rita Riciani Talente, di 
San Casciano Val di Pesa of­
fre un abbonamento per un 
compagno disoccupato. Bruno 
Castellani e Remo Santini, di 
Tavernuzze, la Cooperativa 
Etruria di Bagno a Ripoli An 
tella*. da Siena la sezione Pe 
rugini; da Torino Ugo Arma 
roli di Cascina Vica: da No 
vara Gastone Praldo: da La 
Spezia Elvio Nardi di Castel 
nuovo Magra; da Venezia la 
sezione Concordia Sagittaria; 
da Terni Sandro Giani e il 
Molino Cooperativa di Amelia: 
da Rieti Italo Bernardmetti: 
da Roma Felice Armati, Um­
berto Fiore. Renzo Trivelli. 
Gino Pallotta. Umberto Cle 
menti, che nel trigesimo del­
la morte della madre Marzia 
Sfasciotti, offre un abbona 
mento alla sezione comunista 
di San Severino Marche: da 
Cagliari. Dino de Montis e 
Luigi Matta, di Guspini. 

Abbonamenti 

all'Unità 

12 Federazioni 
oltre l'obiettivo 

Dodici Federazioni del 
Partila hanno superato alla 
data del 15 febbraio, l'obiet­
tivo della campagna abbo­
namenti all'Unita per il 1969. 
Oltre m Sondrio, Cremona • 
Lucca, Imperia ha raggiun­
to Il 101,1Pr, Pavia II 
101,10%, Foggia il lOO.IS'c, 
Lece» il 1W,6S%, Capo d'Or­
lando il 131,30 =, Palermo II 

10«2%, Cagliari II 1M,»7a/i. 
Sassari 11 137,33% Tempio 
Pausanti II 132,14%. 
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domenica 

Industriali 
me barbari 

Rubens Tedeschi 

TUTTO si muove a Venezia: le 
acque, la terra, la gente che 
scappa, gli esperti che arriva­

no da ogni parte del mondo. Co 
me al capezzale di una grande am­
malata, si aggira una folla di me­
dici, di consiglieri, di contese e di 
personaggi strani dal volto atteg­
giato a profonda mestizia che po­
trebbero essere gli eredi, gli assas­
sini o tutte e due le cose. Sul cor­
nicione di Palazzo Ducale una cor­
nacchia gracchia colla voce di Mon­
tanelli. 

Dopo la « Morte a Venezia », la 
morte di Venezia. Letteratura e al­
ta finanza. Il labirinto, costruito 
da tante mani s'è fatto sempre più 
intricato, ma già si comincia a VP 
der la luce dell'uscita e si sento­
no le voci degli affaristi che atten­
dono fuori, impazienti di conclu­
dere. Che cosa? 

Per avvicinarci a una risposta, 
bisogna partire dall'inizio: da quan­
do i veneziani avevano costruito la 
città perché durasse nei secoli in 
mezzo alla laguna, protetta dal ma­
re. La laguna è l'acqua calma, 
in lentissimo movimento, chiusa da 
strisce naturali di terra e da ba­
stioni artificiali di pietra d'Istria. 
Fuori dallo sbarramento sta il ma­
re che batte contro il lido e con­
tro i « murazzi » che ne smorza­
no l'impeto. Tre bocche mettono in 
comunicazione i due vasi: quello 
chiuso, quello aperto e sterminato. 

tantina di esperti e professori di 
fama mondiale. C'era da star tran­
quilli. E, infatti, rimase tranquillo 
anche il comitato che a metà del 
'63 concluse la sua mancata atti­
vità e cadde in totale sopore. 

Dormirebbe ancora, se il 4 
novembre 1966, il mare non aves­
se svegliato tutti. Quel che accad 
de quel giorno, o meglio, quella 
notte è storia. 

I ministri si spaventarono, il 
Presidente della Repubblica inviò 
telegrammi, giornalisti e uomini di 
cultura all'estero si commossero, 
mentre i veneziani cominciavano a 
tempestare. Non erano più soltanto 
le sinistre a far da Cassandre. Il 
governo, oltre a ricostruire pian 
pianino i murazzi, decise di resu­
scitare il comitatone nel luglio del 
1967. 

Badiamo alle date. Dall'alluvione 
erano passati nove mesi. Un altro 
anno e mezzo doveva trascorrere 
in lungaggini burocratiche. Il comi­
tato aveva ricevuto un'assegnazio­
ne di circa 900 milioni per studi 
vari e per costruire, tra l'altro, un 
modello di laguna su cui sperimen­
tare i moti delle acque. Ma i mi­
lioni rimasero sulla carta. 

Intanto, mentre l'esecutivo dor­
me, Venezia continua ad affonda­
re. Il sintomo più evidente è quel­
lo delle « acque alte ». 

I pencoli si aggravano di giorno 
in giorno. C'è chi paragona Vene­
zia al Vajont. Tre mesi or sono si 
è mosso persino Montanelli ed ha 
preannunciato drammaticamente 
alcuni dati che, ha detto, « provo-

• Dal fascismo ai recenti insediamenti 
industriali: lunga storia di una specula­
zione che sta per uccidere la città dei Dogi 
• Incurie e colpe dietro il fenomeno del­
l'acqua alta • Retorica e burocrazia • 

Per queste tre bocche entrano ed 
escono le maree che lambiscono 
Venezia, posta al centro della lagu­
na come una nave nel porto; la 
ripuliscono, le portano acqua nuo­
va e asportano l'acqua inquinata 
dai residui della vita urbana. 

Questo sistema perfezionato dal 
genio degli idraulici della Serenis­
sima ha funzionato sino a quando 
la vita moderna non è arrivata in 
laguna: motori, nuovi canali, inter­
ramenti. Tra le due guerre, l'indu­
stria ha trovato le barene ai bordi 
della laguna: ampi terreni vaghi, 
mezzo sommersi e mezzo no, da 
colmare per ricavarne chilometri 
di terraferma che non costava qua­
si nulla e che permetteva i traspor­
ti più economici per via mare. Il 
signor Volpi, complice il fascismo, 
è diventato conte e milionario, e 
Venezia ha cominciato a morire. 

I bordi della laguna si stringe­
vano man mano che si allargava­
no gli insediamenti industriali e, 
quando soffiava il vento contrario, 
le maree — costrette in questo spa­
zio minore — non riuscivano a 
uscire e si accumulavano invaden­
do le parti più basse della città. 
I nuovi canali scavati per le navi 
da trasporto creavano correnti im­
previste. Le onde dei vapori e dei 
vaporetti scuotevano le palafitte su 
cui poggiava il centro storico. Ma 
per anni nessuno ci ha badato. I 
forestieri continuavano ad arriva­
re negli alberghi del signor 
Cini che, complice il fascismo, di­
ventava conte e miliardario. Na­
scevano i grandi monopoli della 
Ciga e della Sade e il terzo uomo. 
signor Gaggia aggiungeva anche lui 
la corona nobiliare ai pacchetti 
azionari. 

Mentre i quattrini crescevano da 
una parte, Venezia calava dall'al­
tra. Ogni tanto qualche esperto 
prendeva le misure e scopriva che 
il terreno su cui sorgono San Mar­
co e il resto dei palazzi andava len­
tamente affondando. Il fenomeno è 
antichissimo, ma ora stava pren­
dendo un ritmo preoccupante. Le 
acque alte (cioè le invasioni della 
laguna in città) si moltiplicavano 
assieme ai pencoli di crolli. I ve­
neziani cominciavano a trasferirsi 
a Mestre. 

Per tutti questi motivi, nel 1962, 
il governo creò un comitato dal 
nome lunghissimo e promettente: 
« Comitato per lo studio dei prov­
vedimenti a difesa della città di 
Venezia ed a salvaguardia dei suoi 
caratteri ambientali e monumenta­
li». Lo dirigeva il presidente del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici e ne facevano parte una set-

cheranno un'ondata di sgomento: 
mi auguro soltanto che siano sba­
gliati ». 

Infatti erano sbagliati, ma per 
difetto. Montanelli annunciava un 
affondamento di cinque centimetri 
in dieci anni. Il 27 gennaio scorso 
si è riunito in seduta pubblica a 
Venezia il famoso comitatone e il 
suo presidente ha comunicato i ri­
lievi dell'Istituto Geografico Mili­
tare da cui risulta senz'ombra di 
dubbio che lo sprofondamento si 
accresce progressivamente cosicché 
nel 1990 osi avrà un ulteriore ab­
bassamento di circa venti centime­
tri ». E, a quel punto, non ci sarà 
più niente da fare! 

Questo catastrofico annuncio è ac­
compagnato da un esame abbastan­
za rigoroso delle cause. Già il Con­
siglio Nazionale delle Ricerche 
(commissione per la conservazione 
della natura) le aveva elencate lo 
scorso anno: «L'interramento delle 
barene, lo scaco del canale dei pe­
troli, la captazione abusiva delle 
acque, l'incontrollato sviluppo del­
le zone industriali, azioni del tutto 
lesive all'integrità della laguna e 
delta città di Venezia, stanno pro­
vocando la dissoluzione di questo 
incomparabile patrimonio artistico 
e paesistico ». 

Le recenti risoluzioni del Comi­
tato non sono molto diverse. Pur 
restando un po' prudente nel valu­
tare certe cause (gli interessi in 
gioco sono enormi!), esso ha rico­
nosciuto che gli assassini di Vene­
zia sono i grandi monopoli. Le 
acque e i gas estratti in quantità 
enorme dal sottosuolo per alimen­
tare la moderna industria han pro­
vocato dei vuoti in cui la Serenis­
sima affonda « con moto paraboli­
co ». I residui delle fabbriche avve 
lenano aria e acqua distruggendo 
chiese e palazzi. Quanto ai grandi 
canali navigabili in laguna (assolti 
per insufficienza di prove) non de­
vono essere più approfonditi ad evi­
tare guai imprevedibili. Buona par­
te di queste misure, condensate in 
cinque progetti da elaborare, do­
vrebbero venir prese entro l'anno 
in corso o quello prossimo. 

Giunti a questo punto, abbiamo 
percorso quasi tutto il labirinto e 
cominciamo a intrawedere la luce 
dell'uscita. Ma, come ci insegna la 
antica saggezza, il peggior passo è 
quello dell'uscio. Che cosa ci aspet­
ta alla fine? 

Arrestiamoci un attimo e rivedia­
mo i dati di cui siamo in posses­
so. In primo luogo i grandi capi­
talisti hanno avuto sinora partita 
vinta. Gli interramenti per le zone 
industriali sono stati fatti, i grandi 

canali sono stati scavati e, men­
tre il comitato studia ed elabora, 
quanto manca ai monopoli potreb­
be venir terminato prima che si 
intervenga. 

In secondo luogo, Venezia, nel 
frattempo finisce di spopolarsi. 
Qui tocchiamo un altro punto vi­
tale. Venezia non muore soltanto 
perché sprofonda e si corrode. Muo­
re perché la gente se ne va, scap­
pa in terraferma anche quando con­
tinua a lavorare nel centro stori­
co. Dal '51 ad oggi la popolazione 
dell'antica capitale è scesa da 180 
mila abitanti a 117 mila. Restano 
1 vecchi. I giovani si sposano ma­
gari a Venezia, ma si trasferisco­
no subito a Mestre. Nelle scuole 
elementari, in tre lustri, il nume 
ro dei bambini è sceso da 12 mila 
a 5.400. 

Occorre rivitalizzare Venezia. Il 
labirinto è finito. Assieme al let­
tore che ha avuto la pazienza di 
seguirci fin qui, usciamo nel cam­
po aperto delle ipotesi, sostenuti 
però da alcuni fatti assai concreti. 
I veneziani, la sinistra che per pri­
ma ha sollevato il problema, il 
mondo della cultura, l'estero, tutti 
premono oggi per un'azione energi­
ca e immediata. Salvare Venezia è 
un imperativo morale e materiale. 

Mettiamoci nei panni dei succes-
sori dei due conti del fascismo e 
del terzo superstite e poniamoci 
una domanda semplice: perché non 
può essere anche un buon affare? 

Venezia guadagna oggi una tren­
tina di miliardi dal turismo. Le 
sue attrezzature sono antiquate e 
insufficienti. Perché non raddoppia­
re o triplicare questo reddito ap­
profittando dei capitali statali ed 
esteri che stanno per affluire per 
la salvezza della città? Il procedi­
mento sarebbe ancora il medesimo 
collaudato sin dal tempo del fa­
scismo: pompare capitale pubbli­
co. Immettere capitale privato. Ef­
fettuare un grosso colpo specula­
tivo. 

Se questa ipotesi fosse vera, tutti 
i progetti per la rinascita di Ve­
nezia dovrebbero andare in un sen­
so unico. E infatti ci vanno. La di­
rezione è quella di Venezia « città 
degli studi » con alberghi di gran 
lusso e con un turismo « qualifi­
cato », tra la fondazione San Gior­
gio del conte Cini, il futuro pa­
lazzo dei congressi progettato dal­
l'architetto Kahn (disegni e plasti­
ci sono ora esposti in Palazzo Du­
cale) e i vari centri installati dal-
l'Unesco, o da altri, negli antichi 
palazzi restaurati dall'uomo. 

E i veneziani? A Mestre. Per lo­
ro in questo quadro non c'è posto. 
Tra i cinque progetti presentati in 
questi giorni dal comitato non ve 
n'è uno che preveda il risanamen­
to delle case d'abitazione. Soltanto 
gli edifici monumentali sono consi­
derati. 

Il quadro si precisa: quello di 
una città salvata dallo stato e aper­
ta alla medesima speculazione ini­
ziata dai conti del fascismo quan­
do fondarono le zone industriali e 
la compagnia dei grandi alberghi. 
Ma questa volta su scala moderna 
e più grandiosa. Da un lato. Porto 
Marghera, dall'altro il gioiello del­
la laguna ad uso dei miliardari, 
con uno spolvero di alta cultura 
per la dignità esteriore: le Hawai 
a livello universitario, con una me­
tropolitana in fondo alla laguna che 
colleghi centro e «terminai» per 1 
rapidi spostamenti degli ospiti di 
riguardo e dei lavoratori addetti ai 
servizi in citta ma alloggiati in pe­
riferia. 

L'ipotesi è suggestiva. Soltanto 
un'ipotesi, s'intende. Ma i venezia­
ni che ne parlano a un certo livel­
lo cominciano anche a ricordare i 
vari acquisti di terreno effettuati 
da grossi gruppi: la solita Ciga 
nel nord del quartiere di Canna-
reggio; il gruppo Cipriani che ha 
acquistato tutta la punta est della 
Giudecca, di fronte a San Giorgio, 
per farne un centro di ville di lus­
so; l'anonimo A.A.A. che penodica-
mente annuncia sul Gazzettino di 
essere disposto a rilevare qualsia­
si proprietà immobile. Per chi? E 
c'è l'Ohvetti cne ha comprato pa­
lazzo Grimani per la azienda e lo 
restaurerà rendendo un servigio al­
la cultura e forse anche realizzan­
do un buon affare. E c'è tutto il 
resto che si mormora, si chiacchie­
ra, si sa e non si sa. 

I sintomi, come si vede, comin­
ciano ad essere parecchi. E quando 
vedo Montanelli piangere su Vene­
zia, mi chiedo per conto di chi la­
grima. Comunque ciò non toglie nul­
la alla validità della battaglia con­
dotta per la rinascita della città. 
Venezia, lo ripetiamo ancora una 
volta, sta morendo e deve essere 
salvata senza perdere un'ora. 

In alto: le Zaffere allagate. In basso: un ponte con e l'acqua alta > 

La laguna 
censurata 
& Alla Rai-Tv è proibito affrontare il pro­
blema della morte di Venezia • Fermo 
da un anno un documentario di denuncia 
• Da TV 7 a Indro Montanelli » Storia di 
un dibattito che non si è mai fatto • Sol­
tanto per Italo De Feo va tutto bene • 

Dario Natoli 

LA RAI-TV, qualche mese fa, ave­
va organizzato tutto con la so­
lita magniloquenza burocrati­

ca: un grande studio di via Teula-
da con le consuete poltroncine a 
semicerchio fronteggiate da teleca­
mere e giraffe per il sonoro; un 
moderatore ad alto livello come 
Ugo Zattenn; cinque eminenti ospi­
ti scomodati fin da Venezia (a via­
le Mazzini non si ammette che cer­
te iniziative si svolgano lontano 
dal più soffocante controllo cen­
trale). Dalla città lagunare, per di­
scutere della città lagunare, giunse­
ro così a Roma il professor Maz-
zariol, Sovrintendente alle Antichi­
tà e Belle Arti; il presidente del­
l'Unione Industnali, Valeri Mane-
ra; il sindaco Favaretto Fisca; lo 
ex-mmistro Tolloy; e, tanto per da­
re alla discussione una pennella­
ta democratica, un rappresentante 
della compagnia dei portuali. Schie­
rati a semicerchio, gli ospiti eb­
bero il privilegio di vedere un do­
cumentano che, molto probabil­
mente, gli italiani non vedranno 
mai: Venezia muore, di Carlo Tu-
zii. Dovevano discuterlo, dimostra­
re — se possibile — che questa 
morte è più lontana di quanto si 
tema mentre la Rai-Tv è un ente 
che non ha paura di affrontare ar­
gomenti scottanti. 

Andò male. Alla fine della proie­
zione, il Valeri Manera spiego deci­
samente che no, che su quel docu­
mentario non era nemmeno il ca­
so di discutere e che gli industria­
li veneti lo consideravano poco me­

no che un affronto. Era il colpo di 
grazia che chiudeva definitivamen­
te una vicenda lunga di mesi. Gli 
ospiti — anche quelli cui il docu 
mentano era parso abbastanza os­
sequioso della realtà — ripartiro­
no senza aver registrato alcun di­
battito e i rulli di Venezia muore 
tornarono precipitosamente in ar­
chivio. 

Questa vicenda assurda è soltan­
to uno degli aspetti della silenzio­
sa censura che, alla Rai-Tv, circon­
da da qualche tempo il nome di 
Venezia. Venezia, naturalmente, con 
I suoi reali problemi. I primi sin­
tomi di questa organizzazione del 
silenzio si manifestarono l'inverno 
scorso quando perfino un servizio 
di TV 7 (il settimanale di attuali­
tà che fornisce alla Rai-Tv una 
facciata di intraprendenza critica) 
fu sottoposto a qualche rimaneggia­
mento e ad un frettoloso pistolotto 
finale che praticamente ne ribalta­
va l'impostazione cntica. L'ultimo 
episodio è invece ancora da defini­
re: ma coinvolge uno dei nomi 
più impegnativi del giornalismo-be­
ne, quell'Indro Montanelli che sta 
alla stampa borghese come, appun­
to, TV 7 alla Rai-Tv. Anche lui 
ha licenza di spregiudicatezza. 
II Montanelli ha messo insieme 
uno di quei commenti piacevol­
mente polemici che piazzano qua 
e là qualche battuta-choc e qualche 
cifra non troppo lontana dal vero. 
Roba che in tempi normali avreb­
be costituito una corroborante inie­
zione di intraprendenza critica nel 
pacato panorama quotidiano della 
informazione televisiva. Oggi, inve­
ce, anche quel poco è troppo. E il 
documentario riposa da ottobre ne­
gli archivi. Del resto, come sempre 

in questi casi, è già stato pagato 
e nessuno ha troppa voglia di pro­
testare. 

Fra TV 7 e Montanelli nasce la 
questione di Venezia muore. Ve­
dremo mai questo documentario? 
Il regista che lo firma, Carlo Tu-
zn, e uno di quei nomi che godo­
no di buona fiducia a viale Maz­
zini. Un collaboratore costante e 
pacato. Certamente non un rivolu­
zionario. Chi conosce il contenuto 
del suo documentario e la realtà 
dei problemi veneziani, sostiene 
che Venezia muore è in linea con 
l'equilibrata tradizione del suo au­
tore. C'è tutt'al più qualche cenno 
vagamente esplicito alle responsa­
bilità degli industriali che operano 
nell'entroterra veneto e alcune ci­
fre spiacevoli: di quelle tuttavia 
che perfino Italia Nostra sbandie­
ra nei suoi convegni sotto il naso 
del ministro ospite di turno. La 
stessa Italici Nostra, sezione vene­
ziana, fu anzi interessata all'opera 
di TUZII, tanto da richiedere alla 
Rai-Tv il permesso (non concesso) 
di una proiezione speciale in oc­
casione della mostra Italia da sal­
vare. 

La pacatezza della denuncia è ta­
le, che Venezia muore venne inse­
rita nella rosa delle opere candida­
te a rappresentare la Rai-Tv alla 
ultima edizione del Premio Italia. 
Insomma: sembrava uno di quei 
programmi « difficili » che tuttavia 
fanno prestigio. E che, se proprio 
dan fastidio a qualcuno, si posso­
no liquidare trasmettendoli sul se­
condo canale in alternativa ad una 
qualsiasi Camonissima. Ma in tele­
visione Venezia è tabù. E ' cosi che 
anche l'ultimo tentativo di salva­

re la faccia (e le spese già fatte) 
muore sul nascere: dopo mesi di 
archivio, l'operazione dibattito vie­
ne stroncata dagli industriali vene­
ti. Se Venezia muore, è meglio non 
parlarne. E la Rai-Tv, naturalmen­
te, si inchina. 

In tutta questa vicenda, c'è tut­
tavia una nota lieta. E porta il no­
me di Italo De Feo, il dilagante 
vice-presidente della Rai-Tv. Fra i 
documenti su Venezia che non ve­
dranno mai la luce, ve n'è ancora 
uno che porta la sua firma. E' :1 
più costoso di tutti, naturalmente 
(cinquanta milioni, dicono). A co­
lon. Con la partecipazione di Ca­
terina Caselli, Little Tony e Milva. 
Non è uno scherzo. Coi guai che 
passa Venezia, l'incredibile De Feo 
si è fatto fare dalla sua tv un do­
cumentano cui ha imposto il si­
gnificativo titolo Venezia, città d: 
sogno. C'è il sole che tramonta a'.-
le spalle del gondoliere, il contro­
luce sul Ponte dei Sospiri, ì turisti 
che passeggiano al suono di Vival­
di. Più un commento sul quale a'.-
la Rai-Tv calano abitualmente un 
velo di pudico silenzio. Il docu 
mentano è così brutto che nemme­
no i più incalliti burocrati di viale 
Mazzini se la sono sentita di au­
torizzarne la proiezione, specie do­
po la disastrosa accoglienza di una 
proiezione-stampa milanese. A De 
Feo — del quale si dice che voles 
se addint tura far concorrere la sua 
opera ai premi internazionali — 
sembra che abbian consigliato di 
aspettare che anche in Italia vi 
sia il colore... e che d'altra parte, 
in questo gioco di censure, è me­
glio non forzare la mano. I tele­
spettatori, si sa, possono essere di­
sinformati, ma non sono cretini. 
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CONCEPIMENTO 
IN PROVETTA 

I dottori Steptoe e Edwards, che hanno realizzato la fecondazione umana In laboratorio 

Laura Conti 

Fu nel 1875 — nemmeno un se-
colo fa! — che Oskar Hertwig, pro­
fessore all'università di Berlino, os­
servò per la prima volta, nel ric­
cio di mare, che la fecondazione 
consiste nell'unione del nucleo del­
lo spermatozoo, cioè del nucleo cel­
lulare di origine paterna, con il 
nucleo dell'uovo, cioè con il nu­
cleo cellulare di origino materna. 
Fu soltanto con questa scoperta 
che si ebbe la prova di quale sia 
il ruolo del due sessi nella gene­
razione di un nuovo individuo: fi­
no a quel momento si erano potu­
te fare soltanto delle ipotesi, più 
o meno approssimate. 

E ' passato meno di un secolo dal 
giorno in cm per la prima volta 
uno scienziato vide con 1 propri 
occhi, al microscopio, che cosa esat­
tamente sia la fecondazione, e le 
cronache dei giornali sono invaso 
dalla notizia, che questa volta sem­
bra attendibile, della fecondazione 
umana ottenuta in provetta. CI si 
domanda se questi esperimenti ab­
biano dato, o possano dare in se­
guito, risultati conoscitivi impor­
tanti, e quali; se abbiano dato, o 
possano dare, risultati pratici im­
portanti : e quali; e, se non ne han­
no ancora dati, quando potranno 
darli. E a questi interrogativi si 
affiancano interrogativi d'ordino 
morale, che sono posti diversamen­
te nel mondo cattolico, nel mondo 
protestante, nel mondo laico. 

Risultati pratici: si dice che il 
risultato pratico più importante 
che ci si può aspettare dalle espe­
rienze di Edwards e Steptoe sareb­
be quello di consentire a donne ste­
rili la possibilità di concepire o 
generare figli. Teoricamente que­
sto sarebbe possibile in quei casi 
in cui la sterilità è dovuta all'oc­
clusione delle trombe ovariche (co­
me accade in seguito a processi in­
fiammatori) , quando cloò l'uovo 
riesce a raggiungere la necessaria 
maturi tà , ma per l'interruzione del­
la strada che congiunge l'ovaio al­
l 'utero non riesce a incontrare lo 
spermatozoo. In pratica però la fe­
condazione in provetta non può per 
ora aiutare in nessun modo a ri­
solvere questo problema, perché lo 
embrione ottenuto In provetta ha 
bisogno, a un certo momento del 
suo sviluppo, di ritrovare le con­
dizioni normali; occorrerebbe quin­
di trapiantarlo nell'utero della ma­
dre. Questo è, oggi, impossìbile: 
anzi, non ò mal riuscito neppure 
negli animali (negli animali si è 
riusciti a trapiantare nell'utero di 
un'altra femmina, a volte anche di 
altre specie, gli embrioni: ma si è 
sempre t ra t ta to di embrioni svi­
luppatisi da una fecondazione na­
turale; non si ò mal riusciti a im­
piantare in utero un embrione ot­
tenuto da fecondazione in provet-

ta). Prima di risolvere mediante 
la fecondazione in provetta la ste­
rilità « tubarlca » (da impcrvietà 
delle trombe) si dovranno realiz­
zare ancora le seguenti tappo: rag­
giungimento in diverso specie ani­
mali della possibilità di Impianto 
uterino dell'embrione formatosi da 
fecondazione in provetta; control­
lo dell'intero ciclo vitale degli ani­
mali nati con questa tecnica, per 
verificare che non si riscontrino 
conseguenze dannose a distanza. 
Soltanto a questo punto si potrà 
trasferire l'esperimento sulla spe­
cie umana. Secondo i due scien­
ziati inglesi occorreranno ancora al­
meno dieci anni. 

Altri risultati pratici che ri si 
possono aspettare: la possibilità di 
riconoscere eventuali tare eredita­
rie trasmesse da uno dei genitori. 
con la conseguente possibilità di 
buttar via gli embrioni tarati, e di 
conservare, e impiantare nell'utero 
materno, gli embrioni normali. An-

• Le prime ricerche 
di Hertwig nel 1875 
• E' vero che per 
questa via si potrà 
curare la sterilità e 
prevenire malattie 
del nascituro ? • 

che per arrivare a questo, ò evi­
dente, si dovrà prima raggiungere 
la possibilità di impianto in utero 
degli embrioni ottenuti in provetta. 

Risultati conoscitivi. I duo stu­
diosi inglesi hanno dichiarato che 
non hanno ottenuto sinora alcun 
altro risultato conoscitivo se non 
quello di dimostrare che anche nel­
la specie umana la fecondazione in 
provetta ò realizzabile. Era, questa, 
un'ipotesi ritenuta attendibile già 
da molto tempo, e da qualcuno an­
che verificata: infatti la feconda­
zione in provetta è già stata ot­
tenuta da parecchi anni in altre 
specie animali. Schenk nel 1888 fe­
ce i primi esperimenti riusciti di 
fecondazione in provetta di uova 
di coniglia e di cavia; nel 1893 si ot­
tenne, sempre su uova di animali, 
uno stadio di sviluppo leggermente 
più avanzato. Nel 1964 l'esperimen­
to sul topo giunse sino a un cen­
tinaio di cellule. Per quanto riguar­
da la specie umana, i primi a rea­
lizzare la fecondazione in vitro fu­
rono Menkin e Rock nel 1948. 

Problemi morali. Su alcuni gior­
nali inglesi la notizia degli esperi­
menti di Edwards e Steptoe ha da­
to il via a una serie di strane fan­

tasticherie circa la possibilità di un 
mondo in cui gli uomini verranno 
tutti generati in provetta o — non 
si capisce bene perché — saranno 
mostruosi. Altri hanno, curlosamon-
te. apparentato lo ricerche sulla fe­
condazione in provetta alla possi­
bilità di creare artificialmente una 
razza di superuomini rapace di 
dominare il mondo; possibilità che 
apparo al Times particolarmente 
spaventosa, soprattutto in quanto 
accessibile anche ai paesi poveri... 
A questo reazioni, evidentemente 
nevrotiche, Edwards ha risposto 
con giusta collera. 

Anglicant e metodisti hanno di-
chiarato che la fecondazione in pro­
vetta non 6 assolutamente critica­
bile dal punto di vista religioso e 
perciò non sono criticabili nemme­
no gli esperimenti di cui tanto si 
parla Rigide condanne sono Inve­
ce venute dal mondo cattolico. I 
cattolici pongono il problema mo­
rale a tre livelli diversi. 

In primo luogo, a livello della 
raccolta delle cellule-uovo e degli 
spermatozoi; la raccolta delle cel­
lule-uovo non sarebbe mal pecca­
minosa in quanto può avvenire so­
lo per via chirurgica; la raccolta 
degli spermatozoi sarebbe pecca­
minosa se fosse realizzata con te­
cniche mas turba to le . In secondo 
luogo la inoralo cattolica conslde-
ra peccaminosi gli studi sulla fe­
condazione in provetta quando ven­
gono condotti per dare fertilità al­
le donne sterili, corno hanno ap­
punto dichiarato i ricercatori in­
glesi: infatti, secondo la morale cat­
tolica, ogni forma di fecondazione 
artificiale 6 illecita perché l'unica 
modalità lecita di fecondazione è 
quella che avviene « secondo na­
tura ». In terzo luogo la morale 
cattolica si pone il problema se il 
dar vita a un embrione umano sa­
pendo che 6 condannato a morire 
non equivalga a un omicidio: pro­
blema che si ricollega al problema 
teologico di quale sia il momento 
della « animazione », cioè il momen­
to nel quale Dio immette, nell'em­
brione, un'anima umana. 

Questo modo di porre il proble­
ma morale risulta assolutamente in­
comprensibile per 1 laici In genere 
e in particolare per gli scienziati, 
il che non significa che non esista 
anche per gli scienziati, il proble­
ma di stabilire precise regole per 
la sperimentazione sull'uomo. Nel 
caso specifico della fecondazione in 
provetta ò probabile che valgano 
le P'jjole che si ritengono valide ge­
neralmente: non effettuare speri­
mentazioni inutili. Ad esempio, spe­
rimentazioni che non possano por­
tare ad altri risultati che a risul­
tati già noti. Questo significa che 
per valutare la liceità o meno di 
una sperimentazione scientifica se­
condo le regolo della morale scien­
tifica, la singola sperimentazione 
non può essere valutata in so e 
per sé, ma può essere valutata solo 
in riferimento allo stato generale 
delle acquisizioni del sapere. 

Quaderni di 
matematica 

Giorgio Bini 

Come tutti sanno, nelle prime due 
classi elementari esiste un solo li­
bro di testo; quello per la prima 
classe una volta si chiamava silla­
bario, oggi si chiama libro di let­
tura, ma non è cambiato quasi nul­
la nella sostanza, e per lo più il con 
tenuto ò insulso e dà inizio dalla 
pHi tenera età all'educazione del cat­
tivo gusto o alla formazione di un 
odio, purtroppo giustificato, per la 
lettura. In seconda continua lo stes 
so libro senza di solito nessun mi­
glioramento, anzi talvolta con una 
accentuazione dol difetti. Libri che 
trattino di « materie », discipline di 
studio in quello due classi non ne 
esistono. Esistono In altri paesi più 
fortunati (negli USA ci sono da an­
ni i libri di aritmetica per la prima 
classe, e così in URSS). Da noi i 
maestri debbono Improvvisare 
tutto. 

Ora escono presso l'editore Ar­
mando i primi tre Quaderni di ma­
tematica per la prima classe, ad 
un prezzo piuttosto modesto (400 
lire l'uno) e faranno seguito quelli 
per le classi successive nel pros­
simi mesi, via via che saranno pro­
dotti dal Movimento di Cooperazio­
ne Educativa che ha ideato l'opera. 
Sono libretti facilissimi ma, se ci si 
concede il termine, rigorosi, impo­
stati sulla teoria degli Insiemi. Si 
è compreso Infatti che la matema­
tica del ragazzini non dev'essere più 
quell'apparato di sciocchezze sul ri­
cavo, la spesa e il guadagno che 
tormentano l'infanzia italiana, ma 
devo essere, appunto, matematica, 
cioè una cosa seria, come quella. 
per intenderci, che si studia nelle 
facoltà universitarie, da presentar­
si qui, ovviamente, in forme e con 
materialo adatti all'età infantile: in­
tuitivo cioè e concreto. 

In questi libretti si comincia a 
presentare disegninl di oggetti da 
racchiudere in « diagrammi » a se­
conda delle loro qualità comuni, poi 
si passa alle corrispondenze fra se­
rie di oggetti, poi ancora alle prime 
forme di comparazione, di raffron­
ti tra grandezze, a operazioni su­
gli insiemi, e il numero compare in 
ultimo e cosi dev'essere, come una 
conquista, non come un'imposizione 
dei primi giorni di scuola. I qua­
derni permettono all'alunno di lavo­
rare da solo e possono essere tra­
sformati in schede, in modo che uno 
solo può servire per più alunni. Una 
guida in corso di stampa servirà 
a dare maggiori delucidazioni. 

Che uso fare di questi quaderni? 
Alcuni genitori possono servirsene 
già per un primo avviamento dei 
loro bambini alla matematica; e 
poi, visto che il vizio di fare i doni 
al maestri non scompare, si potreb­
be una volta tanto farne buon uso, 
offrendo agli insegnanti, special­
mente di prima classe, magari con 
un accordo fra gruppi di genitori, 
una prima serie di quaderni, invi­
tandoli a comperarne qualche altra 
serie, ad acquistare la guida, a fare 
delle letture, a organizzare il lavoro 
insieme con altri colleghi, a rivol­
gersi tutti insieme a qualche bravo 
professore di matematica che ab­
bia il gusto del nuovo (fra i mate­
matici giovani cominciano a tro­
varsene). 

Accanto a questo materiale (dì 
cui, ripetiamolo, va sottolineata la 
originalità consistente nel fatto che 
si tratta di a manuali » per i bambi­
ni alle prime armi) esistono alcune 
altre pubblicazioni più o meno re­
centi degne di nota. Limitiamoci a 
segnalare i non ancora invecchiati 
libretti dello stesso Armando I cen­
to problemi di Pollicino e Nel giar­
dino del signor Cipolla, e la serie 
di Zanichelli che traduce il Proget­
to Nugfield: Se faccio capisco. Rap­
presentazioni pittoriche, Come co­
minciare, Dalle esperienze alle rela­
zioni, Forme e dimensioni. Calcoli 

e strutture o poi La teoria degli in­
siemi della Rossi Dell'Acqua. Questi 
ultimi sono già libri per gl'insegnan­
ti, e il loro prezzo s'aggira sulle 
mille lire. 

Ma i genitori potrebbero comin­
ciare subito a parlarne coi maestri. 
a chiedergli d'interessarsi a questi 
relativamente nuovi capitoli della 
matematica e alla loro applicazione 
nella scuola primaria. Una forma 
intelligente di collaborazione tra gè 
nitori e scuola, in cui una volta 
tanto la famiglia non sarebbe pas 
siva esecutrice di iniziative peregri 
ne prese dalla scuola, ma promo 
trice di un'azione la cui portata edu­
rativa e la cui utilità per lo svilup­
po intellettuale dei ragazzi potreb­
be essere grandissima. 

Attualità 
politica 

Renzo Urbani 

L'attualità politica continua ad es­
sere al centro della produzione eco­
nomica più qualificata; i temi ri­
correnti sono Israele e gli stati 
arabi, la condizione del paesi oc­
cidentali, la Cecoslovacchia, il prò 
blema negro, l'America latina, gli 
ultimi documenti dei movimenti stu 
denteschi. Nel complesso si tratta 
di una produzione qualificata, an­
che se legata strettamente a situa­
zioni in rapido movimento e quindi 
soggetta a valutazioni facilmente ri-
dlmensionablli alla luce degli av­
venimenti posteriori. 

Su Israele è uscito un ottimo va 
lumetto presso Einaudi, che aiuta 
a comprendere pienamente l'attuale 
situazione drammatica del Medio 
Oriente, risalendo all'origine dei 
mali esplosi clamorosamente nella 
estate del '67: M. Rodinson, Israele 
e il rifiuto arabo. Settantacinque 
anni di storia (L. 1000). Sempre Ei­
naudi propone alla lettura una rac­
colta di articoli della « Monthly Re-
view », di Leo Huberman e Paul M. 
Sweezy: La controrivoluzione globa­
le. La politica degli Stati Uniti dal 
1963 al 1968 (L. 1.200), un lucido e 
Impressionante panorama della po­
litica interna ed estera americana, 
alla cui luce si comprendono tutti 
gli eventi più tragici di questi ulti­
mi anni e il fine controrivoluziona­
rio su cui si fonda quella politica. 
Alle forme autoritarie e al condizio­
namento sociale neocapitalistico svi-
lappatisi particolarmente nella Ger­
mania occidentale è dedicata una 
raccolta di scritti di vari autori, cu­
rata da C. Pozzoli per l'editore La­
terza: Germania: verso una società 
autoritaria (L. 1.300); un'altra ana­
loga larghissima raccolta di docu­
menti riguardanti la crisi cecoslo­
vacca (si tratta di scritti usciti nel­
la « Lìterarni Listy » dal marzo al­
l'agosto 1968) è uscita, sempre pres­
so Laterza, a cura di J. Cech; Pra­
ga 1968. Le idee del « nuovo corso » 
(L. 1.500). 

Tre interessanti volumetti sono 
da segnalare intorno ai movimenti 
giovanili, i quali — come è noto — 
si sono quest'anno rivolti a temi 
politici generali, accantonando il 
discorso specifico sulle università: 
L'estremismo coerente dei situazio-
nisti (Ed. 912, Milano - L. 900); R. 
Dutschke, Teoria pratica in situa­
zioni specifiche: vivete, criticate e 
sviluppate una vostra forma di lot­
ta (Libreria Feltrinelli, L. 120); 
Università e impresa (Libreria Fel­
trinelli, L. 400), un'analisi condotta 
da una sessantina di studenti sul 
rapporto Maris per la riforma sco­
lastica in Olanda. 

Una serie di tre studi e documenti 
riguardanti la figura del leader ne­
gro Malcolm X è stata infine rac­
colta in volumetto da Samonà e Sa­
velli (L. 600), un ottimo contributo 
per la conoscenza della figura e del 
pensiero di Malcolm X, di cui Ei­
naudi aveva a suo tempo pubblica­
to l'Autobiografia, che segna una 
svolta decisiva nella storia della 
emancipazione negra. 

«.DOPO L'ARRESTO 
DI FELICE RIVA». 
Così va la g iust iz ia: 
un ricco in galera 
fa sempre notizia. 

« PENSANDO AL FESTIVAL 
DI SANREMO » 
Cosa hai messo nel caf fè ? 
A suo tempo lo chiese 
con voce ro l la 
anche Pisciotla. 

« TENTATIVO DI EVASIONE » 
Legge mol t iss imo 
cercando d ' imparare 
il m o d o mig l io re 
per non pensare. 

« U N TIPO PREVIDENTE » 
Scruta il c ie lo 
studia il ven to 
sceglie l 'abito 
e l ' in tervento. 

« PULIZIE » 
C'è un'ar ia tersa 
che sa d i pr imavera, 
è t empo d i pu l i re 
i ve t r i de l le case 
e il sol de l l 'avven i re 

« PENSANDO A SPADOLINI » 
Qua lcuno si uccide 
per sol ide ragioni 
a l t r i , invece, 
restano v i v i 
per fu t i l i mo t i v i . 

« LA B U O N A DOMENICA 
DEGLI ITALIOTI MEDI » 
La mat t ina 
leggono il « Corr iere » 
il pomer igg io 
ammi rano Rivera 
e a tarda sera 
a f fo l lano a schiere 
le patr ie balere. 

« L A PARTENZA 
DEL PENSIONATO » 
V e n n e la mor te 
in per fe t to orar io 
pr ima de l l 'agganc io 
a l l ' u l t imo salario. 

.« PROVERBIO » 
Un po ' d ' i ronìa 
fa bene al fegato 
e alla democrazia 

« F U N Z I O N E RELIGIOSA 
PER SOLI INDUSTRIALI» 
A l « Fiat vo luntas dei » 
guardò in cagnesco Agne l l i 

e a gran voce in tonò 
« pregate Pirel l i ». 

« D O G A N A » 
A t ten t i doganier i 
f rugano nei pensier i 
in cerca della droga 
del le idee in voga. 

« N I N N A N A N N A 
NEOCAPITALISTICA » 
Un bambino mor to assiderato 
do 'cemente cul lato 
dal l 'economia d i mercato. 

e. 

Nuove emissioni — Si ricomincia 
con le nuovo emissioni. Il 13 febbraio 
San Marino ha emesso la serie di 
quattro francobolli a suo tempo an 
nunciuta. La serie è bella, sia per la 
scelta dei .soggetti — particolari del 
« Buon Governo » di Ambrogio Loren-
zetti — sin per l'accurata incisione e 
la stampa culcograflca, sia per la scel­
ta del colori, sobri senza essere smor­
ti, Soggetti e colori sono i seguenti: 
50 lire, allegoria della pace, azzurro 
ardesia; 80 lire, allegoria della giusti 
zia, bruno nerastro; 90 lire, allegoria 
della temperanza, violetto nerastro; 
180 lire, veduta prospettica di Siena, 
carminio brunastro. 

Le Poste vaticane annunciano per il 
16 marzo l'emissione di una serie di 
tre francobolli (20, 90 e 180 lire) di 
so le t to « pasquale ». 

E' Imminente la ristampa su carta 
fluorescente del francobollo italiano da 
500 lire con la testa del San Giorgio 
di Donatello. 

L'acquisto delle novità — u Sono un 
dilettante di francobolli, e vorrei fare 
la collezione di francobolli, nuovi, di 
S. Manno e del Vaticano. Vorrei sa­
pere da te a chi posso rivolgermi, per 
ottenere questi francobolli, di nuova 
emissione, a partire dal gennaio 1969 
Ho già scritto a S. Marino all'ufficio 
filatelico e mi hanno risposto che fino 
a nuove disposizioni non possono fare 
abbonamenti, il Vaticano non mi ha 
ancora risposto » 

Sono domande di interesse generale 
alle quali mi sembra utile rispondere 
pubblicamente. A San Marino stanno 
costituendo lo schedario degli abbo 
nati alle nuove emissioni e pertanto 
non accettano per ora nuove richieste 
di abbonamenti. 11 Vaticano accetta 
nuovi abbonamenti e l'assenza di una 
risposta può essere dovuta a un sem 
pliee ritardo. 

In linea generale l'acquisto di una 
serie presso le amministrazioni postali 
emittenti è uno dei sistemi più sco 
modi e costosi per procurarsi le no­
vità, anche per chi risiede in piccoli 
centri. Conviene perciò riunirsi in tre­
quattro amici per acquistare le novità 
collettivamente, dividendosi le spese 
postali. Se questo non è possibile, può 
essere conveniente abbonarsi al servi­
zio novità di un commerciante del cen­
tro più vicino, chiedendo che I franco­
bolli siano inviati ogni due-tre mesi. 
In tal caso si pagherà un 10-15e<i di 
commissione e le inevitabili 180 lire 
per il porto raccomandato. 

GIORGIO BIAMINO 
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DOMENICA 23 

1° canale 
11.00 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
14.45 

17.00 

18.00 
19.00 
19.10 

19.55 

20.30 
21.00 

22.10 
22.55 
23.05 

MESSA 
IL PRETE FRA GLI UOMINI 
SETTEVOCI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
CAMPIONATO MONDIALE Dl 
CICLOCROSS 
MILANO: IPPICA 
LA TV OEI RAGAZZI 
a) Gulliver 
b) Braccobaldo Show 
CHE DOMENICA AMICII 
TELEGIORNALE 
CRONACA REG1STRATA Dl UN 
TEMPO Dl UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
TELEGIORNALE 
JEKYLL 
Seconda parte 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

2° canale 
16.30 CONCERTO DELLA BANDA DEL-

L'AERONAUTICA MIL1TARE 
17.00 NOVARA: NUOTO 
18.45 LA DONNA Dl FIORI 

Seconda punlata 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 SETTEVOCI 
22.20 PROSSIMAMENTE 

22.30 CENTO PER CENTO 
Panorama economlco 

radio 

Nazionale 
20) 2 3 

1 2 . 0 0 
13.15 appuntamcnto con Gian-

G I O H N A L E R A D I O : ore 8) 1 3 | I S ; 
6 , 3 0 Musiche delta domenica 
8 , 3 0 Vits ncl campl 
9 ,10 Mondo callollco 
9 , 3 0 M e n * 

1 0 , 1 5 Salve, ragazzi 
1 0 , 4 5 ftrma I * musica 
1 1 , 4 0 I I circolo del genltorl 

Contrappunto 
Morandissimo, 
ni Morandi 

1 4 , 0 0 Musicorama 
1 4 , 3 0 Count Down 
1 5 , 1 0 Mol lvl oll'srla aperta 
1 5 . 3 0 Pomorigglo con Mlna 
1 6 . 0 0 Tutlo II calclo mlnulo per minuto 
I B . 0 0 Concerto sinlonico, direlto da Franco 

Caracciolo 
1 9 . 2 0 Complesso Aphrodite'* child 
1 9 , 3 0 Intcrludia musicale 
2 0 . 2 0 Batto quattro 
2 1 , 1 0 La glornata sportiva 
2 1 , 2 5 Concerto del Duo Gulli-Cavajlo 
2 2 , 2 0 Corl da tutto II mondo 
2 2 , 4 4 Proii lmamcnle 

Secondo 
GtORH 

6,00 
7 .40 
8 ,40 
9 .35 

1 1 . 0 0 
11 .35 
1 2 , 0 0 
1 2 , 3 0 
1 3 , 0 0 
1 3 . 3 5 

1 4 , 0 0 
1 4 , 3 0 
1 5 , 0 3 
1 6 . 1 0 
1 7 . 0 0 
1 8 . 4 5 
2 0 , 0 1 
2 1 . 0 0 
2 1 , 3 0 
2 2 . 1 0 

ALE R A D I O : ore 7 , 3 0 ; 8 .30) 9 , 3 0 , 
10 .30 ; 11 .30 ; 1 3 , 3 0 ; 1 6 . 5 5 ; 18 ,30) 
19 .30 ; 22) 24 
Uucmgiotno domenica 
Biliardlno a tempo dl musica 
Lei 
Gran vaneta 
L* canzoni delta domenica 
Juke-box 
Anteprima sport 
Supplement! di vita rationale 
I) gambero 
Cargantua, er astto the 'n as la Tar­
tar! sua 
Supplement! di vita regional* -
Voci dal mondo 
Cli amlci delta settiman* 
La corrida 
Domenica sport 
I I glraskelches 
Albo d'oro della 
I I pctrolio vicna 
Concorao UNCLA 
Cargantua, er gatto che 
lari sua 

2 2 , 4 0 Novita discosraliche ingles! 

irica 
ful mare 
per canzonl nuove 

n se la I'al-

Terzo 
9.30 
9 .45 

1 0 , 0 0 
1 1 . 3 0 
1 2 . 2 0 

1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 , 1 0 
1 5 . 3 0 

1 7 . 3 0 
1 7 . 4 5 
1 8 . 3 0 
1 3 . 4 5 
1 9 . 1 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 

musica 
e pianolorta 

Corrierc daH'America 
L. Boccherini 
Concerto dl apertura 
Presenza rcligiosa nella 
Lc 5onate per vlolino 
dl IV. A. Mozart 
Intermezzo 
Folk-Music 
Orchestra Filarmonica di Lcnlngrado 
Nozze dl sangue, tre attl dl Fcdcrico 
Garcia Lorce 
Place de I'Ctolla 
Dlscogratla 
Musica l e n a r a 
La Lanterns 
Concerto di ogni sera 
Battaglie parlamentari 
Club d'ascolto 
I I giornala del Terzo 
Interpret a contronto 

In Italia 

r 

LUNEDI' 21 

1° canale 
10.30 SCUOLA MEDIA 

Geografia • Educarione fisica 
11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Musica • Geografia 
12.30 SAPERE 

Corao dl francese 
13.00 CIRCOLO DEI GENITORI 
13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Roplica proaramiiii del nidttmo 
17.00 GIOCAGIO' 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) ImmBglni dal mondo 
!>) Lasslo 

18.45 TUTTILIBRI 
19.15 IL LABORATORIO 

La cromatografia 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
OGGl AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 QUARTO GRADO 

Film 
22.50 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 
19.00 SAPERE 

Corso dl Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 NOI E GLI ALTRI 

Un programma di Leo WoHem-
borg 

22.10 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

radio 

Nazionale 
GIORNALE K A D I O i oro 7( 8; 10; 12; 13; 

15; 17) 20; 23 
6,00 Corso dl lingua Iranccsc 
8 ,30 Lc canzonl del mallino 
9 ,10 Colonna muslcale 

10,05 La radio P»r le scuole 
10 ,35 Le oro della musica 
11 .00 La nostra salute 
11 .30 Glno Bechi 
12 .05 Contrappunto 
13,15 Hit Parade 
13,45 Allegro lissrmonithc 
14 ,00 Trasmissioni regionall 
14 ,45 Zibaldone italiano • Concorso UNCLA 

par canzonl nuove 
13,45 Cocktail di success! 
16,00 Sorella radio 
16 ,30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 
18,55 L'Approdo 
19,25 Sui nostn mercati 
19 ,30 Luna-park 
20 ,15 I I convcijno del cinque 
21 ,00 Concerto dirello da Umbcrlo Cattlni 
22 ,10 Orchestra diretta da Corn! Kramer 
22 ,30 Pollronlssima 

Secondo 
GIORNALE R A D I O : ore 6 .30 ; 7 .30; 6 .30 ; 

9 ,30) 10,30) 1 1 , 3 0 ; 12 .15) 13 ,30 ) 
14 ,30 ; 15 ,30; 1 6 , 3 0 ; 1 7 . 3 0 , 18 .30) 
19 ,30 ) 22 ) 24 

6 ,00 Svegliati e canta 
8 ,40 Orchestra di musica leggera 

10 ,00 L'uomo cho amo (vita di George 
Gershwin) 

10 ,40 Chlamatc Roma 3 1 3 1 
12,20 Trasmissioni regionali 
13 ,00 Tutto da rllare 
13 ,35 lo t'ho Incontrata a Rio 
14 ,00 Juke-boi 
14 ,45 Tavolozza musicale 

Selezlone discogralica 
I) giornalo dalle scienzc 

15 ,35 Canzonl napolctanc 
16 ,00 Concorso UNCLA per canzani 
16 ,35 Piccola enciclopcdia muslcale 
17 ,10 La canzoni di Sanremo 1969 
17,35 Classe unica 
18 .00 Aperil ivo in musica 

Dlichl oggl 
Corrado lermo posta 
Italia che lavora 

2 1 , 1 0 Carnal di nolle 
22 .10 I I Gambero 
2 2 , 4 0 Novita discograticho tranccsl 
2 3 , 0 0 Cronache del Mczzogiorno 

15 ,03 
15 ,15 

19 .00 
20 .01 
21 ,00 

nuove 

Terzo 
9 .30 
9 .45 

10 ,45 
11 ,30 
11 .50 
12 .20 
12 .35 
12,55 
14 ,00 

14 .30 
14 ,50 
15 ,30 
16 .25 
17 .00 
17 .20 
17 .45 
18 ,00 
18 .13 
18 .30 
1 8 . 4 5 
19.15 
20 ,30 

22 .00 
22 ,30 

G. Tartint 
Lcttere di Fedor M . Oostocvtkl) 
Slnlonic dl Franz Joseph Haydn 
Dal Gotico at Barocco 
Muslche Italiane d'oggl 
La liederistica corate 
L. van Beethoven - F- Chopin 
Intermezzo 
Nuovi Irtttrpreti . dircttore Marcello 
Pannl 

It Novecento storico 
E. Bloch 
It contrabbisso 
A. Dvorak 
L* opintonl degti altri 
Corso di lingua tranccse 
A. Cerepnln 
Notizie del Terzo 
Quadrante economico 
Musica lejgera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ognl sera 
Sonata di spettri, di Johan August 
Strindberg 
i l giornal* del Terzo 
Tribune intcrnazionale dei composi­
tor! 

MARTEDI' 25 

1° canale 
10.30 SCUOLA MEDIA 

Applicazioni tecnlche • Matemat. 
11.30 SCUOLA MEDIA 8UPERIORE 

Letteratura itallana • Storia 
12.30 SAPERE 

Gil adolescenll 
13.00 OGGl CARTONI ANIMATI 
13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI 8COLA8TICHE 

Replioa programmi del mattino 
17.00 CENTOSTORIE 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) II contafllni 
b) I campion! dell'hockey 

18.45 LA FEDE, OGGl 
19.15 SAPERE 

L'etd di mezzo 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
OGGl AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 SERENISSIMA 

Due attl di Giaclnto Galllna 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 
15.00 GIRO CICLISTICO DELIA 8AR. 

DEGNA 
19.00 SAPERE 

Corso dl tedeaco 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 CORDIALMENTE 
22.15 DISCO VERDE 

Giovani alia rlbalta dolla TV 

radio 

Nazionale 
GIORNALE R A D I O : ore 7 ; 8; 1 0 ; 12 : 1 3 ; 

15; 17; 2 0 ; 23 
6 .30 Corso di lingua Inglese 
7 .10 Musica stop 
8,30 Lc canzoni del mettino 
9 .00 Colonna musicale 

10.05 La Radio per lc Scuole 
10 ,35 Lc ore delta musica 
11 ,00 La nostra salute 
11 ,30 Soprano, Druna Rizzoll 
12 ,05 Contrappunto 
19 .15 Gl i l lo su giallo 
13 ,30 Le place il classico? 
14 ,00 Trasmissioni regionall 
14 ,45 Zibaldone italiano 
15 ,45 Un quarto d'ora di novita 
16 ,00 Programma per I ragazzi 
16 ,30 I I saltuario 
17 ,05 Per voi giovani 
1 9 , 1 3 Sissl, la divina imperatrice. (Origina­

te radiotonico di Franco Monicell i ) 
19 ,30 Luna-park 
2 0 , 1 5 Turandot. Musica di Olacomo Puccini. 

Direttorc Georges Pr£tre 
2 2 , 4 5 Hit Parade dc la chanson 

Secondo 
GIORNALE RADIO) ore 6 ,30) 7 . 3 0 ; 8 .30) 

9 .30 ; 1 0 . 3 0 : 1 1 . 3 0 ; 1 2 . 1 5 ; 1 3 , 3 0 ; 
14 ,30 ; 1 5 , 3 0 ; 1 6 , 3 0 ; 1 7 . 3 0 ; 1 8 . 3 0 , 
19 ,30 ; 2 2 ; 2 4 

6 ,00 Prima di comlnciare 
7 .43 Biliardlno a tempo dl musica 
8 .40 Signori I'orchestra 

10 .00 L'uomo che amo. (V i ta di George 
Gershwin) 

10 .40 Chiamatc Roma 3 1 3 1 
13 .00 La chlacchicrina 
13 .35 I I Scnratilolo 
14 .00 Joke-box 
14 .45 Cantoni e musica per lutt l 
15 .15 Soprano, Silvia Silver! 
15 .35 Scrvizio special* a cure del giornal* 

radio 
16 ,00 Concorso UNCLA per canzonl nuove 
16 ,35 L'approdo musicale 
17 .10 Le canzonl dl Sanremo 1 9 6 9 
17,33 Classc unlea 
18 ,00 Apcritlvo in musica 
19 .00 Ping pong 
19 .50 Punto e vlrgola 
20 .01 Ferma la musica 
2 1 . 0 0 La voce dei lavoralorl 
2 1 . 1 0 I due lanciulll. Romanzo dl Marino 

Morett i 
21 .35 Canta lea Ccruttl 
2 2 , 1 0 LB chlacchierina 
22 ,40 Nascita di una musica 
2 3 , 0 0 Cronacho del Mezzogiorno 

Terzo 
0.30 

10,00 
11 .00 
12 .20 
12 .35 
13 .55 
14 .30 
15 .30 

17 .00 
1 7 . 2 0 
17 .45 
18 .00 
18 .13 
1 8 . 3 0 
18 .45 
19 ,15 
2 0 , 0 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 

La radio per le scuole 
Concerto dl apertura 
Canute di Afcssandro Scarlatti 
Musichc Italiane d'oggl 
Intermezzo 
Itincrari operistlcl: It Singsplel 
I I Disco in vetrlna 
Concerto slnlonlco diretto 4a Artur 
Rodtinttci 
L« opimonl degli altri 
Corso di lingua Ingles* 
K. Slsmitt 
Notizia dal Terzo 
Ouadrante economlco 
Musica leggera 
Cosa mangercmo net duemila 
Concerto di 09nl sera 
m Dialo^o della musica • 
Musica tuorl schema 
I I giornal* dal Terzo 
Librl ricevuti 

r " \ 

EfflMDWB 
dall'Italia 

V 

Lotte ajrarie — Piero N'elli e Unv 
berto Andolini stanno preparando 
una tneruesta in piu puntate dal 
tnoJo: « Le lotto agrarie nella Val-
le Pad.vna». Dovrebbe esse re un 
complete nesame deiie vscende po-
litiche della valla al prtml del ne-
vecen'.o. 

Per la terra volia — «Spltlto al­
legro ». :a commedia di Noel Co­
ward, verra trasmeasa in tv per la 
torza voiu (dopo le edinoni del 
'53 e del 61). L'occasione di que-
sut supe.'dua rtpresa e t u u fomi-
ta dalla messinacena teatrele eflet-
tuata dalU compairn:a del teatro di 
Sant'Erasmo dl Milano, per la r* 
gia dl Danie;a D'Anza (uno dei no-
mi «inevitabili > della nostra tv). 
Protagonist! saranno Aido Oiuftre 
e Laureaa Masiero. 

Dopo la CreccU — Anton Gtuho 
Majano non perde tin colpo. Appe-
na torrriinate le nprese della • Preo-
c:a nera ». ha subito dato U via al-
le nprese di * Il processo a Mary 
Dugan », tl dramma dl Batllard Veil-

ler rapprese.T.aio per la rrlIT»a vol-
ta nei 1^23. G.i mterpreu sono: lia­
na Occhlnl. Rer.jo Palmer, Tino 
Bianchi. 
In Jugoslavia e Hulgaria — Fra bre 
ve la troupe riiretu da Sandro Bol-
chi ed lmpegnata r.eile nprese de.-
la nduzior.e del « Frateil: Karama-
IOV » in aeite puntate telemtve, si 
srostera In Jugoslavia ed in Bulga­
ria, dove sono previs'.i alcuni gior-
ni di nprese tn esteml; le uniche 
dl tutto lo sceneggiaio. 

Le altre scuole — In sei puntate, 
1 docu.T.enLansti Craven e Gras do-
vranno raccontarci tut:o sui s^'-e-
mi sco'.asuci esistenu m Aroeric*. 
Francia. Inghilterra. Algeria, Gha­
na, Giappone, Cuba e — torse — 
Umone Sovietica. II programma 11 
lnuiolera • La sciiola ne] mondo » 

Senza figli ~ Cosa succede ad una 
coppia di coning: quando I figli di-
ventano grandi e si sposano: questo 
U tenia di un nuovo origlnale te.e-
vlsivo dl Beiisano Randona per la 
sene di * Vivere lnsieme». La re-
gla di questo lavoro e stata affl-
data ad un debuttante, Domenico 

Campana. II programma, tuttavla, 
sembra doversi segnalare soprattuV 
to per U ritomo sui telescheiml. 
dopo sei anni di aasenza, dl Isa Pola. 

dalVEstero 
L'n altro museo — I musei dcdicati 
alia stona ed alia tecmca televislva 
ccnunuano a naacere in tutto 11 
mondo (in Itaha, invece, siamo an-
cora alia vaga tase delle idee). Lo 
u:::mo h que.lo che e stato Inaugu­
rate di recente a Tolclo. a comple-
tato da una libreria specializxata 
che raccogiie gia pld di ottomlla 
volumi. 
Programmi per ragarri — Un *c-
cordo di cooproduzione per pro-
grammi n.^ervati al ragazzi e auto 
firmato fra una societa tedesca di 
Co'.onia e I'organisrno telerlsivo c*> 
cos:ovacco. Sono prevlsu died teltv 
dim a colon, che avranno la par-
ticolarna dl essere realizzatl quasi 
interamente all'aperto, per le vie e 
le pia.zze delle citta tedwehe e e*v 
coslovacche. 

mmms& 
^ 

di (wiovannt Vonnrpo 

j 

^ 

Da giovedl prosstmo torna sui W-
rlt'n t/ quiz: via siamo ormal ben 
lontant dai fasti che, un tempo, clr-
condavano questo qenere di tra-
stnlsslom. 

La grunde stagione del quiz coin-
else con la ttasata della TV in Ma­
lta: ci lu Venorme successo di La-
scia o raddoppia? e veririe un mo­
menta net quale nd(<tri((urri tre 
quiz fLascla o raddoppia?, Telema-
tch, II musichieio; dymi'mrorio In-
contrastati sui video, nello stesso 
anno, il 1957. Poi, abbastuma rapi-
damenle, il «genere u tramonlo: 
net I960 era rtmasto soltanto Campa­
nile sera; oggi, come dimostra ap-
punto A che giuco giodmimo, un 
quiz pud venire programmato tran-
quitlamento tul canale dl minora 
ascolto 

La cadula del quia e forse tl le-
nomeno piu rileuante che si sia i>e-
rtficato nel corso dell'evoluzione del­
ta programmaeione tetevistva, dallo 
tnizio delle trasmissioni ad oggi. Se­
condo i datl raccolti dal Servttio 
Opiruoni, nei 1956 il quiz era in te­
sta nella scala degli Indict d'tnte-
resse del pubblico televislvo; nel 
1964 esso era gia sceso atl'ottavo 
posto e oggi sta al settimo. Fu la 
nrooressltja dl»ittiu2iotie deU'lnie-
resse del telespeltatorl a indurre < 
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1a canale 
10.30 

11.30 

12.30 

13.00 

13.30 
15.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 

19.45 

20.30 
21.00 

22.00 
23.00 

SCUOLA MEDIA 
Educailono muslcale 
Osservaiionl sclentlllche 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia • Storia 
SAPERE 
Corso di francese 
CRONACHE DEL FUTURO 
II mlracolo del cervello 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica prograntmi del mattino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
I ragazzi di padre Tobla 
L'AVVENTURA DELLA PERLA 
SAPERE 
L'opera ieri e oggi 
TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL-
L'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
MILLE GIORNI Dl PAROLE 
Un programma sui Unguagglo del 
bambini 
MERCOLEDI* SPORT 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19.00 SAPERE 

Corso dl inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 IL MOMENTO PIU BELLO 

Film - Regia dl Luciano Emmer 
22.45 L'APPRODO 

radio 

Nazionale 
G I O R N A L E R A D I O : or * 7, Bi 10 ; 12 i 13i 

19i 1 7 , 2 0 : 2 3 
6 ,35 Corso di lingua tedesca 
9 . 3 0 Le canzoni del mattino 
9 .06 Colonna musicale 

10 ,05 La Radio per le Scuole 
10 .39 Le ore della musica 
11 .00 La nostra salute 
11 ,30 Tenore francesco Mer l l 
1 2 , 0 3 Contrappunto 
1 3 . 1 5 Radlohappaning 
14 .45 Zibaldone itallanoi Concorso Uncle per 

canzoni nuove 
15 .33 I I siornale di bordo 
15 .43 Parata di successl 
16 ,00 Programma per i piccoli 
19 .30 Folklore in salotto 
17.0S Per voi giovani 
19 ,13 Sissi, la divina Imperatrice 
1 9 , 3 0 Luna-park 
2 0 , I S Le ali della colombe 

dal romanzo di Henry James 
2 1 , 5 5 Concerto slnlonlco diretta da Fran­

cesco D'Avalos 

Secondo 
G I O R N A L E RADIO) ore 6 , 3 0 ; 7 , 3 0 | 8 ,30 j 

9 .30 : 10.30i 1 1 , 3 0 | 12 .1S | 1 J . 3 0 . 
14 .30 ; 15 .30: 16 .30 ; 1 7 , 3 0 ; 1 8 , 3 0 ; 
19 .30 ; 2 2 ; 24 

6 ,00 Svc-aliati e canta 
7 ,43 Biliardino a tempo dl musica 
8 , 4 0 Musica leggera 

10 ,00 L'uomo che amo 
(Vi ta di George Gershwin) 

10 .40 Ch.amate Roma 3 1 3 1 
12 ,20 Trasmissioni regional! 
1 3 , 0 0 At vostro servizio 
13 ,35 Rallaella con il mlcrofono a tracolla 
14 ,00 Juke-bo. 
1 4 . 4 5 Dtschi in vctrina 
1 5 , 1 5 Margaret Hayward 
16 ,35 La Oiscoteca del RadiocorrJere 
17 ,00 Botlettino per I navtganti 
17 ,10 Le canzoni di Sanremo 1 9 6 9 
17 ,35 Class* unite 
13 ,00 Apcritlvo In musica 
19 .00 Scrivete le parole 
19,SO Punto c virgola 
2 0 . 0 1 I maaniflcl tre 
2 0 , 4 5 Concorso Uncla per canzonl nuove 
2 1 , 0 0 Italia she lavora 
2 1 , 1 0 I I mondo dcll'opera 
2 2 , 1 0 Rallaella con II mlcrolono e trerolle 
2 2 . 4 0 Novita discogralUhe amerlcana 

Terzo 
9 ,30 

1C.00 
10 ,35 
1 1 , 1 0 
11 ,35 
12 ,05 
12 ,20 
13 ,00 
1 3 , 4 5 
1 4 . 3 0 
1 5 , 3 0 
1 6 , 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 , 2 0 
1 7 , 4 5 
1 8 , 0 0 
1 8 , 1 5 
1 8 , 3 0 
1 8 , 4 3 
1 9 . 1 5 
2 0 , 3 0 

2 1 , 0 0 
2 2 . 0 0 
2 2 , 3 0 

N. Paganinl 
Concerto dl apertura 
I Poem I slnlonic! dl Franz Liszt 
Polilonla 
Archivio dal Disco 
L'inlormetore etnomutlcolOflco 
Muslche parallels 
Intermezzo 
Violinist* David p l i t r a k h 
Peter Grimes. Musica di I , I r l t t e n 
Ritratto di autorei Luigl Charubial 
Musiche italiane d'oggl 
Le opinion! dcgll altri 
Corso dl lingua tedeace 
I . f . Bach 
Notlzle del Terzo 
Quadrante economlco 
Musica leggera 
Piccolo planata 
Concerto di ognl sera 
Psicologia a pslcanalisl da f raud ad 
osgi 
Celebrazioni rossln.'ane 
I I Giornal* dal Tart© 
I I romanzo *o!lzie*co 

programmtsti a rultmenstonare tl 
«genere», o, viceversa, lu il pro­
gressiva ridimenstonamento del 
* genere » a pravacare la caduta di 
tnteresse nel pubblicof A doman-
da come questa non e ladle dare 
una risposta precisa e decisa. Cer-
to, aliimzlo, lentuslasmo per t quiz 
faceva parte del piu generate en-
tusiasmo per la « ^coperfa» drifu 
telavlsione da parte del pubblico 
Italiano: che quell'entusiasmo sia a 
mono a mono scemato, dunque, e, 
ulineno m parte, cosa del tutto na-
turale. £' aiic'te t'ero, pert, c'te dul 
'5S ad oggi il pubblico televiswo e 
mutato radtcalmente: Oastt pensa 
re che nel '56 si contavano in Ita­
lia 366.HI abbonamenti, mentre nel 
t<)67 se ue coriiai'ano oltre selte mi-
liont e mezzo. Ovviamente, nel '56 
la platea televislva era naturalmen-
to piu vasta di quanta non dicano 
le cifre sugli abbonamenti (maltt 

g iiardfli'ano la TV nei lacali pub-
Uct; a LUJCIB o ruddopplu? si as-

sisteva anche al cinema); ma ci so­
no, comunque, miliont di persone 
che sono giunte a usulruire quoti-
dtanamente della televislone quando 
I quia erano gia stati ridtmensta 
natt: questi miliont dt persone, 
quimit, Hnnno aoedtfnlo il ridunen-
sionamento come un dato dl fat-

GIOVEDI' 27 

1" canale 
10.30 

11.30 

12.30 

13.00 

13.30 
15.00 

17.00 
17.30 
1745 

18.45 
19.15 

19.45 

20.30 
21.00 

22.00 

23.00 

SCUOLA MEDIA 
Retlgluno • Italiano 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Filosofia - Letteratura stranlera 
SAPERE 
Luomo c la campagna 
PRIMA CHE CADANO LE FOGLIE 

Documentario 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Ruplica prograntmi del mattino 
IL TEATRINO DEL GIOVEDI' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELE8ET 
QUATTROSTAGIONI 
SAPERE 
Gil atom! e la materia 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
VIDOCO 
Originate di George Nevcux 
Seconda puntata 
TRIBUNA POLITICA 
Canterenza stampa del Segrota-
rio politico del PSI, on. Mauro 
Ferri 
TELEGIORNALE 

2 canale 
14.30 GIRO CICLISTICO DELLA SAR-

DEGNA 
19.00 SAPERE 

Corso dl tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 
22.30 ORIZZONTI DELLA 8CIENZA E 

DELLA TECNICA 

radio 

Nazionale 
1 2 , 1 3 , G I O R N A L E R A D I O , ore 7 i 8 , 1 0 , 

15, 17, 2 0 , 2 3 
6 ,35 Corso dl lingua francese 
8 . 3 0 Lo canzonl del mattino 
9 ,00 Incontrl con donne e paesl 
9 .06 Colonna musicale 

1 0 . 0 5 La Radio par la Scuole 
1 0 , 3 5 Le or* delle musica 
11 .00 La nostra salute 
1 1 , 3 0 Soprano Onclla Flneschi 
12 ,05 Contrappunto 
13 ,15 La Corrida 
1 4 , 0 0 Trasmissioni regionall 
14 ,45 Zibaldone italiano 
1 5 , 4 5 I nostri successi 
1 6 . 0 0 Programme per I ragazzi 
16 .30 Scusi ha un cerone? 
1 7 , 0 5 Per voi giovani 
19 ,13 Sissl, la divina Imperatrice. Originate 

radiot. dl Franco Monicelli 
1 9 . 3 0 Luna-park 
2 0 , 1 5 Operetta edizlone tascabile 
2 1 , 0 0 Concerto del pianista Aldo Ciccolini 
2 1 , 5 0 Intervallo musicale 
2 2 , 0 0 Tribuna politics. Conlerenza stampa 

del Stgretario Politico dal PSI , on. 
M. Ferrl 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O : ore 6 .30; 7 .30; 8 . 3 0 ; 

9 , 3 0 ; 1 0 . 3 0 , 11 .30 ; 12 .15 ; 1 3 , 3 0 , 
1 4 , 3 0 ; 15.30s 16 ,30 ; 1 7 . 3 0 ; 1 8 . 3 0 , 
1 9 . 3 0 , 2 2 , 24 

6 , 0 0 Prima dl comlnciare 
8 ,40 Signori I'orchastra 

1 0 , 0 0 L'uomo che amo (Vita di George 
Gershwin) 

1 0 , 4 0 Chiamata Roma 3 1 3 1 
1 3 , 0 0 La bells e la bestla 
1 3 , 3 5 Patti Przvo presents: Partita doppia 

. 1 4 , 0 0 Juke-boa 
1 4 . 4 5 Music-box 
1 5 , 1 5 Saqgi di allievi del conservator! 
1 6 , 0 0 Mendiano di Roma 
1 6 , 3 5 Musica + Teatro 
1 7 . 1 0 Lc canzonl dl Sanramo 1 9 6 9 
17 .3S Classs unica 
1 1 , 0 0 Aperitivo in musica 
1 9 . 0 0 Un carttante Ira la lolls 
1 9 , 5 0 Punto • virgola 
2 0 . 0 1 Fuorlgioco 
2 0 . 1 1 Caccia alia voce 
2 1 , 0 0 Italia che lavora 
2 1 , 1 0 i due lanciuiii. Romanzo di M . Moret t i 
2 1 . 4 5 Cante Iva Zenlcthl 
2 2 . 1 0 La belle e la bestla 
2 2 , 4 0 Appuntamcnto con Nunzio Rotondo 
2 3 , 0 0 Cronache dal Mezzogiorno 
2 3 , 1 0 Concorso Uncla par canzonl nuove 

Terzo 
9 ,30 

10 .00 
11 .15 
1 2 , 2 0 
1 3 . 0 0 
1 5 , 5 5 
1 4 , 1 0 
1 5 . 0 5 
1 5 , 3 0 
1 8 , 1 5 
1 « , 4 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 2 0 
1 8 , 0 0 
1 8 . U 
1 8 , 3 0 
1 8 . 4 5 
1 9 . 1 5 
2 0 . 3 0 

E. Grieg 
Concerto dl apertura 
I Ousrtattl per arch! d| Beta Barlok 
Clviita strumantale I tal ian* 
Intermezzo 
Voci dl lerl • dl oggl 
I I Disco In vetrlna 
F. Couperln 
Soprano Tina Toscano Spada 
Muslche Italiane d'oogl 
L van Beethoven 
L« opinion) degli altri 
Corao dl lingua francese 
Notlzle del T e n o 
Ouadrante economlco 
Music* leggera 
Paglna aperta 
Concerto di ognl sera 
CllUnnestra. Testo • musica dl l lde-
brando P iue t t t . Olrattore f, Capuana 

to .St uyyiunriu elm ll rulimensio-
mimenlu comiumo girt mil 196162 
con liuieiano quiz •; ('iiccia al nil-
tnero, quando tl fuiore del pubbli­
co per it IT centre v scmbrava anco-
ra notevole. 

Posslamo, dunque, concludere che 
a couture mnan~itutto e stata la 
decisions del dtrK/cnti telvmstm 

Questa setttnuvui ha miiio anche 
una ntiova stagione dell'Approdo. H 
nm siamo qui ancora una volta a 
chtederci quale na il sitnso di que­
sta rubrica, ormal Vuole essere, 
L'Api'rodo, IIrt .setfliiluiiale dl diuul-
ginione e dl informazio'ie cultura-
le? II sommano del prima nume-
ro larebbe paisiue di si, dal mo­
menta che si compone di un ser-
uuio sui tulunsmo e dt un peiso 
sulla n letteratura delle Langhe » & 
di un rtcordo dl Giovanni Comisso. 
Ma se f(»si e. perchii t programmt­
sti hnnno declsa di callocarlo alle 
;>,4$ sui stTt.«(it» canale, in alter-
nutiva it Mercolodl spurt? Questa 
collucazione styniiiva che st e seel-
to per la rubrica un pubblico de-
cisamente esiguo e selezianato- dun­
que, tl pubblh-o che ha nieno bi-
sogno delta televisions per intormar-
si su certe cosa a che non ha par-
liailarj! inturv\NV pur la dwulanzio-
ne. I'er inleremiro questo pubbli-

VENERDI' 28 

1" canale 
10.30 

11.30 

12.30 

13.00 
13.30 
15.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.40 

19.15 

19.45 

20.30 
21.00 
22.00 

23.00 

SCUOLA MEDIA 
Italiano - Educazione musicale 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia • Filosofia 
SAPERE 
Corso di francese 
SETTELEGHE 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Heplica proqriimml del mattino 
LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
o) Vangelo vivo 
h) La facile sclenza 
CONCERTO Dl MUSICA INDIA­
NA 
SAPERE 
I segreti clecjli animal! 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
TV 7 
SEAWAY: ACOUE DIFFICILI 
Telefilm 
TELEGIORNALE 

2" canale 
18.30 SAPERE 

Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 NERO WOLFE 

con Tino Buazzelll 
VELENO IN SARTORIA 

22.25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

ra 

Nazionale 
C I O R N 

6.35 
7 .10 
8 .30 
9 .06 

10 ,05 
10 ,35 
11 .00 
11 ,30 
12 .05 
13 ,15 
14 .00 
14 .45 

15 .30 
1S.45 
16 ,00 
1G.30 
17 .05 
13 .13 
19 ,30 
2 0 . 1 5 
2 0 . 4 5 
2 1 . I S 

».Ei",*5i?2r7j 8: ,0: , 2 » , 3 s 

Corso di lingua inglese 
Mutica stop 
Le cantoni del mattino 
Colonna musicale 
La Radio per le Scuolo 
Lo Ore della musica 
La nostra salute 
Basso Ezio Pints 
Contrappunto 
Appunlsnicnlo con Jul j p = Palms 
Trstmitsionl rcgionjli 
Zibaldone italiano: Concorso Uncla per 
cantoni nuove 
Chioico 
N o m l 3 per ll gtradisch, 
Prc j r jmma per i ragazzi 
IG.30 Special 
Per voi giovani 
Siisi, U d i v m j impcratruo 
Lunaparh 
Gli cnli lirici. Inchiest] 
La vostra arnica Litis. Brignone 
Concerto sinlonico diretto da R. M u t l 

Secondo 
GIOKfJ 

6.00 
7 .43 
8 . 4 0 

10 .00 

1 0 . 4 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 5 
1 4 . 0 0 
1 4 . 4 5 
1 5 . 1 5 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 5 
1 7 . 1 0 
1 7 . 3 5 
1S.00 
1 3 . 0 0 
1 9 . 5 0 
2 0 , 0 1 
2 0 . 4 5 
2 1 , 0 0 
2 1 . 1 0 
2 2 , 1 0 
2 3 . 0 0 

ore 6 .30 , 7 .30 , 8 .30 , 
1 1 . 3 0 ; 1 2 . 1 5 ; 1 3 . 3 0 ; 

1 7 . 3 0 ; 1 8 . 3 0 ; 

di 
di 

musics 
musica 

(V , ta di 

ALE R A D I O 
9 .30 . 10 .30 
14 .30 ; 1 5 . 3 0 ; 1 6 . 3 0 
19.30; 22: 24 
Svegliati e canta 
Biliardino a tempo 
Le nostra orchestra 
L'uomo cho amo 
Gershwin) 
Chiamatc Roma 3 1 3 1 
flit Parade 
I I sentatilolo 
Juke-box 
Per gli a.-nici del disco 
Flautisla Jean-Pierre Rsmpal 
Concorso Uncla pe r canzonl n u o « . 
Lc chiavi de l l * musica 
Le canzoni di Sanremo 
Clisse unica 
Apcntivo in musica 
Tony Cucchiara lolk 
Pur.to e virgola 
Siamo lalt i t o i l 
Passaporto 
l a voce del lavoraton 
Testro statera 
11 melndrjn-ma !r̂  d.scG'ct-a 
Cronache del ^^e«03lOrno 

leggera 
George 

1969 

Terzo 
9 ,30 La Radio per le Scuole 

10 ,00 Concerto di aperture 
1 0 , 4 0 Musica a lmn\>jmi 
11 ,10 Concerto deli'organitta A . Lsponto 
11 ,40 Musiche italiane d'osgl 
12 ,10 Meridiano di Greenwich 
1 2 , 2 0 L'epOca dsl pianotorta 
1 1 , 0 0 Intermezzo 
13,SS fuor i repcrtorio 
1 4 , 3 0 Pitratlo d'autorci Oimitrl Scicslakovic 
1 5 , 1 0 R. Schumann: 
1 6 , 2 5 A . Vivaldi 
1 7 , 0 0 L« opinion! d t f t l i i l r i 
1 7 , 2 0 Corso di lingua In j iete 
1 7 , 4 5 Musiche di A. Schoenbera 
H . 0 0 Notizie del Terzo 
I t , 1 5 Quadrants economlco 
1 8 , 3 0 Musica t t s i t r a 
I t , 4 5 Piccolo pianete 
1 9 , 1 5 Concerto di o jn l sera 
2 0 , 3 0 I I cammlno dslla Itslca nucleare 
2 1 . 0 0 Figlia d | Rimbaud} 
2 2 , 0 0 I I Giornalc del TariO 
2 2 , 5 0 Poesia nel mondo 

co L'Approdo dovrebbe andart, tttrv-
mat, ben piu a /undo nulla in/or-
maztone e soprattutto, nella discus-
stone dei lenoment e del tattt cul­
tural! Piu attualt e coniroverst Al-
trimenti, Itnisce per estate una ru­
brica sb'iqliaia destinata a un pub­
blico sba-jltato. 

D'altm parte perchi non sceglie-
re tl pubblico piii vasto per il set-
timanale culturalef Si dira che. in 
iMs.vrito, d pubblico ha manifestato 
scarso mteresse e scarso gradimen-
to per ie mbriche che si occupa-
rutin dl ltfllt*f(iiurn e dl arte Ma, 
a parte ta cansistema di umili con~ 
statuziani fvedi il discorao *ui quia}, 
mteresse e gradimento vannn sii. 
molati e conquntati: e ta vertta t 
che L'Apjmnlo non lo ha mat ten-
tato sui serio 

i4.va'</i raramente, tniatlt. esso ha 
portato sui video un autentlCQ di-
batttto sui /atti vital! delta lette­
ratura e deU'arte, cercancio gli spun-
(i nieno conformistl e *aprattutto 
rompenilu col tradlnonule concetto 
di cultura come patrimonto dl grup-
pi prtvlleqtntt, in moJo da calla-
gtimt can gli luteresu piii Immt-
diatt del pubblico piti vasto Chu 
poi surebbe anche il mado dl ren­
ders la rubrica tnleressanle e uiilt 
anche per gli aaddeltt ai lavort B, 

J 

SABAT0 1 

r canale 
10.30 SCUOLA MEDIA 

Francese - Inglese 
12.30 SAPERE 

Eintteln 
1300 OGGI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica prourammi del mattino 
17.00 GIOCAGIO 
17.30 TELEGIORNALE 

E8TRAZIONI DEL LOTTO 
17.45 LA TV OEI RAGAZZI 

CHISSA' CHI LO 8A? 
18.45 ANTOLOGIA Dl CAPOLAVORI 

NA8COSTI 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
10.35 TEMPO DELLO 8PIRITO 
10.45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DEL-
LECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 BENTORNATA CATERINA 

con Catering Valente 
22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 
23.00 TELEGIORNALE 

2" canale 
14.45 GIRO CICLISTICO DELLA 8AR-

DEGNA 
18.30 SAPERE 

Corso dl tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 UN DUEMILA DA SCEGL1ERE 

Inchiesta sulla cultura amarlea-
na di oggi 

22.15 QUESTI NOSTRI FIGLI 
da «Pane vivo • di F. Mturlac 

radio 

Nazionale 
C I O R N A L E R A D I O , or* 7 | 8 , 1 0 , 1 1 , | 3 i 

15 , 17 , 2 0 : 2 3 
6 ,35 Corso dl l in iua tedatce 
7 . 1 0 Musica stop 
8 , 3 0 Le canzonl del mall ino 

I'-JO c ° V " * , l » , , a n e d e l ' » musica le j i e ra 
10 .05 La Radio per le icuole 
1 0 . 3 5 Le ore della musica 
11 .15 Dove andare 
I f . 3 0 Soprano Dora Gatla 
12 .05 Contrappunto 
1 3 , 1 5 Ponte Radio 
1 4 . 0 0 Trasmissioni regionall 
1 4 . 4 0 Zibaldone italiano 
1 5 . 4 5 Schermo muslcale 
1 6 , 0 0 Programme per I ragazzi 
1 6 , 3 0 Incontrl con la scienza 
1 6 . 4 0 Un certo ritmo.. . 
1 7 . 1 0 Incontro col pcrsonaggio 
I S . 0 0 Gran varlela 
1 9 . 3 0 Luna-park 
2 0 . 1 5 No, guards la luna a quall'elrra 
2 1 . 0 5 Conversazioni musicali 
2 2 . 2 0 Vlaegio musicale in I t i t ia i Ganove 

Secondo 
1 J . J 0 ; 
1 8 . 3 0 ; 

GIOKUAlfc R A D I O , ore 6 . 1 0 , 7 .10 , t . J O : 
9 .30; 10 .30 ; 1 1 , 3 0 , 1 J . 1 J , 
14.30; 15 ,30 : 1 6 . 3 0 , 1 7 . 3 0 , 
19 .30; 2 2 , 2 4 

G.00 Piima di cominciare 
7 .43 C l i j r d m o a tempo dl musica 
8 .40 Signori I'orchcstre 

10 .00 Ruote e motor! 
10 .40 Ballo quattro 
11 .35 l l palato immaiinario 
11 .45 Per noi adult! 
12 .20 Trasmissioni regionall 
13 .00 Cenlantl a l l ' ln l trno 
1 3 , 3 5 lo Caterlna, con Ci t t r ina Casslli 
14 .00 Juke-bos 
14 .45 Anjo lo muslcale 
15 .03 Ralaa • 4 5 girl 
15 .15 Oireltore Artgro Toacanini 
1 6 , 0 0 Rapsodia 
1 6 . 3 5 Serlo m» non Iroppo 
17 ,10 Incontro Roma-Londra 
1 7 , 4 0 Bandiara glalla 
I t . 3 5 Aperitivo In mul let 
1 9 . 0 0 l l motivo dal motivo 
2 0 . 0 1 Una d:ga Sui P»c:hCO. Rom SUM d l 

Marguerite Duras 
20 .45 Nate Oggl 
2 1 . 0 0 Italia che lavora 
2 1 . 1 0 i n i concerto 
2 1 . 5 5 BoMcltlno per in navlgantl 
2 2 . 1 0 Cantanli all ' inlerao 
22.JO Chiare lonlana 
2 1 . 0 0 Cronache dal Mazzogiorno 
2 3 . 1 0 Concorso Unci* per canzonl nu«t*) 

Terzo 
9 .30 

10 .00 
11 ,10 
12 .10 
12 .30 
13.C0 

10 ,40 
17 .00 
17 .20 
17 .45 
1 3 , 0 0 
I S . 1 5 
1S.30 
1S.4S 
I M S 
2 0 , 4 0 

2 2 , 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 , 1 0 

f. Schubert 
Concerto di spertura 
Muticne di balletto 
Umiersits Internazionaie 
Piccolo mondo musicale 
Lohengrin. Testo • music* di Richard 
Wagner. Oir«ttore Rudolf Kemp* 
D. Scarlatti 
Le opimonl dagll altri 
Corso di lingua tedesca 
A. Wabcrn 
Notizie dal Terzo 
Citre alia n i n e 
Musica leggera 
La grande plate* 
Concerto dl ognl sera 
Concerto sinlonico diratto 4 * Ql»m-
picro Tavern* 
l l Glomale del Terzo 
Attaniione a tutie le deusole 
Rivl t t * dalle riviste 

PiU. % • I'Unita / Domtnlca U Ftbbral* 1 f | f 
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CAMPIDOGLIO 

Una Giunta 
sull'orlo 

della crisi 
Il rinvio dell'elezione dei consigli circo­
scrizionali voluto dalla Democrazia cri­
stiana. ha reso ancor più palesi le con­
traddizioni della compagine capitolina 

I seicento ragazzi del «Fermi» rivendicano più aule, laboratori, una palestra 

Siamo alla vigilia dell'apertura di una nuova crisi 
in Campidoglio? Sono in molti a pensarlo e vi è ad­
dirittura chi ritiene che la Giunta Santini abbia ormai 
i giorni contati. Molto dipende — si afferma negli stessi 
ambienti del centro sinistra — dall'esito del congresso della 
DC romana e dalle reazioni che esso provocherà all'interno 

del PRI e del PSI. Il dato più 
sicuro, tuttavia, da cui si deve 
far derivare l'attuale marasma 
capitolino è certamente la stes­
sa politica seguita in tutti que­
sti mesi dalla Giunta Santini, 
una Giunta che, per dirla con 
le parole del de Benedetto, 
fa acqua da tutte le parti e 
che ha imboccato, ormai aper­
tamente e decisamente, la stra­
da del rinvio e delle inadem­
pienze più smaccate. 

Quanto sta accadendo a pro­
posito del decentramento è in 
questo senso, oltre che signi­
ficativo. emblematico. E' dal­
l'anno scorso che, con una 
media bimensile, il sindaco o 
qualche altro rappresentante 
della Giunta, annunciano la da­
ta per l'elezione dei duecento-
quaranta consiglieri circoscri­
zionali e. puntualmente, ogni 
volta l'elezione viene rinviata 
su richiesta del gruppo demo­
cristiano. Ogni pretesto è buo­
no. E' accaduto a giugno, la 
storia si è ripetuta a settem­
bre, ottobre ed infine a di­
cembre. 

Si doveva aspettare che la 
DC. partito democraticissimo. 
designasse con elezioni interne, 
i propri consiglieri circoscri­
zionali. E il consiglio comunale 
ha aspettato. La data ultima fis­
sata era quella di venerdì scor­
so, ma il sindaco ha rinviato 
di nuovo l'elezione al 21 mar­
zo, in attesa, questa volta, dei-
esito del congresso de. 

I nostri lettori sanno già 
quello che è successo nel cor­
so della seduta: la protesta 
del P O e del PS1UP. le criti­
che rivolte alla Giunta dagli 
stessi banchi de, la malcelata 
irritazione dei socialisti di fron­
te al ritardo. Commentando la 
decisione di Santini di rinvia­
re l'elezione dei consigli di 
circoscrizione, un giornale di 
informazione, che davvero non 
si può dire nutra simpatie per 
l'opposizione, ha addirittura 
pronosticato che «tale data 
coinciderà presumibilmente con 
quella dell'apertura ufficiale del­
la crisi di Giunta >. Ancora. 
Nei giorni scorsi l'agenzia OP 
ha avanzato l'ipotesi di uno 
scioglimento del Consiglio co­
munale « in tempo utile per 
inserire le elezioni del nuovo 
consesso capitolino nel turno 
delle amministrative dell'au­
tunno prossimo ». 

La stessa agenzia attribuisce 
tale ipotesi all'opinione di e alcu­
ni ambienti cittadini, particolar­
mente consapevoli della preca­
rietà della situazione in cui ver­
s a l'amministrazione ». Probabil­
mente. dietro questa notizia, si 
cela l'obiettivo di scaricare sul­
l'intero Consiglio comunale re­
sponsabilità che sono della DC 
e dei suoi alleati, ma non vi è 
dubbio che il tono di assoluta 
sfiducia con cui ci si rivolge 
alla Giunta e alla maggioran­
za che la sostiene è una pro­
va evidentissima dell'isolamen­
to in cui ormai è piombato il 
centro-sinistra capitolino. I suoi 
corifei sperano ora nei ri­
sultati del congresso de per 
rilanciare la compagine capi­
tolina all'insegna del centena­
rio di Roma capitale. Petruc-
ci e La Morgia saranno dun­
que l'ancora di Santini? Se di 
questo si tratta il meno che 
si può dire è che si tratta di 
ancore che hanno già fatto 
affondare più di una nave. 

Nei locali della sezione Delle 
Vittorie del PSI si è tenuta 
una assemblea con la parteci­
pazione dell'on. Antonio Gio-
Ltti sullo svolgimento del XII 
Congresso del PCI. Era stata 
ufficialmente invitata al di­
battito la sezione Mazzini del 
Partito, che ha inviato una 
sua delegazione. 

L'on. Giohtti ha centrato la 
sua introduzione su un giudi­
zio fortemente positivo del di­
battito svoltosi a Bologna, sui 
suoi contenuti e sul carattere 
di democrazia reale che quel 
dibattito ba realizzato. In rife­
rimento a questo giudizio l'on. 
Giolitti ha affermato che pri­
ma di respingere il concetto di 
centralismo democratico, l'inte­
ro PSI doveva andare ad una 
disamina e ad un superamento, 
se pur graduale, della orga­
nizzazione in correnti. Ha trat­
tato quindi i temi di politica 
interna e internazionali emersi 
dal nostro Congresso, mostran­
do interesse ad una ricerca ef­
fettiva ed originale. 

Il dibattito sviluppatosi ha 
mostrato, pur nella differenza 
notevole di posizioni, la con­
sapevolezza che il Congresso di 
Bologna costituisce un punto 
di riferimento obbligato per la 
capacità che ha avuto di indi­
viduare i problemi essenziali 
della società italiana. 

I compagni comunisti pre-

Riunione 
consiglieri 

PCI - PSIUP 
Domani, alle ore 18. alla Casa 

della Cultura (via della Colon­
na Antonina) si riuniranno i 
consiglieri comunali del PCI e 
del PSIUP ed 1 consiglieri cir. 
coscrizionali designati di en­
trambi i partiti per discutere 
le iniziative da prendere con­
tro il sabotaggio de al decentra­
mento amministrativo. I-a riu­
nione è aperta ai consiglieri dei 
partiti democratici ed ai rappre­
sentanti dei comitati unitari di 
quartiere e di borgata già sorti. 

senti hanno ribadito la necessi­
tà di poter risolvere i pro­
blemi del Paese soprattutto a 
livello dei movimenti reali di 
lotta. Hanno affermato il si­
gnificato discriminante che ha 
oggi la lotta per l'uscita del­
l'Italia dalla NATO e per il 
superamento dei blocchi con­
trapposti. 

Hanno ribadito con forza. 
nel dibattito, che il riferimento 
a Lenin ed alla Rivoluzione di 
Ottobre non è né formale nò 
puramente storico come qual­
che intervento aveva accen­
nato. 

Il compagno Giolitti. nelle 
sue conclusioni, si è riferito 
ampiamente alla tematica dai 
comunisti sollevata, accettan­
do una serie di rilievi critici da 
loro avanzati. 

Erano presenti circa 200 per­
sone. 

QUESTA metropolitana non 
ha proprio pace. Lo sca-

•vo «sondaggio» eivgis'to in 
piazza Esedra dove dovrcli-
be sorgere ima delle stazio­
ni del metro, ha fatto affio­
rare resti ili antiche case 
romane che risa]irebl>ero ad­
dirittura al periodo antece­
dente la costruzione delle 
stesse Tenne di Diocleziano. 
Agli operai della Metroroma 
è bastato scavare neppure 
un metro per trovarsi di 
fronte agli antichi ruderi: 
man mano che si è andati 
giù (come si vede nella fo­
to) sono affiorate finestre. 
pareti, porte ad arco e fram­
menti di muro. In questa zo­
na. prima delle Terme, se 
oondo gli storici, si trovava 
il quartiore-bene della Roma 
antica; una specie dei Pa­
ridi dei nostri giorni. 

Non sappiamo fino a che 
punto il rinvenimento di que­
sti resti bloccherà 1 la­
vori della Metropolitana: ma 
non è escluso che prima di 
concedere i permessi di ese­
guire il <buco» per la sta­
zione. la Sovraintendenza 
delle Belle Arti vorrà valu­
tare l'importanza dei ruderi 
venuti alia luce e, soprattut­
to, se si tratta degli stessi 
resti che vennero abbattuti 
per fare posto olla piazza e 
ulla fontana dell'Esedra. Una 
caxi. comunque è certa: al­
tro tempo prezioso verrà 
perduto sulla lunga strada 
delia nvdhtzazkne della me­
tropolitana romana. 

Ormai è accertato che 
ogni scavo eseguito all'inter­
no delle mura aureliane. 
mette in luce i resti della 
Roma antica. In teoria la 
Metropolitana non potrebbe 
attraversare il centro della 
cótta. Se si vuole invece che 
l'unico servizio di trasporti 
capace di snellire la circola­
zione sulle strade venga real­
mente realizzato, è necessa­
rio avere coraggio e andare 
avanti. 

j r *$ * t * 

Con gli scavi per il metrò 

I PARIOLI 
DI NERONE 

Occupano la scuola a Frascati 
I giovani asserragliati nelle aule della sede centrale (Villa Sciarra) e della succursale (il palaz­
zo diroccato in villa Aldobrandini) - Scioperi e volantinaggio - L'assenteismo delle «autorità» 
e le minacce del preside - Denunciate in Consiglio dal PCI le responsabilità della Giunta 

Lascia il sindacato per 

un incarico nel PCI 

Il saluto 
della CGIL 
regionale 
a Pochetti 

Il compagno on. Mario Po­
chetti. segretario regionale del­
la CGIL, ha lasciato in questi 
giorni l'incarico sindacale per 
passare alla segreteria della 
Federazione del PCI. responsa­
bile della commissione del la­
voro di partito nelle fabbriche 
e nei cantieri edili. 

La segreteria regionale della 
CGIL, in un suo comunicato, 
« esprime anche a nome di tut­
ta l'organizzazione, il suo più 
vivo ringraziamento al compa­
gno Pochetti per l'importante e 
appassionato contributo dato in 
questi anni alle lotte dei lavo­
ratori della regione e alla dire­
zione del sindacato. Al compa­
gno Pochetti la segreteria regio­
nale della CGIL formula i più 
fraterni e affettuosi auguri di 
buon lavoro nello assolvimento 
delle sue nuove responsabilità >. 

Il giovane fulminato con una revolverata alla testa da un amico 

È morto senza sapere 
perchè gli ha sparato 

Giovanni Catino era sfato ferito in un ristorante la notte dell'ultimo giorno di carnevale - Un'as­
surda gelosia - l'assassino si è poi sparato dodici ore dopo in un paesino della Calabria 

Arrestato un giovane teologo 

Fallisce l'estorsione 
ai danni del parroco 

Un giovane spagnolo, stu­
dente di teologia a Roma, ha 
scritto due lettere anonime a 
due conoscenti per estorcere 
loro del denaro, poi ha voluto 
crearsi l'alibi di ferro e si è 
scritto una lettera minatoria. 
Gli è andata male: l'alibi è pre­
sto crollato e il giovane è stato 
arrestato sotto le imputazioni 
di tentata estorsione aggravata 
e simulazione di reato. 

\JO studente si chiama Fran­
cesco Maria Alcade Hemandez. 
di Granada, ha 21 anni ed abi­
tava in via dei Redi 26. Pochi 
giorni fa ha scritto le lettere e 

le ha indirizzate a padre Vitto­
rio Paroldi, parroco della ba­
silica di S. Lorenzo e a Giulio 
Gabelli, industriale cinquanta-
quattrenne. entrambi suoi ami­
ci. < Ne va della vostra vita 
~ ha scritto loro — dovete pa­
gare un milione e 500 mila lire, 
solo in questo modo potrete sal­
varvi >. Ha imbucato le due let­
tere, insieme ad una terza in­
dirizzata a sé stesso, del tutto 
simile alle altre. 

Il trucco è stato perà sco­
perto e ieri, nel primo pomerig­
gio. i carabinieri hanno arre­
stato lo spagnolo e lo hanno 
tradotto a Regina Coeli. 

E' morto, senza nemmeno ri­
prendere conoscenza. Dopo quat­
tro giorni di agonia, di ango­
scia per i parenti d i e hanno 
passato ore ed ore al suo capez­
zale. Giovanni Catino, l'autista 
ferito a revolverate in un risto­
rante nei pressi di Tivoli, è 
spirato. L'assass:no. Lorenzo De 
Luca, aveva sparato, come è 
noto, per gelosia: temeva che la 
moglie avesse avuto in passato 
una relazione con il Catino. Poi. 
era fuggito: dopo una notte in­
tera passata el volante della 
sua € 500 > e in treno, era ar­
rivato a tre chilometri dal pae­
se dove viveva la moglie, dopo 
la separazione, e si era ucciso. 
<Sono venuto a dare l'ultimo 
addio >. aveva scritto ki un bi­
glietto. 

Il delitto era avvenuto la 
notte dell'ultimo di Carnevale. 
martedì scorso cioè. Giovanni 
Catino. 37 armi, autista, era se­
duto ad un tavolo della trattoria 
< La Padovana ». pochi chilo­
metri prima di Tivoli: stava 
mangiando assieme ad un ami-

Un ex baritono stroncato da un collasso all'uscita del ristorante 

La cintola di un morto imbottita 
con oltre 200 milioni di gioielli 

Contro le norme delegate 

presentate dalla Sanità 

Medici ed ospedalieri 
in lotta per la riforma 

Traveller's cheques per dodici milioni in tasca 
dell'uomo — Le indagini della Squadra Mobile 

I medici e il personale ospe­
dalieri sono uniti da ieri nella 
battaglia per ottenere una rea­
le riforma sanitaria. Come à 
noto, il ministero della San.tà 
ha presentato in questi giorni 
le norme delegate della legge 
Mariotti: norme che. a diffe­
renza di quelle discusse con i 
sindacati, ricalcano in gran 
parte il vetusto e tanto discus­
so « regolamento > del 1938. 

La battaglia si svolgo, natu­
ralmente, sul piano nazionale 
ma a Roma ha preso ieri av­

vio l'unità tra i sindacati dei 
modici e quelli degli ospeda­
lieri. Esponenti dell'ANAAO. 
dei sindacati di categoria della 
CGIL, della CISL e d e l l l l l . 
si sono riuniti e alla fine han­
no emesso un comunicato 

Un Comitato provinciale inter­
sindacale di agitazione è stato 
costituito e dovrà preordinare i 
tempi e le modalità della lotta: 
non è affatto escluso che. quan­
to prima, si arrivi ad uno scio­
pero dei medici e di tutto il 
personale degli ospedali. 

Quando lo hanno portato al­
l'obitorio perchè i sanitari non 
avevano potuto far altro che 
constatarne il decesso, sopravve­
nuto per collasso cardiocircola­
torio, tutto si aspettavano di 
trovare addosso a Mangor Ger-
cowicz, ex baritono polacco, do­
miciliato a Roma da anni e 
commerciante di preziosi, ma 
non 200 milioni di gioielli cu­
stoditi in una cinta a scomparti. 

L'uomo, che aveva 54 anni, 
dopo aver fatto per alcuni anni 
il cantante d'opera, si era riti­
rato e si era messo a commer­
ciare in gioielli viaggiando mol­
tissimo sia in Italia che all'e­
stero. Martedì scorso il Ger-
covviez era sceso in un albergo 
di Perugia e a mezzogiorno si 
era recato in un ristorante del 
centro. Dopo aver mangiato, 
era poi uscito dirigendosi verso 
l'hotel, ma fatti pochi passi si 
è accasciato esanime al suolo. 
colpito da un collasso. Alcuni 

passanti hanno provveduto a 
trasportarlo all'ospedale, ma 
non c'è stato niente da fare. 
Solo quando la salma è giunta 
all'obitorio per l'autopsia gli in­
servienti si sono accorti di que­
sta specie di fascia ai fianchi, 
imbottita di goielli. La polizia 
li ha fatti periziare da un ora­
fo il quale li ha valutati non 
meno di duecento milioni. In 
tasca al Gercowiez sono stati 
trovati anche traveller's cheque 
per dodici milioni e denaro li­
quido por circa mezzo milione. 
La polizia ora indaga per ac­
certare la provenienza del de­
naro e dei preziosi, ritenendo 
che alcuni particolari, come i 
frequenti viaggi all'estero del­
l'ex baritono e i plichi trovati 
nella camera d'albergo, recanti 
le carature di gioielli che do­
vevano essere venduti fuori d'I­
talia. possono indicare una pro­
venienza non completamente le­
cita. 

co. Guido Piselli, e allo stesso 
proprietario del locale. Pietro 
Cavalieri, quando era entrato 
un uomo biondo, di media sta­
tura. intabarrato. Questi strin­
geva una pistola in pugno e. 
senza esitare, prima ancora che 
gli altri avventori potessero 
rendersi conto di ciò che stava 
accadendo, si ere diretto verso 
il Catino. 

€ Con questo ti pago ». aveva 
detto l'uomo alla sua vittima: 
poi gli aveva puntato la pistola 
contro la tempia ed aveva pre­
muto il grilletto. Giovanni Ca­
tino si era rovesciato sul ta­
volo mentre io sparatore, ap­
profittando anche della confusio­
ne, guadagnava di corsa l'usci­
ta, saliva a bordo di una « 500 > 
bianca e scompariva. Accorre­
vano i carabinieri, il ferito ve­
niva accompagnato nell'ospeda­
le della cittadina dove i medici 
si riservavano la prognosi, ini­
ziavano le indagini. Dapprima i 
militari prendevano una pista 
sbagliata: pensavano che Io sco­
nosciuto avesse sbagliato vitti­
ma. che ce l'avesse ài realtà 
« T I il Piselli per certi trascorsi 
di quest'ultimo. 

Ma poche ore di indagini cam­
biavano strada all'inchiesta, ser­
vivano a dare un nome e \xi 
volto all'assassino: apparito Lo­
renzo De Luca. 37 armi, via 
Sardegna 16 a Tivoli, da poco 
separato dalla moglie. Caterina 
Conxii. Ecco, la separazione era 
stata provocata, a quel che ac­
certavano ì carabinieri, dalla 
gelosia dell'uomo. Lorenzo De 
Luca e Giovarmi Catino si co­
noscevano da armi ma. negh 
ultimi tempi, avevano avuto vio­
lente discussioni: il primo ave­
va com*ìciato ad accusare l'al­
tro d'aver avuto una reiezione 
con la moglie. 

Era scattato, così. .1 mecca­
nismo delle ricerche. Fonogram­
mi erano stati inviati in tutta 
Italia ma soprattuto in Cala­
brie, dove il De Ijuca era nato. 
dove, a Cortole iCatanzaro), era 
tornata Catenna Gonidi con ì 
tre figli. Il feritore .stava diri­
gendosi pn>pr:o verso questo 
paese: guidando tutta la notte. 
era gunto sax» a Pra:fl a Maro 
dove aveva lasciato l'auto evi 
aveva preso il treno per Catan 
zaro. QJÌ aveva noleggiato in 
taxi, da! quale si ere fatto la 
sciare a tre chilometri da! pae 
se: capito che non ce l'avreb­
be mai fatta a rivedere la mo­
glie, aveva deciso di uccider*:. 
Si sarebbe sparato in un viot­
tolo di campagna. 

Intanto, le condizioni delia v;t 
lima continuavano a peggiorare. 
I modici hanno tentato tutto per 
strappare alla morte Giovanni 
Cat-no ma l'uomo è spirato ieri 
mattina. lascia la moglie e tri 
figli. 

E' morto 
il compagno 

Mettenti 

Con profondo dolore i comuni­
sti di San Lorenzo partecipano 
la morte del compagno Giusep­
pe Menenti. Nel Partito fin dal­
la fondazione, medaglia d'ar­
gento della prima guerra mon­
diale. perseguitato imlitico an­
tifascista. espulso dalle Ferro­
vie dello stato nel 1923. mili­
tante attivo nel periodo clande­
stino. partigiano combattente, il 
compagno Menenti è stato fino 
all'ultimo uno dei più instanca­
bili e stimati dirigenti della se­
zione comunista di San Ix>ren-
zo. dirigente della sezione del-
l'AN'PI e organizzatore dei pen­
sionati. Nell'ultimo congresso 
della Sezione — benché già pro­
fondamente minato dalla malat­
tia e costretto all'inattività — 
i compagni lo confermarono una­
nimi membro del comitato diret­
tivo 

I funerali avranno luogo do­
mani. lunedi, a'ie ore 11 parten­
do da via dei Ramni 6. 

I comunisti di San Ivorenzo. la 
Federazione e la redazione del­
l'Unità esprimono alla compa­
gna di Giuseppe Menenti e ai 
tìgli il loro ro'r,'i.«N<o cordoglio. 

Hanno occupato in massa 1 
due edifici, il e centrale » e la 
i succursale » del « Fenili », lo 
istituto tecnico industriale di 
Elettronica a Frascati. Lo han­
no occupato gli studenti, al ter­
mine di giorni e giorni di scio­
pero, per rivendicare eh» final­
mente le due scuole siano tra­
sformate, che vengano aperte 
altre aule, che i servizi igienici 
vengano ampliati e puliti, che 
i laboratori possano funzionare. 
che funzioni finalmente il riscal­
damento. che venga reperita 
una palestra. Sono stanchi di 
dover studiare in queste incre­
dibili condizioni, stanchi di 
sentirsi rispondere solo con il 
disinteresse delle cosiddette au­
torità. « L'occupazione cesserà 
solo quando la Giunta avrà 
preso impegni precisi: basta 
con le promesse a vuoto », han­
no ripetuto. 

Complessiv amente sono sei­
cento i ragazzi che studiano 
nella sede centrale (villa 
Sciarra: 400 allievi) e nella 
succursale (villa Aldobrandini, 
un palazzo cadente, quasi di­
roccato: 200 allievi). Hanno co­
minciato a lottare per rivendi­
cazioni giustissime sin dall'inizio 
dell'anno scolastico: hanno scio­
perato anche una settimana in­
tera. e spasso a giorni alterni. 
Hanno ribadito nei cartelli, nei 
volantini le loro richieste: an­
zitutto un maggior numero di 
aule (quelle in funzione non 
solo sono poche ma sono buie, 
fredde, occupate in modo im­
pressionante) : poi laboratori 
efficienti (le apparecchiature di 
chimica sono state smontate e 
sistemate in una cantina): ser­
vizi igienici efficienti: infine, e 
non è certo il punto meno im­
portante. che ogni anno non deb­
bano passare due mesi prima 
che il corpo insegnante venga 
nominato e possa iniziare i 
corsi. 

Alla lotta le cosiddette auto­
rità hanno risposto con il si­
lenzio. D preside, poi. è arri­
vato a minacciare i ragazzi: 
ha permesso, ed è grave, che i 
più attivi nell'organizzare la 
battaglia venissero colpiti con 
sei in condotta al primo tri­
mestre. Ma i ragazzi non si 
sono arresi, non si sono la­
sciati intimidire: nei giorni 
scorsi, hanno distribuito cen­
tinaia di volantini: ieri hanno 
deciso 1 occupazione. 

Del problema se ne è discusso 
anche nel Consiglio comunale 
della cittadina. L'assessore, il 
socialista Bisegni, ha promesso 
che la grave situazione sarà ri­
solta per il prossimo anno sco­
lastico con la costruzione di un 
nuovo edificio per ospitare i 
ragazzi del Fermi. La soluzio­
ne del problema, quindi, è rin­
viata al nuovo anno scolastico. 
Per il gruppo comunista ha ri­
sposto il compagno Andrea 
Rossi, sottolineando le respon­
sabilità della Giunta e l'impos­
sibilità a risolvere il problema 
in modo serio nei tempi indi­
cati dall'assessore Bisogni. 

Gli studenti della terza li­
ceale del Liceo Scientifico Paolo 
Sarpi, in via S. Croce in Geru­
salemme. hanno inviato una let­
tera al preside della loro scuo­
la. per denunciare una situa­
zione d ie essi stessi definiscono 
« insostenibile ». « Nella nostra 
classe — dicono — dall'inizio 
dell'anno scolastico abbiamo 
avuto soltanto lezioni a sin­
ghiozzo di matematica >. Il pro­
gramma è ancora tutto da 
svolgere. Come possono preten­
dere di classificarci, di darci 
dei voti? Di promuoverci o boc­
ciardi? ». 

Nella lettera i ragazzi rac­
contano dettagliatamente le 
e travagliate vicende » della ma­
tematica nella terza C. La pri­
ma professoressa si è presen­
tata in classe il 5 novembre. 
un mese dopo l'inizio delle le­
zioni. Per svolgere i program­
mi del primo trimestre ha do­
vuto accelerare talmente i 
tempi, che gli studenti a stento 
sono riusciti a seguire e aa 
assimilare !e lezioni. Alla fine 
poi alcuni di ossi si sono tro­
vati senza neppure un'interro­
gazione in Matematica, mentre 
per avere un voto in Fisica. 
hanno dovuto svolgere un com­

pito scutto durante le vacanze 
natalizie. 

Al ritorno dalle vacanze poi. 
la professoressa è scomparsa 
< per cause di forza mag­
giore ». Dopo quasi un mese al­
la terza C fu assegnato come 
insegnante un ingegnere, eh.1 

svolse un altro mese di le­
zione e si dileguò. Attualmente 
la classe è senza insegnante. 
E siamo a meta cLll'anno sco­
lastico. 

Gemano 
De Santis 
lascia la 
direzione 

del Comune 
Nuovo sindaco è sta­
to eletto il compagno 

Gino Cesaroni 

Il compagno Ercole De San 
tis, sindaco ili Genzano. dopo 2i 
anni di intensa attività nell'am­
ministrazione. prima come as­
sessore e poi come sindaco, la­
scia la direzione del Comune <li 
Genzano. Ieri sera il consiglio 
ha accolto le dimissioni e ha 
eletto nuovo sindaco il compa­
gno on. Gino Cesaroni. 

Il compagno De Santis. iscrit­
to al PCI dal 1921. ha sconta»» 
dodici anni di carcere durante 
il periodo fascista. Come ammi­
nistratore comunale si è sempre 
battuto, in stretto legame co] 
Partito, per le esigenze delle 
masse popolari. i>er le liberta 
democratiche e hi pace. i>er il 
progresso economico e civile e 
per il rinnovamento e lo svi­
luppo sociale di Genzano. La più 
che ventennale direzione del Co 
mune di Genzano da parte del 
PCI — per un certo periodo in 
collaborazione con le altre for­
ze di sinistra — è stata caratte­
rizzata da vivaci lotte ed ini­
ziative politiche di forte rilievo 
regionale e nazionale. 

Al compagno De Santis. che 
sarà impegnato nel lavoro Hi 
partito a Genzano. va il saluto 
riconoscente e caloroso del Co­
mitato federale, delia sezione 
del PCI di Genzano. e di tutti 
i comunisti romani. Al compa­
gno Cesaroni i più calorosi e 
fervidi auguri di buon lavoro. 

il partito 
ASSEMBLEE X I I CONGRES­

SO: Appio Latino, ore 10, con 
Verdini; Subiaco, ore 10,30, con 
Fredduzzi; Anzio ore 10,30, con 

I Marconi. RESPONSABILI ZONE 
DELLA CITTA' : martedì, ore 
20, in Federazione, riunione con 
Trivelli. PROPAGANDA: « se­
gretari di sezione possono riti­
rare domani sera urgente ma­
teriale di propagaganda. 

axUouittorla 
V I A L U I S A D I S A V O I A , 1 2 -12 A - 1 2 B TRie -Flaminio ) 
V I A ALESSANDRIA. 2 2 0 / B ( Angolo VJa Novara. 18/e ) 
V I A CANGIA ,113 113/*-115 (Quartiere Trionfale ì 
e NUOVA FILIALE "FLAMÌN/Ó-PARiOLI:~ 

SO HETfl M I ONE N V O V 0 C M T O I / 

PER POCHI GIÓRNI: 

CENTRO ACUSTICO 
VIA XX SETTEMBRE 95 
Tel. 4 7 4 . 0 7 6 • 461 .725 

(t»1o Pori» Pi». »ng. V. Ca*te(ltc!ardo) 
MODERNISSIMI APPARECCHI 

CONTRO LA 
SORDITÀ 

CONCESSIONARIO UNICO 
PER ROMA E LAZIO 

DELLA 

MAICO 

TV REX 23" transistorizzato Acconto L. 5.000 e 18 rate da 
TV REX 1»" transistorizzato Acconto U 5.000 e 17 rate da 
TV AUTOVOX 23" Acconto L. 5.000 e 24 rate da 
TV MAGNADYNE 23" Acconto L. 5.000 e 22 rate da 
TV MAGNADYNE 12" Portatile . . . . Acconto L. 5.000 e 18 rate da 
TV VOXSON 11" Portatile corrente e batteria . Acconto L. 5.000 e 22 rate da 
FRIGORIFERO ZOPPAS Litri 180 . . . . Acconto L. 5.000 e 14 rate da 
FRIGORIFERO IGNIS Litri 225 doppia porta . Acconto L. 5.000 e 19 rate da 
FRIGORIFERO REX Litri 200 Acconto L. 5.000 e 15 rate da 
RADIORICEVITORE TRANSISTOR VOXSON . Acconto L. 1.500 e 11 rate da 
LAVATRICE CASTOR 5 Kg Acconto L. 5.000 e 16 rate da 
LAVATRICE IGNIS 5 Kg Acconto L. 5.000 e 19 rate da 
LAVASTOVIGLIE originale REX . . . . Acconto L. 5.000 e 1» rate da 
LAVASTOVIGLIE CANDY Acconto L. 5.000 e 18 rate da 
CUCINA REX 4 Fuochi con Forno . . . . Acconto L. 5.000 e 12 rate da 
LAVATRICE REX Acconto L. 5.000 e 15 rate da 
MACCHINA DA CUCIRE SINGER a pedale . Acconto L. 5.000 e 14 rate da 
MACCHINA DA CUCIRE SINGER elettrica Acconto L. 5.000 e 16 rate da 

L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 
U 
U 
L. 
L. 

5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
1.500 

L. 5.000 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
L. 

5.000 
5.000 
5.000 
3.000 
5.000 
5.000 

L. 5.000 

-ULTERIORI SCONTI PER PAGAMENTI IH CONTANTI-



l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1969 PAG. il / roma 

rigetto giorni;un fatto 

Torna Ringc 
Giudicato in contumacia il nobile fuggito l'altro giorno in pigiama dal San Camillo 

Tre anni al marchese scippatore 
Il complice condannato a quattro anni — «Matto irresponsabile» — Le richieste del Pubblico ministero — Il terzo uomo rimasto sconosciuto — Il principe Borghese ha 
truffato l'ereditiera americana? — Gli atti alla procura della Repubblica — La «nobiltà» sfila davanti al magistrato— 50 mila dollari per avere notizie dei gioielli 

Q U K L NOME è un simbo-
™ lo. uno .stemma Gentili­
zio, una eticltetta. Uno dice 
« Giovanni Amati » e subito 
l'eco riporta t Ah. .sì... i! su­
per-trombato ». come surre-
de a Carosello per il denti­
fricio. i pelati e la birra. 
Eppure in questi ultimi tem­
pi il consipticre comunale 
d.c. ci aveva tenuti in seria 
apprensione: non avevamo 
più sue notizie, le cronache 
mondane erano tediose, le 
occasioni per farsi quattro 
ridate scarsissime, e soprat­
tutto le prossime elezioni gin 
ci apparivano vuote, piatte 
e prive di mordente. 

Qualche amico ci aveva 
fatto sapere che Amati, dopo 
il clamoroso tonfo e l'atroce 
delusione, aveva deciso di 
ripudiare il mondo e pas­
sava così lunghe e tristissi­
me giornate, prostrato su 
una poltrona di un suo cine­
ma. rivedendo i filmetti fa­
volosi che si era fatto pre­
parare quando ancora era 
nolo come Itinnn. e sgranoc-
c'nando i bruscolini e i ce­
lati che il suo amico collega-
trominito Sisto CiotfAi premu­
rosamente gli portava. 

Poi il qua si-deputato si ò 
svegliato: è successo quan­
do è munto trafelato il suo 

raniomere con la lista dei 
« buffi » e delle spese accu­
mulati durante la fallita 
escalation alta Camera. Nien­
te di preoccupante, s'inten­
de. per uno « disponibile » 
come Amati: appena tre. 
quattrocento milioni, più gli 
spi ce io/i. 

Tuttavia Rinao non è tipo 
da passare sopra a queste 
cose: la notizta arai oli ha 
fatto l'effetto dello zabaione. 
(ìli ha restituito le energie, 
pli ha fatto accendere la 
lampadina. Cosi, detto fatto. 
ha comprato qualche cinema 
di seconda o terza visione, 
ha cambiato il nome, ha 
quadruplicato j prezzi. 

Il giochetto lo ha ripetuto 
parecchie volte e si è attac­
cato perfino alla saletta del 
dopolavoro ferroviario: in­
fatti ora i ferrovieri pagano 
esattamente il quintuplo, ma 
sono orgofiliosi di trovarsi 
in un locale così chic, fra 
tanti guru e pigiama-iKilazzo. 

Restano, è vero, le sale 
parrocchiali: ma i preti, co­
me sempre previdenti, sì 
so'io affrettati a sbarrare le 
porte. E quando sentono il 
nome di Uinno non mancano 
mai di bagnarsi con l'acqua 
santa... 

• 

Comunicato della Federazione del PCI 

Risposta popolare 
ali9arrivo di Nixon 
Domani assemblea dei segretari delle sezio­
ni comuniste della città e della provincia 

Si è riunita icii la Segreteria della Federazione comunista 
romana che ha d i s c u t o tra l'altro della venuta di Nixon a 
Hdina. 1 comunisti. 1 lavoratori romani non lasceranno che sia 
soltanto il governo a parlare con Nixon. ma manifesteranno la 
volontà di pace del popolo romano, chiederanno che fili ameri­
cani vadano via dal Vietnam e sitombermo le loro basi militari 
dall'Itali,! e dal mondo e rivendicheranno dal governo italiano 
che l'Italia esca dalla NATO e contribuisca alla costituzione di 
un sistema di sicurezza nell'Europa e nel Mediterraneo. 

Per discutere della risposta unitaria del popolo romano alla 
visita di Nixon a Roma sono convocati m Federazione domani. 
lunedi. 21 febbraio alle ore 18 i segretari delle sezioni comu­
niste di Moina e provincia. 

La Segreteria ha deciso anche di convocare per lunedi 3 
marzo il comitato direttivo della Federazione e di indire per 
domenica 9 marzo nel teatro della Federazione l'assemblea 
dei .segretari di sezione di Roma e provincia sul tema: < Valu­
tazione politica del XII Congresso nazionale del PCI e compiti 
di lavoro del partito a Roma >. 

Manifestazioni contro la NATO 
Manifestazioni e iniziative contro la NATO si terranno 

questa mattina in diversi quartieri della città. A Torpignattara, 
aile ore 10, si svolner;i un comi/io unitario con la parteci 
nazione del giovane cattolico Franco Hotta/zi. e del compagno 
Cristiano Castelfranco. A Trastc.» .v (einema Pasquino) alle 
9.3(1 manifesta/ione con il compagno Edoardo Penìa : verrà 
proiettato anche il film * Lontano dal Vietnam ». \ Ccntocelle 
alle ore 10.30 in piazza deli Mirti si terrà una manifestazione 
organizzata dalla zona Casilina Sud. vi aderisce anche la 
Federazione giovanile comunista romana, dove interverrà il 
compagno Aldo Natoli. A Nuova Tuscolnna. oro 10 30. dibattito 
con Franco Ferri . Sempre questa mattina organizzata dalla 
Federazione giovanile comunista si terrà a Montesacro un co­
mi/io con il compae.no Di Vincenzo e a Frattocchio un'asscm 
lile.i dibattito con Quarafino; alla borgata Cecchma comizio con 
M a s s i c i ì . 

O g g i 
(54-311) 

Il giorno 
è domenica 23 febbraio 

Cifre delia città 
Ieri fono nati 50 macchi e 69 

femmine. Sono morti il maschi 
e 35 femmine, di cui 5 minori 
dei 7 anni. Matrimoni: 63. 

Controcorsi 
Una serie di « contròcorsi i 

per studenti dei licei e delle 
scuole superiori mizierà domani 
lunedi alle 20 nei locali del­
la sezione del PCI d e l l ' E d i . 
in via dell'Arte 42. Scopo dei 
corsi è quello dì sviluppare nei 
giovani la coscienza critica che 
la scuola non si è mai proposta 
di creare attraverso un'analisi 
storico-socoloizica e stilistica dei 
testi scolastici. II primo contro­
corso riguarda italiano e latino. 
Quello su matematica e fisica 
inizierà successivamente. 

Campidoglio 
Il numero telefonico del cen­

tralino del Campidoglio. 661. è 
trasformato in 6710. 

Nozze 
Oggi in Campidoglio si uni­

scono in matrimonio il compa­
gno Roberto Capogrossi e Nadia 
Giubilato. Alla felice coppia gli 
auguri della sezione di Ostia 
Lido e dell'* Unità ». 

TUTTI I MODELLI 1969 
„ . P R O N T A CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 
ICE « T R A S P C ^ T O COMPRESO 

30 MESI SENZA C A M B I A L I 

V I A D E L L A 

CONCILIAZIONE, 4-F 
Tel 652-397 - 651-503 

PIAZZA D I 
VILLA CARPEGNA. 52 

Tel . 6U-3&-78 
V I A 
ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. S52-253 

Per prova e d imottr iz ion l 

Autoemoteca 
I/autoemoteca della CRI so­

sterà domani per tutta la gior­
nata in piazza Bologna, per pro­
cedere ad una raccolta di san­
gue. A tutti coloro che doneran­
no il sangue saranno offerti due 
biglietti per lo spettacolo di 
Cristiano e Isabella « Sono bel­
la... ho un gran naso ». che si 
tiene al teatro delle Muse. 

E' nato ieri 
Valerio Palla 

Il compagno Enrico Palla, .se­
gretario di redazione di Paese-
Sera. è diventato padre. Sua 
moglie. Wally Castagna, gli ha 
regalato ieri un bellissimo ma­
schietto: Valerio. 

Al carissimo Enrico e alla 
.simpatica Wa'.ly le più affet­
tuose felicitazioni dei compagni 
àell'Unità e quelle pr;ù calorose 
eh t-jtti i c rens t i . Al piccolo Va­
lerio il nostro evviva. 

E' nata 
Silvia Rossi 

Dopo due maschietti, in casa 
del no-tro fotoreporter Aldo Ros­
si. è giunta la tanto attesa lem 
minuccia. Si chiamerà Silvia ed 
è g:à diventata la gin a dei 
fratellini Roberto e Stefano. 
Alla madre signora Giuliana. 
al papà Aldo giungano le nostre 
più affettuose felicitazioni, alla 
neonata un caloroso benvenuto. 
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AVVISI SANITARI 
Medico «D*cl»ll»)a dermaloloo* 

DAVID' S T R 0 M 
Cara sclerosante l ambulatori*)» 

sema operazione; delle 

EMORROIDI e VÉNE VARICOSE 
C u r a d e l l e c o m p i i c a i i o n i . r * # a £ l . 
flebili N t r m i u l c e r a v a r ì c o * * 

V E N E R E E P E L L E 
D I S F U N Z I O N I I F S I D A U 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
T e l 1M.M1 . Or* I - » ; tritivi 8-1» 

(Aut ab San a. 779/2131*3 
aW m m*€tU> IME) 

4) AUTO MOTO CICLI U 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
R O M A 

A e r o p o r t o n a z i o n a l e T e l 
A e r o p o r t o I n t e r n a i . T e l 

A i r T e r m i n a l T e l 47 
f r e n i g i o r n a l i e r i v a l i d i 
31 m i n o 1*69 ( I n c l u s i 
F 1 A I XO/T . 
M A I S H J / F G i a r d i n e t t a 
F I A T M<J L u * « o . . . 
F I A 1 ÌM) IMJO/D) . . . 
F I A T 3 J 0 . . . 
v ' U L K S V V A G E N 1300 . . 
FIAT a so s p e c i a l . . . 
F I A T I I 0 0 / D . . . 
FI A l 850 C o u p é . . . 
F I A T 850 F a r a {3 p o s t i ) 
F I A T IlOO R 
F I A T 110O/R S W ( F a r o ) 
F I A T 850 S p y d e r . . 
F I A T 12» 
F I A T 1KO S W. ( F a m ) . 
F I A T 1500 
F I A T 125 . . . 
F I A T 15<X> L u n g a . . . 
F I A T l e i * . . . . 
F I A T IrfiO S VV ( F a m I 
F I A T 2 00 Lu«.«o 
R u m » i n *zt»n2 . I»!>K?« 

4687/35KO 
. «01.521 
0JK7 

sino a> 
km 50> 

L 1 15C 
1 5ó< 
1 4.V; 
1 fcì.. 
2 I « 
2 3'« 
2 3<* 
2 5<« 
2 5 0 i 
2 HK 

2 6C( i 
2*5< 
2 75C' 
2 s>C< 
3 f « 
30Oc 
3 or* 
3 2CC 
3 3 « 
3 41/ 
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42oal9 

ACOUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

17) L SO 

GENZANO * Zona Panoramica -
Impresa Pulcini - Via del Matta 
toio - presso Ballanti • Vende 
12 3 camere «ervizi 50^ mutuo 
- Ampie faeiliia/ioni - Visitateci 
«nz.i impegno alcuno - Telefo 
no 75 73 671. 

V) DOMANDE 
IMPIEGO LAVORO 

SC 

ASSUMIAMO ovunque personale 
disposto cucire biancheria proprio 
domicilio ditta Tina 73018 Squin 
za no. 

Lo hanno condannato in contumacia, perché dal giorno che è fuggito dalla 
stanza d'ospedale dove e ra stato ricoverato, evidentemente per una non «grave* 
malat t ia , nessuno l 'ha più visto. Il « marchesino » Leopoldo Di Mottola Balestra 
dovrà scontare , se e quando lo prenderanno, t re anni di ca rce re . 11 suo complice, il mo­
vane r i tenuto esecutore . .uiteriale dello scippo da un mil iardo por ta to a te rmine nell 'ottobre 
del 1%7, il pizzaiolo F.lio Pa lmier i , è stato invece condannato a 4 anni di reclusione. Ma 

lui. che no» è r i u n i t o a farsi 
r i covera re in osjx.'dale, se li 
farà tutti e subito. 

Certo lo spettacolo che ha 
dato di sé la nobiltà romana 
ieri mat t ina sfilando davant i 
ai giudici come testi, è stato 
dec isamente squallido. K il toc­
co finale l 'ha dato la u n t e , la 
quale nella sentenza ha deciso 
che pli atti del p -o .vwi .M.IC.O 
rimessi al P.M. porche elimini 
anche la posi/io.u* di imo doi 
testimoni, il pr.iK-i;v Ganami . 
Iknrghe.se. 

La corte evidentemente ha r. 
tenuto di ravvisare nelle duina 
razioni del nobile eli eMiemi 
per una eventuale itici mima/io 
ne. Infatti l'ereditiera dei ubata 
aveva dichiarato in sede ì-irut 
tona che Giovanni Hortfhe-o M 
era offerto di ritrovarle ì limici 
li dietro compenso di 50 nula 
dollari. 

11 principe in tribunale ha ani-
messo in parte questa circostan­
za precisando però che era sta­
ta la Clark a offrirgli un.\ cetta 
somma in cambio del suo interos 
samento per ritrovare le gioie. 
Ora sarà il magistrato a stabi 
lire se Borghese ha ccmme.sso 
il reato di truffa che la corto 
sembra aver individuato, tanto 
che il presidente Nitrita ha espli­
citamente effermati» al termine 
dell'interrogatorio di Giovanni 
Horghe.se: « Le ho fatto questa 
domanda perchè esiste sempre 
nel nostro coditv l'articolo (.41) 
(che punisce appunto la truffa). 

L'udienza si era ai>ertn in mat­
tinata con un ennesimo tenta­
tivo dei difensori del « man. Ile­
sino » di ottenere la MXspensio-
ne del giudizio in attesa che la 
Cassazione si pronunci sul loro 
ncor.-o diretto a stabilire '-e ,| 
Di Mottola. che è figlio di un 
rappresentante diplomatico del 
la Costa Rica presso la Kao, 
può ottenere l'immunità diplo­
matica. Ma la richiesta è stata 
subito respinta. Già nel mese 
scorso i difensori del giovane. 
avvocati («atti e Coi sano, mo­
vano cercato di farlo piosi-io-
gheie chiedendo 1 applica/ one 
di quelle nonne che escludono 
giudizi penali a carico dei di­
plomatici e dei lo-o familiari, 
ma anche allora l'i>tanza era sta­
ta respinta dalla puma sezione 
del tribunale, presieduta dal dr. 
Niutta. 

C o s ì è s t a t o c h i a m a t o a d e ­
p o r r e l ' u n i c o i m p u t a t o p r e d e n t e 
E l i o P a l m i e r i , i l g i o v a n e p i z z a ­
i o l o . a c c u s a t o d a l Di M o t t o l a d i 
a v e r e s e g u i t o m a t e r i a l m e n t e il 
c o l o s s a l e s c i p p o 11 g i o v a n o h a 
r e s p i n t o t u t t e l e a c c u s e e n e ­
g a t o d e c i s a m e n t e di a v e r m a i 
p r e s o p a r t e a d * i m p r e s e > c o ­
m u n i c o n il * n o b i l e * D i M o t t o 
la . c h e h a d e f i n i t o * u n i n a t t o 
i rres |K>nsab i l e ». 

A t t r a v e r s o l e d e p o s i z i o n i d e i 
c a r a b i n i e r i c h e e f f e t t u a r o n o l e 
i n d a g i n i s o n o s t a t e po i r i c o s t r u i ­
t e l e f a s i d e l c o l p o e d e i s u c ­
c e s s i v i a c c e r t a m e n t i c h e p o r t a ­
r o n o a l l ' a r r e s t o d e l f i g l i o i l e i d i ­
p l o m a t i c o e d e l s u o c o m p l i c e . 
L o s c i p p o a v v e n n e 1*8 o t t o b r e 
1967 a v i a l e d e l l o M i l i z i e . L 'e ­
r e d i t i e r a a m e r i c a n a A l i c e C l a r k 
C o r n i n g , e r a s u un t a x i d i r e t t o 
a l l ' a e r o p o r t o di F i u m i c i n o , q u a n 
d o d o v e t t e f e r m a r s i p e r u n a 
g o m m a a t o n a . M e n t r e l ' au t i ­
s ta s t a v a c a m b i a n d o la g o m m a 
d u e g i o v a n i in m o t o s i a v v i c i 
n a r o n o a l l ' a u t o e p o r t a r o n n v i a 
u n a d e l l e b o r s e s i t u a t e su l s e -
d i l e p o s t e r i o r e e c o n t e n e n t i gi<»-
i c l l i p e r c i r c a u n m i l i a r d o 

L e i n d a g i n i f u r o n o c . r c o s c n t -
t e q u a s i s u b i t o n e l l ' a m b i e n t e 
d e l l a Ko*na b e n e e p o r t a i o n o in 
b r e v e a l f e r m o de l D i M o t t o l a 
c h e c o n f e - - o rit a v e r f a t t o Io 
s c i p n o nistf-'i ie al P a l m i e r i . 

M a l ' a s p e t t o s c o n c e r t a n t e , e 
no-i c e r t a t i x n t o il >o!o. di q.K-sta 
v i c e n d a e v t m t o fuor i q lan i o 
è s t a t o < h iam. i ' .o a do;>orre il t« -
n e n t e P r o s p e r i II m i l i t a r e , cha­
n c e v e t t e la c o n f o s i r o n e d e ! f, 
g h o d e l d . p l o ' n . ì t i c o . h a r i v e l a t o 
c h e g l i : n ; e s t . g a t o n n o n « e r e 
denterò > a l l e i n d i c a z i o n i d e l 
g i o v a n e o l o l a s c i a r o n o in l i -
f>>rtà. S o l o ' . l e c o s s u a m e n t e 
q u a n d o d a g ' i S 'a t i t 'ri i t i . l'ex 
m o g l i e d> P I - ' Ì O T Ì . c h i e s e a ì t n 
a c c e r t a m e n t ' <> i a V . n o si d e c i s o 
a m e t v . - e a ' i e .".rette il m a r ­
c h e s i : . o 

Il p r f - i d < " . v NiaMa è s t a t o 
d j r i - - i m > ne i e or front i dol t e 
nent ( P r o s p e r i ri,e-, a n d ò c h e 
il c o r r p o r ' a r r T ' o da lui t f n j t o 
riu-arre l e ir .d. is ni e - " a l o p e r ­
l o m e n o t s . r v o l a r e » e c e r t a 
m e n t e , ha a ^ J . .r.to il P M . Vi 
ta l .vro . rio-, T< rV» ro e s s r r e o g ­
g e t t o di i n p,u a t t e n t o o ^ w . 

S i b . t o do;v> ha pre-so la p s 
r o ' a ;! r a p p r e - r r . ' a - . t c d e l l a p a h 
b l . c a a c c . ; - a c h e ha c h . o ' t o p o r 
I/eopo'.no Di M rfo'.a R a l e s t r a 
la e o n d a m a a i a n n i d i r e c l u ­
s i o n e e W i n , . la l i r e d i m a l t a 
e pr>r F.'.n P i ! m < r i la c o n d a n n i 
a 7 , T n i à: ri-rlu-. m e e CJóo 
m i l a l . r e di ni i.ta S e c o n d o d 
'ir. V ta!<>-,-. D . %!.,-•.,*., a v r . ri­
ho o ' j o u z / a ' i » il c o l p o , n v n -
f c I'.t.:.-o zi >.h'<- lo a\.,-fbr>e e-
•- r i v , rr,^1. rialrr» - r e c o n la 
( enplic . ' ta di u n ' O r a p- . -sona 
r . x . e ' . i s c o r o - e j ,- , i . 

Le officine i 
Simone Daniela (riparazioni -

elettrauto), circonv. Nomenta-
na 260. tei. 422 906; Foglietti 
(riparazioni • elettrauto . am­
mortizzatori). viale delle Pro­
vincie 111. tei. 425 926; Morro*-
La Cesa (riparazioni elettrau­
to). via Tripoli MS/b. telefo­
no 83.9J.5-11; Trifogli (ripara­
zioni - carrozzeria'), via Giolit-
ti 136. telefono 737.7.{7; Pic­
colo (riparazioni - elettrauto). 
via Vallenccia 9. tei. 79 90 674; 
Salvatori (riparazioni elettrau 
to carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113. tei. 73.10.212: Re­
frigeri (riparazioni - elettrau 
to). via Lucio Elio Sciano 10 
(Appio Claudio), tei. 704.583; 
Ceccarellì-Delle Fratte (riparaz. 
elettrauto), via Pio LX 193 (Pi­
neta Sacchetti). teL 62H2 832: 
Maggi (elettrauto), via Pi­
stoia 1. tei. 77H707: Ronì (ri­
parazioni carrozzeria), viale 
Egeo 45 (EUR. via Olimpica). 
tei 594 3H2; Dell'Orco (ripara 
zioni - elettrauto • carbjrato-
ns t a ) . via Roberto S3n Seve­
rino 42 tei. 270 941: Portoghesi 
(riparazioni elettrauto), via 
Jenner 112 (circonv Gianico 
lense). tei 533477; Giorgi Selli 
(riparazioni - carrozzeria), via 
Olindo Malagodi n. 31. tolef. 

- 434 653: Officina Koskl (ripa­
razioni auto), via Cimarra 53. 
tei 4M.655; Officina Elettrauto 
« Scintilla », A. Roiti 22 (viale 
Marconi), tei. 556.279. Socc. 
Stradale: secretoria teiefomea 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
tei 510 510 - 5126 551: Ostia 
Lido: Off. S S S n. 393. Servizio 
Larvai, via Va=co de Gama 64. 
tei. CO 22 744 - 60 22.427; Offici­
na Lamr>ertini A . Staz. Servi­
zio Ag p piazzale delia t'osta. 
tei 60 20 909 Pomeila: Officina 
S S S n 395. Morbmati. via 
Pontina, tei 910 025; Officina De 
l*l!i< tri» Roma 4R te) 910 R45 
Ardea: Autoriparazioni Pontina. 
S S. 143 Km 34.200. tei 910 003 
- 910 497 Ciamplno: Off. Auto 
rizzata Fiat. Sciorsci. via Ita­
lia 7. tei. f.l 132.11; Garage 
Tomvn'is ( rp^raz . e gomme). 
V.Ì IV Novembre 6!. tei. 6]]Vyri. 

Le farmacie 

Acilia: largo G. da Mor/esar 
chio 11 Ardeatino: v,a Ixoio 
r. _7; p.azza Navigatori 30. Bcc-
cea: via A .rel:a 413: v a V;re 
i.a l-H. vi} K. rV.n.faz: 12 a e 
U h . Borgo Aurelio: via della 
Conciha/'orie 3 a. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce-
hmon'.ana 9 entocelle Preneitl-
no Alto: piazza dei Mirti i . <na 
Tot dei Soh-avi W. O'-i/za Rno 
chi 2: viale Alessandrino 337. 
Esqulllno: via Cavour 63. piaz­
za Vittorio Kmaiuole 1Ì6: 
via Emanuele I-~i..berto 145; via 
dello Statuto 33 a; galleria di 
Testa staz.one Te.-m.ni. EUR e 
Cecchlgnola: via L. Lilio 29; 
viale Europa 78. Fiumicino: via 
rìcl'e Gomene 21. Flaminio: via-
Io del Vignola 99 b ; piazza Gre­
cia II. Giamcolense: o r e Giani 
colense IK6; ria Giu«<pi»e Ght 
sieri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 11 Magliana-Trullo: via 
dei Trullo 230. Marconi (Sia- I 

rione Trastevere): viale Mar­
coni 1H0; Mazzini: via Broffeno 
55; via Euclide Turba 14-16. Me­
daglie d'Oro: via Duccio Ga­
limberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa­
le 8289. Monte Sacro: via Val-
melaina 151; viale Adriatico 
107. via Pantelleria U: viale 
Tirreno 124. Monte Sacro Allo: 
u à . F. Sacchetti numero 5; 
via F D'Ovidio K4 Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Mon­
ti: ria Umana i l . via Nazio­
nale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomenlano: via G. B. Morga­
gni 38. piazzale delle Provin­
cie B; viale XXI AprUe 31. 
Ostia Lido: piazza Delta Rove­
re 2: via A Olivieri, aog via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14. via Filippi 11: r ia 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: r ia Berto-
Ioni 5; via Chelinl 34. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12- Porlo-
neccio: Via Eugenio Checchi 
57 59. Portuense: via F . Aro­
se R 6a. Prati Trionfale: via An­
drea Dona 31; via degli Sci-
pioni 69- via Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi At; piazza 
("o:a di Rienzo J l ; via Angelo 
Emo 100 Prenesllno Lablcano-
Torpignattara: largo Prene-
ste 12. via del Pigneto 77/b: 
via Casihna 461; via Ettore 
Giovenale 10 Primavalle: via 
redenco Borromeo | j ; via 
dei Millesimo 25 Quadraro Cine­
città; via G. SaJvioIi 5; via Tu-
scolana 125H; i la Tuscoiana 6'J9. 
Ouariicciolo: piazzale QjartiC-
cio:o U. Regota Camoltellì-Co-
lonna: sia Tor Mjilina 6. piaz­
za Farnes* 42; via Pie" di Mar­
mo 38. via S. Mana del Pian­
to 3 Salario: via Po 37; via 
Ancona 36. via Salaria 284. 
Sallusliano-Caslro Prelorlo-Lu 
dovisi: n a X.\ Settembre 47: 
via S Martino de..a Battaglia tf; 
via Caste.fitardo 39. pazza 
Barberini 19. via Po 1/e e 1/f: 
via Lombardia 23 S. Basitio-
Ponle Mammolo: via Casa.e S-
Basuio 20a S. Eusiacchio: ptaz-
L& Capranlca 96 Testacclo-S. 
Saba: piazza Tessacelo 4rf. via 
Caaamosto 3 5-7 Tiburtlno: via 
T:t>jnna 40 To» di Quinto Vigna 
Clara: v.a di V.gna Stellati 35. 
Torre Spaccata • Torre Gaia: 
via dei Colombi I; sia Casu 
oa 1220; via Pippo Tamburn 4. 
Trastevere: n a S Francesco a 
Ripa | j | ; n a della Scaia 23: 
puzza in P i v i n n a IS'a Trevi-
Campo Marzio Colonna: via Ri­
p e t o 24: via della Croce 10; 
via Tomaeelli 1 : piazza Trevi. 
n 89: via Tritone 16: Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscilla. 
n 79; via Tripoli 2; corso Tr.e-
ste 8 : v.a Tnpoli'tania 2&22; 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta-
ra.-'o 50; via Bntann.a 4- via 
App.a Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; v a N'um.tore 17; 
p azza Ragusa 14; via Luigi To­
sti 41; via Etruna 13. angolo 
via Sa.unto. 

a£fatemaót4, chiedete. 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 
WMmMWJJìra9tntlM%rBfi 

e tutte fe AtàaìohL 

L. 130 (AGIS 11723) 

Assemblee 
per le pensioni 

Indetto dal no-tro Parti to pro­
seguono n q rf-s'i piomi le as-
scm^l^e popò!in s.iUe pensioni 
e sulle proposte dei comuni-ti 
per una rffett.va riforma del 
sistema pcnsioni-tico. 

OGGI: Nettuno 10 Cesaroni; 
Garbatella 10 Maderchi; F'orte 
Aurelio Rravetta 10.30 Ricci; 
App.o Nuovo 10 Marlotta. DO­
MANI: S. Paolo 19 Cesarora: 
MARTEDÌ': Cistelgandolfo 1S 
Marmi. MERCOLEDÌ': Villa A-
dnana 18.30 Pozz.lh; Borghetto 
Prenestino 19 Marletta. GIOVE-
DI": Guidonia 19 Cesaroni: Cam­
po Limpido 19 Mammocari; I,a-
vinio 19 Marconi. VENERDÌ': 
S. Gregorio 19 Ol.vio Mancini. 

^ 
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SCHERMI E RIBALTE 
•w.» 
'-%',>• 

< • > • 

:'t • • < * * « J . v *»-

Clitennestra e 
Manon Lescaut 

al Teatro dell'Opera 
Otftfi u l t e l'I ( s i pit-Kd f a t o 

a t t i n z i o n e a l l ' o i a r i o ) , u - p l i e a . 
in . i l ) l ) (>n. i i iunt' i a l l o t erz i ' M ' -
i . i l i d i K C l i t e n i i t s t r n » «Il l l i t i -
h i . u u l o l ' i / z i i t i d u p p r . n 4 1 ) . 
l i n c i l a i la ! i i v . i f s t i o f\ u iu >i C a ­
p u a n a i' eoi» l o M i s t o i-ounilt's.-
MI a i t i i t l i ' O ttt-llo p i e e i ' i l o o t l 
i a p p r i ' s i - n t . i z u ' i i i U n n i . m i , a l l o 
o r o L'I. in . i l i h n i i n i i i o n t o a l l o 
p r u n o s c i a l i , p r i m a iti ii Marnit i 
l . i-si-aut > d i C i . t c o n i o P u c c i n i 
i t a c i n IO), i-oiici'i t.tt i e ( t i ­
lt l i . i d a l m i i ' s t i o 'I h o m a s , 
S c l u p i ' o i s o m l o r p i o t a l a ( la 
V i l l i n i . i ' / f . i m . l t u l i . i i d T u e -
k o r , W . i l i c i A l l i o i t l o Mai i o 
l i m a n d o IVi epu s t o s p i t i . n o ­
lo si ,rio v a l i d i i I n f l i t t i a c i | i i i -
s.1 ,i11 p e r la pri l l i . i c h e d o v e v a 
a v e r l u o ^ o .s ili i to 'i'I e so - .po -
^a a c a u s a d e l l o s o i o p c i o I o 
i . i so c o n t r a r i o v e r i a n n o n m -
l i n i s . . t i c i m o le o i c 11' d i l u ­
n e d i 11 

CONCERTI 
A C C A D K M I A I I L A t t M O N I C A 

C i o v e d l a l l e 21.15 t e a t r o O l i m ­
p i c o c o n c o r t o d e l p i a n i s t a N i -
U n a MiiKnlolI ( t a « l l i ') I n 
proit i a n i m a m u s i c h e ili I l u x u ' -
l u u l e . C h o p i n . S c r i a l i m H i -
Ul i e t t l a l l a F i l a r m o n i c a 

A S S . M U S I C A L E R O M A N A 
Sta-sera a l l e 21J40 c h i o s a S l a 
M a t i . i doti" U n o Q u a r l o t t o 
S u a t t i v a i n i s l l o c c l i c r m i H c e -
t h o v e n M o / a i t 

A L D I I O R I O C . O N I W L O N K 
I ) . ' inan i o it ». u t c d l a l l e l'I.'ìO 
c o n e c i i o d e l l 'o i o p o l i f o n i c o 
i i o t n a n o d i r (J T o s a t o M u ­
s i c h e d i M e n d e l s s o h n e 
Hi i i c k n e r . 

1 S I I I I P / . H I N K I I N 1 V K K S I I A -
I t l \ D U I C O N ' C M R I l 
M a i l e d i a l l e 21.15 al t e a t r o 
l . l i s o o c o n c e r t o d e l p l a n i s i a 
A l f r e d Hr< n d o l In p r o g r a m ­
m a m u s i c h e <tl H o o l t i o v c n , 
S c l i u b e r t , H a r t o k . S c h u m a n n . 

TEATRI 
AB\C( ) (Lungotevere Mellinl 

Xt-A ) 
All i i." f . imi l e !••.. li M o l o 
l i l i e l pii'M tlt.i « .l . lllli's . l o \ -
r p • d u o t e m p i d i M a i io R i c c i 

A L L A K l M . l l l l . l l A ( M a d e ' 
I t i a r i , HI l e i . (i5.liK.711 ) 
A l l o 17 e 21.13 2" I l leso s u c ­
c e s s o C la A s s o c i a t a A r m a n ­
d o U n n d i n i e S a n d r o M e r l i 
c o t i « D i a l o g h i d e l p r o f u g h i • 
d i H o r t o l d l i r . ' c h t . 

ALL'AKIK CLLU (P.te delle 
Provincie H - Tel. 425705) 
A S i r t o d i n l l c 21 t I F o l l i » p r e -
s e n t a n o • 1 dialnirl i l ili-I m o r i i 
v i v i » d i N i n o D o T o l l i s etili 
K A t c t J i a i n , A . U o n . M F a t i ­
c i . M M o n t i . A I V r l i n i . K 
J i a p i s a r d l . l i c t t i a a u t o i c 

A K I . I - t . C I I I N O (.*!. ^ l i - l a m i d e l 
( J I C C O . 1K • l e i . liXX..">i.!l) 
A l l o 17 u l t i m a l e c i t a T e a t r o 
S t a t o l o d e l l a C i t t a d i R o m a 
J i rosonta • S o l u / m n r final»- » 
d i ('• AuRi.15 Retri,i S Sc< iu i . 

BORGO S SPIRI IO 
A l l o IC.^0 l a C la H ' O r i R l i a -
P a l m i p r e s e n t a - M a r g h e r i t a 
«la C o r i n n a » :i . i t t i in |ri c i l in­
d r i d i K. S i o n n e . I ' r c 7 / i f a ­
m i l i a r i 

C J \ » 37 
A l l e 22„"!0 F l o r c n / o F i o r e n t i n i 
p r e s e n t a « C h e n e p e n s a t e d e l 
G9 • c a b a r e t c l i a n t . i n t c o n L 
H a n l l . V . L S e r e n a . D C a l ­
l o t t i e L u c i a n o F i n e s c h l . 

CKNTUALE 
A l l e 17 C in d e l P o r c o s p i ­
n o II p i e s o n t a « I l m a t r i ­
m o n i o • d i Wi toUl G n m t i n w i c z 
R e g i a .Mario Mi.ss irol l N o v i t à 
p o r l ' I t a l i a l ' I n n i e r e c i t e . 

OKI.I.K H i l l 
V e n e r d ì 2i n l l e 21.15 C l a 
l't p i m i o D o F i l i p p o in « C o ­
m e l ini D o n F e r d i n a n d o I t u o p -
p o l o • d i l'i p p i n o D e F i l i p p o 
P r i m i r a p p r e s e n t a z i o n e i n 
I t a l i a 

D K I . I . K ( M U S E 
A l l o !T 'd t< r7.t «et» C r i s t i a n o 
e Is. ,1, , i l . , , nn il n u o v o «-peti 
S a i i r n o t i f i l i . . i t e - S o n o l i e l -
l.i h o un t r a n n a s o , d i C t i -
s t l . i r i n C< i . - i 

ni : sKitvi 
Allo l'i 'ìltirna rrei|.-i di 
- r i t i n t i d i n e v e • ( B i . i n o . t -
l e v o o i s;«tt( n a n i ) d i R C o ­
l o r a co-i ."-o p i c c o l i n i t o r i c-an-
tar . t i li ilìi n r i i . C o - c o c r N 
C h i a t t i 

DIONISO CLUB IVia Madon 
na del Monti 5'J) 
A l l e 22 ' • J u k e h u t a l l ' I d r o ­
g e n o » rorr. itrgio a C i n s i , , r g i 
( u n n ' i h r r t o D e A n g e l u s e 
P . o i l a U n n o 

EI.ISKO 
Al!t :;..10 C i.i <!< i Q M , " : - , 
p r e s e n t a « l a d . i m e d e < h e / 
M a v l m » 3 a l t i d i ( . tr•,,'.. . : 

F I L M S r i D I O 7h (Via Orli 
d'.Mitiert l-c) 
A l i - "-:. 2" e 22T.O . «Sclnpr. 
r o - d i Kj/'r."=tejn C.'J. i i d . -
(l . l 'C. 11,. I ta l i l i . e . 

F o i . h s n i n i o 
A l l e '.7 Pot l .« t Jd.o c o v a - i ! 
r-'n ,T.,^^ .M.,riar.o ,• a l t r i 

G O L D O N I 
A l l o IT O T-o a l t i u n i r i d i A i -
Ih 'o i (*. co-, - 1. o r s o » « I » 
p r o p o s t a d i m a t r i m o n i o • i 
- I . ' a n n i v e r s a r i o » ( ,n i.rtC'.a 
WiRlf - s -» 

I I . ^ . O R D I N O 
A l l e l'j O- • I r o n t e v i l r o l l • d i 
A m e n d o l a e Co.-ht icc i c o n K 
f.u.-o-ir.i. F D o l l i r k . M F o r ­
n i t o . CJ D A n i j o l o F D r a -
C' !!•• !!• e i a M B a r l e t t a 

P A M I I f O N m t t l O N h - r T K 
1)1 . M \ I M \ A U I K H K I . I - A 
< \ l a I t e a t i ) \ n e e l i r o 52 
.-•11- I-- 5 •>: - l ' u l l i e i n o • t ' aha 
li t.s-.fal.- i l i I c a r o e i . r ' . r . o 
A. t e t ' . Ila. 

P A K I O I . I 
F( i p os o 

PK<\OI.O T i : \ r n o ni r.\-
STI .L s. \N(.i:i.o 
OCKi . .Ilo n : e 17 : « S a l i t i l e 
m o b i l i . c i i f t T . w l i ì tn .1 a t t i 
d i A n t o n i o C o n t i 

I T F F 
A l l e 22-"/) • • n i s l m p e g n a m l 
m a d ' i m p e n n o \ t r o 7 * a m l • c o n 
I. F i o r . n i K L e o . K M n n t o -
5 - n o T e 5 t i I.. M a n c i n i . . \ ! o l -
t r a ' i o . M i n a . P . e S a n , P c i c s . 
R o ^ i a I. M . t n n n i 

Q U I K I N O 
A l l e Ifi.nn e IT HO u l t i m o g i o r ­
n o la . s i n pros i n t a C a t h e ­
r i n e Jspa.ik r J o h n n v D o r e l l l 
in • , \ > p e t l a n d o J o > d i A 
C o p p e ! a t l a U a u i r n l o C M a -
K m i r I t i g l i S i l v c r i o n l a s l o 

R U K I T T O K I . I S K O 
A l l o 17.30 « I R u s p a n t i » p r e -
F r n t a n o « F e r o U p r o v a • d i 
C. I>ro«iperi e 11 « \ a | / e r d e l ' 
d e f u n t o s i g n o r G l o b a l i » » d i | 
K. C t n a n t . 

R O S S I N I 
A l l o 17.13 T e a t r o S t a l l i l o d i 
l ' h o c c o e A m i a D u r a n t e . L e i -
tu D u c e i c o n « La s c o p e r t a 
d f i r \ i n e r i c . » » ni a m i e n u v c i . 
vn i- ini i icn di A t h o s R e t t i . R e ­
ti la C D u r a n t e . 

SA l'I HI 
A l l o 17.;i0 t e i / n i l l eso d i 
s u c c e s s o C la Ut M a r t i r o - F i o -
i i t o - N i c . J t i a - L . i / z a r t s c h i - P i e r -
L,'outll i-Sti ' l!a In • l a i U n / a 
d e l b a t t o l i ! » c o m m e d i a in 2 
t e m p i d i A l f r e d o M. T u c c i . 
KoKia av i toro . 

SISTINA 
A l l o 17.13 e 21.13 u l t i m o d u o 
r e c i t e Ca i Io D a p p o i to e M a ­
i n a d e l F i a t o in • l l r l l / a -
p h a p p e n l u » di C a s t n U l o . F a e -
le . T o i t l M i i s i c h o A H u o n o -
o o r e C o i e o H r . C. C o c i t C u . 
M u d i I1. N i n n i .Scotio L. l . u -
c o i i t i n l R e t i l a F i l i n o F e n o K l i n 

V A L L K ( l e i . li.Vj.JlM) 
A l l e 17 il T e a t r o S t a l l i l o d i 
R o m a pi c t o n i a « C o c k t a i l 
p a r t v » d i T S. K l l o t . 

VARIETÀ' 
AMISKA JOVINLLLI ( le lefo-

C i n t i n e p e r l ' I n f e r n o , c o n J . 
G a r k o A • e n v L e o F r a s s o 

KSPKHO 
L i r a di Ilio, con M. Forti 
IVM 11) A • e rivista 

VOLTIUCNC» (Tel. 474^57) 
Coiiiiiianiltis, c i » y. \ 'an Clcof 
1)11 • e rivista De Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . SB2.153) 
H j s e a r t i c a z e t i r a . c o n II. 
H u d s o n A + 

A L I I K I t l ( l e i . i'MiJZbt) 
l l a s f a r t i c a z e b r a , c o n II. 
I l u t l j o n A + 

A . M I . R I U \ ( l e i . SXH.lWt) 
l la . s f a r t i c a z e b r a , c o n II 
H u d s o n A • 

A N T A K K S ( T e l . «!Hi.«J47) 
t i l l a n n i i m p o s s i b i l i , c o n D 
N i v e l i S • 

A P P I O ( T e l . 7 7 3 . 6 3 8 ) 
A m a n t i , c o n M V - n s t r o i i m i i i 

( V M 14) S > 
A R C I I I a l K D I C ( l e i . 875-5 ( i7 ) 

A d a n d y In a s p l c 
A R I S I O N ( l e i . 353.231)) 

I. a l i b i , c o n V G a s s i l i o i S A • 
A R L K L C I I I N O ( l e i . 3óK.fi.Vl) 

F r a t i l e l u l l u l t l i i r , c o n S K c n -
(1.11 UH • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7B . l l ) . tó t i ) 
l . a b a i i a g l i a d i FI A l a m e l i ! , 
c o n F . S t a l l o n i A 4-

A V A N A ( T e l . 5 I . 1 5 . 1 U 5 ) 
S i s s i g n o r e , c o n U. T o f i n a z z t 

S A • • 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

I,a s t r a n a c o p p i a , c o n J a c k 
L e m m o n S A + + 

B A L D L I N A ( T e l . 3 1 7 J i ) l t ) 
C O m i i i i in io n e l l e t t o d i 
i n a n i m a , c o n D . D a v S + 

U A K I I E K I M ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
S e l l e v o l t e s e t t e , c o n C. M o -
s c h i n S A 4 4 

B O L O G N A ( T e l . 426 .7U0) 
I l i n e d e p u t a t i , c o n F r a n c h l -
IllKr.Lssia C* 4 

B K A N U U J C I O ( T e l . 735J25S) 
I .a s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m ­
m o n S A 4 4 

C A I ' I I O I . ( l e i . 31)3JiXO) 
L a s i g n o r a n e l e e n i e n t o . c o n 
F S m a t r a ( V M 14) (J 4 

C A P R A M C A ( T e l . 6 7 4 . 4 6 5 ) 
I-a s e o R l l e r a d e l d e s i d e r i , c o n 
E . T a v l o r ( V M 14) t i l t 4 

C A I ' K A N I C I I E T T A ( 1 -67Z.4K5) 
Ma.vcr l l i iK, c o n O S h a r i t 

l i it 4 
C I N E S T A R ( T e l . 7Ha_242) 

I n p o s t o a l l ' i i i l i - r n o . c o n (>. 
Madi . so i i Hi t 4 

C O I ^ \ D I R I E N Z O ( T J ò 0 ó « 4 ) 
L a s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m ­
m o n S A 4 4 

C O R S O ( T e L G7JJ1.6UI) 
C l a n i c o , c o n C. C u s a c k 

n i t 4 4 
D U E A L L O R I ( T e l . 27.1-21)7> 

l . a s t r a n a c o p p i a , c o n .1 L e m ­
m o n S A 4 4 

E l l E N ( T e l . 380 .1X8) 
( ì l i a n n i I m p o s s i b i l i , ct .n D 
N i v e n s 4 

E . M B A S S Y ( l e i . K70.245) 
F r a u l e l n I l - k l o r , c - n -, f i o n ­
d a l i UIC 4 4 

E M P I R E ( l e i . 855.1122) 
l'clltluItlMl, c o n G Pepp. iTd 

<i 4 
E l ' R C I . N K ( P i a z z a I t a l i a 8 -

E U R . l e i . 5'Jl.UtlSb) 
I a s c o e l i e r a d e l d e s i d e r i , c o n 
h 1 . . . .or <V.\t III IMI 4 

E l R O P A ( l e i . 1(65.736) 
F r a u l e l n I l o k l o r , c u n S K t n -
d a l i 1111 4 4 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
O i K ^ n i o . c o n C B a k e r 

(VM 3») DR 4 
P I X M M K I T A ( T e l . I7D.461) 

P r i i r t e n e e a n d t h e pi l i 
G M I . I . R I \ ( l e i r .73.267) 

I n p o s t o al i I n f e r n o , c o n C . 
M. ' i i -ui i Hi t 4 

C i A R U K N ( T r i . 5»2JMJJ) 
La s t r a n a c o p p i a , c o n J L e n i ­
ti . 011 S A 4 . 4 

t i l A R I I I N O ( l e i K ' M J I b ) 
S i s s i g n o r e , c o n U 'Io>;nàzzi 

S A 4 4 
G O L D E N ( l e i . 7S5.0(r; ) 

I a s l s n o r . » n e l c e m e n t o , c o n 
F .S ina tra ( V M H i C. 4 

H O L I D A Y ( l ^ v r g o I J e n e d t t l o 
M a r c e l l o - T e l . &5H.326) 
S a l v a r e l a f a c c i a , c o n A. L a 
R . s s . i ( V M IH) a 4 

I . M P K R I A I . C I N b V 1 ( T e l e -
f o n o KXfi.745) 
G l i t i r r e n i v a n n i a m o r i r e In 
P e r i i , c o n J S c r w r i i 

( V M : Ì I u n 4 
I M P K R I A I . L I N E N . 2 ( l c l e > 

T o n o f»74.KKI) 
I .» n u l l e d e l l ac5 ' i -« t" . c.«n Ci 
F c c k I1R ^ 

M . \ E . " > I O S O ( T e l . 78b.0J«») 
La s t r a n a c o p p i a , c o n J I . r m -
m o n s \ 4 4 

M A J K S T I C ( T e l . 674-sKW) 
S e r a f i n o , c o n A €• l o n t a n o 

( V M l « i s 4 
MA7. / . IN I ( T r i 351 »4.') 

I d u e d e p u t a t i , c o n Fi o c c h i ­
li .C i-M.t C 4 

M I . I K O | ) R I \ K LS ( l e l r r o -
n o Ml.un.243) 
I J m a t r l a r c a . c o n C S p a d s 

( V M 13) S \ 4 
M E T R O P O L I T A N l i 6JW 4 0 0 ) 

D o v e ( M i l l i le a q u i l e , c o n R 
H u r i o n ( V M i l ) A 4 

M I G N O N ( l e i . Xh9.493) 
C i n e m a d 'Kssa i I - i p r e s a d e l 
p o t e r e d a p a r i e d i L u i g i X I V , 
d i K R o t t c l l i n i DR 4 4 4 4 

M O D E R N O ( T r i . 4 M > ^ X 5 
Tepepa. con T Milian A 4 

M O D E R N O " iXLI . I 1 \ ( I r le-
ronn IfiO^xó) 
II d i a r i o s e g r e t o d i u n a m i ­
n o r e n n e . c o n M R i s c a r d i 

( V M Idi S 4 
M O N D I AL ( T e l . td4J<76) 

A m a n t i , c o n M M a s t r o l a n n l 
( V M 14) » 4 

N E W Y O R K ( T e l . 78W.271) 
n a s e a r t i c a r e h r * , c o n R. 

Hui ' . son A 4-

O L I M P I C O ( T e l . JU2 .635) 
L ' I n c e n d i o d i M o s c a , c o n S . 
H o n d a r c i u k U H 4 4 

VALA/./AI ( l e i , 4 9 J 6 . 6 3 1 ) 
l ' n p o s t o a l l ' I n f e r n o , c o n G. 
M a d i s o n U H 4 

PARIS (TeL 751.368) 
La notte dell a g n a t o , con G 
Pcck 

P A N C I N O (Tel. 503624) 
I n uomo una donna, con J I. 
Ti Hitleriani (VM FU S 4 

PLA/A ( l e i . 6H1.1!)3) 
Le» bicliii, con S Audran 

(VM Iti) UH 4 
O U M ' I R O r O N T A N E (Telefo 

n o i X O . l p j ) 
La b a n d a H o n n o t , c o n G B 
C r o m o r ( V M 14) IMI 4 4 4 

U t D O N A L I . ( T e l . 4 t r i 6 5 3 ) 
V e r g o g n a s i l i l l u s l . c o n L. C a -
[ i i i l i t i i i i i i ( V M IH) D l t 4 4 

( H I R I . M I I A ( l e i 67 .U0 .UI2) 
D i l l i n g e r e m u r i » , c o n M P i e -
c o l i ( V M M i D l t 4 4 4 4 

R A D O C U V ( l e i . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
I l luse l i . in i i t ) | n o s t r i c r o i a 
r i t r o v a r e l a m i c o m i s t e r i o s a ­
m e n t e s c o m p a r s o In A f r i c a '.' 
c o n A. S o r d i e 4 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 . 2 3 4 ) 
La r a g . u z a c o n la p i s t o l a , c o n 
M V i n i S A 4 

R E X l e i . 8 6 1 . 1 6 5 ) 
Il m e d i c o d e l l a m u t u a , c o n 
A. S o l i l i S A 4 

HI 1 7 ( l e i H37.4KI) 
R a s e a r t i c i z e b r a , c o n R. 
Uuil.-ion A 4 

R I V O L I ( T e l . 160.KH3) 
D i a r i o d i u n a s c h i z o f r e n i c a . 
c o n G D'Ors i iy l i II 4 4 

K O l X i K E T N O I R ( T . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
C u o r e i l i m a m m a , c o n e . G r a ­
v i n a ( V M 18) D l t 4 4 4 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
2001: o d i s s e a n e l l o s p a z i o , c o n 
K. D u l l e a A 4 4 4 4 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
La p r i m a v o l l a d i J e n n i f e r , 
c o n J . W o o d w a r d 

( V M 14) U H 4 4 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

I t o s e m . i r v s l l a b y , c o n M i a 
Farrovv ( V M 14) U H 4 4 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
T c n d e r l y , c o n V . L i s i 

( V M 14) S 4 4 
S U P E R C I N E M A ( T e L 4 8 5 . 4 9 8 ) 

L ' a m a n t e di G r a m i g n a c o n 
G.M. V o l o n t e ( V M 14) U l t 4 4 

TIITANY (Via A. De Prct ls) 
S t e p l i a n e , u n a m o g l i e I n f e ­
d e l e , c o n S . A u d r a n 

( V M H> i m 4 4 
TREVI (Tel. (iXti.liPJ) 

Hiira Hor . i , c o n C l ' . m l 
( V M iti) s 4 

T R I O M P I I E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 
I H p o s t o al i i n f e r n o , c o n G. 
M a d i s o n H i t 4 

U M \ l ' . U S A L 
l ' o m i n i d ' a m i a n t o c o n t r o l ' In ­
f e r n o . c o n J . W a v n e A 4 

V I C I N A C L A R A ( l e i . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
L a m . i i r i a r c a , c o n C. S p a a k 

( V M 18) S A 4 

Seconde visioni 
A C I I LA: J o e l l a s s l ' I m p l a c a ­

b i l e . c o n I!. L a i u a s t c r A 4 4 
A D K I A C I N i : : C i c c h i p e r d o n a 

l o n o . c o n F i a n c h l - I n R r a s s i a 
C 4 

A F R I C A : L a b r i g a t a d e l d i a ­
v o l o , c o n W. H o l d e n A 4-

A l l i t l N L : L e c a l d e n o t t i d i 
L a d y H a m i l t o n , c o n M . M c r -
e i c r ( V M 14) S 4 

A I A S K A : M a n d i t i a M i l a n o , 
c o n G M . V o l o n t e D l t 4 4 . 

A M I A : l l e l g a I l o 4 4 
A L C E : G I I m ; . i l a l i p i n t e r a n u ­

d a , o m K. >,vi .ni ,\ + 
A I - C I U N K : K o m e o e O t u l i e l t a 

c o n O l l i i s s c v D l t 4 4 
A M I I \ S ( T - \ T O R I : La p e r o r a 

n e r a , c o n V. G a m m a t i S A 4 
A M I D I \ J O V I N L L L I . C i n t i n o 

p e r l ' i n f e r n o c o n J G a r k o 
* 4 o r i v i s t a 

A M I A ' K : M e g l i o v e d o v a , c o n 
V. L i s i S . \ 4 

A T O L L O : V i a c o l v e n t o , c o n 
C G a h l e U H 4 

A C d ' I L A : i . e c a l d e n o t i ! dt 
I a d y H a m i l t o n , c o n M . M c r -
' ter ( V M 11) S 4 

A l t M . I I O : R o m e o e G i u l i e t t a . 
c o n O H u s c , . y u n 4 4 . 

A l t t i O : l a u s t i n a . c o n V. M e 
-"'"• S 4 4 

A l t I M . : La p e c o r a n e r a , c o n 
V G a s i l i ) . i n s . \ 4. 

A S r o i l . L ' u o m o d a l l a c r a v a t ­
t a ili c u o i o , c o n C* K - i s i u o o < | 

( V M 111 C. 4 
A l l ' ; ! S T L ' S : U n n i c o e G i u l i e t ­

ta . c o n O I t u s s c v l i f t 4 4 
A l H I . I . I O : L ' m d o m a b l l e A n g e ­

l i c a . c o n M. M c r c i c r A 4 
A l U F O : La b a t t a g l i a d i El 

A U m e i n , c o n F S t a l l o n i 
D I : 4 

A I I I O I l l : S t r a z i a m i m a d i b a ­
ci s a z i a m i , con N M a n f r e d i 

S \ 4 4 
A l S O N I \ : O u n u o m o ne l 

l e t t o d i m a m m a , c o n D D. iv 

A V O R I O : V i a c o i 
C Ciahle 

HI L S I I O : R o m e o 
c n O. H i i s s o v 

H O I T O : l a p e c o r a 
V G.'tJCir-jj.! 

S 4 
v e n t o , c..-i 

n i ; 4 
e G i u l i e t t a 

nit 4 4 
r .1 e - • 

s \ • I I R X S I L : Il l a u r e a t o . Cr : i \ 
H m c r o f i s, f t 

.ni(l>>roL: Commandos. . n I. 
V.tn CIe« f t i l t 4 

n i t O A t l u w : r<iker di s.»ngu.-
C M . O O I Ì V I X : 1 d u e d e p u t a l i . 

c o n F r a r . i - t i i - I n g - t s . - i a C 4 
f l s n . I I . O l a prc«ir.« n e r a . 

rtin V G . i - t r . a n > \ 4 
C I . o m o l i m r r c n a r i o . co . i 

F . N . - o A 4 
r O K I H . l I K I : Rif,r,«o 
( O H M I O < - I r j / i a n , | m , ( j ! 

b a r i saz i i m i . c o n N M i " . 
t r i t ì i > \ 4. 

C R I S T A L L O 1* h r t g a t a d e l 
d i a v o l o . o..ri VV H o l d e n A 4 

111 I. V l S r i l l O I d u e d e p u ­
t a t i , c o n F ~ a n e h . - I : i , j r . » - s . . i 

C 4 
I M X M X N T F : II e*™ T h o m a s 

C r o w n , c o n S . M o y i. m 
s x 4 

s u s i g n o t e , c o n li T o -
•s\ 4 4 

I) r a s o T h o m a s ( r o w n 
CJ.:r. n S X 4 
I I d e l l V i p M a ­
l v a l l a . h X 4 

I a b a t t a g l i . » d i 11 
c o n F is' 1.! i n i X 4 

I. i ra dt D i o . c o n M 
4 e r i v . M a 

N i e n t e r o s e per 
c o i J G . i v . i X 4 

c a s o T h o m a s 
. M e v inc i a 

s x 4 
G l l ' I . I O C F . S X R F : S t r a z i a m i 

m a d i b a c i s a z i a m i , c o n N" 
M a n f r e d i S A 4 4 

I 1 X R I K M : L ' a s t r o n a v e d e c l l 
e s s e r i p e r d u t i , c o n J . D . > . i a \ l 

X 4 
H o i . l . Y W O O n : U g r a n i l e s i l e n ­

z i o . c o n J L Tr n t i c n a m 
( V M l o ) X 4 

IMn.RC^: Commandos, con L 
V.m Cleof 1)R 4 

I N D I N O . GII a n n i I m p o s s i b i l i 
c o n I) N i v e n S 4 

J O L L Y : R i m i r o e G i u l i e t t a . 
c o n O. I l i m c y I>R 4 4 

J O N ' I O ; C o m m a n d o f , c o n l . 
v.in C1«M-( u n 4 

I . L H I . O S : X r r l v » D o r e l l l k . r . in 
J . D o r e l U C 4 

n i \ s x 
i r - . z / i 

D O R I X 
C TI S 

F . l l M A W 1SS-
ria c o n K 

F S I ' I RI X-
X1 a m e I n. 

t S P I HO 
F^rtl X 

TX U N I s i 
o - s s 11; 

F O G L I XN'O II 
Crown, crn -; 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orli d'Aliberl 1-c 

(V. Lungara) tei. 650.464 
ORE 18 - 20 - 22,30 

SCIOPERO (1925) 
di S. M. EJZENSTEJN 

(didascalie Italiano) 

L l l X O l t : I d u e d e p u t a t i , c o n 
F r a n c l i l - I i i R r a s s i a C 4-

M M M s O N : S t r a z i a m i m a d i 
b a c i s a z i a m i , c o n N M a n t r t d i 

S A 4 4 ^ 
M A S S I M O : S i s s i g n o r e , c o n U. 

T o g n a z z i S A 4 4 
M A S S I M O : G i u g n o 44 s b a r c h e ­

r e m o In N o r m a n d i a , c o n M . 
H e n n i e A 4 

N I A G A K A : S t r a z i a m i m a d i 
b a c i s a / i a n i l , c o n N . M a n l i et t i 

S A 4 4-
N l ' O X ' O : S i s s i g n o r e , c o n U. 1 o -

Knazz l S A 4 4 
N l ' O X ' O O L I M P I A : V t o l e n c r . 

c o n T . L a u K h l i t i 
( V M 18) D R 4-

P A L L A I l I U M : 1 c a n n o n i d i S i a 
S e b a s t i a n . c o n A . Cjulnn 

D R 4 
l ' L A N K T A H l O : C h i u s u r a p e r 

l a v o r i 
P H K N K S T E * . R o m e o e G i u l i e t ­

ta . c o n O H u s s e y DR 4 4 
P R I M A P O R T A : Il f a n t a s m a 

d e l p i r a t a B a r b a n e r a , c o n 
1 \ U s t i n o v A 4-

P R I N L ' I P K : S i s s i g n o r e , c o n U . 
T o c n a z z i S A 4 4 

K F . N O : F a u s t i n a , c o n V . M e 
G c e S 4 * 

H l A l . r O : Il c a s o T h o m a s C r o w n 
c o n S . M e Q u e e n S A 41 

I t r i l I N O : S t r a z i a m i m a d i b a c i 
s a z i a m i , c o n N . M a n f r e d i 

S A • • 
S P L K N U I D : I t r e a v v e n t u r i e ­

ri , c o n A . O r l o n A 4 4 
TIRRL.N'O: Il m e r c e n a r i o , c o n 

F . N e r o A 4 
T R I A N O N : U n t r e n o p e r I ) u -

r a n g o 
T U S C O L O : L a b r i g a t a d e l d l a -

\ o l o , c o n W . H o l d e n A 4-
U L I S S E : L a b r i g a t a d e l d i a . 

v o l o , c o n W . H o l d e n A 4 
V F . R H . X N O : 1. u u m u d a l l a c r a ­

v a t t a d i c u o i o , c o n C. E a i t -
vvoocl ( V M 14) G 4 

Terze visioni 
A R S CINF. : T h e d a n z a n t e 
C A S S I O : S t r a z i a m i m a d i b a r i 

s a z i a m i , c o n N . M a n f r e d i 
S A 4 4 

C O L O S S I ' ! ) : L a s c u o l a d e l l a 
v i o l e n z a , c o n S . P o i l i c r 

n n 4 
U F I P I C C O L I : C a r t o n i . m i m a t i 
U L I . L F . MIMCISK: N a t a i c l . » . 

c o n S. H o n d a r c i u k D R 4 
U L I . L F R O N D I N I : M e g l i o v e ­

d o v a . c o n V . L i s i S A 4 
K I . I I O R A D O : L a p e c o r a n e r a . 

c o n V. G a s s m a n S A 4 
F A R O : J i a i i d o l c r o , c o n J . S t e ­

w a r t A 4 
F O L G O R E : I l a n d o l e r o , c o n J . 

S t e w a r t A 4 
N O V O l ' I N E : H e l g a 1 1 » 4 4 
O D K O N : I l a n d o l e r o , c o n J . S t e ­

w a r t A 4 
O R I E N T E : C e n e r e n t o l a 

U À 4 4 
P L A T I N O : I l a n d o l e r o , c o n J . 

S t e w a r t A 4 
P R I M A V E R A : S q u a d r a o m i c i ­

di s p a r a t e a v i s t a , c o n R 
W i d m a r k DR 4 

P U C C I N I : 20.000 l e g h e s o t t o l a 
t e r r a , c o n V . P r i c e A 4 

R K C . 1 L I . A : D u e c r o c i a D a n -
g e r P a s s 

S A L A U M B E R T O : 11 l a u r e a t o . 
c o n A . B a n c r o f t S 4 4 

Sale parrocchiali 
A I . F S S X N D R I N O : I p r e d o n i d e l 

S a h a r a 
m . L L X R M I N O : C i c c i o p e r d o n a 

l o n o . c o n F r a n c h i - I n g r a ^ s i a 
C 4 

HF.I.LK A R T I : II f a n t a s m a d e l 
p i r a t a B a r b a n e r a , c o n P e t e r 
U s t i n o v A 4 

C I N E S.XX'IO: X'ento I n f u o c a t o 
d e l T e v a s 

C O L O M B O : B a n d i t i a M i l a n o . 
c o n G M. V o l o n t e D R 4 4 

C O L U M B I s : C a r o v a n a d i f u o ­
c o . c o n J W a v n e A 4 4 

C K I S O G O N O : F a c c i a a f a r c i a . 
c o n T M i l i a n A 4 

D I I .LE P R O V I N C I E : I d u e c r o ­
l l a l i . c o n Fr, . : - .c ;u-Ingra.«s ia 

C 4 
D I T . I 1 SCIIMON'I: Il f a v o l o s o 

dt i t i . tr U n i i t t i r , c o n R H a r -
: i s >-i A 4 4 

D O N B O S C O : I d u e p o m p i e r i , 
r - n F r a n c h i - I n d r a s s i a C 4 

D I 1. M A I LI .1 .1: T r e u o m i n i In 
' ì i ^ a . c > i H o u r v i l C 4 4 

E H I T K l X. L e a v v e n t u r e d i 
T o p o O l g i o D A 4 

M « L I D I . : B a n d i t i a M i l a n o . 
. 1 G M V o l o n t à D R 4 4 

FXRN'F.SIN X: C o l p o m a e s t r o a l 
s e r v i n o d i S M . B r i t a n n i c a , 
re ii R H.»rr .«on G 4 4 

«JIOV T R A S T E V E R E : L a c a l ­
ti.» n o t t e d e l l ' i s p e t t o r e T i b h s . 
e ir. S l 'n i t l t r G 4 4 

I .I11IX: D u e lt I n g o » n e l T e ­
x a s . r . ' i i F r a n c ! r . - I r ; r . i . - - i . . 

C 4 
M O N T E O P P I O : C i c c i o p e r d o ­

na 10 n o . c o n F r a r c h . - I n -
e a--.:., e 4 

M O N T E Z r . B I O : Il f a n t a i t n a 
d e l p i r a t a B a r b a n e r a , c-^i P 
L's i 'r .ov ..\ £ 

N X T I X I T X " : I g r a n d i c o n d o t ­
t i e r i . i - sn I G i r r a r . i SM 4 

N O M I . N T XN'O: T r e s u p e r m a n 
a T o k i o , c o 1 ( . M a r t i n X 4 

N I ( I V O D O N N X O L I M P I A : 
( I c r i o p e r d o n a l o n o , cor . 
F r a r . r h S - I n c r a . v n C A 

O R I O N I . 11 f ig l io di S p a r u c u s 
rr"\ S l ì i V ' l f t SM 4 

P X N H I O ' X p p i i n t a m e n t o « o t ­
ti» il I e t t o . v-,-n H F'ir.ita S 4 

l ' I o \ I a c c i a a f a c c i a , cor . 
I M:l - A • 

P i o XI I N i b e l u n g h i , c o n l ' 
' • \ >T A 4 

H\ I K l T l : Il d o t t o r Z i v a g o . cor . 
«> > t i r f D R 4 

R I I O N T O K F : Il g r a n d e e o r -
s »ro 

R K . I N X P X C I S : O p e r a z i o n e 
• Toss i to l i , c o n G P e p p ^ - d ' 

X 4 
R I P O S O - B a n d i i ! a M i l a n o . 

c o n (• M Vn'.or.te D R ^ ^ 
> \ C R O C i O R E : N a t a s c i a , or. 

s, j ^ - J . s - c i - ' s I1R 4 * ^ 
S XI X s, s , \ T l n s ' I N O : I o d n e 

tis'r.e e t r e v a l t - i e , c o n L l>e 
F •. - e - e 4 4 

S X | \ | R H F : V i a g g i o In f o n ­
d o a i m a r e , c o n J . F o n t * r o 

-X 4 
S X 1 \ X I G N O I L M a r k D o n a n 

a d e n t e Z 7 . c o n L. J c r t n e s 
X 4 

S. F F I I C E : 11 h e l l o 11 b r u t t o 
II c r e t i n o , c o n F r a r . c h i - i n -
Kra--<..i e 4 

S I S M I R I XN.V: Kln_g K o n j , c o n 
R R i ' . , s a n A 4 

S O R G E N T E : C a t e r i n a di R u s s i a 
T I / 1 XN'O. L a B i b b i a c o n J 

U t i s t o n SX| 4 4 
T R X S P O N T I N A : C h l m e r * . cor» 

G M o r a n d t S 4 . 
T R X S T E X E R E : T o b r u k . c o n R 

H u d s o n D R 4 
T R I O N F X I . F : I n d o v i n a c h i v i e ­

n e a c e n a ? c o n S . T r a c v 
D R ' • • • 

X ' I R T l ' S : I d u e p o m p i e r i , mem 
F r a n c h t - l n g r a s « i a C 4> 

http://compae.no
http://Iknrghe.se
http://Horghe.se
http://iaV.no
http://Te.-m.ni
http://i5.liK.711
file:///neeliro
file:///ineric.�
http://Ml.un.243
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MENTRE LA FIORENTINA PROVA A SORPRENDERE IL MILAN A SAN SIRO 

ROMA-NAPOU: CON LA PASSIONE Dl SEMPR 
~l 

* Aptrture » ptr il ciclismo rowan* 

Oggi il G. P. 
dell'UISP 

I 

Col I Gran Premlo del­
l 'UISP Roma, oggi ha Initio 
nel Lazlo la stagione clcli* 
i l lca. 1 dilellanll dl I c I I 
categorfa della reglone o 
una venllna dl extra regio-
nall (fra gll al lr l i sei della 
Orlandlnl dl Regglo Emilia) 
correranno lul circuito dl 
Tlburlino I I I per la conqul-
sta della prima vlllorla dl 
staglone. 

Le strade inferessato alio 
corsa (saranno chluse al 
trafflco dallo ore 9 alle ore 
12) sono via del Badlle, via 
Clvltella, via Trivento, via 
Atr l , via del Franlolo, via 
del Badlle. II clrcullo ml-
sura esaltamenle 1.750 melrl 
per cul dopo 35 girl (tanll 
ne percorreranno I concor-
renli) la dlstanza fotale rl-
sultera dl km. 61,250. Una 
dlstanza breve, talc da con-
senlire una vivace ballaglla 
che rlsullera proflcua anche 
per I mono preparati. In 
quanta consenlira lorq dl tro-
vare lo scallo e la potenza 
che ben difflcilmente si ac-
quisiscono negll allenamentl. 

Fra I protagonist! princi­
pal! della corsa dovrebbero 
essercl I fratelli Fradusco, 
Sandro Taddel, Collalunga, 
Rossi, Spadolinl e suol com* 
pagnl della Roma, II cam­
pions lazlale Colettl (se la 
Lazlo lo Iscrlvera alia cor­
sa) , qulndl gli extra-regio­
nal! del quail si raccomanda 
II Davo delta Orlandlnl. 

L'appunlamento per i con-
correntl e stato flssato dal-
I'UISP Roma alle ore 9 In 
via del Badlle numero 16 
(all'ottavo chilomelro circa 
della via Tiburt(na). La par-
fenza della corsa verra data 
alle ore 10.15. 

Prima della corsa, per Inl-

zlallva dcnll sportlvl local! 
organfzzatl rtella Polisporllva 
Tiburtina, si svolgera (sullo 
slesso clrculto della corsa) 
una gara per I glovanl del 
quarllcre con blclclclte nor­
mal). I parteclpanti percor­
reranno un giro. CI saranno 
proml per lul l ! (addlrttlura 
verranno prcmlale la blcl-
clctta plu brutta, quella plu 
vecchla e la plu moderna). 
Lo scopo dl questa gara dl 
« llberl > e, oltre che una 
divertente occaslone da of-
fr lre al ragazzl del posto, 
una rlcerca dl nuovl delist! 
da avvlare all'attlvlta ago-
nlslica ufflciale. Per cul alia 
fine I mlgllorl, se lo vor-
ranno, saranno, dalla Poll-
sportlva Tiburtina, avvlatl 
alia prattca sportiva clcli-
stica. 

Con I'aperlura della sta­
glone dl corse I'UISP Roma 
mctle cosl in mofo non sol-
tanto I'atllvita ufflciale, ma 
anche una proflcua propa­
ganda al ciclismo e nel tem­
po stesso propone soluzlonl 
nuove per la prcsenza del 
ciclismo sullc strade della 
citta. In mezzo alia genie e 
non sperduto nelle campa-
gne desolate e descrte. La 
necessity di circuit! clclablll 
sul quali praficare lo sport 
della btclclcfta non solo nel 
moment! ufflclall ma anche 
quando I raaazzl prendono 
la prima confidenza con la 
blclclclta, si pone sempre 
plu con urgenza e I 'UISP 
ponendo questo problema fin 
dal primo giorno dell'attl-
vlfa ufflciale da, Indubbla-
mcnle, un forte contribute) 
alio svlluppo del ciclismo. 

e. b. 

San Siro: Agaunar 
la grande favorita 

Anche la terza provti del eam-
pionato nazionale del Trotto. il 
Premio Milano sui 2500 metri in 
programma oggi a San Siro. ap-
pare scontato per quanto riguar-
da la vittoria. per lo. presenza 
di Agaunar. Soltanto cinque in-
digeni scenderarmo in pista con-
tro la figlia di Oriolo. anzi quat-
tro. dato che Sacripante e com-
pagno di colori della reginetta 
indigene!. Gli « internaz;onali >. 
con molta saggezza. harmo rite-
nuto del tutto inutile tentare un 
ruolo importante con una pena­
lity di ben quaranta mctri da 
Agaunar. 

La formula del campionato, 
come si vede. mostro qualche 
piega nelle prime prove del ci-
ck>. tutte previste su distanze 
eccedente quella del miglio. 

Pronostico qu.ndi deci>amente 
orientato verso la sei armi della 
scuderia Viscardo auto, mentre 
per il posto d'onore saranno an-
cora in aperta lotto Palladio. 
Qurago, Barbablu e Gladio. tut-
ti molto vicini nel rendimento. 

Ad Agnano si mizia la grande 
stagione pnmaverile del trotto 
e subito il programma prcvede 
un confronto di alto livello tec-
nico su! miglio del Premio Sve-
zia, una delk? prove di prepara-
zione al Gran Premio della Lot-
teria. tra l'ultimo fuonclasse 
americano importato in Italia. 
Governor Ambro. Halifax Hano­
ver. Nu Hill e l'indigcna Ecu-
mene. Nroostante le incosnitc 
delTesordio sulie piste europee 

Boxe: da domani 
i puri al Palazzetfo 

A partire da domani con ini­
tio alle ore 21. avranno Iuogo 
al Palazzetto dello sport roma-
no. le eliminatorle regionali del 
Campionato italiano dilettanti. 
che come e nolo si svolgera 
A Treviso dal 16 al 22 del 
mese prossimo. 

A dettc ehminatorie partoci-
peranno una sessantina di pu-
ftili delle pa'.cMre di Roma e 
del Laz:o. classificati prime e 
«econde serie. 

Pamich secondo 
a New York 

NHW YORK. 22. 
Abdon Pam:ch e gujnto seo-n-

do nei m>ilccjnri iccmto mc'.ri d: 
rr..'.rcia alle * Oi.mpiadi liidoor 
a men cane >. 

La gara di marcia c suua v.n 
ta da Dave Ro.iian=ky m 5 a'j 8. 
nuovo record amencano, di biti 
nove secondi al record precc-
d«i te appartencnte a Lou;s 
Welch dal 1914. Pamich ha im-
p.egnto 612"9 precedendo Steve 
H » d « j , 613 ' 5 e Ron Kulik 
616-S. 

(iovemor Ainliro, un trottotore 
dal prestigioso record di due 
m:nuii sul miclio. ha ancora di-
ritto al pronostico. 

A Firtnze. nel ncco Premio 
Ca.scme sui 2060 metri. si avra 
una corsa incerta e di elevato 
valore tecnico. Hcmadet Hano­
ver. tomata alia nuglior forma. 
si trova a pari nastro ccti Qucn-
tin Hanover c Valpiana e con 
una pcnalita di venti metri nei 
confrunli di Diplomatic Debbie 
e Semaglia. La porUicolon del-
rallevanicnto Garigliano mcrita 
ancora la prima citazione, ma 
il suo compito nun sara ccrta-
nicnte age vole nei c<.nfronti del-
1« r.entrante Valpiana e del po-
sitivo Qa«it:n Hanover. 

Intere-winti rnmioni sono 
:noltre programmate per il trot­
to anche a Hologna. Tor^io, Pa­
lermo e Trieste. 

11 galoppii e TI attivita a Ro­
ma e Pisa. Alle Cap.umelle la 
prova di iiW24:or dotazi<»ie 6 il 
Pr rm.o Pala//*) Chigi sui 1&J0 
metri. che ruaura alia partenza 
quattro so'a concorrttiti. Tmione 
in ca.M> di ternt io non molto 
fatico.M> sara il cavallo da bat-
tere. Nel prosramma figurono 
inoltre ben altre quattro pro;e 
con dotazione di due nuLoni. 

A San Hossore una prova di 
una certa iradizione, il Prcm:o 
ArKire.na per le fem.ii ne di tre 
aimi. dovrebbe p a ^ a r e t ra la 
prog rod. t« Ma more delia razza 
VaLclunga e Kuala dei:a sc;i<1e-
n a Aurora. Come possibUe sor-
pre-ia va ncordata tuttavia 
Mar.siliana che rimane su ben 
tre Mttorie. 

Ed ecco ora It no^trc sclezioni. 
A NAPOLI 

I rOKSA: t iary. I.onR I-lff; 
II CORSA: Ala dl Vrnio, Pro-
IrlA. Ill rORUA: Vrr jonr . Ol-
tracKin. Scano; IV CORSA: So-
berano. Glntv-.r, For|li*imo; 
V CORSA: Pull. Hrrninl. I.ro-
nirro; VI CORSA: l in \ r rnnr . 
Amhio. Halifax l lannovrr ; 
VII COUSV Vaprio Tlrrrnla; 
M i l ( O l l S \ : i orpis. Carino. 
Intrrnazion^lr. 

A PiSA 
I < O R S \ : Al Orr i r r : II COR-

? \ : prlllrann. <;ran/o; III COR­
SA : Sir, iMrline \\ord>: IV 
CORSA: Alloro. Cap.ilhio, Wnr-
II; V C O R s \ : Mamorr, Kua­
la; VI C O R s \ : U m a r n , lla-
miltnn: VII «ORSA: Ararrt 'o, 
Rnrnmel, llir»>iii. 

A ROMA 
I CORSA: Kirulf Granrtt. 

San Marco; II CORSA: Mont-
Ita, I.ucullo; III C O R s \ : Tru-
(nldln, Smo«; IV CORSA: Fnd-
*hpll, K\hrl : V C O R S \ : van 
Vllr». Chrnpr Soluaria, S»l \U: 
VI CORSA: Tlnionc. Pnluloro; 
VII C'ORS\ : Ciarcano, N'a*l-
Klio. Fahiiilo: Mi l C O R S \ : 
Trrralo. T.irlfa. 

A FIRENZE 
I CORSV Can.ir1r>r. Vrrilf,-

lnna: II C o R S \ : Sllcllano. Pa-
nuilo; III CORSV Kurrrrhio. 
Ci \ i ia : IV CORSA: Ormnclo 
Tmrn, Quado. Amlrlclp; V COR-
S \ : Quadraccnarlo, Romnln, 

Atalanta-Vicenza, Palermo-Sampdoria e 
Varese-Pisa, tre partite infuocate tra « pe-
ricolanti » 

4 Cagliari e Bologna 

altri due hiig-match 

» XI f %."»<» . • » * • * • « • * . 
t r l lannovrr. Valplnna; VII 
CORSA : Vanlz. Wrllinnion, 
Ardulno; VIII CORSA: Kazan, 
Galronr. 

Per il campionato e scocca-
ta Vora dcllc partttitsimc: co­
sl dopo Fiorentina Cagltari (.g 
gl d il turno di Milan Fioren­
tina. E nel satto-clou iDicca-
no a caratteri dl srntola Ca­
gltari- Inter, Roma-Nnpolt. ho 
lognaJuventus: inftnc ci sono 
anche partite infuocate tra 
« pericolanti » come Atalanta-
Vtcema e VarcsePisa. Come 
si vede dunque non c'b che 
Vimbarazzo della scclta, t mo~ 
tivi di tnteresse non manca-
no. Anzi... Ce ne t abbastan-
za per augurarsi che non ac-
cadano altri western come a 
Bergamo e a Torino, per ape-
rare che non dilaghi luso del 
« doping » come stanno rive-
lando i risultati dei conlrolli 
medici. 

Ma ora passiamo subito al 
programma, ricordando che 
tra parentesi sono riportatt 
i punti che ciascuna squadra 
ha tn classifica. 

Milan (27) • Fiorentina (27) 
— E' indubbiamente la par-
ttta clou della giornata (spe­
cie per la classifica) la par-
tita decisiva almeno per i 
viola che in caso di sconftt-
ta si vedrebbero distanziare 
dai rossoncri (e quasi sicura-
menle anche dal Cagliari). 
Ma I'ipotcsi, per quanto non 
possa scartarsl non e delle 
piii attcndibili: perche il Mi­
lan reduce dalla jalicaccia del 
Celtic polrcbbe trovare di­
sco chtuso contro una squadra 
viola imbattuta finora in tra. 
sfcrta (e da tre anni imbat­
tuta anche a San Siro). 

Roma (20) • Napoli (17) — It 
Napolt che sotto la guida di 
Di Coslanzo si e rimesso m 
carreggiata battendo I'lnter e 
la Samp, spera di /are il tris 
all' Olimpico: una speranza 
non del tutto in/ondata per-
chd e/tcltivamcnte la squadra 
partenopea sembra veramen-
te in buona forma. Ma anche 
la Roma, che recupera Lan-
dini e lancta al suo fianco il 
giovanc Orazi, ha le sue brar 
ve possibilita: e forse anche 
in misura maggiore del Na­
poli potendo contare sul ja-
vort del futtore campo. In de-
finitiva quindi il a derby » st 
presenta inccrto ed 'lppas-
sionantc come sempre sono 
stati gli incontri tra parieno-
pei c glallorossi (ed e slcu-
ro che avra una cornice di 
folia stupenda, tra tifosi ro-
mant e napolctam). 

Cagliari (27) - Inter (21) — 
II Cagliari che ha ntrovato 
Rita, tomato a scgnare a Ft-
renze dopo circa due mest dt 
digtuno, st presenta nelle te-
sti dt favorito: I'lnter che re­
cupera Cclla come « libero » 
potrebbe tuttavia strappare un 
pareggio. solo a patto pert 
che ricsca a fare muro e che 
ritrovi almeno un pizzico dt 
orgoglio per riscatlare le mti-
me recentt magre. 

Bologna (15) Juvcntus (19) 
— Dopo I'apparente npresa 
(pareggio di Varesc, villoria 
sul Vtccnza) il Botogna e tor-
nato a pcrdere « brutto » a Ve 
rona: pare soprattutto per la 
abulia c la mancanza di tom-
baltivitd dei rossoblu. Dunque 
se Pugltcsc sard rtuscito a n-
caricarli tn scttimana, t ;elsi-
nci potrebbcro anche asptra-
re alia vittoria piena, visto 
che la Jure non £ trreststt-
bile all'attacco e non e pm 
impcrjorabile in dtfesa: aiiru 
menti i bianconcri potrebbero 
approfittarc delle condui-mi 
dcU'avrcrsario per prendersi 
un tt brodino » (ed Haller per 
prendersi la sua rivincita). 

Torino (IS) • Verona (IS) 
— L'inccrtczza t maggiore di 
quanto non appaia a prima 
vista, perche se il Torino e 
in serie positica pcro c anche 
reduce dalla «sfacchlnaia a 
contro lo Sloran: ed il Ve­
rona cuforico per la netta vit­
toria sul Bologna b un osso 
duro, che potrebbe anche ri-
vclarsi ost;co per i arana'.a. 

Palermo (17) - Sampdoria 
(11) — La Sampdoria che non 
pcrde da due anni alia « Fa­
vorita » spera di fare il iris 
per migliorare la sua postzio-
nc in classifica, dtventa or-
rruii disperata piu che preoc-
cupantc: potrebbe anche riu-
scirci. se si difendera arcor-
tamente, perche tl Palermo 
non ha un attacco darvero tr-
rcsnttbilc. 

Atalanta (13) • Vicenza (11) 

— L'Atalanta che domznica 
ha vinto la sua prtma parti­
ta estcrna, pub considertr^i 
favorita anche se si gtoca 
sul campo neutro di Mirtto-
tvj in seguito alia sualifica 
del tcrrcno di Bergamo. Ma 
i bergamaschi dovranno s'tda-
re per vinccre perche t vicen-
tint in posizinni oltremodo dif 
I'tcile farannn le « barricalc * 
per strappare almeno un 
pun to. 

r. f. 

Gli arbitri 

oggi (ore 15) 
SERIE t A t 

Atalanta - L. Vicenza (campo 
neutro Manlova): D'Agostinl; 
Bologna - Juventus: Genel; Ca­
gliari - Inter: Picasso; Milan 
Fiorentina: Gonella; Palermo 
Sampdoria: Cussonl; Roma-Na-
poll: Lo Bello; Torino - H. Ve­
rona: GluntI; Varese-Plsa: Pie-
ronl. 

A L T A F I N I va al galoppo: ed il suo atteggiamento sembra 
voler dire che e slcuro di superare anche I'oslacolo di oggi 
al l 'OllmpIco 

II Foggia a Brescia ed il Bari a Reggio 

La Lazio a «Maras$i» 
punta al pareggio 

Ctenoa-Lazio, Brescia-Foggia 
e ReggianaBari: sono questi 
i tre incontri che dominano 
il turno odierno. Tre incontri 
che possono dare alia classifi­
ca una nuova sterzata, farle 
assumere una fi.sionomia di-
versa, sia che si accentui la 
supremazia della Lazio e del 
Brescia, sia che le distanze 
vengano riportate erano limt-
ti di piii stretto equilibrio. 

All'inizio del campionato il 
Genoa accuso a Roma, con­
tro la Lazio, una pesante scon-
fitta. II peso di quella scon-
fit ta ebbe per effetto che an­
che quando il Genoa comin-
cio a rendere in maniera sod-
disiacente i giudizi sul suo 
conto continuarono a mante-
nersi cauti, preoccupati, mcer-
ti. E dovette passare del tem­
po prima di riconoscere al 
Genoa certe possibilita. 

Oggi le due squadre si ri-
trovano di fronte: la Lazio in 
testa alia classifica, il Genoa 
a tre punti di distanza, go-
mito a gomito con altre squa­
dre che, punto piii punto me-
no, si mantengono nella zona 
della speranza. La Lazio pu6 

Precedendo Milioli, Sgarbozza, Zilioli 

Adorni in volata vince 
la Sassari-Cagliari 

Oggi scatta il Giro della Sardegna 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 22 

Una Sassari-Cagliari tutta Ita-
liana, un vlncilore di lusso. 
nientemeno clie tl campione tlel 
mondo Vittorio Adorni. prota-
gomsta al Lido di Cagliari dl 
uno spunto che appart iene fli 
pcdaialnri di Kran classe. 

La volata. seenndo le prevl-
slonl. doveva essere un.i par t i ­
ta fra Basso. Zandrgu. Danccl-
11 e Armani, ma nel finale ar -
roventato le cose sono andate 
divcrsamenie: Adorni O sbuia-
10 in curva per - saltarc - uno 
dopo I'altro I cinque avversj.rl 
che lo precedevano. 

L'aculo di Villorio e stato 
mafimfico, formidable , cntu-
Riasmante. L"uomo che a lmola 
ha riportato in Italia la maglia 
iridata dcRll Mradisti tanto RO-
pnata. comincia la stacione nel 
migliore del modi Kioccavano 
Eli applaust per 1'impresa di 
Adorni e fra Rli spcttatori In. 
tcrcs"=atl II crnniMa ha notato 
11 ca lna to re Riva e I'allena-
torc ScopiRno. 

Con questo successo il capita-
no della - Scic - conferma che 
Kli bastano pochl chllomctri per 
cm rare in forn-.a. K RII altri? 
Si puo dire che i mi£linri li t ro-
viamo in inaRpioran/a nel pri­
ma mancU ' i . ma il pivi bel sov-
riso natiiralmente e quollo del 
vinrisore. 

Dancelll prote.Ma perche Zi­
lioli non Eli ha dato una mano 
nel motnento culminante. Mot-
ta lamcnta dolonnl alia famosa 
Ramha sinistra: Zandegu. Bitos-
H e Ra<.so maMicano amaro 
Certo rhe t t re -Moltcnl- I Dan­
celll, B.i«:=o e Polidori) bcffatl 
da Adorni rapprc«entano un 
colpo dl scena. o prcssappoco. 
e eorminqiie la vente5ima Sa«-
Mri.Casiiari e nolo una rondi-
ne clip arnuncia la pnmavera 
cicli^tlca- c> tanto ca r rmmo 
davanti e avranno tutti modo 
di n(ar«i Oepli stranieri . si 
sono mneirati Aimar e Ri t t r r : 
I temih:li l l an«cn . Rcvhrorck 
e Godcfroot «nnn rim,i5li in-
tnippat i nel pioione. ma 5i fa-
ranno cert.irnenTe vivi neH"im-
minenTe Giro di Sardejrna. 

Fra 1 r^uazzl di <erondo pia­
no mcri tano un rlocio Milinli 
c Sgarbozza. due t iprt t i velocl 
che for«e non credor.o ancora 
compiciamcate in 50 s*e<«i. E 
compliment! .V pi*:ard Pechpt-
to. che ha rnnrlusw al dlcin^set-
teslmo pr><*.o 

I t '5 ia Sarvic-Crirt c\ «\cva ac* 
colto con una giornata estiva. 
ma 11 tempo c cambiato n»l 
volgere di una notte. Pioveva 

al raduno di piazza Italia, un 
mall lno umido e freddo. e gll 
34 ciclistl indossavano l'imper-

-mcabile. Pol la carovana sali­
va e Rccndeva con prudenza: 
un a w t o tranqulllo. dettalo an­
che dalle avverse condizionl at-
tno.-iferiehc. cine dall 'acqua che 
Bpaz^ava l'asfalto. Una foratu-
ra di Aimar e una breve sfu-
riata di Polidori. Balmamion e 
Mnntanarl erano le uniclie note 
delle prime ore di gara. II cie-
10 chiudeva ) rubinetli concc-
<lendo qua e \h piccole "sctnari-
te in un pacsnegio che aveva 
ben pneo da offrire. Casclte di-
rot-cate. qualche pascolo, qual­
che pezzo di terra vcrde fra 
sa'-'i e rocce. una miscria sc-
colarc. Intanto Viccntinl e Zi­
lioli pruotcvano il emppo dal­
le parti dt Torralha. ma era 
un fuoeo dl paglia. 

II Iran t ran non placeva agll 
uomint della « Filotex _ che a t . 
taccavano ripetntamente con 
Viccntinl. Delia Torre. Colom­
bo e Zilioli. Mettevano 11 n;i-
so alia finestra pure Danrelli 
e ^!lclle^ot^o. Polidori e Ballini. 
Zanrlegu. Massicnan e Hitter. 
in una *eric di si-aramucee sul-
la ramp.i dt Rnnorva. dove 11 
vrn to con t rano r iponava la 
calma. In vi^ta di Macomer 
tenTava ftnutilmrnte) Armani 
e siilla «trada per Ahb.TsanTa 
era un s-iveculrri di forature 
- Dorr jtnnno' ' cova fdnno' -
chiedeva la rente dl On«tano 
11 ritardo sulla tabella di mar­
cia o*cillava infatti sulla roez-
z'ora 

Appuntn dopo il nfornimentn 
dl Ortstano la corsa tisciva da', 
lctargn. o perlnmeno dava cen-
ni di ri-Tveclio ad opera dl 
Colomho. Corti e Jan<sen. e 
pero a Cettare l 'allarme era 
una caduta di alcunt corridnrl 
che costringcva Planckacrt al 
ritiro. Si spcRncva nn.i - hacar-
re » provocata da Gualarzmi. e 
al chiton.e'.ro 1*0 accendeva la 
mlrcia Polidori. al quale «i ac-
ganciavano Hitossi. Danrelli. 
Zandcgu. Aimar. Milioli. Sc i r -
boi7a. Armani. Zilioli. Motta. 
Adorni. Dc Rn^o. Ritter e Bas­
so Kra la prima anone Impor. 
tante . un cp:sodio decis:vo per­
che la pattuglia dei qtiattordirl 
fugcitivi i ben prote'.ta alle 
spalle hloccato. fra gli altri. 
RcvbrnecWt guadagnava p r c t o 
terreno: 50" a 5anluri . I ' l l " a 
Vallerrr.o^i. 2"'f" a Muraminls. 
II vantaceio crc«-eva nunva-
n-.rr.te i-i'lo ' neil anitato di Mo-
na«tir) e percid il gioco era 
fatto 

Vo'.ata a qviattordicl, dunque? 

Presentata alia Camera 

Proposfa di legge comunisfa su 
uccellagione e cacce primaverili 

I compasni on. Osa ron i e Mi­
lam h a m o avuto. nresso il mi-
ni^tero doH'AiiriColtiira. i n si-
c-xi'.ro CITII i! so!!o*eiSre;ar:o on. 
(\">!!C'C!!i. pre«cnte anche il d\>'.-
tor Tomba del nvni-tero dc'.ln 
Ae.-icoltum — $ervi*i'> caccia e 
pt->ca. 

Nello scamb:o di n,->n:rxii che 
si c avuto s;illa s.tna^atio do I la 
caccia .n Italia i comnasmi Ce 
saroni e .Milano h.i:xu> :n^^ti:o 
particoiariTh^iic saLa neocssita 
che si a f f rmh: 

1) il problem*, del fn.mzia-
mento delle Ammxi:sirazioru 

prov.nciali e dei Comitati pro-
vnc'.ali caccia; 

2) la necessita che un nuovo 
ro^olan-.onto per le cacce c«"n-
tro'.late. che escl.i.ia o^ni u'.te-
r.oro onere a car.co doi caccia-
ton. \t^i-;a eman.ito pr;it>i del 
me-e di <.:icno, me.-e rtitro il 
q.i.ilo donlxio c o e r o appro^ati 
l c.ilon.ari \enator i : 

3) ;! sollecito r:e-:ame delle 
normc che regolano la uccella­
gione e le cacce primaverili; 

4) la necessita di lmpe^'-ire 
lo sulupparsi del nservnsmo 
privato e il rispetto delle norme 

di le.scc s.ii «corridoi > e dei 
fcodi chiuii. 

II sottoi-ogretfirio ha fom.to 
a>>.cnr.i7:me che le q-.io-t.oni 
acoemate saranno o^zc'.lo di 
CNime quanto prima. 

Alia Camera, s'i onorevo'.i 
Rera;no'.i, Al ni, Cosaroni. Mar-
ras. Picni. P a c i n i , Bortot. Ca 
t-ildo. Stilam. Spo.'ialc. D 'Aina . 
Rmifan . Gia rnn i . Vetrano e 
Bo harmo pre.^Yitato una propo-
sta di le*:ce per una n.iova re-
goiamentazuxio del probiema 
della uccella^.one c delic cacce 
primaverili. 

No, perche Dancelll el aci tava 
due volte. la prima a cinque 
chilomotri dal t raguardo insle-
me a Zilioli (e Adorni r iporta-
va sotto i compagni) e la se-
conda nel pressi dello stadio 
Amsicora. FCniprc in tandem 
con Zilioli: in en t rambe le oc-
caslonl. 11 piemontese non col-
laborava e dal gruppo avanza-
vano Sgarhozza. Milioli. De 
ROKSO e Adorni. 

Quest'ultimo plombava sut 
prtmi al trecento metri dal t e -
lone e Infilava tutt i in pro. 
gressione Magnifica conrlusio-
ne di Adorni. un do di petto di 
potenza cd astuzia. 

Con Adorni si presenlavano 
al controllo medico Milioli. 
Sgarbozza e 1 sorteggtati Ca-
salinl. Durante. Aimar. Sels e 
De Rosso. Domani inizlcr.1 11 
dodicc-simo Giro di Sardegna. 
Per I'introduzione part i rcmo 
da Oristano e torneremo a Ca­
gliari. La prima lappa (115 
chilometri) e breve e Tuniro 
dislivello 6 dato dalla colli-
netta di Villacidro. Anche Plan­
ckacrt e gll altri dodici r i t irati 

di oggi dovrebbero essere al 
nastri della competizione divi-
sa in sette puntate . II pronosti­
co. come gi i detto. e incertis-
simo Possiamo fare i nomi di 
Adorni. Ritossi. Dancelll. Zilio­
li. Anquetil. Janssen. Aimar. 
Motta e Mlchelotto. ma il mat -
tatore in anteprima. l 'uomo che 
si fa prefenre in partenza non 
esiste e dalla scatola cinese del 
Giro di Sardegna sono molti i 
numeri che possono uscire 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo: 1) Vitto­
rio Adorni (Scic) in 5 ore 51*31" 
alia media oraria di km. 38,385; 
2) Milioli s t . ; 3) Sgarbona 
s t . ; 4) Zilioli s.t.; 5) De Rosso 
a 14"; 6) Dancelll s.t. 7) Bl-
tossl s.t.; 8) Polidori s.t.. 9) 
Motta s.t.; 10) Pogglali s.t.; 
11) Zandegu s.t.; 12) Ritter 
(Dan.) s.t. 

II gruppo & giunto dopo cir­
ca sei minuti. 

r n 
Durante i campionati di sei | 

I 
I Mussner: hrulla 

caduta a WO total 
Awenturoso e drammatico il tra-
sporto all'ospedale (l'elicottero 

non ha potuto atterrare) 
BARDONECCHIA, 22. 

Un grave e spcitacolare 
Incidente * accaduto oggi 
alio sciatore Gerardo Muss-
ner, durante la gara di di-
sces^ libera per i campionati 
Italian). Caduto durante la 
prova, Mussner ha riportato 
gravl contusion! alia schie-
n j (dapprima si temeva la 
fraltura della colonna ver­
tebrate. La gara di discesa 
libera e cominciata in 
condition! proibitive per ta 
neve e la nebbia. Primo 
a partire e stato Piaz-
zalunga, poi De Tassis, Va-
rallo, Anzi ed infine il po-
vero Mussner. A questo pun­
to si verificava I'incidente 
che induceva gli organiiza-
tori a sospendere le gare. 
All'uscita della quarta t por­
ta >, cioe non molto dopo la 
partenza, in uno del trai l ! 
piii velocl del percorso, il 
garde 'ese & uscito da un 
c dente» molto sbilanclato 
all'indietro, * caduto sulla 
schlena senza piu rialzarsl. 
Perdeva sangue dalla bocca 
e preuentava un taglio alia 
nuca. 

E' stato chletto subito I'in-
tervento di un elkottero dei 
carabinieri, che doveva tra-
sportare Mussner all'ambu-
latorio. Ma II tenlativo di 
atterraggio compiuto dal pi-
Iota dell'elicottero non e riu-
scito, causa la pot a visibility 
c in neve che cadeva sem­
pre piu fltta. Mussner ft sta­

to quindi riportato sul posto, 
sistemato su una c toboga > 
del pronto soccorso e tra-
sporfato fino alia stazione dl 
arrivo della seggiovia del 
Fregiusia. Qui la barella c 
stata legata su un seggio-
lino per raggiungere la sta­
zione di partenza presso Bar-
donecchia. 

I I dott. Gribaudo, medico 
federate, in base ad un pri­
mo esame, aveva espresso il 
timore di una tesione alia 
colonna verlebrale. Pertanto 
I'atleta e stato adagiato su 
un'ambulanza del pronto soc­
corso, che e partita diret-
tamente per Torino, dove 
Mussner e stato ricoverato 
all'ospedale Maria Adelaide. 

In serata Mussner e sta­
to subito sottoposto agli 
esami radiografici che han-
no escluso la temuta f ra l ­
tura: I'alleta gardenese ha 
riportato solo numerose le­
sion! nella caduta mentre 
scendeva a 100 all'ora. Co-
munque verrk trattenuto in 
clinica per qualche giorno 
a titolo precauzionale. 

Essendo migllorate sul 
Colomion le condizionl di 
visibility, la gara di discesa 
libera femminile in un primo 
tempo sospesa ha potuto svol-
gersi regolarmenle, sia pu­
re con lieve ritardo. Giustl-
na Demetz ha conqulstato il 
fitoio, oavanti a Clotilde r-a-
solis. 

vedersele balzare addosso da 
un momento all'altro, il Genoa 
rischia di perdere i contatti, 
se si distrae. L'incontro e de-
licato. II ncordo della partita 
d'andata non e un argomen-
to: il Genoa affrontera la squa­
dra roniana con la massima 
determinazione non per can-
cellare quel brutto ricordo, 
ma perche cosi la classifica 
impone. E tra I'altro il Ge­
noa e chiamato al difficile 
confronto senza poter dispor-
re di alcuni suoi punti di for-
za: vale a dire Derlin, Ros-
setti e Ferrari. E di contro 
la Lazio recupera Massa e 
For tunate Brambilla, dunque 
dovra adattarsi a mediano, e 
probabilmente senza neppure 
la possibilita di evasioni of­
fensive. perche gli attaccanti 
della Lazio, senza eccezione 
di sorta, vanno guardati a vi­
sta. 

Noi riteniamo che questo 
sia uno di quei confronti nei 
quali non conviene rischiare: 
a nessuna delle due antagoni-
ste. E se ne venisse fuori un 
risultato di parita non ci stu-
piremo. E tuttavia non e che 
potremmo metterci a gridare 
alia sorpresa se, per un col­
po imprevedibile il confronto 
dovesse risolversi a favore 
di una delle due. II Genoa 
gioca in casa ed ha la neces­
sity di attaccare perche la 
classific: glielo suggerisce, e 
se pure non brilla molto in 
questo momento in fase realiz-
zativa, possiede tuttavia uomi-
ni di esperienza e di intuito 
che possono inventare 1'azio-
ne risolutiva da un momen­
to all'altro; la Lazio, dal can­
to suo, non e la prima volta 
che Iascia 1'amaro in bocca 
all'avversaria, colpendola di ri-
messa, repentinamente, maga-
ri nel momento in cui la rea-
lizzazione di un goal sembra 
l'eventualita men" probabile. 
Dunque partita aperta, e chi 
rischia di piii, e proprio la 
squadra di casa: il Genoa. 

A Brescia, va a giocare, for­
se, le sue ultimo carte il Fog­
gia. Dovesse uscire sconfitto 
dal confronto, difatti. si trove-
rebbe fuori della zona pro-
mozione, e in evident! diffi-
colta di recupero, perche in­
tanto il Como non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire la vittoria 
contro il Modena, e veramen-
te scapestrata si mostrerebbe 
la Reggina se dovesse lasciar­
si mcantare, in casa, dallo 
spigliato Monza, dopo essersi 
conquistato il diritto a dire la 
sua, domeniea scorsa, nella 
tana della capohsta Brescia. 
Dunque una prova difficile 
quella che il Foggia deve af 
frontar«\ e ci rendiamo per 
fettamente conto delle per-
plessita di Maestrelli a vara 
re la formazione Una mossa 
sbaghata Dotrebbe seriamente 
compromettere le aspirazioni 
del Foggia, cosi come una pe-
dina giusta (Vanzini?) potreb­
be ridare tono all'anemico at­
tacco e fiducia all'intero com-
plesso, giacche di fiducia il 
Foggia sembra averne persa 
parecchia lungo la strada. 

Reggiana-Bari: il Bari che 
non perde da immemorabile 
tempo, che. anzi, ha perso una 
volta sola, e che ha incassa-
to in venti partite, dieci goal. 
Vale a dire una media di 
mezzo goal a partita. Dall'al-
tra parte una squadra lancia-
tissima esaltata da una serie 
di successi importanti, che 
avanza in maniera addirittu-
ra travolgente, e che vorreb-
be, appunto, travolgere sullo 
siancio anche il Ban , impor-
gli il risultato c rubargli il 
terzo posto in classifica, pro-
ponendosi perentoriamente co­
me interlocutore valido nel 
discorso per la promozione. 
Fino a qualche tempo fa. e 
forse fino a qualche settima-
na fa, era pressoche proi-
bito parlare di promozione 
in casa della Reggiana, qua­
si *i volesse awelenare l'am-
biente dan do corpo ai fanta-
smi: ma dopo aver superato 
la Lazio e il Foggia. il sogno 
proibuo comincia a prende-
re consistenza, e il Ban si pre­
senta come il piu severo esa-
minatore, con la sua crude-
le impenetrabihta E' questa 
pertanto tra le partite di spic-
co. queila maggiormente indi-
cativa. 

Spal e Ternana dovrebbero 
contmiiare nella loro marcia 
di awicinamento al gruppo di 
testa sbarazzandosi rispettiva-
mente dell'angosciato Padova 
e del disonentato Lecco. II L:-
vorno ha da nscattare col 
Manlova ia brutta scnolata 
di domeniea scorsa. il Catanza-
ro ntornare alia vittona pro-
fittar.do del Ceser.a. Aspro si 
a.munz:a, invece, il confronto 
tra Catania e Perug-.a, due 
squadre che segnano poco. 
ma non pertanto disposte a 
soggiacere alle antagomste. 
Non a caso sono sulla stessa 
linea. 

Michele Muro 

« Mond/ofe » 
della sov/ef/co 

Krasnova 
MdM'A. 22 

La «>viftii-.i Vera Kra-n tva 
ha «lal)iIito ofiti un nuovo rc-
coid n.or.ili.iic femminile di 

do in 4̂""-J la rii<!an7a di 
500 mctri II record esiMrntp 
appar t rn rva alia tedesro-onen-
tale Ruth Schleirmacher con 
44 6. 

Pioggla di record 
ieri alia 

«Coppa BanchelH» 
I 'n 'autentica pioggia di p n -

niati h ' caratteiizzato la pri-
m i giornata della L'oppa Han-
chelli di nuoto. 

Ben J5 linuti di categorlft 
— - ncll 'ambito delle tabelle dei 
Cenlri COM — sono crollati: 
se si consider.! d ie nella prima 
giornata sono scesi in gara sol­
tanto I I'liiicnrienti pm giov.i-
ni. il bilanrio deve essere con-
siderato altamente posnivo. 

Eeco i vincituri d>'lle prox'e 
di ieri (categoric B mischile 
e femminile. prima s c r i c ) : me­
tri !0O doiso femm nile: Gra-
7iani (Fiienze) \'22"2. m. 100 
doiso ma^tiiile : Hnannamea 
(Romai I ' l l " ; m 100 rana fem-
niimle : C.ipecchi (Firenz") 
r.'(2"3; in 100 rana m.ischile: 
Bom (Milano) i"2^"4. in 50 
dclflno femminile' Panrra i (Fi-
renze) :55"'.i; in 50 delllno ma-
sclnle: Martinclli (Kuenzel 
•'̂ :••!,; m. 200 quat t ro stili fem­
minile: Priolo (Firenzel :i'02"l; 
m 200 quat t ro stili m o d u l e : 
Cnminelli (Firen/el 2"1V7; me­
tri KK1 s i femminile'. Trem.mte 
(Roma) r iTM: m. 100 s i ma-
schile : Berlincioni (Napoli) 
ro<>"7: 4x50 mista femminile: 
Firenze 2'2!)":t; 4x50 mista nia-
schilc: Firenze 2 l3"2. tufll al-
lievi (dopo i priini quat t ro t u r -
fl)' Rnmano (N'ipoli) p 90.10. 
tufll allieve (dopo i primi quat­
tro tuffl) : Novari (tlom.il 
p . 9fi.ti0. 

Don McTavish 
muore a 

Daytona Beach 
DAYTON'A BEACH (USA) 22 

II pilota statunilensp lion 
McTavish ha avuto un inciden­
te mortale durante una corsa 
di « Stock Car * (vetture di 
seric) svoltasi oggi sul circuito 
di Daytona Beach. Quattro au­
to si sono ur tate in piena ve­
locity c McTavish. che aveva 
26 anni. e rimasto incastrato 
t ra i rot tami della sua vet-
tura. II pilota amerirann. che 
ha avuto le gamhe tagliate 
nell ' incidente. e morto pix-" 
dopo nell 'infermeria. C.Ii altri 
t re piloti coinvoltt nello seon-
t ro sono rimasti indenni. Pon 
McTavish e il quinto pilota che 
muore sul circuito della Ha-
rid.1 
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Si susseguono assemblee e dibattiti 

Al «Luce > quinto 
giorno di 

occupmione 
Incontro dei lavoratori con rappresentanti del-
I'ANAC, dell'AACI e delta SAI • Volantini sui pro 
blemi degli enti cinematografici di Stato diffu-

si negli stabilimenti di sviluppo e stampa 

Un grande 

raduno per 

Antonioni 

Quinto giorno di occupazio 
ne a l i ' I s t i tu to Luce. Assem-
bice e dibat t i t i si susseguo­
no a l l ' in te rno dello stabilimen-
to occupato . 

Ier i pomeriggio alle 17 si e 
svolto al i ' Is t i tuto Luce un in 
cont ro t r a i lavorator i dell ' i 
s t i tuto e rappresen tan t i del* 
l 'ANAC. de l lAACI e deMa SAI: 
si e discusso. oltre che dei pro-
blemi dello s tabi l imento. so-
pra t tu t to degli orientainenti 
general i de ' la politica degli 
enti di Sta to . E* s ta ta anche 
proposta l 'uscita dei rappre­
sentant i s indacal i da tut te le 
commissioni previs te dalla leg­
ge sul c inema. La prooosta e 
s ta ta gia acce t ta ta dalla UIL. 

Documento 

del gruppo 

« Teatro 

e Azione» 
Gli ettori, i tecnici. glj o'ga-

nizzatori del Gruppo Teatro e 
Azione che stanno attualmetite 
preparando a Roma, con la regia 
di Giorgio Strehler. La cantata 
del fantoccio lusitano di Peter 
Weiss, si sono riuaiti in assem­
bler nel teatro dell'Artistica 
Operaia. dove si svolgono at­
tualmctite le prove, da quando 
gli studenti dell'Accademia na-
zionale d 'arte drammatica han-
no occupato il teatrlno di via 
Vittoria, gia sede di lavoro del 
Gruppo Teatro e Azione. 

Al termine della rhmione. 
protrattasi per due giomi. il 
Gruppo ha approvato. con una 
astensione. un documento nel 
quale c esprime la sua solida­
rieta con le rivendicazioni stu-
dentesche riguardanti la nfor-
ma dello statute dell'Accade­
mia. statuto che e ancora quello 
fascista del 1938. e percio stesso 
non costituzionale e anaeroni-
st ico». ma «deplora. al tempo 
stesso. che la SAI (Societa atto-
ri italiani) nel suo documento di 
vmerdi esprima so'.amente la 
sua solidarieta con gli studenti 
:n agitazione (e invitando tutti 
gli attori ad esprimere analo­
gs . concreta solidarieta). senza 
tener affatto conto delle gravi 
conseguenze e della sitiwzione 
m cui si sono venuti a trovare 
gli stessi membri della SAI fa-
cmt i parte del Gruppo Teatro e 
Azione. e soprattutto della gra­
ve azione di intimidazione svol-
ta da coloro che hanno occupa­
to il teatrino di via delta Vitto-
ria. nei confronti di chi vi sta-
va lavorando». II documento 
conclude affermaodo che > 
membri del Gruppo Teatro e 
Azione sono t disposti ad incon-
trars i . in tempi stabiliti dallo 
stesso Gruppo. che e impegnato 
in un lavoro di autogestione tea-
trale esemplare in Italia, e al 
di fuori delle ore di prova. con 
membri qualificati dell 'assem 
blea degli studenti. per uno 
scambio di idee sui problemi 
tea-rali in genere. e su quelli 
dell 'assetto dell'Accademia *n 
particolare >. 

ment re CGIL e CISL si sono 
r iservate di decidere . 

Inoltre si e tenuta al Luce 
una riunione di tut te le com 
missioni interne degli stabili 
meriti c inematograf ic i . nel cor-
so della quale e stato st i lato un 
volantino che v e r r a diffuso do 
mani nelle az iende. P e r discu-
te re della situazione del cine­
ma una ser ie di assemblee 
avranno luogo mar ted i nei nu-
merosi stabil imenti di sviluppo 
e s t ampa . 

Si a l l a rga . intanto. l 'atten-
zione sul problema degli enti 
cinematografici di Stato. 

I deputa t i comunisti Capra 
r a . Lajolo e Natoli avevano 
presen ta to . nei giorni scorsi . 
subito dopo I'inizio della lot-
ta . un ' in terrogazione alia Ca­
m e r a . chiedendo l 'annulla-
mento del prov\ edimento 
in virtii del qua le un lavo-
r.itore e s ta to licenzinto 
(ment re su al t r i penderebbe 
la minaccia di identiche mi-
s u r e ) ; la parificazione del 
t r a t t a m e n t o sa l a r i a l e ; il di-
ri t to di assemblea nell 'azien-
d a : la normalizzazione degli 
organi diret t ivi del l 'azienda 
s tessa . ch i amando le confe-
derazioni e le organizzazioni 
sindacali di azienda a con-
cor re re al ia scelta dei respon-
sabili da nominare ; e. infi-
ne . I 'organizzazinne di una 
conferenza t r i angola re . nel 
corso della quale predispor-
r e un piano di sviluppo rela-
tivo alle societa c inematogra-
ficbe a c a r a t t e r e pubblico ed 
e labora re i l ineamenti di un 
nuovo rappor to t r a Stato e ci­
nema . da definire nel conte-
sto di una rad ica le r iforma 

A questa interrogazione co-
muni5ta e venuta ad affian-
cars i , ier i . un ' a l t r a interro­
gazione, al minis t ro dello 
Spettacolo, p resen ta ta da i de­
putat i del P S I U P Boiardi . Ce-
ravolo e Luzzat to. In essa si 
chiede di < conoscere — an* 
che alia luce dei fatti recen-
temente avvenut i negli enti 
del c inema , come licenzia-
menti in tronco, g rav i episodi 
di censura ideologica preven­
t ive . violazioni della legge 
sul c inema con I 'appalto a 
privati di documentar i e te­
lefilm dell ' amminis t raz ione 
dello S ta to . ecc . — quali s iano 
i termini real i della crisi eco-
nomica, poli t ica. cu l tura le de­
gli enti c inematograf ic i di 
Stato. d a vent ' anni pra t ica-
mente inoperanti e ridotti a 
s t rument i di sot togoverno. 
quando non siano s ta t i addi-
r i t tura liquidati a t t r ave r so 
operazioni scandalose come 
quella del la svendi ta a pri­
va t i del circuito s t a ta le di 
sa le c inematograf iche >. 

Continua. in tanto . anche la 
occupazione del e Centra spe-
r imenta le di cinematografla >; 
dove, al te rmine di una as­
semblea . al ia qua le hanno 
par tec ipa to . con gli all ievi. 
i dipendenti del Centra e i 
rappresentan t i dei lavorato­
ri del l ' Is t i tuto e di Cineci t ta . 
e sca tur i ta la decisione di 
formare Comitati uni tar i di 
col legamento t r a i delegat i 
delle ca tegor ie in lot ta . 

ft& 

LOS ANGELES — L'obiettivo di Antonioni 6 puntato su un 
grande stadio, durante uno di quel radunl dl fine settimana 
tlpici degli Stati Unit!. Si tratta di una scena del film « Zabrl-
skle Point »: I due giovani sono Oaria Halprin e Mark Frechette, 
neo-attori scoperti dal regista italiano 

Rai-Tv 

Controcanale 
IL RICHIAMO DELLA FO­

REST A - Di tanto in tanto. 
iiclla praqrammaziune televisi-
va si apre qualche spiraglio. 
spunta qualclie trasmissione piii 
aperta, e gli inyenui ne trag 
yono buum ausptct. Ma pot 
echeggia irreshlibile il ncliia-
vw della jareata e la TV tor-
jia a scopnre ]mo in jundo la 
sua junzwn' di strumento di 
classc e di parte, la sua inti 
ma tspirazioiie reazxonana. La 
rubrica di Crcsci Un volto, una 
storia e. nella sua sostama piit 
vera, proprio una delle nspo-
ste a que.sto ncluamo delta 
foresta: e lo lui confermata 
nettamente con I'ultimo numero. 

NelVincredibile intervista di 
Maria Romana De Gasperi si 
pud dire che questa rubrica 
abbia superato se stessa. E' 
tomato bruscamente sul video. 
nei giudizi e nel Unguaggio dt 
questa donna, il clima sojjo-
cante dealt anni nei quah la 
DC. rotla lunitd antijascista. 
garantiva la ricastruzione ca-
pitalistica sulla pelle dei la­
voratori italiani e l a ro ra ra per 
asservire sempre piii stretta-
mente il paess aU'impenalismo 
americano. Di questa a-sscrri-
menlo. simbolepgiato dal ]amo-
so manifesto con lo sjilatmn. 
Maria De Gasi>cri ha parlalo 
come della « intesa con t'Air.e-
rica *; con fierezza. la Jigha e 
segrctaria di colui che per an­
ni le masse popolari de/iniro-
no * canceiltere >. ha parlato 
della < battaglia » per 1'appro-
vazwne del Patto Atlantico e 
della CED: una battaglia chi 
centinaia di mighaia di italia­
ni combattcrono stan-io dalla 
parte opposla della bamcata 
e pagando col sangue la lore 
tenace resistenza per le strode 
e nelle piazze. Ma per Maria 
Romana De Ga«prn quelle 
scelte (che Vincalzante e mel-
lijlua voce di Cresci dcjini-
va t £nu.ste »J rapprp-senfai-ono 
c barrtere contro la non Iifxv-
ta »: ed evidentemente, quc~tn 

r.̂ iv rappresenlano ancora og 
I)L per lei. noni.stante xl pe*o 
into/leraf*i!e che hanno eser-
citnto ed esercitano sulla vita 
dciili italiani. Intendiamoci. non 
oi xorprende nemmeno che la 
figLa di De Gaspcri la pensi 
cost: in fondo. oonuno sta dal­
la jtarlc che </Ii c piii congema-
le c da i giudizi che piit gli 
si confanno. Ma che la TV, 
0(7(71. tada a riccrcare un per-
sonagnio come questa donna e 
se tie Jaccia purtavocc, questo 
e niolto si.'/nijiratiro. 

Del resto. anche quando non 
arrira a que>ti vertici, la ru 
bnca Un volto. una s tona ri 
vela una vocazionc tra le piit 
icodenti. IJX sua tendenza — 
salvo qualclie eccezione che, 
appunto. conferma la rcgola — 
e quella di rimestare nei fatti 
privati della gente. alia ricei-
ca della « confessione »: inuti 
le. quanto. spesso. crudele. E 
pit mtervistatori premeno sui 
loro interlocutori: c Cosa pro-
ra? Quale e stato il momenta 
piii drammalico? Ricorda be­
ne quel tragico momenta? ». 
C e la deliberata c cimca cac-
cia alia lacrimal il propositi) 
di strumenlalizzare le esp^rien-
ZP dolorose o traumatizzantt 
per c jar spettacolo ». 

Ecco, con. il colloquio con 
la vedova di Bandini: del tut-
to ingiustilicato e teso soltan-
to a frugare. dinanzi a miliar-j 
di persone. neli'mtiTno di una 
donna colpita dalla srentura. 
Ecco la discussione sui fatti 
di Terrazzano. che avreblte po~ 
tuto acquistare un senso solo 
ove si fosse cercato dt trarre 
da quell'esperienza una qual-
siasi riflessione di carattere 
generale. Ma. anche, qui era 
solo la «s^nsazione» che si 
voleva. E i dirigenti televisi-
vi. che sempre o^tentano una 
Tigidissima « morale » e tante 
c cautcle >, lasciano fare com-
piaetuti. 

g. c. 

La polemica sul materiale sequestrato 

Mani USA sul 

film di Vancini 
Una lettera del produttore Vasile 
e una messa a punto delPANAC 

N produltorc Tun t'osilc. del­
la Ultrafilm. ci ha mvi'ito ci> 
pia di una lettera da Un uuii-
rizzata aJI'A.VAC (Aiwui.tone 
nazionale autori cinematoiirafi-
ci) per dichiarare ine*i<Wnte un 
sopruso commCsso ai damn del 
regista Florestano Vnririui: so 
pruso denunciato dall'AS.XC nel 
comunicato apparso .<u/I'lJn:ttJ 
di oioredi scorso II produttore 
sostienc che «n».\rt*.\li .si»r.M>. 
il signor Van^jni a i v i a tinnac-
ciato di abbaitdotiare il suo la­
voro M> prima I.IXI .-.i f̂ N.-'1 ao 
tvttuto il suo puiito di \u' .a 
circa un disaooondo in^orto <a! 
tito.'o dol film. Dt fi>niU' a!'a 
volonta dlci>ostrata dalla Uu.r.\ 
film di rwo soppo~tarv p-i'.%s;o-
iii intint'dutorie e di IH>I n-
iiunciare aU'eseri'izio d»'. .-.aoi 
diritti oxitrattuali . VaiK'.ni n 
proiideva que.->ta mattnui — _0 
febbraio — di buonora a laviv 
rare al completameiito do! film. 
avendo a sua disjxxsi/ioi.e. oviv.' 
s*.>*ni>re e conh? e noto-:a;no*ito 
costume della nostra p-oia/io 
no. tutto quanto pote-i-e *K\or-
.•vrjllt. Matvcdva solo :1 uunta 
tore, con d quale Vatu in ave 
va avuto. come cot) altri s'ioi 
collaboratori t eauc i . in liti^io 
per diversita di op nuKi:. 

€ Anch'io ho un'op.im^ie <li 
\T-r.-ia — prosegue Va>i'e — da 
quella (Kel regista MI .IK-IHIO ;vir-
ti dol montaggio de! film, ma 
co>e del genero sixio .•s«-m*,)ri> 
accadute e acvadramio tra la 
gonte di cinema. so->rat*.utto 
quando si disoute n;i,Mvi ,«i.i ,.i 
mente intomo a un'o.KTa i»-i 
importante come quella di Vau-
cmi. Ritttigo del re-*.t«) di aver 
dint to a una opinion) e di e.s 
sere in grado di espnmerla h-
be-ramente. al di fuori <li ci-
nucn/e estranee — L-a l'altro o\'l 
tulto lnesistenti. 

* Duole pertanto il dover a m 
stata re che una sctnplice. e. mi 
auguro. s;ilutare polemica lir.e.-
ua sia stata trasft-nta dal V m 
cini su un piano s.miacale; e 
duole soprattutto che u:\a Ass.> 
ciazione come l'ANAC si sia af-
fr-ettata. sulla base di nifoniia-
zioni quanto nveno uiulaterali. 
a t ra r re illazioni mfo.-Klate e. 
po^gio. a invocare il 1 nciagg.o 
su chi da anni si adopra in 
mezzo a inn um ore vol i difficol'.a 
por moltiplicane le occas:«ii di 
lavoro e di impiegn delle for/*; 
cnematograf iche italiano. cer-
cando per quanto pao di assicu-
rare alle opore dell'ingegno na­
zionale una destinazio.ne p:u 
\*asta nel mondo ». 

Da noi interpellata. VAX AC 
ci ha detto: c illariedi IS feb­
braio. Florestano Vancini si d 
recato alio stabilimento CDS. 
per contmuare il suo lavoro di 
montaggio del film Letizia (dal 
nostro giornale indicato con 
l'altro titolo prowisorio L'Lsola 
n.dj . ) e ha constatato che tutto 
il materiale di montaggio, co-
pie di lavorazione, scene dop-
pie. scarti. aggiuntatrici, erano 
stati asportati dalla moviola e 

Morto il produttore 

Deufschmeister 
PARIGL 22 

E' morto a Pangi Henry 
Deutschmeister, uno dei piii im­
portant] produttori cinematogra­
fici francesi. Aveva 67 anni. cd 
era presidente della Federazione 
intemazionale dei produttori di 
film. 

Fra le sue piu importanti pro 
duzioni si ncordano « Lcs bel­
les de nui t» di Rene Clair. 
c Madame de .. » di Max Ophuls. 
« French can can > di Renoir. 
« Montpamassc '19 > di Jacques 
Becker. « La travcrsata di Pa-
rigi > di Claude Autant Lara. 

dn.'Io stabilimento. Cid e con-
fermato non solo da nutneresi 
te*timoni. ma anche dal bollei-
i\no di uscita del materiale com-
pilato dal personale del C D S.. 
n. SS19. 

t Per quanto conccrnc la di-
scwi<ione che era in corso tra 
Florestano Vancini e I'l'lfrafilm. 
poxsiamo prccisare che VUltra-
film ha acquistato un soggetto 
dal titolo Letizia e che detto 
tdolo fii/ri e.s-sere viodificato sol-
tanto con accordo del regista. 
a norma di contratto: tanto i 
rem che. sn proposta di Van­
cini. la VUralilm. e per etva 
il dottor VaMle. accettd recen-
tementi' come titolo definitivo. 
I'lia estate in quattro. mentre. 
tecondo dicliiarazione fatta a 
Florestano Vancini dal comm. 
Orlandi della U'arner Bros, la 
distnlmzioiie americana, per 
contratto firmnto con VUltra-
film ha il dintto di tcegltcre 
il tttolo del film 11 titolo scelto 
dalla Warner Hroi si giudica 
da solo: Ob-vossion. Pare cilia-
ro da questo fatto, che deci-
<iro. nclla rertema. e stato 
Vmtervento della U'arner Rros. 
e<l e fuori discussione che. con 
gesto sopraffattore. il materia­
le del film sia stato sottratto 
per due giorni al suo autore. 
Dunque. la lettera di Turi Va-
<ile mm smentisce nulla c. per 
quanto riguarda VASAC. resfa 
*alda la nostra decisione di 
opporci alia cnncetsionc dei be­
liefici di tcgoe al film dell'Vl 
fra/ilm rbe dorrrbbr a r r r o per 
lifolo Ob^es-von se non saramm 
ri^prttati fino alia fine i diritti 
dell'autore >. 

le prime 
Musica 

Luigi Dallapiccola 
a Santa Cecilia 
C e r a , nel progranmiino del 

concerto, una bizzarra immagi-
ne di Luigi Dallapiccola intento 
ad illustrare una sua conferen­
za sul melrdrarnma italiano at­
traverso llgure di esiigoni in-
scritti in una serie di circon-
ferenze. A parte il [Kivsaggio 
dalla conferen/a alia circonfe 
reiiAd — che di per se jxi6 es-
soro earico dt fermetiti — una 
concreta scn.sazione d'uno spa-
zio ntusicule geometneamente 
« lavoiato » si e poi avuta nel 
corm del programma intera-
mente dtxiicato al iv.stro illu-
stre coinpositore e aiui da hu 
stosso tlirettn do qu.ilche t \ ^o . 
anche suonato. com'e accaduto 
con la .Mu.sica p**r tre pianofor-
t i : Dallapiccola al centro. tra 
Gmo Gorun e Sergio L<roiwi). 

I-a linea del coiK'eito. partita 
da comiH>sizio!ii per canto e pia­
noforte (e il pianista era an­
cora I'autore). prezio>e e |Mlpi-
tanti (Tra frammenti della Chan­
son de Roland; Quattro liricfie 
di Antonio \tachado)_ si e via 
via arricchita di suono con il 
ciclo delle Lirtclie greche (Cin­
que frammenti di Saffo: Due It-
riclie di Anacreonte: Sex car-
mma Alcaci) nel quale la voce 
\ ieno mirabilmente jntrecciata 
ai timbri di pochi strumenti sui 
quali talvolta miracolosamente 
predoinina, sottraendosi ad ogni 
t aecompagnamento >. 

I«i vece — splcndida IKT rie-
cluv/-i di vibra/tom e per l'.il-
ti.ssmio stile — era quella di 
Magila Laszlo. interpreto anti-
ca di musiche di Dallapiccola. 

Sa queste musiche il tempo 
si e ormai accumulato a de-
(vnm (la .Mu.tica per tre piano-
forti risale al 1935). senza perd 
intaccare nulla della loro co-
iaggio*si novita. Le molteplici 
e>penenze cbe si sono avvicen-
<iate in questi anni trovano pro-
ptio in que.sto t antidie » (Vigi-
ne di Dallapiccola un avvio fon-
damentale anche nello stabilire 

Piccolo: gli attori 
hanno scioperato 

La FILS-CGIL si dissocia dall'azione — Un 
documento della commissione culturale 

della Federazione milanese del PCI 

MIIJVNO. 22. 
Gli a t tor i delle t r e compa-

Knie del Piccolo Tea t ro , at-
tua lmente impegnat l al Picco­
lo s tesso, al I J r i co e a Grato-
soglio, h a n n o n t tua to s tasera 
lo sc iopero p roc lamato da 
u n ' a s semblea di d ipendent i 
del Piccolo. Picchett i dl at­
tor i h a n n o sos ta to dinanzi al 
t ea t r i . 

La FILS-CGIL milanese, co­
m e b no to , si b dissociate dal­
l 'azione, appoggia ta In vece 
dal la SAI (Socie ta a t tor i Ita­
l ian i ) . ritenendone infondatl 1 
principal i motivi i « n o n <li-
sponibi l i ta del l ' i s t i tuto a una 
sostan7ia!e democra t i/zazione 
delle s t r u t t u r e i). « s i tuazione 
au tor i t a r i a venutasi a c r ea re 
in questi ul t imi tempi al Pic­
colo Tea t ro di Milano »). 

Dal can to suo la commis­
sione cul tura le della Federa­
zione comunis ta mi lanese ha 
eiiiesso un comunica to nel 
quale , t r a l 'a l t ro, dice di ri-
tenere « che le forme dl lo t ta 
e le parole d 'o rd ine che pos-
sono p o r t a r e al successo la 
battaglia per un raf lorzamento 
e un profondo n n n o v a m e n t o 
degli isti tuti cul tural i milane-
si debtrano essere coerent i con 
gli ohiettivi perseguit i e deb-
bano st-rvire ad a l la rgare lo 
sch ie ramonto democra t i c^ . Al 
di la delle intenzioni del pro-
ponent i . vanno evitate quel le 
miziative che in t roducano di-
visioni fra l lavorator i e che 
possano indebol ire la bat ta­
glia p<>r isokire e ba l t e re la 
de^tra e pe r n t t enere 1 reali 
nnnovarnenl i s t n i t t u r a l i crui fa 

ostacolo la politica del centro-
s in is t ra . Su tu t t i quest i pro­
blemi sa ra svi luppato t r a 1 
comunis t i milanesi un nmplo 
d iba t t i to , per coord inare l'at-
tlvlta di tutt i i compagni e 
evi tare press di posizione d i e 
non concor rano al consegui-
men to degli oblettivi perse­
guiti i). 

P rop r io per r ibad l re l ' u r -
genza e 1'improrogabillta dl 
un d iba t t i to a p e r t o e respon* 
sabile , la compagna Valeria 
Bonazzola ha inviato al sln-
daco di Milano un telegram-
m a . solleci tando la discussio­
ne in Consiglio comunale sul-
lo scot tan te a rgomento . 

Delegazione 

cinematografica 

sovietica 
in Guinea 

F/ 
CONAKRY. 22 

giunta ncci a Kunakrv in 
Vtsita ufficiale una deleg.i/ionc 
sovietica dir* tta (i.«I p-e,iden:c 
del Comitate* IHT la cmemato-
grafia dell I'KSS. A!e\o Ro­
manov. il quale avr.'i una serie 
di cnlloqui idiicernrnti lo svi­
luppo dflla ci)n(K razmne nel 
campo cu i matnttrafun tra la 
Guinea c 1 I'nior.e Sovietica. 

una adesione e. nello stesso 
tempo, un'autonomia nei con­
fronti della Scuola di Vienna. 

Come una meraviglia del no 
stro temp) si sono inline dispie-
gati 1 canti di prigioma (rual-
gono al P>MH1). nei quali si 
suggella un trionfo della vote 
unvina (qui diventa corale). ar-
ticolata in una dolciasima e pu­
re acerrinia dimensione fonica. 
Ne e stato senza emozione il 
fatto che. molti si siano trovati 
ad applaudire una musica asc' l-
tata per la prima volta a Roma 
tanti anni fa (dicembre lWl) e 
salutata come ribellione alia t i -
rannide sulla quale gia mcom-
beva (c l'elemento d i e unisce 
i tre momenti della partittira) 
il sacrosanto Dies ira<". 

Ottime le esecuzioni: festeg* 
giatissimo Dallapiccola chiamato 
numerose volte al podio e trat-
tenuto lungamente nella se<le 
dell'Ace ad em ia dj Santa Cecilia 
<la una quantitii di gonte che 
voleva direttamente manifestar-
gli siruixitia c etnsensi . 

e. v. 
Cinema 

La banda Bonnot 
Giovane legista francese. gia 

asMstento di ixirecctu colleghi 
p.u o mono iliustri (da De-
lannoy a (Jolard). Philippe Fou-
r a s t e evoca in questa sua 
* otH-ra secoada » le sanguinose 
avventure dun gruppo di anar-
chici d ie . attorno al 1912. in 
anni di crisi e di lacoranti tra-
vagli (n<m or i lontano lo scoppio 
della grande guerra). totinero 
sotto proAsiono la societa e la 
|H)li/.ia del lord paesO. elTet-
tuando col pi tccezionali contro 
baiK-he « l altri istituti del po-
teiv, e flnirono ixn uccisi. o in 
prigione. (Io;w essei .stati indi-
vidviati per via di delazioni. 

L'autore e i suoi collabora­
tor! hanno trattato liberan'onte 
i fatti. pin loreando di cuglicrne 
e di illumiuame il nucleo es-
senziale. Anche i porsonaggi 
vengono c mterpretati » secondo 
U linea d'una solidarieta di 
fondo con quei disperati nbilli 
allordine iniquo dello Stato 
borgtiese: cosi Jules Bonnot (fl-
gura storicamente ambigua. in 
bilico tra azione politica e 
gangsterismo) e pienamente ri-
valutato. anzi come piu lucido 
e meno < gratuito». n^gli atti. 
dei suoi compagni: tra i quali 
fanno spicco rintellettuale Ray­
mond detto i la Seienza ». Marie 
« la Helga •». Gamier. Carouy. e 
altri: mentre Victor Kibaltchi-
d i e (piii tartli noto come Victor 
Sorgo) rap;nvsentt-rcbl>e la co-
scienz;i t non violonta » del mo-
\*imento. 

Sul piano (igurativo. la fonte 
d'isinraziono della Banda Ronnot 
sono lo illustrazioni dei setti-
manaii po;x>lari dcl!'«i>oca: nel 
cui gusto, e con grande flnezza. 
il film vune impostato in senso 
grallco e cromatico. Ne dcriva. 
anche. un rischio e un sospotto 
di decorativismo. <iuasi un ec-
CC5SO di eleganza. Ma la solida 
stnittura narrativa. di stampo 
classico, regge bene anche a 
questo pericolo. preservando e 
rischiarando al punto giusto i 
sigmlicati che si vogliono tra-
Miicttero al pubblico. Elsom-
plare ci sembra il modo come 
sono visti i t tutori della legge ». 
gendarmi o rnagistrati. nella 
loro caratteri/zazione di classe 
(ci6 che non esclude. all'occa-
sione. la deformazione \*ignet-
tistica). E assai belle tutte le 
soquenze flnali. con I'asscdio 
alia casa dove si sono rifu-
giati I Mi|K.*rstiti dolla banda 
e con Tintervento nsohitore 
della Inippi . applaudit.i dalla 
folia dei ben|H-nsanti (* la pri­
ma vitto-ia. fleH'osorcito fran-
c<»-.e <lo;x) Verdun ». onnmento 
in sogiuto un gio*nalo». mentre 
Itonnot s.riv-> il suo nobile te-
stamento Ottiini gli inteniroti. 
d.i Rruno ("remer a .lean Pierre 
K.ilfon. d.i Annie Girardot ad 
\nnand Me-tral. da M.d id Vi-
tol I a .lacquos Rrel. il cantante 
Ik-lg.i <he ci aveva deluso alia 
«=II i prima prova di attorv. con 
Cavatte. 

ag. sa. 

Uomini d'amianto 
contro l'infcrno 
Veraiin-nte confortevo'.i i lo-

e.ili di Amati: mtHpictte dappor-
t itto. Im sul marciai>.e-.le a mar-
t ire >ott ) la poggia. Ce tutta-
\ i a il i»ri*(vl<) i-lu- una cic-ca 
n<m s»-n;a p"ov(K*iii nn ;ncen lio 
'-ilia moqurttc: niente paura. 

l'c uomo di amianto ». al secolo 
il fascista John Wa.vne, pompie-
re contro gli incendi nei pozri 
di potrolio venezuelani appiccati 
giustamente dai c guerriglieri ». 
e sempre pronto con l'estinto'e, 
diretto dal regista Andrew V. 
McLaglen. Un solo particolare: 
I'ambiente e confortevole. l 'aria 
e condizionata, ma il tutto non 
e abbastanza accattivante e di-
straente por farcj dimenticare 
il volto da vecchia zitella di 
John. c\ suo esplosivo e con la 
sua bolla tuta rossa d'amianto. 
Ma perche tutta la troupe — 
come a un certo punto tenta 
d'eocepire la moglie frustrata di 
John —- non si e me?sa t a ven-
<lero elettrodomestici? ». Lo dia-
IIH) a iti'.iovinare. 

Un posto 
all'inferno 

I'na 
(tanto per cambiare) questo 
liliiu*.tro girato da Joseph War-
r«ti urn nostrano che vuole sal-
vare la faccia e un posto in 
paradi.^)) lungo le spiagge me-
dit-.Tr.inee. trasfomiate in quelle 
c a l i c h e del Pacifico. 11 fllma-
btro s'.nizia con un plstolotto 
c«fitro l«a guerra (per tutti una 
i fregatura »). contro l'eroismo. 
o prosesjue nella descrizione del­
la guorra t vista » da uno spa-
nito gruppo di marines, ragazzi 
in gamba e ben nutriti. accer-
chiati. in un'isola sperduta, dal 
iKtnico: una torma di giappo-
nesi. >-ips. simili a marziani. a 
formiche. definiti «maledetti 
Ivissotti». anzi talpe che si na-
sccn.k-no nella sabbia per sor-
pnti:Iere la buona fede degli 
omoricani. 

Non c"e d'aggiungere nltro 
alia pellicula colorata — inter-
pretatu da Guy Madison, e da 
altri... —. non raro e^empio di 
un prodotto di consumo ccndito 
cu i la salsa del razzisnio. 

vice 

Sequestrato un 

copione della 
« Obbedienza 

non e piu 

una virtu » 
FIRFA'ZE. 22. 

1'n.i copi.i del lavoro teatra 'e 
dal titolo L'obbedienza non e 
piu una rirtii i.spirato al noto 
libra di Don Milani e stata se-
questrata per ordine del sosti-
tuto prtxuratore della Ropub-
blica di Firenze. dott. Casini. 
al quale e stata affidata l'in-
chiesta aperta daila procura do-
1K) la denuncia di due cittadini 
d i e si sono qualificati ex com-
battentj. invalid! e decorati a! 
valor militare. 

II la\*oro teatrale e tratto da 
gli atti del processo svoltosi a 
suo tempo contro don Lorenzo 
Milani, il parroco di Barbiana 
no! Mugcllo (Firenze) che fu 
processato per aver difeso gli 
ob.cUori di coscienza. Seconoo 
i drtiuncianti. gli autori del la­
voro. gh attori ed il regista 
mettendo in scena L'obbedienza 
mm o pif/ una virtii avrebbero 
vUqvM> la religione e le forre 

^ armate ed avTebbero incitato 
ail'odiu di classe. 

R dott. Casini. nce\*ua la de-
nuiK-ia. si reed ieri l 'altro aera 
al Rondo di Bacco (kwe !a 
* Co;n;xigiua della Loggetta» 
stava rocitando ed assisteite a!-
1'intero lavoro. Ieri. come si C 
detto. ha ord^iato il sequestro 
di una co-):a deJ testo per poter 
leggere attentamente il dialogo 
e trarno le conseguenze che n-
lorra opportune. II seqjestro 
non implied la srepen3ione del 
lavo-o cho non verra replicato 
a Firenze essendo ormai termi­
nate lo -tv:te. ma sara preson 
ta'.o a Brescia prima della fnv 
del nv\-<:. 

Fernet-Branca in quattro dimension!: larghezza di colore- profondita di sapore, altezza di qualita, durata digestimolante. 
Fernet-Branca in quattro confezioni: grande, media, campione, mignon, per la comodita, il benessere, il momento giusto* 
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Settimana nel mondo 

'•'il: i'hy'• 

'^'r*:-

EUROPEA 

Di fronte alla fermezza della RDT e dell'URSS 

Alla vigilia dell 'arrivo di 
Nixon, una nuova e più gra­
ve crisi è esplosa nell'Euro­
pa atlantica. Il punto di de­
flagrazione è stato raggiunto 
venerdì, allorché fonti bri­
tanniche hanno rivelato, con 
toni di scandalo, le linee es­
senziali di un'esposizione 
fatta dal generale De Gaulle 
il 4 febbraio all'ambasciato­
re inglese, Soames, e gli 
scambi diplomatici succes­
sivi: « proposte > francesi 
per la liquidazione del MEC 
e per una riorganizzazione 
della cooperar/ione europea, 
con la partecipazione della 
Gran Bretagna, nella pro-

DE GAULLE. Piatta­
forma di «Indipen­
denza ». 

spcttiva di un superamento 
della NATO; fermo rifiuto 
del Foreign Office. Ma è 
evidente che queste rivela­
zioni, divenule motivo di 
aspre polemiche in tut te le 
capitali atlantiche, sono sol­
tanto un inizio e che svilup­
pi anche più clamorosi so­
no da attendersi . 

Una tale previsione è ad­
diri t tura ovvia se si guarda, 
da una parte, alla sostanza 
dello scontro « europeo », 
cosi come esso si è delinea­
to, a par t i re dai primi di 
febbraio, dall 'altra al modo 
come le diverse bat tute , 
quelle pubbliche e quelle co­
per te dal riserbo diplomati­
co, si sono susseguite ed in­
trecciata nel tempo. 

Qual è la sostanza dello 
scontro? In breve, questa. 
Nella prospettiva dei col­
loqui con Nixon, nella cui 
agenda i problemi della coo­
perazione atlantica ed euro­
pea figurano in primo pia­
no, Wilson ha moltiplicato 
le sollecitazioni e le pres­
sioni pe r l'ammissione del­
ia Gran Bretagna nel MEC 

e per un avvio alla e unità 
politica » dell 'Europa occi­
dentale. La posizione fran­
cese è nota. De Gaulle ri­
tiene che né un allargamen­
to del MEC né un progres­
so verso l'unità politica sia­
no possibili se non vi è in­
tesa sul carattere di questa 
unità, sui rapporti che una 
Europa occidentale unita 
dovrebbe avere con gli Stati 
Uniti e con l'Europa orien­
tale e sulla funzione che 
essa dovrebbe svolgere nel 
confronto tra est e ovest; 
su questa base, egli pone 
la questione preliminare di 
un chiarimento della posi­
zione britannica e, implici­
tamente, di una rinuncia 
della Gran Bretagna al mo­
lo di strumento della pene­
trazione e della dominazio­
ne statunitense. 

Tutto questo è ben noto, 
cosi come sono noti i ten­
tativi compiuti dal ministro 
degli esteri britannico, Ste­
wart, con l'appoggio di Nen-
ni, di utilizzare l'UEO, or­
ganizzazione alla quale par­
tecipano tanto la Gran Bre­
tagna quanto i « sei » del 
.MEC, per fonare la mano 
alla Francia nella direzione 
voluta; la risposta francese, 
consistita nel boicottare « fi­
no a nuovo ordine » le riu­
nioni dell 'UEO e gli sforzi 
di « mediazione » compiuti 
da diverse parti . 

Quel che non era noto al 
grande pubblico, e che è 
stato rivelato venerdì, è che 
il 4 febbraio, due giorni pri­
ma dell'iniziativa Stewart-
Nenni, De Gaulle aveva af­
frontato in maniera « aper­
ta » con l'ambasciatore Soa­
mes tut te le questioni della 
vertenza anglo-francese e, 
stando alle rivelazioni, si 
era dichiarato pronto a di­
scuterle con Wilson in un 
vertice a due. La risposta 
inglese si è fatta attendere 
fino al 12, ed è stata nega­
tiva. Ma, nel frattempo, 
Wilson aveva dato prove an­
che più eloquenti dei suoi 
intendimenti: si era affret­
tato a comunicare a Nixon 
e agli altri capi di governo 
atlantici il contenuto di 
quello che era stato un col­
loquio riservato e a denun­
ciare le avances di De Gaul­
le come una manifestazione 
di « infedeltà » all'alleanza; 

aveva cercato di aggirare 
all'UEO le obbiezioni fran­
cesi; era corso a Bonn per 
trattare, su base bilaterale, 
con Kiesinger, e per cerca­
re, compiacendo i dirigenti 
tedesco occidentali nei loro 
disegni di provocazione a 
Berlino, di dar vita ad un 
« asse » ultra-atlantico tra 
Londra e Bonn. 

Ce n'è abbastanza, come 
si vede, per legittimare nel 
modo più ampio la diffiden­
za programmatica di Parigi 
verso Londra, e, più in ge­
nerale, gli sconsolati giudizi 
degli atlantici sullo stato 
della t fiducia reciproca » 
tra gli alleati. Ciò che la­
scia perplessi è, semmai, la 
tesi, che già emerge in cam­
po atlantico, secondo la qua­
le una • rettifica » da parte 
francese potrebbe offrire ri­
medio ad una crisi divenuta 
ormai lacerante. 

Sulla situazione in Euro­
pa, con particolare riguardo 
alla tensione per Berlino 
ovest. Breznev e Ulbricht han­
no avuto a Mosci un in­
contro che ha messo in evi-

WILSON. Un'Europa 
e americana >. 

denza una completa identità 
di vedute, e che è stato se­
guito da un colloquio di Kos-
sighin con l'ambasciatore 
della RDT. E* stato anche 
annunciato che le truppe 
dei due paesi svolgeranno 
ai primi di marzo manovre 
combinate nelle « regio­
ni centro-occidentali della 
RDT », sotto la direzione del 
maresciallo Yakubovski, co­
mandante in capo delle for­
ze del Patto di Varsavia. 

Ennio Polito 

Crescono a Bonn i dubbi 
sulla riunione del 

Bundestag a Berlino Ovest 
Un sintomatico discorso del ministro Strauss - Colloquio Kie-
singer-Tsarapkin - La RDT potrebbe ripristinare i lasciapas­

sare se la RFT rinuncia alla provocazione del 5 marzo 
BERLINO, 22 

Dopo l'annuncio che forze 
congiunte della RIYT e del- x 
l'URSS effettueranno manovre 
militari sul territorio della Re­
pubblica democratica, sembra 
farsi meno sicura la tracotan­
za con cui i dirigenti federali 
hanno finora manifestato la 
loro volontà di tenere a Ber-
lino ovest l'elezione del suc­
cessore di Luebke alla Presi­
denza della Germania occi­
dentale. Sintomatico dei 
crescenti dubbi nei circoli te­
deschi occidentali è un discor­
so del ministro Franz Joseph 
Strauss ad un convegno del 
svio partito, la CSU a Mona­
co di Baviera. 

Strauss, avanzando una 
proposta non si sa se pre­
ventivamente discussa in se­
de di governo, ha invita­
to la RDT a « venir in­
contro » a Bonn per cerca­
re di evitare un inasprimen­
to della situazione. Egli ha 
chiesto che il governo di Ber­
lino permetta nuovamente ai 
berlinesi di spostarsi fra i due 
settori della città « sotto con­
trollo regolato »: ciò sarebbe, 
ha aggiunto Strauss, un moti­
vo sufficiente « per farci pren­
dere un'altra decisione » cioè 
a rinunciare a far eleggere il 
Presidente a Berlino ovest. 
Strauss ha anche tenuto a ri­
cordare che, inizialmente egli 
si era pronunciato contro il 
progetto di effettuare a Berli­
no ovest la elezione del ca­
po dello Stato. 

Rilevante interesse, a questo 
punto assume anche una in­
tervista concessa da Gerhard 
Danelius, segretario della SED 
di Berlino ovest, all'organo 
dello stesso partito Die War-
heit. Danelius dichiara che se 
Bonn rinunciasse alla proget­
tata provocazione del 5 mar­
zo, la RDT potrebbe riaprire 
gli uffici per 1 lasciapassare 
berlinesi già In occasione del­
la prossima Pasqua. Danelius 
nota che si rafforza a Berli­
no ovest il movimento di co­
loro che sono contrari alla 
elezione del Presidente fede­
rale nella loro città e aggiun­
ge: « La decisione di convoca­
re il Bundestag in una città 
della Germania occidentale 
corrisponderebbe alla volontà 
della maggioranza dei nostri 
cittadini. In una Ipotesi del 
ovest potrebbe rivolgersi al 

governo della RDT per otte­
nere lasciapassare per le pros­
sime festività pasquali. Sono 
convinto che si giungerebbe 
ad un risultato positivo ». Infi­
ne una nota dell'agenzia DPA 
afferma che questa eventua­
lità è stata discussa oggi in 
un colloquio di Kiesinger con 
l'ambasciatore sovietico al 
quale il cancelliere ha conse­
gnato una risposta alla nota 
dell'URSS sulla elezione del 
5 marzo. La risposta sostie­
ne il diritto di Bonn a eleg-
gere il capo dello Stato a Ber­
lino ovest. Circa i lasciapas­
sare, la DPA afferma che il 
governo federale si regolerà 
« a seconda della serietà del­
l'offerta ». 

Per la prima volta è stata 
oggi applicata la disposizio­
ne della RDT che vieta il 
transito sul suo territorio a 
esponenti politici e funziona­
ri di Bonn, i cui viaggi sia­
no in relazione con l'elezione 
del Presidente federale. Una 
giovane donna di 25 anni — il 
suo nome non è stato rivela­
to — alla uscita da Berlino 
ovest è stata respinta in quan­

to funzionarla del servizi di 
Bonn. 

Le organizzazioni studente­
sche di Berlino ovest hanno 
preannunciato una serie di 
manifestazioni antiamericane 
in occasione dell'arrivo di Ni­
xon. Uno degli organizzatori 
ha detto che 11 Presidente 
USA « dovrà attraversare Ber­
lino in un'automobile blinda­
ta come un dittatore sudame­
ricano o come un gangster di 
Chicago ». 
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Europa 

E' morto il 
presidente del 

parlamento 
della RDT 

BERLINO. 22 ' 
E' morto oggi, all'età di 76 

anni, il professor Johannes 
Dieckmann. presidente della 
Camera del Popolo (parlamen­
to) della Germania Orientale. 

Bombe e razzi su Saigon e Danang 

30 città e basi attaccate 
dal FNL nel Sud Vietnam 

SAIGON. 2.1 fmattina) 
Reparti del FNL hanno bom­

bardato oggi .prima dell'alba. 
installazioni militari americane 
e collaborazioniste a Saigon, 
Danang. ed in ;iltre trenta città 
e basi del Sud Vietnam, situate 
in tutte e quattro le regioni 
militari del paese. A Saigon 
sono caduti numerosi razzi e 
bombe, che hanno provocato un 
incendio presso il palazzo pre­
sidenziale e (secondo fonti ame­
ricane) sei morti e* dieci feriti. 
L'attacco contro la base di Da­
nang ha provocato gravi danni. 
fra cut l'esplosione di un depo 
sito di munizioni e l'incendio di 
un deposito di carburante. I 

razzi sono caduti nel centro di 
Danang. sulla base Marbled 
.Mountain (in periferia) e pres­
so i\ coniando della 111" forza 
anfibia dei marines. 

Gli attacchi hanno avuto ini­
zio alle due di stamane (locali). 
Gli osservatori sottolineano che 
è la prima volta che Saigon vie­
ne attaccata da quando gli Sta­
ti Uniti sospesero i bombarda­
menti sul Nord Vietnam, ma 
non traggono da tale osserva­
zione alcuna conseguenza poli­
tica sugli sviluppi della guerra 
e dei negoziati. Sembra che. 
dopo i bombardamenti di sta­
notte. noi vi siano stati attac­
chi terrestri da parte del FNL. 

te confidenziale >. La Francia 
però ricorda che « se le na­
zioni europee vogliono vera­
mente • associarsi per fare 
l'Europa, esse debbono farlo 
in uno spirito di indipenden­
za industriale e politica »; in 
altre parole, liberarsi delta 
tutela americana, con tutte 
le conseguenze che ne deri­
veranno per la NATO. 

In questo quadro di una Eu­
ropa indipendente. De Gaulle 
— secondo altre fonti — si 
sarebbe spinto a evocare la 
necessità di una direzione a 
quattro comprendente la 
Gran Bretagna, la Germania. 
l'Italia e la Francia. Ma Pa­
rigi smentisce, a questo pun­
to. categoricamente, che il 
Generale abbia parlato di un 
«direttorio quadripartito».. So­
stanzialmente. in questa ver­
sione si ritrovano tutti 1 
punti della « velina » pubbli­
cata ieri dagli inglesi. 

In che cosa dunque consi­
ste Io scandalo, la bomba che 
ha fatto tremare l'Europa in­
tera? I giornali parigini sono 
espliciti: messe sulla carta da 
Soames. le idee del Genera­
le appaiono subito come scon­
volgenti. E Wilson ha racile 
gioco a presentarle ai suoi 
alleati come un nuovo piano 
degollìano per liquidare il 
Mercato Comune, scavalcare 
i paesi comunitari, silurare 
la NATO e staccare l'Europa 
dall'America. In questo sen­
so. Wilson ne parla a Kie­
singer durante l'incontro a 
Bonn, il 12 febbraio; e il can 
celliere tedesco, prima esi­
tante. accetta di partecipare 
alla riunione dell'UEO orga­
nizzata pe r tentare di scaval­
care l'opposizione della Fran­
cia alla entrata dell'Inghil­
terra nel MEC. 

Londra, intanto, si è preoc­
cupata di far conoscere il 
« Piano De Gaulle » agli al­
tri paesi della Comunità. 
mentre la Francia denuncia 
la riunione londinese dell'UEO 
e fa sapere che non vi pren­
derà parte. 

Comincia così la piccola cri­
si dell'Unione dell'Europa oc­
cidentale. alla quale Nonni e 
il suo collega Stewart lavo­
rano per mettere la Francia 
con le spalle al muro. Qual 
clie giorno dopo. Kiesinger. 
che non ha nessun interesse 
a giocarsi i buoni rapporti 
con la Francia, fa marcia in­
dietro. 

Wilson allora decide di fa­
re esplodere la bomba sotto 
il naso di Nixon (ma tra i mu­
ri discreti di Downing Street) 
quando questi si recherà in 
visita ufficiale in Inghilter­
ra prima di fare tappa a Pa­
rigi. Ormai però troppa gen­
te è al corrente della esisten 
za del documento. Due gior­
nalisti francesi — e le nostre 

informazioni sono di buona 
fonte — avendo ricevuto in­
di se re/.io ni abbastanza atten­
dibili dal Quai d'Orsay ne in­
formano alcuni giornali pa­
rigini. 

lori mattina il Figaro de­
nuncia una manovra inglese 
die si sta sviluppando alle 
spalle della Francia su una 
fantasiosa versione delle di­
chiarazioni fatte da De Gaul­
le all'ambasciatore Soames. 
L'Inghilterra rischia dunque 
di vedere la propria arma se­
greta trasformarsi in boome­
rang, e dì apparire agli oc­
chi dell'Europa come il pae­
se disposto ad accordarsi con 
la Francia a spese degli al­
leati. A questo punto Londra 
decide di rendere pubblico il 
documento e io fa nel pome­
riggio di ieri. 

Quella che sarebbe stata. 
se contenuta nei limiti della 
diplomazia segreta, una nor­
male guerra tra le diploma­
zie occidentali, diventa alla 
luce del sole un « volgare 
colpo basso » che per una vol­
ta tanto mette d'accordo i 
francesi contro l'Inghilterra. 

Inoltre, osserva Le Monde 
nel suo editoriale di questa 
sera, « poiché sono trascorsi 
ormai diciotto giorni tra il 
famoso colloquio all'Eliseo e 
la pubblicazione del resocon­
to, è difficile non vedere in 
questa pubblicazione una ma­
novra inglese per persuadere 
Nixon a non avere fiducia in 
De Gaulle e per convincerlo 
che i migliori europei, quelli 
sui quali l'America può con­
tare. stanno di casa a Lon­
dra ». Il che dà ragione anco­
ra una volta al generale, «che 
ha sempre rimproverato al­
l'Inghilterra di essere la pri­
ma della classe atlantica e 
di non voler costruire una 
Europa veramente indipen­
dente dall'America >. 

Il nodo della crisi, come di­
cevamo all'inizio, è proprio 
qui. Tra l'Europa atlantica e 
« americana » di un laburista 
come Wilson o di un sociali­
sta come Nenni. e l'Europa 
indipendente di De Gaulle 
(pur con tutte le sua ottusità 
nazionalistiche) s'è scavato 
un abisso profondissimo, che 
il viagg'o di Nixon non po­
trà certo colmare. L'oecidon-
te politico è a pezzi dalle ri­
ve americane dell'Atlantico 
all'Elba. 

Università 
e gli uffici amministrativi 
hanno l'aspetto di edifici asse­
diati. Il personale è ai po­
sti di lavoro (anche le se­
greterie delle facoltà sono 
aperte) e l'attività « buro­
cratica » prosegue anche 
se gli studenti che chiedono 
di entrare vengono avvertiti 
che rischiano di rimanere 
chiusi dentro. Malgrado le in­
timidazioni e le provocazioni 

(domani, organizzato da quel 
fogliaccio che è il Tempo do­
vrebbe svolgersi in città un 
corteo di « padri » che voglio­
no il ripristino dell'ordine e 
al quale hanno fino ad ora 
aderito tutti i movimenti di 
destra degli studenti) gli oc­
cupanti proseguono intensa­
mente il proprio lavoro politi­
co nelle facoltà. Ad Ingegne­
ria — occupata solo ieri mat­
tina dopo un lungo periodo 
di assemblee sul voto unico — 
gli studenti hanno emesso un 
comunicato nel quale condan­
nano la riforma Sullo perché 
« tende solo a razionalizzare 
e istituzionalizzare il control­
lo da parte del capitale sul 
numero e la qualità dei lau­
reati ogni anno ». 

Dal canto loro sii studenti 
di Ingegneria biennio <ehe ha 
sede in via Scarpa» hanno ten­
tato di svolgere un'assemblea 

nell'Aula magna del rettorato, 
ma visto che era occupata da­
gli assistenti di Medicina si 
sono recati (erano circa un 
migliaio) alla facoltà di Ma­
tematica dove hanno discus­
so della riforma Sullo e del 
provvedimento di chiusura. A 
Magistero infine dice un co­
municato emesso dal comitato 
di occupazione: « lavoratori e 
studenti conducono una lotta 
unitaria contro lo sfruttamen­
to capitalistico, che a livello 
studentesco e operaio si tra­
duce in strumentalizzazione, 
sottoccupazione, disoccupazio­
ne e appropriazione econo­
mica ». Nella facoltà di piaz­
za Esedra, infatti, si sono 
raccolto in questi giorni de­
cine di operai (per la mag­
gior parte disoccupati) che la­
vorano e discutono insieme 
agli studenti. 

Nel pomeriggio di oggi, al­
le 17, si riuniranno, alla Fa­
coltà di Lettere di Roma, 
tutti i collettivi di lavoro; 
lunedi mattina, alle 10,30, fc 
convocata l'assemblea genera­
le degli studenti di lettere, 
con l'obiettivo di collegarsi 
anche con gli studenti medi 
e con le altre forze sociali, 
coinvolgendo tutta la città 
nell'iniziativa di lotta del M.S. 

1 

Pakistan 

6 morti e 
centinaia di 

feriti in nuovi 
gravi scontri 

KARACI. 22 
Numerosi e gravi incidenti 

sono avvenuti oggi in diverse 
località del Pakistan, provocan­
do sei morti e centinaia di fe­
riti. Particolarmente gravi so­
no stati gli scontri avvenuti a 
Khulna, Pabna e Khuthia. nel 
Pakistan Orientale. A Dacca. 
avverrà nelle prossime ore un 
incontro fra i tre principali 
esponenti dell'opposizione JBhut-
to. Mujibur Rehman e Maulana 
Bashani). nell'intento presumi­
bile di elaborare una linea di 
azione comune. 
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